ze Sara, ris DI 


«E’ STATO GRAZIE AI SUOI METODI CHE ABBIAMO SCOPERTO GLI ASSASSINI» 


La rivincita di Falcone 


I pentiti hanno svelato i retroscena della strage - E’ stata esclusa l’esistenza di una talpa 


| DOPO LEMINACCE DI BOSSI 


«Quel giudice 
Va protetto» — 


‘l ROMA - Dura replica 
di Spadolini e Napoli- 
tano alla minaccia di 
Bossi di far nascere un 
governo provvisorio 
del Nord. «Esiste un 
solo governo della Re- 
pubblica ‘responsabile 
dé fronte al Parlamen- 
to, unico e non divisi- 
bile, nè frazionabile», 
dice il presidente del 
Senato. Per quello del- 
la Camera mon c'è rin- 
novamento al di fuori 
deibinari costituziona- 
li. 

Bisogna proteggere 
Abate, il magistrato di 
| Varese minacciato da 

Bossi: lo ha ordinato 

Mancino, ministro del- 
| l'Interno, al quale una 

richiesta in tal senso 

era stata fatta da Gal- 
loni, vicepresidente 
del Consiglio superio- 


re della magistratura. 
La Lega intanto preci- 
sa che l'attacco è rivol- 
to solo al giudice di Va- 
rese, «ritenuto respon- 
sabile di un atto.illegit- 
timo», noh a tutta la 
magistratura. 

Intanto i senatori 
de, ai quali si sono ag- 
giunti 12 pidiessini 
(sconfessati i primi da 
Martinazzoli, 1 secon- 
di da Chiarante), han- 


no presentato una pro- | 


posta di legge in cui si 
chiede tra 
doppio turno, il voto 
agli italiani all'estero, 

la revisione di ‘Corte. 
costituzionale e Csm: 

una proposta che appa-. 
re pretestuosa e che 
vorrebbe bloccare o ad. 
allontanare il voto an- 
ticipato di primavera. 


l'altro il Îl 
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PALERMO — Totò Riina 
ela sua cerchia più stret- 
ta hanno compiuto i 
massacro di Capaci. Un 
pentito, Santo Di Mat- 
teo, ha ammesso di ave- 
re partecipato ad alcune 
fasi dell'attentato ed ha 
fatto le chiamate di cor- 
reo. Nei «Palazzi», dun- 
que, si tira un respiro di 
sollievo. Le notizie che 
giungono da Caltanisset- 
ta escludono un coinvol- 
gimento di pezzi deviati 
dello Stato nella strage 
di mafia che ha fatto 
inorridire il mondo. 
«Oggi possiamo dare a 
ciascuno il suo ruolo...»: 
è Ilda Bocassini, visibil- 
mente commossa nel ri- 
cordo dell'amico Giovan- 
ni. Falcone, il sostituto 
procuratore di Caltanis- 
setta che accanto a Gio- 
vanni Tinebra, capo del- 


«Siamo soltanto al primo gra 


Le indagini andranno avanti 


per accertare se esistono 


convergenze di interessi tra mafia . 


e parti deviate delle istituzioni 


l'Ufficio, spiega l'iter 
dell'inchiesta sulla stra- 
ge di Capaci. «Raccoglia- 
mo i frutti dell'iter pro- 
cessuale di Giovanni Fal- 
cone. Partendo dai suoi 
spunti di indagine su Co- 
sa Nostra abbiamo elabo- 
Tato una strategia che si 
è rivelata vincente. E° 
stato Salvatore Biondino 
(l'autista di Riina) a coor- 
dinare l'azione. Non c'è 
stata alcuna talpa a se- 


gnalare la partenza del 
giudice’ Falcone da Ro- 
ma. Sono bastate tre per- 
sone  dell'organizzazio- 
ne: una a Roma, una a 
Punta Raisi e un'altra 
davanti al garage dove 
era l'auto di Falcone per 
individuare l'arrivo del 
giudice a Palermo, Si è 
detto anche di un conge- 
gno sofisticatissimo, di 
uno specialista di esplo- 
sivi, ma è bastato solo 


dino» 


‘un buon artificiere come 
ce n'è molti in Sicilia». 
L'inchiesta è ben lungi 
dal potersi ‘considerare 
conclusa. «Siamo soltan- 
to al primo gradino - ha 
sottolineato la Procura 
Vi sono delle lacune che 
siamo convinti che col- 
meremo. Vi sono indagi- 
ni in corso che tendono 
a dimostrare perchè Gio- 
vanni Falcone è stato uc- 
ciso proprio nel maggio 
‘92, che ruolo ha avuto 
la cosidetta Commissio- 
ne di Cosa Nostra, se sus- 
sistono convergenze di 
interessi tra la parte de- 
viata delle istituzioni e 
Cosa Nostra, che hanno 


fatto in modo che ciò av- 


venisse nel maggio ‘92. 
Su questi spunti di inda- 
Gia esta Procura in- 

laga da mesi e andremo 
avanti». 
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LETTERA DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Lloyd, interviene Costa 
E nella cordata spuntano 
austriacie Croatia Line 


SOTTUFFICIALE ITALIANO VITTIMA DI UNO SCONTRO A FUOCO A BALAD 


omo del Sismi ucciso in Somalia 


ROMA - Un sottufficiale 
italiano, il maresciallo 
Vincenzo Li Causi, è sta- 
to ucciso in uno scontro 
a fuoco a Balad, in Soma- 
lia, a circa sei chilometri 
di distanza; dalla base 
del contingente italiano. 
Li Causi era un uomo 
del Sismi. 

A1 momento . dello 
scontro di trovava con 
un collega a bordo di un 
veicolo militare. Il mini- 
stero della Difesa ha re- 
so noto che lo scontro a 
fuoco in cui ha perso la 
vita il maresciallo Li 
Gausi è avvenuto alle 18 
locali. Dal lato destro 


- della strada su cui viag- 


giava il mezzo militare 
italiano, un gruppo di so- 
mali ha aperto il fuoco 
con l'intenzione di rapi- 
nare un autocarro di lo- 
ro connazionali. I due 


CLAMOROSA 


La prigione di Moro 


I due mesi terribili 


rievocati dalla br Baghetti 


LI 


LI 


La dinastia Agnelli 
Al vertice del gruppo 
entra la quarta generazione 


ROMA - Glamorosa am- 
missione di Primo Gre- 
ganti ai giudici di Tori- 
no. Il «Compagno G.» du- 
Tante l'interrogatorio so- 
stenuto ieri avrebbe con- 
fessato che nell'86-87 i 
700 milioni della vendi- 
ta della Eumit li avrebbe 
Ronsegnati proprio lui a 

‘enato Pollini, allora 
le duinistratore naziona- 
Ti 1 Partito comunista. 
» Indagine dei magistra- 

ti torinesi Nasce dai so- 

spetti di tangenti per la 

realizzazione a Gruglia- 

sco, alle porte del capo- 

luogo piemontese del fa- 
_Taonico centro commer- 


TOKYO — «Godetevi la 
vita». Il governo di To- 
kyo ieri ha invitato i 
giapponesi a lavorare di 
meno e a crearsi interes- 
si personali. No, non so- 
no impazzite le autorità 
nippomiche. Essendo il 
Paese in piena recessio- 
ne economica (una re- 
cessione che-per la pri- 
ma volta impone licen- 
ziamenti e cassa integra- 
zione), c'è la necessità 
di rallentare la produ- 
zione e di ridurre le ore 
di lavoro straordinario. 
Maprima, o almeno con- 
temporaneamente, biso- 
gna cambiare la filoso- 


ciale «Le Gru» voluto for- 
tissimamente da Silvio 
Berlusconi. Dai docu- 
menti sarebbe saltato 
fuori proprio il nome di 
Greganti che però nega 
ogni coinvolgimento in 
questa Vicenda. 

In compenso, ecco la 
rivelazione sui 700 milio- 
ni versati nelle casse ro- 
mane del Partito comuni- 
sta dopo la vendita delle 
Quote della Eumit a una 


. bancadi Berlino Est. Per- 


soa pale ieri si è deciso a 
are questo particola- 
re? «Nessuno me lo ha 
e chiesto», ha rispo- 
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fia di vita, la cultu 
popolo nipponico. 30 
pensare che l'80% dei 
cinquantenni afferma di 
non avere altro motivo 
di interesse che il pro- 
prio lavoro. O che nessu- 
no esce dalla fabbrica o 
dall'ufficio prima che se 
ne sia andato il diretto 
superiore gerarchico, pu- 
re se non si è pagati per 
lo straordinario. Nè si 
può ignorare che i lavo- 
ratori si sentono in col- 
pa a ususfruire dei 15 
giorni di ferie annuali, 
preferendo così rientra- 
re al lavoro prima del 
tempo. 

E' difficile immagina- 


AMMISSIONE: «HO CONSEGNATO 700 MILIONI A POLLINI | 


Greganti inguaia Il Pci-Pds 


La tangente sarebbe legata a un centro commerciale realizzato da Berlusconi a Torino 


re quali saranno le con- 
seguenze (in Giappone 
ma anche nei rapporti 
con gli altri Paesi indu- 
strializzati) di questo du- 
plice cambiamento in 
‘corso, quello culturale e 
quello economico. Il go- 
verno giapponese teme 
un'ondata di depressio- 
ne psicologica e cerca di 
cautelarsi. Invitando la 
gente a guardarsi intor- 
no e, Magari, a consu- 
mare di più per aiutare 
l'econonua. — 

‘Ma come Sì può consu- 
mare di più se ci sono 
meno soldi da spende- 
re? C'è una contraddizio- 


militari italiani, che af- 
fiancavano l'autocarro, 
hanno risposto immedia- 
tamente al fuoco e il ma- 
resciallo Li Causi è stato 
raggiunto da un proietti- 
le che lo ha colpito al 
fianco destro. Soccorso, 


è stato trasportato all'in- . 


fermeria  dell'accampa- 
mento del contingente 
italiano dove è morto. 

Il maresciallo Vincen- 
zo Li Causi, era nato il 
22 novembre del 1952 a 
Partanna di Trapani. 

Il ministro della Dife- 
sa, Fabio Fabbri, appre- 
sa la notizia della morte 
del maresciallo Li Causi 
ha dichiarato: «Un altro 
militare italiano ha per- 
duto la vita in Somalia, 
un altro grande tributo 
pagato dalla nostra na- 
zione per una missione 
di pace». 
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Il veicolo del maresciallo Li Causi e di un suo collega è stato attaccato dai banditi 


| Tensione Israele-Olp 
| Rabin accusa Arafat 
\ «Sta violando gli accordi» 
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| Cardinale Usa nei guai 
| Accusato di molestie sessuali 


| da un malato di Aids 
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| Signori della guerra 


Ex Jugoslavia: în prima linea 
i cacciatori di bottino 
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NUOVE ACCUSE DAI PENTITI 


«Il riscatto per Casella 
fupagato dal Sisde» 


ROMA - C'è un attimo di pausa nella . 
polemica sull'utilizzo dei fondi del Si- 
sde. I giudici infatti aspettano dall'ar- 
chitetto di fiducia del Servizio segreto 
civile, Salabè nuove rivelazioni, Secon- 
do i magistrati il professionista deve 
essere al corrente di numerose irrego- 
larità. Intanto, negli atti, i magistrati 
non citano Scalfaro, scagionano Manci- 
no, e chiedono altre indagini su Gava e 


Scotti che replica: «agivo secondo la 1DR: 


prassi». 


Sempre a proposito del Sisde, nuovi 
inquietanti scenari si profilano all'oriz- 
zonte dopo che tre pentiti delle cosche 
hanno rivelato che i servizi segreti 
hanno pagato alcuni riscatti per otte- 
‘nere la liberazione dei rapiti. In parti- 
colare è stato ricordato il sequestro di 


Cesare Casella. 


Jerinò. I primi L 
hanno consentito l'arresto dei presun- 
ti assassini di Lodovico Ligato. 

Jerinò è stato condannato per il se- 
questro di Roberta Ghidini «Il riscatto 
per la liberazione di Casella - sostiene 
Barreca - venne versato direttamente 
dai servizi segreti o lo scalpore in- 
nescato dalla madre 


«Scattavano tutti come un solo uo- 


ne di fondo, e l'equili- 
brio corre sul filo del ra- 
soio. Proprio in questi 
giorni i giganti dell’in- 
dustria giapponese stan- 
no ristrutturando con la 
mano pesante. Finora le 
imprese avevano evitato 
di licenziare anche nei 
casi di deterioramento 
congiunturale, e aveva- 
no continuato a pagare 
anche i lavoratori di fat- 
to in esubero, magari a 
costo di un abbassamen- 
to dei salari o di una de- 
qualificazione. Ma dopo 
ire anni di recessione 
anche i più volenterosi 
cedono. 

La Nippon Steel, nu- 


LA CRISI SUGGERISCE RADICALI CAMBIAMENTI NELLA FILOSOFIA DI VITA 


Tokyo: lavorare di meno e divertirsi di più 


mero uno dell'acciaio 
nel mondo, ma anche la 
Kobe Steel, Kawasaki 
Steel e la Sumitomo me- 
tal hanno i conti seme- 
strali in rosso. Perciò ri- 
durranno gli organici di 
complessive 15 mila per- 
sone. Troppo agguerrita 
è la concorrenza della 
Corea del Sud e di 
Taiwan; e troppo pesan- 
te è il rafforzamento del- 
lo yen, che si ripercuote 
negativamente sulle 
esportazioni. 

E da aprile entrerà in 
vigore la settimana lavo- 
rativa di 40 ore contro 
le attuali 44. 

RS: 


che parlano s 
po Barreca, 


mo - hanno raccontato - quando si 
trattava di metter fine a un sequestro 
ormai diventato Erogno clamoroso e ta- 
le da far fare brutta 

l'ordine e ministri degli Interni». 

Lo Stato non era in grado di recupe- 
rare alla libertà un ostaggio dei clan, 
niente paura: bastava tirare fuori un. 
po' di soldi e la cosa era fatta. I pentiti 
ono soprattutto tre: Filip- 
Giacomo Lauro, Vittorio 


figura a forze del- 


due sono. quelli che 


lel ragazzo». 
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Botteghino in loco dalle ore 17.30 
Ingresso: 25.000 Lire 
Soci: 15.000 Lire 


Comitato Iniziative Castellane 


Piazza Duomo 6 


COMITATO INIZIATIVE CASTELLANE © 


— OTIA IN MUSICIS— 


Tavagnacco UD - Villa di Prampero 


IL CONCERTO 


Domenica 14 novembre 1993 ore 18 


Ensemble «La scatola degli aghi» 


LEONARDO MUZII, flauto diritto 
SHIZUKO NOIRI, arciliuto 
ANDREA MARCHIOL, clavicembalo 


musiche di Bellinzani, Loeillet, Dieupart, Weiss, Haendel 


Tel. 0432/26643 > Fax 0432/509828 


Scetticismo 
diffuso 


sui possibili 


acquirenti 


TRIESTE - La situazione 
finanziaria del Lloyd è 
disastrosa, la compagnia 
rischia di fallire, bisogna 
assumere rapidamente 
decisioni: il ministro dei 
trasporti Costa ha scrit- 
to una lettera al collega 
Piero Barucci, titolare 
del Tesoro, sollecitando- 
lo a intervenire. per av- 
viare Lloyd e Italia di na- 
vigazione, le aziende che 
curano il'traffico contai- 
ner di Finmare, verso ri- 
sanamento e privatizza- 
zione. Nella missiva Co- 
sta non specifica però 
qualiprovvedimenti deb- 
bano essere presi (accele- 
rare la fusione? vendere 
navi? garantire i contri- 
buti ai servizi di linea?); 
il ministro, recependo i 
malumori parlamentari, 
ha recentemente chiesto 
a Finmare di rivedere il. 
programma di ristruttu- 
razione della flotta pub- 
blica. E' però vero che 
Costa ha allegato una co- 
municazione di Rosina, 
nella quale si evidenzia 
come il capitale sociale 
lloydiano sia ormai giun- 
to al capolinea. E così 
Finmare ha il coltello 
dalla parte del manico: 0 
liquidazione 0 accorpa- 
mento. La vendita, così 
come vorrebbe la Regio- 
ne impegnata nella ricer- 
ca di possibili acquiren- 
ti, non rientra nei dise- 
gni genovesi. A proposi- 
to di compratori, all'or- 
mai lunga sequenza di 
candidature vere o pre- 
sunte se me aggiunge 
un'altra: si tratterebbe 
di una cordata composta 
da un'azienda di traspor- 
to austriaca e dalla Croa- 
tia Line, la compagnia di 
bandiera croata. Scettici- 
smo diffuso: Croatia Li- 
ne; più malconcia del 
Lloyd, dove trova i sol- 
di? 
. 
In Economia 
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[2] Il Piccolo 


L’«AVVISO» A LEONI 


«Proteggete Abate, 
Bossi lo minaccia» 
sollecita Mancino 


ROMA - «Proteggete il giudice di Varese minac- 
ciato da Bossi». Il ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino, ha ordinato alla polizia di tutelare l’in- 
columità del sostituto procuratore di Varese Ago- 
stino Abate minacciato.da Bossi per aver inviato 
un avviso di garanzia al senatore della Lega, Giu- 
seppe Leoni. Una richiesta in tal senso era stata 
fatta ieri al ministro dell'Interno dal vicepresi- 
dente del Csm, Giovanni Galloni, che si è detto 
preoccupato per le «gravi pubbliche minacce del 
«segretario di un partito politico». Cioè il leader 
della Lega, Bossi, che in un comizio a Legnano ha 
promesso di «spazzare via» il magistrato di Vare- 
se e altra gente simile una volta «crollato il regi- 
me». Per Galloni le misure di protezione doveva- 
no essere prese a tutela non solo dell'incolumità 
del magistrato, ma anche «della serenità dell'am- 
ministrazione della giustizia essendo necessario 
garantire che lo svolgimento dell'azione penale 
avvenga senza condizionamenti di parte». 

La Lega întanto precisa: l'attacco di Bossi, ha 
spiegato il presidente dei deputati del Carroccio, 
Roberto Maroni, non è rivolto a tutta la magistra- 
tura ma soltano al giudice di Varese ritenuto re- 
sponsabile di «un atto infondato ed illegittimo»: 
ossia l'invio di un avviso di garanzia al senatore 
leghista Giuseppe Leoni per violazione della leg- 
ge sul finanziamento pubblico dei partiti. La Le- 
ga, fa sapere Maroni, «ha fiducia nella magistra- 
tura che agisce secondo la legge», come i giudici 


del pool «mani pulite». C'è invece qualche magi-. 


strato, ha poi insistito, «che più che di giustizia 
si occupa di politica. Al magistrato di Varese non 
abbiamo presentato chiacchiere, ma precise pro- 
ve documentali, eppure con ostinazione si è volu- 

«to perseguire il senatore Leoni». 

. Del violento attacco di Bossi ai magistrati la 
prossima settimana si occuperà il Parlamento. Al- 
la commissione giustizia di Montecitorio sono 
state presentate di verse interrogazioni. Alcuni 
gruppi hanno chiesto una reazione del governo 
alle minacce di Bossi ed anche l'avvio di un'in- 
chiesta giudiziaria. Il Psdi ha già presentato una 
denuncia alla Procura della Repubblica di Mila- 
no. A Bossi il segretario del Pds, Achille Occhet- 
to, ha rivolto l'invito ad avere maggiore rispetto 
della magistratura «che può anche commettere 
degli errori». «Ciascuno - ha detto Occhetto - ha 
diritto anche a difendersi, a dire il proprio punto 
di vista, ma in modo pacato e civile, e senza col- 
pire il lavoro dei magistrati». Per il vicepresiden- 
te della Camera Alfredo Biondi (Pli) «se un camio- 
nista avesse detto :a un agente della Polstrada 
quello che Bossi ha detto. ai giudici, l'avrebbero 
arrestato in flagrante, avrebbe subito un proces- 
so per oltraggio e minacce e i più severi avrebbe- 
ro potuto anche revocargli la patente». 


‘ROMA - Spadolini e Na- 
politano replicano con 
durezza alla minaccia di 
Bossi di dare vita a un 
«governo provvisorio» 
del nord. Per il presiden- 
te del Senato Giovanni 
Spadolini, seconda cari- 
ca dello Stato, «non esi- 
stono governi del nord o 
del sud. Esiste un solo 
governo della Repubbli- 
ca responsabile di fronte 
al Parlamento, unico e 
non divisibile, nè frazio- 
nabile». Analogo il moni- 
to del presidente della 
Camera, Giorgio Napoli- 
tano. «Non c'è rinnova- 
mento ha avvertito - al 
di fuori dei binari costi- 
tuzionali. L'unità nazio- 
nale - ha precisato - è 
parte istituzionale della 
nostra storia e del’ no- 
so dettato costituziona- 
e». 

Il presidente del Sena- 
to, Spadolini, ha invitato 
Bossi a «rispettare le re- 
gole elementari di una 
democrazia che non può 
assistere al suo svuota- 
mento o indebolimento». 


Politica 
SPADOLINI E NAPOLITAN O REPLICANO DURAMENTE ALLA MINACCIA DEL «SENATUR» 


«C'è un solo governo» 


La situazione nazionale, 
ha ricordato Spadolini, è 
minacciata dai vari «di- 
sastri» anche alle porte 
di casa, come la crisi ju- 
goslava. E questo do- 
vrebbe convincere tutti 
a «difendere il massimo 
‘senso di coesione e di so- 
lidarietà tra le varie par- 
ti del Paese». La questio- 
ne dell'unità nazionale, 
è la convinzione del pre- 
sidente del Senato, «mon 
dovrebbe costituire ne- 


anche argomento di pole- . 


mica politica». 

A Spadolini e Napolita- 
no ha risposto l'ideologo 
della Lega, Gianfranco 
Miglio. «Allo stato attua- 
le - ha affermato il sena- 
tore leghista - ha ragio- 
ne Spadolini, ma noi la- 
vòriamo perchè il gover- 
no unitario sia liberato 
da una quantità di com- 
petenze e queste passino 
ai governi degli stati che 
comporranno la federa- 
zione. Questo ha voluto 
dire Bossi quando ha 
parlato di governo prov- 
visorio». 

Contro Bossi è interve- 


nuto anche il segretario - 


della Dc, Mino Martinaz- 
zoli, che ha parlato di 
«frequenti deliri che af- 
fliggono il gran capo nor- 
dico» e ha definito «ri- 
schiosa» la «predicazio- 


‘ ne leghista e ambigua la 


formula federalista». Il 
a de ha Sal0o an- 
che precisare il significa- 
to GR sua frase sulla 
«parola alle armi» che 
ha provocato molte pole- 
miche. Ha ricordato di 
aver scritto da un anno 
a questa parte che «nel- 
l'Europa liberata dal co- 
munismo la fatica di an- 
dare avanti è sempre mi- 
nacciata di tornare indie- 
tro. E ho sempre conclu- 
so - ha detto ancora Mar- 
tinazzoli - con questa 
frase: che quando la sto- 
ria torna indietro ridà la 
parola alle armi. Questo 
è quello che ho detto io - 
ha ‘affermato ancora il 
segretario della Dc - che 
poi il signor Bossi abbia 
capito il contrario sono 
affari suoi. Che poi l'on. 
Occhetto e quanti altri 
abbiano accettato la ver- 


sione miaccheronica di 
Bossi e non la mia è af- 
far loro). 

Martinazzoli ha anche 
polemizzato con Massi- 
mo D'Alema del Pds che 
a «Rosso e nero» lo ha de- 
finito «irresponsabile» 
per aver pronunciato la 
frase sul ricorso alle ar- 
mi. Se l'è presa anche 
con la trasmissione di 
Michele Santoro: «Com- 
plimenti per la trasmis- 
sione - ha detto ironica- 
mente -. E' persino com- 
movente sapere che è an- 
cora aperta una vecchia, 
cara fumeria d'oppio». 
Massimo D'Alema ha evi- 
tato altre polemiche con 
Martinazzoli e si è limi- 
tato ad attaccare Bossi. 
«Capisco le suggestioni 
delle parole della Lega - 
ha. affermato ma credo 
che questa formazione 
politica non sia in grado 
di governare questo no- 
stro Paese. Non è una 
forza credibile anche se 
ha avuto il merito ‘di. 
scardinare il vecchio si- 
stema». 

Elvio Sarrocco 


SUBITO SCONFESSATI DA MARTINAZZOLI E CHIARANTE 
Dai senatori dc (assieme a 12 pds) 
parte la rivolta per bloccare il voto 


ROMA - Sulla strada delle elezioni anticipate s'avan- 
za, per bloccarle, lo spettro del doppio turno. Viene 
evocato dai senatori dc, al punto 4 del documento, 
tutto in chiave di rinvio, approvato all'unanimità: 
dall'assemblea del gruppo. Appare, in forma di pro- 
posta di legge, in articolo unico, presentata da ben 
87 senatori, tra cui anche Cossiga. 

La mossa dei senatori dc è stata subito sconfessa- 
ta dal segretario. «Leggendo il documento dei senato- 
ri dc, ha dichiarato Mino Martinazzoli al tg2, sem- 
bra di capire che siano disponibili a cambiare la ri- 
forma elettorale. Ma questa non è l'opinione della’ 
Dc. E' l'opinione di un segmento della Doc». 

Certo che, a leggere il testo del documento, si trat- 
ta di molto più di un cambiamento della riforma 
elettorale firmata da Mattarella. Si chiede l'elezione 
del primo ministro da parte del Parlamento con l'in- 
compatibilità tra mandato parlamentare e di gover- 
no e l'introduzione della fiducia costruttiva. Si chie- 
de la revisione degli organi costituzionali di garan- 
zia, come la Corte Costituzionale e il Csm. Si vuole 


‘la riduzione del numero dei parlamentari. Si affer- 


ma la necessità del doppio turno elettorale. Si sostie- 
ne la necessità di una nuova legge per il finanzia- 
mento dei partiti, esclusa invece dal referendum del- 


la primavera scorsa. Si ripropone l'esercizio del dirit- - 


to di voto per i cittadini italiani all'estero, tramite 
legge ordinaria, dopo la bocciatura da parte del Se- 


nato della norma costituzionale che introduceva i 
collegi mondiali. Non basterebbe una normale legi- 


slatura di cinque anni per attuare tutto. de 
Sarebbe una vera e propria riforma costituziona- 


le. Tanto che la proposta appare tanto pretestuosa 
allo stesso Martinazzoli da indurlo a parlare di «seg- 
mento» della Dc. Eppure questo «segmento» ha otte- 
nuto la firma del capogruppo dei senatori, De Rosa, 
e l'altro capogruppo, Gerardo Biarico,. sarebbe favo- 
revole ad almeno due o tre delle proposte contenute. 
Inoltre non c'è alcun riferimento a Scalfaro, ancora 
una volta itnplicitamente accusato, ieri, dal sen. Ce- 
sare Golfari, di avere promesso al Pds «una data» 
per le elezioni. E mentre lo stesso Golfari annuncia 
un'iniziativa «intergruppo» sul pro la «essen- 
ziale da svolgere prima del voto», altre forze politi- 
che cercano la strada del doppio turno elettorale, in 
funzione antiscioglimento della Camere e in, parte 
anche antilega. Questo secondo è infatti l'obiettivo 
palese degli 86 senatori, 87 con Cossiga, che si pro- 

ongono, affermano, di evitare la divisione dell'Ita- 
ja in tre parti separate. Tra i firmatari il pidiessino 
Lorenzo Gianotti, il dc Elio Fontana, il socialista 
Franco SIRO, il capogruppo liberale Luigi Compa- 
gna. Ma anche in questo caso i 12 senatori pidiessini 
che si sono uniti a Giannotti vengono sconfessati. 
«L'iniziativa è stata assunta autonomamente», ha di- 
chiarato il presidente dei senatori, Giuseppe Chia- 
rante. 


LEGGERO MIGLIORAMENTO NEL BILANCIO ’94 CHE PASSA ORA ALL'ESAME DELLA CAMERA 


Gallo: «Mai promesso il condono» 


Buona notizia per i single’ ai quali il governo ha fatto uno sconto nella tassa sui rifiuti 


ROMA - Malgrado gli sforzi del Sena- Si 
to la Finanziaria non potrà essere ap- 
provata così. Ci sarà da apportare 
nuove modifiche e soprattutto biso- 
gie snellire un provvedimento che 
diventato come ogni anno un maxî 
contenitore in cui infilare richieste e 
misure di ogni tipo e natura. Anche 
se poco c'entrano con la necessità di 
ridurre le spese dello Stato, Se a cau- 
sa di ciò la manovra dovrà però tor- 
«nare al Senato non bisognerà far 
drammi. I tempi per l'approvazione 
entro la fine dell’anno ci saranno. Pa-, 
rola di Angelo Tiraboschi, presidente 
della commissione Bilancio di Monte- 
citorio che da martedì affronterà il 
secondo giro parlamentare della Fi- 
nanziaria. 

Presidente Tiraboschi, come giu- 
dica il lavoro svolto dal Senato ? 

«Al di là dei giudizi, secondo me il 
vero problema è che il provvedimen- 
to collegato alla Finanziaria è diven- 
tato un contenitore troppo grosso, in 
cui si sono-infilate misure che do- 
vrebbero essere invece affrontate se- 
paratamente». 

Si spieghi meglio. 

«Vorrei che mi si spiegasse cosa 
c'entra la riforma della scuola con la 
legge di bilancio. E' un problema che 
va affrontato e risolto in altra sede e 
con altri strumenti». 

E allora pensate di stralciare al- 
cune parti. 

«Valuteremo attentamente il da 
farsi. Quel che è certo, ripeto, è che 
ora in Finanziaria c'è troppa roba. 
che non c'entra». 


statali. 


litico? 


Senato. 


INTERVISTA CON ANGELO TIRABOSCHI 


«Questa Finanziaria 
è da modificare» 


arla di accantonare anche il 
pacchetto Cassese destinato a ri- 
voluzionare la vita dei dipendenti 


«Valuteremo. Ma a mio parere le 
misure sul pubblico impiego vanno 
bene come riduzione di spesa». 

Non vede difficoltà di ordine po- 


«Mi sembra che in giro ci siano tre 
ordini di posizioni». C 
ghettare semplicemente dal Senato 
alla Camera il provvedimento senza 
cambiare nulla solo per fini politici». 

Pds e Lega che vogliono andare 
subito alle elezioni? - 

«Appunto. Poi c'e chi vuole invece 
approfittare della Finanziaria per 
continuare una sistematica azione di 
sfascio e di confusione. Credo invece 

‘ che la sola posizione responsabile 
sia quella di una correzione del prov- 
vedimento in termini di migliora- 
mento ma senza stravolgimenti. In- 
somma dovremmo muoverci come 
*se ci trovassimo in una fase politica 
normale, senza farci suggestionare 
dal momento». = 

Ma se passa la strada delle cor- 
rezioni, la Finanziaria tornerà al- 


«Non credo ci sia niente di dram- 
matico in questa ipotesi. In commis- 
sione licenzieremo il provvedimento 
entro i primi di dicembre. L'aula po- 
trebbe finire entro il 20. E il Senato 
potrebbe rapidamente approvare en- 
tro l’anno, senza dover far ricorso al- 
l'esercizio provvisorio». 


è chi vuole tra- 


Paolo Tavella 


ROMA - Ancora una vol- 
ta il ministro delle Fi- 
nanze Franco Gallo la- 
menta che «mon si può 
parlare di fisco senza es- 
sere male interpretati» e 
Spiega che nessuno ha 
‘mai promesso un condo- 
no, fiscale a fine anno, 
nell'ambito della mano- 
vra di fine anno da 
6.700 miliardi, E mentre 
il ministro precisa, il Se- 
nato si libera della ‘prati- 
ca'Finanziariapassando- 
la alla Camera. 

L'assalto alla diligen- 
za finora è stato rintuz- 
zato. E la manovra del 
governo esce da Palazzo 
Madama senza gravi fal- 
le da turare. Il bilancio 
approvato ieri anzi met- 
te in mostra un leggero 
miglioramento del saldo 
netto da finanziare che 
passa da 142 mila a 


141.765 miliardi. Il fab- 
bisogno per il 1994 è sta- 
to confermato a 151 mi- 
la miliardi, circa 6.800 
in meno rispetto a quelli 
previsti per quest'anno. 

Ora la battaglia si spo- 
sta alla Camera dove il 
percorso già si preannun- 
cia accidentato. Tra le 
voci che si inseguono in 
queste ore c'è anche la 
‘possibilità che Monteci- 
torio possa  Stralciare 
parti importanti del 
provvedimento. 

Il fronte più caldo re- 
sta però, come sempre 
quello fiscale. Il mini- 
stro delle Finanze, Gallo, 
ieri ha già escluso che a 
fine anno possa arrivare 
una riapertura dei termi- 
ni del condono fino al 
1990, scaduti il 30 giu- 
gno scorso. Ma nuove 
nubi si stanno addensan- 


do sul fronte dell'Ici che. 


secondo prime informa- 
zione sta andando deci- 
samente meno bene del 
previsto. A consuntivo, 
secondo Angelo Pavan 
relatore al Senato della 
legge di bilancio, all’ ap- 
pello mancheranno circa 
2.000 miliardi. 

Problemi ci sono an- 
che per la restituzione 
delle tasse pagate in più 
a causa dell'inflazione, il 
cosiddetto ‘fiscal. drag, 
che nelle promesse del 
Governo dovrebbero es- 
sere restituite già nella 
tredicesima di quest'an- 
no. 

Buone notizie. invece 
per i single. In un decre-' 
to il governo fa lo sconto 
a chi vive da solo. La tas- 
sa sui rifiuti non sarà pa- 
gata più in base ai metri 


quadrati dell'abitazione 


ma anche in base a quan- 
te persone ci abitano. 


Dall’inviato. 
Paolo Rumiz 


ROMA - «Lo faremo, 
certo che lo faremo dav- 
Vero, se non saranno 
sciolte le Camere». Il ca- 
pogruppo dei leghisti a 
Montecitorio, ‘Roberto 
Maroni, non può nem- 
meno concepire che la 
stampa possa conside- 
rare un bluff la sparata 


di Bossi sul governo del. 


Nord. «Toglieremo i no- 
stri rappresentanti dal 
Parlamento e. faremo 
nascere la prima cellu- 
la della futura Italia fe- 
derale. Ne nascerà un 


Sergio Coloni 


contenzioso duro. Ma è 
esattamente ciò che vo- 
gliamo. Solo così si può 
costringere certo pote- 
re politico a ragionare 
ea discutere». Teso, de- 
terminato, cravatta a 
diagonaliverdeblù, Ma- 
roni è l'immagine del 
distacco dell'Italia pro- 
testante da quella bi- 
zantina, spagnolesca e 
‘papale. 

Il dc Biasutti nega 
che vi sia una trincea 
organizzata contro il 
voto: «Chi evoca que- 
st'immagine - dice vuo- 
le solo accelerare lo 
scontro». Maroni è sicu- 
ro delcontrario. «Gli in- 
quisiti - sottolinea sono 
solo la punta dell'ice- 
berg. Sotto c'è il potere 
reale, e sotto ancora 
quello economico. Per 
far saltare questo ice- 


Gastone Parigi 


berg occorre un siluro 
forte. E questo siluro 
‘può essere il ritiro del- 
la nostra delegazione. 
Loro dicono di avere 
paura di noi. No, han- 
no paura delle elezioni. 
Sono lì, tutti incupiti. 
Lo vedrebbe come tor- 
nerebbe loro il sorriso 
se Scalfaro rinviasse le 
elezioni al ‘96! Avrebbe- 
ro tempo di trovarsi la 
presidenza di una ban- 


«IL GOVERNO NON HA MANTENUTO GLI IMPEGNI NELLA FINANZIARIA» 


Padroncini arrabbiati, Tirin corteo nelle città 


ROMA - «I Tir scende- 
ranno nelle città. Ci sa- 
ranno dei veri e propri 
cortei, anche a Roma, 
fin sotto il Quirinale». E' 
un vero e proprio ultima- 
tum, quello lanciato dai 
«padroncini» dell'auto- 
trasporto al governo. 
Dalla platea arroventa- 
ta, percorsa da fiamma- 
te leghiste, qualcuno in- 
calza: «e la prima sfilata 
di tir la faremo proprio a 
Cuneo, che è il collegio 
elettorale del ministro 
Costa». Marco Arcinotti, 
presidente dell'Unatras 
l'organismo di coordina- 
mento di 5 importanti 


organizzazioni dell'auto- 
trasporto in conto terzi 
scioglie un lungo rosario 
di promesse fatte, riman- 
date, non mantenute. 
Per Natale, dunque, ri- 
schiamo il fermo? Forse, 
chissà... SSR 
A più di tre mesi dal- 
l'accordo sottoscritto a 
Palazzo Chigi il 27 lu- 
glio, il governo continua 
a fare orecchie da mer- 
cante su molti dei punti 
in programma. «Non ri- 
etteremo più.le regole 
che finora ci siamo dati. 
Se il governo non man- 
tiene gli impegni, vuol 
dire che è fuorilegge. E 
noi faremo lo stesso». Va- 


le a dire? «Non rispette- 
remo più i trenta giorni 
di preavviso prima tel 
fermo, tanto per comin- 
ciare» dice Arcinotti. 
Nella Finanziaria il go- 
verno avrebbe «dimenti- 
cato» di stanziare 120° 
miliardi per‘rifinanziare 
la legge numero 68 del 
1992 sullaristrutturazio- 
ne  dell'autòtrasporto 
merci. Ancora, la proro- 
ga di tre anni della stes- 
sa legge - la 68 - sugli in- 
vestimenti per gli anni 
1995 e 1996 non è stata 
presentata alle Camere. 
E così rimane lettera 
morta l'opera di ristrut- 
turazione del settore. 


‘COLONI 
Risanamento 


finanziario 


ROMA - L'approvazione 
del disegno di legge che 
abolisce il Conto corren- 
te di Tesoreria finora in- 
trattenuto dal Tesoro 
con la Banca d'Italia e il 
provvedimento che isti- 
tuisce il Fondo ammorta- 
mento Titoli di Stato, so- 
no stati giudicati dal sot- 
tosegretario al ‘Tesoro 
on. Sergio Coloni, «due 


punti fermi della politi-. 


ca di risanamento finan- 
ziario del Paese». 
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ca, di saltare su qual- 
che scialuppa...». 

Di pericolo jugoslavo 
non vuole nemmeno 
sentir parlare. «No, no, 
chi ne parla ancora 
non ha capito niente. 
Non si possono confon- 
dere pere con mele. La 
Jugoslavia era un'unio- 
ne di popoli diversi sot- 
to.un regime comuni- 
sta, e quando il regime 
è crollato è scoppiata 
una guerra etnica. Da 
noi le condizioni sono 
totalmente diverse, qui 
lo scontro è socio-eco- 
nomico, fra diversi mo- 
delli di sviluppo». Bea- 
to Maroni che è così 
tranquillo. Certe somi- 
glianze restano allar- 
manti; l'uscita dei dele- 
gati sloveni dalla lega 
dei comunisti, l'inter- 
minabile contenzioso 
sull'autonomia fiscale 
fra Lubiana e Belgrado, 
le dichiarazioni dell'Ar- 
mata sull'inviolabilità 
delle frontiere, la ri- 
chiesta di referendum, 
le proposte confederali. 

I missini hon sono 
per niente sicuri che il 
‘processo potrà restare 
nei binari della gover- 
nabilità. Gastone Pari- 
gi è davvero preoccupa- 
to, dice di non avere 
vissuto mai un clima si- 
mile in vita sua. «Bossi 
non deve ignorare che 
c'è gente per nulla di- 
sposta, fino alle conse- 
guenze estreme, ad ac- 
cettare le sue conclusio- 
ni politiche». Parigi è 
emiliano di nascita e 
dice: «In Emilia ci sono 
stati trecentomila mor- 
ti in poche settimane, 
nei regolamenti di con- 
ti alla fine della guer- 
ra. L'Italia non sarà la 
Jugoslavia eppure è ac- 
caduto». E poi, come in 
Jugoslavia, cisonointe- 
ressi esterni che posso- 
no avere i deto- 
nanti. «I veleni di que- 
sto Parlamento - dice - 
vengono da fuori, dal 
mondo del grande capi- 
tale. A certi stranieri 
può convenire un'Ita- 
lia debole». 

E poi, non sottovalu- 
tiamo neanche il Sud, 
fa eco il capogruppo de- 
mocristiano Gerardo 
Bianco. «Vi sono delle 
tendenze che potrebbe- 
roprendere strade simi- 
li a quelle della Lega. 
C'è tanta gente pronta 
a dire che in fondo il 
Suddall'unità naziona- 
le questi grandi vantag- 
gi mica li ha avuti». 
ser un altro dc, il or 

monese Agrusti, 
spirale centrifuga può 
portare a una secessio- 
ne reale. «L'atteggia- 
mento della Lega è si- 
mile a quello dei Fasci 
nel ‘22. La gente dice- 
va: lasciamoli governa- 
re, si stancheranno, poi 
è finita come si sa. E 
anche oggi, nella Lega, 
vincerà non l'anima de- 
mocratica, ma quella 
assolutista di Bossi e 


Miglio. Della serie: i . 


rutti delcapo sono Van- 
gelo. Purtroppo anche 
la Chiesa, come nel 
Ventidue, è in una posi- 


zione ambigua. Pensa . 


ancora in termini di 
"Francia o Spagna, pur- 


« ché semagna'». 


«Tira una brutta 
aria» dice Sergio Colo- 
ni, sottosegretario trie- 
stino al Tesoro. Coloni 
non è uno che dramma- 
tizza. Ma stavolta. gli 
scossoni politici che de- 
stabilizzano il Paese co- 
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DENTRO IL PALAZZO 


«Tira una brutta aria» 
afferma il de Coloni 


minciano a preoccupar- 
lo. Vivendo in simbiosi 
con i ministri supertec- 
nici come Barucci, Spa- 
venta, Andreatta e ov- 
viamente Ciampi, Colo- 
ni tocca con mano, 


giorno per giorno, ‘la | 


grande febbre che inve- 
ste la lira. Non è una 
malattia endogena del- 
l'azienda Italia. E', di- 
ce, la grande incertez- 
za calata sui mercati 
dopo Tangentopoli e le 
sparate della Lega. 
«Qui non è in gioco un 


federalismo alla tede- 
sca o all'austriaca. Qui 
è in gioco l'unità nazio- 
nale. In Germania c'è 


Roberto Maroni 


una politica monetaria 
che più centralizzata 
non si può, e poi tutti i 
laender si sentono tede- 
schi fino in fondo. In 
Italia c'è il rischio di 
una spirale centrifuga. 
«Nel grande individua- 
lismo italiano il Paese 
trovò la forza della ri- 
nascita nel dopoguer- 
ra. Ma dietro a questo 
individualismo ricco di 


flessibilità e inventiva | 


c'era. un grande senso 
di coesione. nazionale. 
Anche oggi il Paese po- 
trà salvarsi solo se gli 
sarà dato motivo di coe- 
sione. Oggi ci serve 
qualcuno capace di lan- 
ciare all'estero forti se- 
gnali rassicuranti sul 
nostro futuro». La mon- 


. dializzazione dei mer- 


cati - spiega il sottose- 
gretario al Tesoro fa sì 


&erardo Bianco 


che la sorte dell'Italia, 
come di altri Paesi, pos- 
sa essere decisa dal- 
l'esterno. Basti pensare 
che le disponibilità di 
tutte le banche centrali 
messe assieme sono in- 
feriori a quelle di tutti 
gli intermediari priva- 
ti. Basta una voce di di- 
missioni, uno squilibrio 
effimero, e qualcuno de- 
cide in tempo reale un 
ribasso della lira». 
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ROMANZI: SORIANO 


La mummia| 


e una spia 


Mirabolanti intrighi pieni di fantasia sono al centro 
delnuovo rocambolesco libro dello scrittore argentino 
che già aveva sorpreso con «Triste, solitario y finab», 


? «Maipiù né pene né oblio», «Quartieri d'inverno». Qui, 


unastoria di spionaggio si fa gioco di mascheramenti 
edentrano riella mischia le facce di Madonna, Clapton, 
Jacksone Richard Gere. Una missione impossibile... 


Recensione di 
Edoardo Poggi 
Cinquant'anni esatti, ar- 
gentino, Osvaldo Soria- 
no ha sempre amato an- 
dare controcorrente, 
Mentre gli altri artisti 
della sua generazione 
studiavano nelle univer- 
sità lui faceva il mecca- 
nico, quindi il calciatore 
e infine il giornalista 
sportivo. Poi, non appe- 
na la narrativa dell’Ame- 
rica Latina si buttava 
anima e corpo sul reali- 
smo magico, debuttava 
con «Triste, solitario y fi- 
nal», malinconico «pasti- 
che» dove i personaggi 
PUngnE sono Stan Lau- 
rel, P) Te Marlowe, 
Charlie Chaplin e altri 
rotagonisti della hol- 
iywoodiana fabbrica dei 
sogni. i; 

A lungo in esilio, in 
Europa durante la ditta- 
tura militare, ha conti- 


.nuato a far letteratura 


mescolando sacro e pro- 
fano, temi tipici dei fu- 
metti e motivi.della cul- 
tura alta, miti televisivi 
‘e raffinati frammenti di 
marca modernista. I 
suoi libri — da «Mai più 
‘pené né oblio» a «Quar- 
tieri d'inverno», da «La 
‘resa del leone» a «Un'om- 
bra ben presto sarai» — 
appaiono così zeppi di 
:malvagi da cartoon (spie- 
tati Killer  disintegrati 
con sigari esplosivi, ad 
ae e di tragicomi- 
che figure di vinti che 
nell'incessante —movi- 
mento trovano la loro 
‘unica ragione di vita. 
«Una delle chiavi inter- 
pretative del lavoro di 
Soriano — ha osservato 
Carmelo Samonà — è 
‘nell'accorto impiego e 
nella stilizzazione dei 
materiali della civiltà 
consumistica, in una sin- 
golare tendenza a ripro- 
porre eroi e oggetti di se- 
conda mano trasferendo- 
li in un'atmosfera nuova 
che il racconto può ag- 
iustare alle modalità 
Bel comico o del pateti- 
co. C'è un'arte combina- 
toria di notevole effica- 
cia in questa arguta me- 
scolanza di reale e di ro- 
manzesco,nella contami- 
nazione e mel travesti- 
mento del di noto, e il 


risultato è di assoluto ri- 
‘lievo». 
L'helzapoppincostitui- 


sce la caratteristica do- 
minante anche di «L'oc- 
:chio della patria» (Einau- 
di, pagg. 202, lire 24 mi- 

), romanzo di mirabo- 


‘ lanti intrighi e di pateti- 


che spie ambientato inte- 
Tamente in Europa. Ne è 
protagonista un agente 
segreto di mezza età, Ju- 
lio Carrè — un uomo che 
«era sempre passato 
inosservato» —, costret- 
to dai suoi capi a tentare 


‘ un'avventura impossibi- 


«le; riportare in patria, in 
Argentina, la mummia 
(resuscitata grazie a una 
serie di diavolerie elet- 
troniche) di uno dei pa- 
dri storici del paese. 
Julio Carrè non ha pro- 
prio nulla delle spie dai 
muscoli d'acciaio e dalla 
pistola facile cari ai be- 
stseller internazionali. 
Al contrario, lo tormen- 
‘tano Lene varicose e 
una pancia da impiegato 
paffuto. Con Buenos? Ai- 
tes mantiene contatti as- 
sai saltuari e la mediocri- 
ità che lo contraddistin- 


e sotto il profilo intel- 
fettuale gl impedisce 
Renzo di accorgersi che 

‘orse all'altro capo del 
mondo nessuno si ricor- 
da più di lui, 

Ma è affezionato alla 
routine che si è imposto, 
e così, precisa Soriano, 
«saliva sui treni e scen- 
deva alla prima stazio- 
ne, entrava in bar im- 
‘mondi, incontravascono- 
sciuti che gli mettevano 
in tasca un biglietto del- 
l'autobus o un tappo ‘di 
Coca-Cola, correva da 
una città all'altra, si ingi- 
nocchiava nelle chiese 
per recitare messaggi 
che non capiva». 

Poi, all'improvviso, la 
grande occasione: tra- 


“sportare sano e salvo in 


Argentina il «personag- 

lo» — come ribattezza 
‘a mummia elettronica 
— gli consentirà di en- 
trare nell'Olimpo degli 
eroi nazionali, scrollan- 
dosi finalmente di dosso 
ua fastidiosa mediocri- 

Ma in un romanzo di 
Soriano le trame non 
possono avere un anda- 
mento lineare, ‘uno svi- 
luppo semplice. E infatti 
il povero Julio Carrè si 
trova invischiato in un 
labirinto senza uscite: 
prima lo sottopongono a 
una plastica trasforman- 
dolo in un sosia di Ri- 
chard Gere, quindi lo co- 
stringono. a confrontarsi 
con decine di altri agenti 
di misteriosa provenien- 
za che gli contendono il 
possesso della mummia. 

Logico, allora, che la 
missione finisca perrive- 
larsi un fiasco e si con- 
cluda con un clamoroso 
insuccesso mentre lui 
non riesce più a stabilire 
chi siano i suoi amici e i 
suoi nemici, dove si na- 


scondano gli infiltrati, 
chi faccia il doppio o il 
triplo gioco. Persino il 


vero volto degli avversa- 
ri gli è ignoto, visto che 
Soriano fa indossare ai 
personaggi una lunga se- 
Tie di maschere imter- 
cambiabili che raffigura- 
no personaggi del cine- 
ma e della canzone. 

Se Carrè è Richard Ge- 
re — e non disponendo 
di fotografie non riesce 
neppure a ricordarsi che 
lineamenti aveva prima 
dell'intervento —, gli al- 
tri sono di volta in volta 
Madonna, Carlos Gardel, 
Peter Gabriel, Eric Glap- 
ton o Michael Jackson 
in un gioco a scatole ci- 
Do dagli effetti irresisti- 


Per i continui riferi- 
menti al mondo dello 
Foe colo e dell'impiego 

trucchi narrativi già 
usati in passato, «L'oc- 
chio della pietra» ricor- 
da in particolare «Triste 
solitario y final» e rap- 
presenta una sorta di 
sintesi del percorso sino 
ad oggi seguito da Soria- 
no. Pirotecnici effetti 
speciali (memorabile il 
capitolo ambientato in 
treno) rendono il libro 
uno dei suoi migliori e lo 
trasformano in una fra- 
gorosa e geniale macchi- 
na celibe, dove la finzio- 
ne e l'inganno costitui. 
scono l'unico metro di 
misura delle cose. Al con- 
trario la verità, sostiene 
un collega a beneficio 
dell'attonito Carrè, con- 
tribuisce solo a dar vita 
a «casini pazzeschi». 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 
Nella ormai preziosa pi- 


{Macoteca di «grandi mi- 
pina della letteratura 
sitaliana, che ci ropone 
la collana lularia», 


«non poteva non trovare 
iPosto, prima o poi, ac- 
;canto a Loria e Cantoni, 
fi <a Oriani, che forse 
‘ pi degli altri due onora 
“ossimoro che dà nome 
‘alla collana. Cantoni fu 
Io un «minore», Loria 

«grande» punto e ba- 
‘sta: «grande minore», in- 
(vece, Oriani (1852-1909) 
perla letteratura, ma an- 
‘che per la vita politica 


italiana; la sua ambiva- 
lenza è nota agli studiosi 
del pensiero politico, so- 
prattutto per via di due 
celebri «libri di pensie- 
ro», «La lotta politica în 
Italia» (1892) e «La rivol- 
ta ideale» (1908) che si 
meritarono ‘la lode cori- 
giunta, e per questo am- 
bivalente, di Croce e di 
Mussolini (quest'ultimo 
atalpunto adorò lo scrit- 
tore faentino, che se ne 
fece editote e promosse, 
per i tipi di Cappelli, 
trenta volumi di opera 
omnia che, non solo per 
Scherzo, si possono con- 
‘siderare la cosa meglio 
Tiuscita del Duce, tanto 


Servizio di - 
Roberto Altieri 
VENEZIA —. Quale filo 


la depressione all'arte? 
E' possibile riscrivere 0g- 
gi un'estetica della de- 
pressione? Un tempo 
chiamata «melancolia», 
‘più recentemerite «male 
oscuro» o «umore nero), 
la depressione è una ma- 
lattia che secondo i me- 


ed è quasi insita nell'uo- 
mo, tanto che nell'arco 
dell'esistenza una perso- 
na su sei ne è colpita. La 
depressione è però an- 
che una patologia che 
ha affascinato da sem- 
pre il mondo dell'arte e 
della cultura, da Aristo- 
tele a Marsilio Ficino e 
ad Albrecht Duerer che 
la immortalò, nel 1514, 
nell'emblematicaincisio- 
ne «Melencolia I». 
“Achille. Bonito Oliva, 
direttore della Sezione 
arti visive della Bienna- 
le di Venezia, adesso ci 
prova. La prossima pri- 
mavera Venezia ospite- 
rà la prima mostra al 
mondo dedicata al sotti- 
le rapporto tra arte e de- 
‘pressione. La rassegna, 
destinata a essere uno 
degli appuntamenti cul- 


«Melancolia»; tem: 
in un'incisione 


riuscita da far rimpian- 
gere che poi si sia messo 
a occuparsi d'altro e non 
più di letteratura roma- 

ola). o; 

Poco o nulla si cono- 
sceva dell'opera di que- 
sto scrittore che Antonia 
Arslan definisce un Mau- 
passant di Faenza; po- 
che sono state le occasio- 
ni di rileggere i suoi rac- 
conti borghesi («La di- 
sfatta», «Vortice»), consi- 
derati all'epoca non me- 
no audaci di quelli dan- 
nunziani e non meno «di 
consumo» di quelli di 
Guido Da Verona. Esce 
adesso il primo di questi 
romanzi, che è del 1894 
(«Gelosia», a cura di An- 


misterioso conduce dal-- 


dici si annida ovunque 


ma universale, 
cinquecentesca di H. S. Beham, 
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Il male di vivere, in comice 


orti tra arte e depressione: singolarmente fecondi 


sn 


In cantiere una grande rassegna sui rapp 


turali italiani ed euro- 
pei più importanti del 


.‘’94, sarà allestita nelle 


sale del Museo Correr. 
Bonito Oliva è già al la- 


‘ voro, affiancato da un 


‘prestigioso comitato 
scientifico di cui fanno 
parte lo storico dell'arte 
GiandomenicoRomanel- 
li e lo psichiatra Giorgio 
Bressa. 

«Preferirei di no» sarà 
il titolo di quest'inedita 
galleria di opere nate co- 
me sfogo all'insondabile 
inquietudine del «male 
di vivere» che colpisce 
l'uomo di ogni tempo. Il 
titolo è stato preso a pre- 
stito dal racconto di Mel- 
ville «Bartleby lo scriva- 
no», in cui si descrive la 
condizione depressa. di 
un personaggio che af- 
fronta la realtà circo- 
stante con un cortese 
ma segregante «preferi- 
rei di.no». Una negazio- 
ne che si configura co- 
mepreferenza della ripe- 
tizione e dunque espres- 
sione della fissità, della 
depressione. La materia 
è tutt'altro che prossima 
a un ordinamento defi- 
nitivo, a un nucleo di 
conclusioni universal- 
mente accettabili. Per 
esempio è facile confon- 
dere la depressione con 


tonia Arslan, introduzio- 
ne di Enzo RIOT 
to, Lombardi, pagg. 218 
nda mila). : 

Si tratta di un te: DI 
sai gradevole, che a 
ge con gusto e che molto 
aluta a capire della socie- 
tà italiana di fine Otto- 
cento. Tradizionale ‘la 
trama: Mario Zanetti è 
un giovane di belle spe- 
Tanze, entrato come pra- 
ticante nello studio di 
un avvocato, della cui 
giovane consorte folle- 
mente s'innamora, ri- 
cambiato. Per il'ceto me- 
dio cui appartiene, e per 
‘una certa sua quale sva- 
gata inettitudine, Zanet- 


i visualizzato 


la tristezza, finendo fuo- 
ri strada. Solo alla de- 
pressione va riservata la 
portata del fenomeno 
psicopatologico, con la 
relativa connotazione di 
malattia. Secondo Enri- 
co Smeraldi, professore 
ordinario della terza cli- 
nica psichiatrica del 
«San Raffaele» di Mila- 
no, la «depressione è 
una qualità che cambia 
la risonanza intima dei 
sentimenti: la capacità 
di articolarli e viverli 
sul registro della nostal- 
gia muta in un'ansia ob- 
bligatoria e al tempo 
stesso liberatoria di una 
condizione non ulterior- 
mente sopportabile». 

Ma come si trasfonde 
la memoria della depres- 
sione nell'atto artistico? 
Ela depressione è davve- 
ro sempre utile, funzio- 
nale ad esso? Anche in 
questo caso le opinioni e 
le certezze; poche, deli- 
neano uno scenario in- 
terpretativo mobile, sfac- 
cettato, ancora sfuggen- 


..te. Rossini, padre del- 


l'opera buffa, sprofonde- 
rà in una o 
lunga trent'anni, duran- 
te i quali non comporrà 
praticamente più nulla. 
Per contro Schumann, 
morto suicida, aveva bi- 


MOSTRA IVENEZIA -2 
Stanze piene di angoscia e di 


VENEZIA - Coaue «stanze» tra arte e depres- 

la personaggi che ci guidano 
nel dedalo della forza creativa ma anche ne- 
gli angoli bui della sofferenza che precede o 
accompagna l'attimo creativo. Così, in que- 
‘sta geografia delle angosce, 
rappresenta il tipo del depresso come emer- 
ge dalla famosa allegoria di Duerer sulla 
«Melencolia». Il «Traditorey identifica la de- 
pressione che si impossessa dell'artista esa- 
sperato dall'impossibilità di intervenire nel- 
la trasformazione del mondo: sente di essere 
un osservatore speciale ma è sconfitto dal 


sione. Abitate 


suo senso di impotenza. 


‘Nella terza stanza il «Giocatore» spende il 
suo tempo a mettere in modo artificiale le co- 
se în relazione tra loro. In questo gioco egli 
dissipa energie e sostanze senza peraltro 

iungere a realizzazioni concrete. Per contro 
{«Ordinatore» è divorato dalla bramosia di 
‘««conservare), ma lo fa senza una logica tra- 
sformatrice e alla fine si ritroverà ad abitare 
una stanza Vuota, fredda, inutile. La quinta 
e ultima stanza Apopztione al «Costruttore». 
le proprie energie in forme ti i 
di progettualità continuamente in moto, pe- per sua natura assoluto, va al di là, più oltre 
rennemente attive, oltre ogni logica di realiz- della storia e delle vicissitudini del singolo 
zazione definitiva, E' assillato da una morale È 
del «fare» e la depressione nasce dall'incon- 
scia bramosia di superare i confini del pro- 


Costui concentra 


etto. o; È x 
Se la depressione è strutturabile in un sif- 

. fatto edificio, e Gui sono i suoi inquilini, 
le fondamenta e come sl ra- 


da dove partono 


ti è un Alfonso Nitti che 
non ha letto. Scho- 
penhauer, mentre la Ma- 
dame Bovary faentina, 
Annetta, rivela una bel- 
Jlezza De SIA di 
Angiolina, ma seduce, 
Col sensualità parimenti 
voluttuosa, il giovane, 
conducendolo alle soglie 
della follia. Il marito 
non s'accorge dell'adul- 
terio, anzi gioisce, igna- 
ro di una paternità non 


sua. È consapevole della. 


ropria superiorità intel- 
ERE la bellezza stol- 
ta del suo rivale si tra- 
sformerà iN un motivo 
del suo trionfo, 
La provincia romagno- 


ea 


sogno della depressione 
‘perché, non appena que- 
sta passava, iniziava un 
ciclo ipomaniacale che 
liberava tutta la forza 
creativa del musicista, 
pervaso da una nuova, 
euforica fiducia in se 
stesso. Il. Michelangelo 
della Sistina scrive al pa- 
dre di esser vissuto per 
quindici anni senza mai 
un'ora di felicità. E così 
pure il Beethoven dicias- 
settenne che, nella 
splendida Vienna, non 
riesce a trovare nulla 
che lo curi dalla sua ma- 
lattia intellettuale. He- 
mingway, figlio di suici- 
da e suicida egli stesso, 
chiederà i danni al me- 
dico che gli ha prescritto 
gli antidepressivi. che 


«lo hanno privato della . 


memoria e della sua 
identità d'artista». 

Dire storie  d'artisti 
equivale dunque a dire 
storie di depressione? 
Smeraldi, a questo pun- 
to, mette  sull'avviso: 
«La mediazione della 
memoria non è mai neu- 
tra, nemmeno nel corso 
dellarielaborazione arti- 
stica del vissuto depres- 
sivo». D'altro canto, at- 
tendibili analisi statisti- 
che consentono di indi- 


viduare proprio un rap-' 


l'«Alchimista» 


la è descritta con la pre- 
cisione di un pittore tar- 
.do-impressionista, ma 
non è convincente la tesi 
dell'autore dell'introdu- 
zione, tutta giocata Su 
un Oriani intimista, poe- 
ta della gelosia e alchimi- 
sta dei sentimenti priva- 
ti e piccolo borghesi: la 
smania perla villeggiatu- 
ra di goldoniana memo- 
ria, lo status Si (di- 
remmo oggi) della car- 
rozza. Vero è che, a di- 
spetto, del titolo e della 
materia trattata, Oriani 
si dimostra qui più scrit- 
tore politico 0, se sì pre- 
ferisce, teorico della «lot- 
ta politica italiana». 

‘A ben vedere il roman- 


* «stanze», È 


rapporto tra 
cora copiosiss 
liai poeti e aim 
la pittura, i dati 


Lasi chiami «melancolia», «male oscuro» o «umor nero», questa malattia che è quasi 
insita nell’uomo in ogni tempo, ha sempre stimolato pittori, letterati, musicisti: 

un misterioso e affascinante legame, su cui indagherà una mostra (curata da storici 
dell’arte e da studiosi di psichiatria eintitolata «Preferirei di no»), che già 

si propone come uno dei più importanti appuntamenti culturali del 1994. Qui sotto, 
treillustri «depressi»: Samuel Beckett, Ludwig van Beethoven, Ernest Hemingway. 


+ Accanto, a «Malinconia» in un quadro del pittore norvegese Edvard Munch. 
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porto di continuità tra 
la malattia depressiva 
(specie nella sua forma 


bipolare) e l'espressività : 


artistica. La portata teo- 
rica di questo problema 
non è oziosa. Perché, no- 
nostante il recente e ac- 
cidentato cammino in- 
dagatore su questa mate- 
ria, a livello intuitivo si 
è sempre accettato uno 
stretto rapporto tra ma- 
lattia depressiva e la 
sua capacità di suscita- 
re profonde ispirazioni, 
«quasi come se la soffe- 
renza leopardiana - dice 
lo psichiatra Giorgio 
Bressa possa essere ma- 
nifestata soltanto attra- 
verso la capacità poeti- 
CA). 

La mostra al Correr, 
sotto questo profilo, po- 
trebbe riservare autenti- 
che sorprese, nuove sco- 
perte. Pensata come la 
successione di cinque 
assemblerà 
espressioni artistiche di 
ambiti e di epoche stori- 
che diverse, ma tutte 
conun denominatore co- 
mune ben® identificato. 
Cinque stanze perché in 
cinque figure si è deciso 
di scomporre l’idea del- 
la depressione in relazio- 
ne all'arte: le stanze del- 
l'«Alchimista», del «Tra- 


mificano verso l'arte? Dice Enrico Smeraldi: 
«La depressione è una frattura. sostanziale 
tra il prima e il dopo, tra la personalità pre- 
sente e il suo funzionamento precedente. Il 
nuovo appare solamente e totalmente negati- 
vo ed è perciò appannaggio della malattia. 
Viene meno la spinta vitale, subentra la no- 
ia, si fa breccia la certezza dell'inutilità del 
fare». Dinnanzi a uno scenario così enigmati- 
co, quale esito artistico è lecito attendersi, 
posto che l'arte rapisce proprio perché coglie 
un ordine superiore, impalpabile, metafisi- 
co? Secondo Smeraldi «è possibile una comu- 
nicazione artistica non tanto della depressio- 
ne in sé, quanto della memoria della depres- 
sione e delle modificazioni che il suo vissuto 
lascia nella personalità, purché ci si rivolga 
alla produzione di artisti che nella loro stò- 
ria personale abbiano affrontato e superato 
la malattia dell'umore». 
Tuttavia, per Smeraldi è avventuroso ten- 
tare di scrivere un'estetica della depressione 
partendo solo da queste 
no le ragioni per una sim: 
- sua conclusione - 


individuo». Y 
La questione si fa dun: 
là di ogni previsione. 


zo è una spietata fotogra- 
fia di un piccolo collegio 
elettorale, la rappresen- 
tazione quasi teatrale 
dell'ascesa a un seggio 
di deputato di un espo- 
nente di quella borghe- 
sia conservatrice che fi- 
nità poi a infoltire le 
schiere giolittiane. L'av- 
vocato, benché cornuto, 
è l'eroe di questo libro, 
cui l'autore non nascon- 
de le sue simpatie: è un 
piccolo duca Valentino 
di Faenza, machiavellica- 
mente agilissimo a distri- 
carsi fra nemici radicali 
e sostenitori reazionari. 
Organizza il consenso, 
elabora strategie politi- 


remesse. «Manca- 
le operazione - è la 
perché il fatto artistico è 


le sfuggente al di 
I dati a disposizione sul 
tra arte e depressione non sono aN- 
isimi e prevalgono quelli riferibi- 
musicisti. Per quanto concerne 
invece sono modesti e i com- 


ditore», del «Giocatore», 
dell'«Ordinatore» e, infi- 
ne; del «Costruttore». 

La rassegna riunirà 

decine di opere sia di ar- 
tisti moderni e contem- 
poranei come Dalì, de 
Chirico, Spoerri, Munch, 
Duchamp, Magritte, Pol- 
lock, Warhol, sia di mae- 
stri dei secoli passati co- 
me Albrecht Duerer, An- 
drea del Sarto, Giuseppe 
Arcimboldi, Pieter van 
der Borcht, Francesco 
Guardi. Ma l'intento in- 
dagatore del sottile rap- 
porto depressione-arte 
non si esaurirà agli esiti 
più importanti della pit- 
tura nata in un contesto 
patologico. La mostra al- 
linerà anche contributi 
della letteratura, con 
opere di Dostoevskij, Bec- 
kett, Schnitzler, e del ci- 
nema con film di Woody 
Allen, David Lynch e Fel- 
lini, la cui recente scom- 
‘parsa accentua i motivi 
di un'amorevole rivisita- 
zione. 

Sotto il profilo scienti- 
fico la mostra e le pubbli- 
cazioni che ne scaturi- 
ranno potranno contare 
sul contributo di alcuni 
frai maggiori esperti ita- 
liani che sono impegna- 
ti da anni sul fronte del- 
la patologia depressiva: 


‘un protocollo inte: 


pressione. Bressa, 
ramente non occo 


differenza». 


Amoretto di provincia attorno a un seggio elettorale 


che avvalendosi di una| 
«Gazzetta» da lui fonda- 
ta e diretta, sl occupa 
delle opere pie non come 
farebbero «i mariuoli» di 
oggi, ma per sventare an- 
tiche trame, dimostrarsi 
salvatore del bilancio co-i 
munale e quindi strappa-| 
re voti agli avversari. Il 
tradimento della moglie 
rientra nelle convenzio-! 
ni e si direbbe sia, per! 
Oriani, quasi un vezzo! 
prendersene gioco; quel! 
che conta è la raffigura- 
zione spietata della «lot- 
ta politica», ancora vista 
attraverso un piccolo mi- 
crocosmo, ma già proiet- 
tata verso i più ampi 


orizzonti della maturità. ‘_. 


creatività 
mentatori divisi sulla loro interpretazione. 
Ma gli psichiatri concordano sul fatto che il 
decorso della malattia modifica spesso in mo- 
do radicale le espressioni figurative, la scelta 
dei colori, la scelta dei soggetti. 

Ma nessuno si azzarda a delineare un qua- 
dro preciso di cause ed effetti, a codificare 
retativo, esplicativo, del- 
la depressione nelle sue varie sfumature e 
nelle conseguenze che produce al momento 
della creazione artistica. Su questo aspetto: 
Giorgio Bressa, noto psichiatra e criminolo- 
go, è categorico: «La psichiatria è ancora una 
scienza relativamente troppo giovane per 
permettersi di fare diagnosi definitive in or- 
dine ai propri pazienti». Per Bressa non è irri- 
levante che della depressione di molti artisti 
non si sia saputo mai nulla se non dopo, ad 
atto creativo compiuto. L'analisi fatta a ritro- 
so può essere comoda ma anche depistante. 
D'altro canto è innegabile che la creatività è 
stata molto spesso intesa come una compo- 
nente da associare obbligatoriamente al- 
l’estroversione, fino a toccare il confine della 
mania, intesa come una variante della de- 
alla fine, conviene: «Sicu- 
rre essere ammalati o es- 
serlo stati per poter avere una raffinatezza 
estetica superiore alla norma, ma in chi è 
passato attraverso stati psichici di intensità 
vicina o pari a quella della malattia probabil- 
mente si determina quel quid in più che fa la 


tra questi, oltre a Sme- 


raldi, gli ordinari di psi- 
chiatria Giovanni Cassa- 
no (Università di Pisa) e 
‘Romolo Rossi (Universi- 
tà di Genova). 

L'idea di abbinare 
una patologia, una ma- 
lattia dolorosa come la 
depressione a una mo- 
stra d'arte può lasciare 
di primo acchito sorpre- 
si e perplessi. Rovistare 
nel dolore altrui ha sem- 
‘pre qualcosa di impudi-. 
co, di riprovevole, anche 
se il fine è nobile. «Ma le 
opere esposte dice il dot- 
tor Valerio Zoja, diretto- 
re generale dei laborato- 
ri di ricerca farmaceuti- 
ca della prestigiosa 
«Smithkline Beecham» - 
saranno una chiara te- 
stimonianza di come, 
anche nei momenti ‘di 
grande difficoltà psicolo- 
gica, la mente umana 
sia in grado di realizza- 
re altissime forme di 
espressione artistica». 
Forse è ineluttabile che 
la sostanza di nto ci 
circonda si riveli e si mo- 
delli come arte solo nel- 
le mani di chi ha la for- 
za di cadere e di riemer- 
gere dal tunnel di un'al- 
tra conoscenza, in cui 
evidentemente si ha il 
coraggio di entrare solo 
se si è un po' «matti». 


Ro. Al. 


Roberto Curci 
Gabriella Ziani 
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SECONDO GIUDICI SI E' ARRIVATI ALLA VERITA’ GRAZIE ALLAVORO INVESTIGATIVO SVOLTO NEGLI ANNI SCORSI DAL GIUDICE POI UCCISO 


«Killer presi grazie a Falcone» 


PALERMO — Totò Rii- 
na e la sua cerchia più 
stretta hanno compiuto 
il massacro di Capaci. 
Un pentito, Santo Di 
Matteo, ha ammesso di 
avere partecipato ad al- 
cune fasi dell'attentato 
ed ha fatto le chiamate 
di correo. 

Durante la notte so- 
no scattati gli arresti, 
mentre altri provvedi- 
menti sono stati notifi- 
cati in carcere. Nei «Pa- 
lazzi», dunque, si tira 
un respiro di sollievo. 
Le notizie che giungono 
da Caltanissetta esclu- 
dono infatti un coinvol- 
gimento di pezzi devia- 
ti dello Stato nella stra- 
ge di mafia. 

Per cinque giorni in- 
terigli assassini pedina- 
rono Falcone, avevano 
spie in agguato a Paler- 
mo ed a Roma. Furono 
dunque uomini della 
mafia e non pezzi devia- 
ti del Sisde a segnalare 
decollo ed atterraggio 
del «Falcon» (noleggia- 
to proprio dai «servizi») 
che condusse all'appun- 


Falcone e sua moglie. 

‘ Tutto comincia la 
notte tra sabato 23 otto- 
bre e tutto finisce la do- 
menica successiva. In 
una località segreta so- 
no di fronte Santino Di 
Matteo, 39 anni, detto 
«mezzanasca» (metà na- 
so), il Procuratore di Pa- 


Gian Carlo Caselli e Gio- 
vanni Tinebra, gli inve- 
stigatori della Dia. Di 
Matteo, arrestato il 4 


accusato da Balduccio 
Di Maggio, finalmente 
crolla: «Parlerò ora di. 
Capaci. L'ordine di pre- 
parare ed eseguire la 
strage di Capaci fu im- 
partito da Totò Riina». 


lermo e di Caltanissetta - 


tamento con il destino . 


giugno scorso. perchè 


LA RICOSTRUZIONE DELL’ATTENTATO 
Un’attesa di giorni 
per poter colpire 


Si escludono 
coinvolgimenti 
di settori deviati 

dello Stato 


E poi aggiunge: Giovan 
Battista Ferrante e Pie- 
tro Rampulla ebbero 
un ruolo direttivo nella 
gestioni degli esplosivi. 
Raffaele Ganci, capo 
della cosca Noce, sovri- 
tentendeva ai lavori 
ERpgrafon, in autostra- 
a. 

Salvatore Sbeglia, il co- 
struttore edile che tene- 
va una contabilità in 
nero dei corleonesi, for- 
nì i detonatori ed il ra- 
diocomando. Il corteo 
di macchine che rag- 
giunse lo svincolo auto 
stradale per la fase con- 
clusiva dell'attentato, 
prosegue il pentito, era 
guidato dal cognato di 
Riina, il superlatitante 
Leoluca Bagarella. 

Di Matteo si chiama 
fuori dalla giornata del 
23 maggio: al momento 
della strage sostiene di 
non essere stato presen- 
te. Ma aggiunge di sape- 
re che quel giorno sce- 
sero in campo anche 
Giovanni Brusca, Anto- 
nino Gioè (quest’ultino 
suicida in cella nel lu- 
glio scorso a Rebibbia) 
Gioacchino La Barbera, 
Giusto Sciarabba e Calo- 
gero Ganci. Gioè e Bru- 
sca stavano di vedetta 
‘all'ombra dell'impianto 
di sollevamento dell'ac- 
qua, Gioè fumava le 
«Merit blu» e con l'oc- 
chio all'autostrada, 

= 


‘ attendevano il preallar- 


l'orecchio al telefonino 


me. A telefonare da Ro- 
ma, segnalando con il 
cellulare che il Falcone 
con gli «obiettivi» a bor- 
do era decollato, sostie- 
ne «mezzanasca», fu 
Giusto Sciarrabba, pedi- 
natore di Falcone. Gio- 
acchino La Barbera, in- 
vece, stava appostato 
allo scalo di Punta Rai- 
si, I killer che impugna- 
no il radiocomando sep- 
pero così, attraverso i 
loro cellulari, momento 
per momento, che 
l'istante dell'azione si 
approssimava. 

Le accuse di «mézzana- 
sca» trovano conferma 
nei tabulati della Sip 
rintracciati dalla Dia. I 
telefonini dei killer era- 
no in collegamento tra 
loro, negli istanti prece- 
denti e seguenti al- 
l'esplosione. Giovanni 
Brusca ed Antonio Gioè 
erano i terminali delle 
informazioni. Ma nulla 
era stato tralasciato, 
una terza spia, Caloge- 
ro Gangi, era appostato 
in una delle sue macel- 
lerie a poche decine di 
metri di distanza dal- 
l'abitazione palermita- 
na di Falcone. 

Da quella «comoda» ed 
insospettata posizione 
«il macellaio» dunque 
vide le Croma blindate 
e si affrettò a fornire ai. 
complici anche questa 
notizia. E forse lo seguì 
anche con quella moto 
«Cagiva», risultata ru- 
bata, trovata a breve di- 
stanza dal luogo della 
strage. Questa ricostru- 
zione fatta dal pentito 
è stata essenziale per i 
giudici di Caltanissetta. 
Essa ha consentito di 
tracciare una ricostru- 
zione sommaria dell'or- 
ganico del «comman- 
do». 


CALTANISSETTA —«Og- 
gi possiamo dare a cia- 
scuno il suo, a ciascuno 
il suo ruolo...»: è Ilda Bo- 
cassini, visibilmente 
commossa nel. ricordo 
dell'amico Giovanni Fal- 
cone, il sostituto procu- 
ratore di Caltanissetta 
che accanto a Giovanni 
Tinebra, capo dell'Uffi- 
cio, spiega l'iter dell'in- 
chiesta sulla strage di 
Capaci. 


«Oggi — aggiunge la. 


Bocassini — raccoglia- 
mo i frutti dell'iter pro- 
cessuale di Giovanni Fal- 
cone. Partendo dai suoi 
spunti di indagine su Co- 
sa Nostra abbiamo elabo- 
rato una strategia che si 
è rivelata vincente. E' 
stato Salvatore Biondino 
(l'autista di Riina) a coor- 
dinare l'azione. Non c'è 
stata alcuna talpa a se- 
gnalare la partenza del 
giudice Falcone da Ro- 
ma. Sono bastate tre per- 
sone  dell'organizzazio- 
ne: una a Roma, una a 
Punta Raisi e un'altra 
davanti al garage dove 


era custodita l'auto uti- 
lizzata dal solo Falcone 
per individuare il mo- 
mento dell'arrivo del giu- 
dice a Palermo. Si è par- 
lato anche di un conge- 
gno sofisticatissimo, di 


‘uno specialista di esplo- 


sivi, ma è bastato soltan- 
to un buon artificiere co- 
me ce n'è una dozzina in 
Sicilia». Il magistrato ha 
quinditenuto a sottoline- 
are che alcuni correi che 
hanno reso ampie dichia- 
razioni «ma se la procu- 
ra di Caltanissetta non 
avesse avuto una pro- 
priastrategiainvestigati- 
va, cogliendo in un anno 
e mezzo elementi fonda- 
mentali, «mon avremmo 
potuto agire — ha sotto- 
lineato la Bocassini — 
con la rapidità con cui 
abbiamo agito». 
L'inchiesta è ben lungi 
dal potersi considerare 
conclusa. «Siamo soltan- 
to al primo gradino — 
ha sottolineato l'ufficio 
del Procuratore Tinebra 
— vi sono delle lacune 
che io sono convinta che 


colmeremo. Visono inda- 
gini in corso che tendo- 
no a dimostrare perchè 
Giovanni Falcone è stato 
ucciso proprio nel mag- 
gio '92, che ruolo ha avù- 
to la cosidetta Commis- 
sione di Cosa Nostra, se 
sussistono convergenze 
di interessi tra la parte 
deviata delle istituzioni 
e Cosa Nostra, che han- 
no fatto in modo che ciò 
avvenisse nel maggio 
'92. Su questi spunti di 
indagine questa. Procura 
indaga da mesi e andre- 
mo avanti». Il magistra- 
to ha poi parlato delle in- 
dagini condotte prima 
delle rivelazioni dei «col- 
laboratori della giusti- 
zia». «Sono state indivi- 
duate tutte le persone re- 
sidenti a Capaci — ha 
detto la Boccassini — è 
stato compiuto un moni- 
toraggio degli apparta- 
menti che potevano esse- 
Te stati utilizzati come 


base logistica, è stato. 


esaminato il Dna estrat- 
to dalle sigarette trovate 
sulla collinetta di Capa- 


ci. Tutti i dati tecnici so- 
no stati poi confermati 
dalle dichiarazioni dei 
pentiti. Questa è stata la 
cultura di Giovanni Fal- 
cone e di Paolo Borselli- 
no, questa è stata la me- 
todologia seguita dalla 
Procura di Caltanisset- 
ta». s 

Il procuratore Tinebra 
ha parlato dei risultati 


raggiunti «grazie anche — 


al miracolo del risveglio 
delle coscienze e del nuo- 


vo impegno di tutte le ‘ 


forze dello Stato: Ros, 
Dia e Polizia, perfetta- 
mente coordinate fra lo- 
ro». Tinebra ha ringra- 
ziato anche gli esperti 
americani che hanno col- 
laborato alle indagini, 
due dei quali erano pre- 
senti nella conferenza 
stampa alla quale hanno 
partecipato anche il vice 
comandante del Ros Ma- 
Tio Mori e il questore Ar- 
naldo La Barbera respon- 
sabile del gruppo di lavo- 
ro della polizia che inda- 
ga sulle stragi di Capaci 
e di via D' Amelio dove 
morì Borsellino, 


Santino 


Così parlò Mezzanasca 
eful’avvio degli arresti: 


PALERMO — Grazie alle rivelazioni del pentito 
Santino Di Matteo, arrestato il 4 giugno scorso; 
si è potuta fare luce sulla strage di Capaci. ; 
In una casa, senza nulla sospettare delle «pul 
ci» piazzate dalla Dia, parlavano a ruota libera Ì 
due mafiosi Antonino Gioè e Gioacchino La Bar- 
bera che ripetutamente parlarono di un eerto 


E' stato il pentito Baldassarre Di Maggio @ 
chiarire ai giudici che il Santino in questione do- 
veva essere il Di Matteo detto «mezzanasca) 
(mezzo naso) il quale poteva essere anche in qual: 
che modo coinvolto nella strage di Capaci. Così 
dopo l'arresto di Santino Di Matteo anche il gip. 
di Palermo Gioacchino Scaduto, ha emesso nove) 
ordini di custodia cautelare per associazione ma; 
fiosa. Gli arrestati sono Gioacchino Calabrò, di 
Alcamo, coinvolto nelle indagini sull’ attentato 
al giudice Carlo Palermo dell' aprile 1985, Salva: 
tore Damiani, 53 anni; Salvatore Ferrante, 35;|. 
Salvatore Lupo, 53, «uomo d'onore» della cosca 
di Partinico collegato ai boss della cupola Antoni: 
no «Nene» Geraci; Salvatore Scamardo, 44 anni, 
imprenditore di San Giuseppe Jato. Tra i latitan- 
ti figura anche Leoluca Bagarella, cognato di Rii-} 
na, e coinvolto anch'egli nell'inchiesta. i 


E’ STATO TOTO’ RIINA A VOLERE LA STRAGE — 


Mandanti ed esecutori, ecco le accuse 


Definite dai magistrati le responsabilità delle diciotto persone coinvolte nel mortale agguata 


PALERMO —1magistra- 
ti inquirenti sospettano 
che ipentiti, che chiama- 
no in. codice «alfa» ed 
«omega» non dicano tut- 
to ciò che sanno in rela- 
zione al movente ultimo 
(perchè proprio in quella 
fine di maggio), sui man- 
danti e sulla stessa fase 


esecutiva della strage. 


Essi tuttavia hanno: già 
un quadro delle singole 
responsabilità da conte- 
stare agli inquisiti. Totò 
‘Riina, 63 anni, due erga- 
stoli, arrestato il 15 gen- 
naio scorso, boss dei 
boss, dopo venti anni di 
latitanza. Tutti pentiti, 
nessuno escluso, lo indi- 
cano al vertice di Cosa 
Nostra, mandante di de- 
cine di delitti e stragi. 
Lui ha ordinato la stra- 


ge. 
Leoluca Bagarella, 53 


anni, è cognato di Riina 
ma anche di Giuseppe 
Marchese, il primo penti- 
to uscito dalle cosche 
corleonesi, E‘ stato scar- 
cerato dopo 10 anni per 
fine pena, si è sposato e 
si è dato alla latitanza 
nel 1992. Si è occupato 
degli esplosivi. 

Mario Santo Di Mat- 
teo, di 39 anni, sopran- 
nominato «mezzanasca» 
(cioè mezzo naso), ora 


‘pentito, è uomo della fa- ‘ 


miglia di ‘Altofonte ma 
all’ occasione è stato uti- 
lizzato come killer, dico- 
no gli investigatori, dal- 
la cosca di San Giuseppe 
Jato. A Capaci, per sua 
ammissione diretta, ha 
provato i radiocomandi 
per innescare l’esplosi- 
VO. > 
Salvatore Cangemi, 5. 
anni, ha ereditato da 


TRE PENTITI PARLANO DEL RUOLO DEL SISDE NEL SEQUESTRO CASBLLA 


«I servizi pagarono il riscatto» 


Manovre per non far fare brutta figura alle forze dell’ordine e ai ministri degli Interni 


REGGIO CALABRIA — 
Servizi, preti invischiati 
in odor di ‘ndrangheta, 
massoni deviati, boss 
delle cosche dell'Anoni-' 
ma. Scattavano tutti co- 
me un solo uomo quan- 
do si trattava di metter 
fine a un.sequestro or- 
mai diventato troppo cla- 
moroso e tale da far fare 
brutta figura a forze del- 
l'ordine e ministri degli 
Interni. Non si tratta più 
di un'ipotesi. Siamo or- 
mai ai racconti dei penti- 
ti (di più pentiti). Lo Sta- 
to non era in grado di re- 
cuperare alla libertà un 
ostaggio dei clan, niente 
paura: bastava tirare 
fuori un po' di soldi e la 
cosa era fatta. I pentiti 
che parlano sono tre: Fi- 
lippo Barreca, Giacomo 
Lauro, Vittorio Jerinò. I 
primi due sono quelli 


che hanno fatto arresta- 
re i presunti assassini di 
Lodovico Ligato. Jerinò 
è stato invece condanna- 
to per il sequestro di Ro- 
berta Ghidini. 

Barreca racconta di es- 
sere stato inizialmente 
contattato dalla polizia 
di Reggio Calabria pres- 
sata da Roma per l'assen- 
za di risultati sul seque- 
stro di Cesare Casella. 
«Mi chiesero — ricorda 
Barreca — di fare pres- 
sione su Antonio Pelle 
perchè era ritenuto uno 
dei gestori della prigio- 
nia di Casella». Pelle è 
sotto processo per asso- 
ciazione mafiosa e stret- 
tamente imparentato coi 
Barbaro di Platì, la cosca 
alla testa dei sequestri 
di persona. 

Ma i contatti non si li- 
mitarono a queste pres- 
sioni della questura: «fu 


Fondi segreti 


e intrecci 
con massoni 
‘e’ndrangheta 


subito dopo questi con- 
tattiche arrivarono quel- 
li con l'Alto commissa- 
riato». Seguono i ricordi 
più inquitanti: «ho in- 
contrato in una villa del- 
l'Olgiata gli uomini del- 
l'Alto commissariato an- 
timafia e poi ho avuto 
nella sede di Roma del- 
l'Alto commissariato an- 
timafia contatti ai massi- 
mi livelli per mettere in 
sintonia gli apparati del- 


lo Stato con Antonio Pel- 
le, detto "Gambazza”». 

L'Olgiata è la zona su- 
perlussuosa delle ville 
dei Vip romani. Lì, la 
mattina del 10 “luglio 
venne ritrovato il cada- 
vere della contessa Albe- 
rica Filo della Torre, mo- 
glie di un ex socio dei 
Caltagirone, i palazzina» 
ri romani vicmissimi a 
Giulio Andreotti. 

I collegamenti tra Bar- 
reca e gli apparati dello 
Stato ebbero una precisa 
conclusione: «Il riscatto 
per la liberazione di Ca- 
sella — sostiene Barreca 
— venne versato diretta- 
mente dai servizi segreti 
che si impegnarono fatti- 
vamente nella vicenda 
per il clamore e per lo 
scalpore destati nell'opi- 
nione pubblica naziona- 
le dell'iniziativa della 
madre». Ma non fu, a te- 


CLAMOROSA AMMISSIONE DI GREGANTI SULLE TANGENTI ROSSE. 


«Ho dato 700 milioni a Pollini del Pci» 


TORINO — Nuovo: capi- 
tolo sulle «tangenti ros- 
se» a Torino, nuovo fac- 


‘cia a faccia del «Compa- 


gno G» con i giudici su- 
balpini.E una'ammissio- 
ne fresca fresca lasciata 
cadere a margine come 
se Iiente fosse: nel- 
l'8687 i 700 milioni della 
vendita della Eumit li 
avrebbe consegnati pro- 
prio lui a Renato Pollini, 
allora amministratore 
nazionale del Pci, Niente 
a che fare con la vecchia 
vicenda della società di 
import export. 

Tutto parte da Gruglia- 
sco, alle porte del capo- 


luogo piemontese: si 
chiama «Le Gru» ed è 
un'opera da 200 miliardi 
destinata a diventare, 
magistratura permetten- 
do, il più grande e farao- 
nico centro commerciale 
italiano. Poi i sospetti di 
tangenti che fanno scat- 
tare nei mesi scorsi gli 
interrogatori di Di Pietro 
a Milano; scattano pure, 
lo scorso 5 novembre, le 
perquisizioni nelle coo- 
perative. Dai documenti 
sequestrati in una di 
queste,. la Antonelliana, 
salta fuori anche il nome 
di Greganti, che sulla vi- 
cenda non ha ricevuto 
avvisi di garanzia. ma 


che ieri è stato ascoltato 
per quatto ore dal sosti- 
tuto procuratore Giusep- 
pe Ferrando, titolare del- 
le indagini sulle «Tan- 
genti rosse» torinesi.Era 
accompagnato. dal suo 
avvocato e durante tutto 
il colloquio sembra aver 
sostenuto la stessa tesi; 
con «Le Gru», mai avuto 
niente a che fare. 
Nessuna ammissione 
neppure sui rapporto 
con Renato Caiolo, presi- 
dente della Antonelliana 
e uomo di fiducia a Tori- 
no delle maggiori coope- 
rative emiliane già rag- 
giunto da avviso di ga- 


Tanzia per abusivismo 
edilizio, «Ho comprato 
da lui due mini alloggi a 
Gressoney — ha ammes- 
so Greganti — e si è trat- 
tato di una normale tran- 
sazione immobiliare». In 
compenso, ecco la rivela- 
zione sui 700milioni ver- 
sati nelle casse romane 
del Partito comunista do- 
po la vendita delle quote 
della Eumit a una banca 
di Berlino Est. Perchè so- 
lo ieri si è deciso a rivela- 
re questo particolare? 
«Nessuno me lo ha mai 
chiesto», ha risposto. Im- 
pareggiabile, dunque, an- 
cora una volta il «Com- 
pagno G». 


stimonianza. del boss 
pentito l'unica occasio- 
ne in cui si realizzò il 
compromesso tra servizi 
e cosche, Nella Locride 
funzionava UD vero e 
proprio pool che vedeva 
impegnato anche Giusep- 


pe Morabito, il capoba-‘ 


stone di Africo che si di- 
ce facesse parte della cu- 
pola di Cosa nostra in 


‘ rappresentanza delle fa- 


miglie della ‘ndranghe- 
ta. Dice Barreca: «per 
quanto . riguarda il 
"tiradritto" (Giuseppe 
Morabito, ndr) lo. stesso 
è legatissimo a don Stilo 
con il quale, anche attra- 
verso cellule massoni- 
che deviate mediarono 
la vicenda relativa alla 
liberazione degli ostaggi 
dei sequestri. A. questa 
logica. non rimasero 
estranei i servizi segre- 
ti. 


Pippo Calò il comando 
della cosca di Porta Nuo- 
va. Si è cosegnato ai ca- 
rabinieri tre mesi fa. Ha 
compiuto i sopralluoghi 
per scegliere il luogo in 
cui colpire Falcone. 
Raffaele, Domenico e 
Calogero Ganci, padre e 
due figli, di 61, 35, 33 
anni, sono i boss del 
quartiere Noce. Sono sta- 
ti arestati cinque mesi 
fa dopo breve latitanza. 
‘Ganci padre ha parteci- 
pato all'individuazione 
del luogo ideale per l'ag- 
guato. I Ganci hanno te- 
nuto i rapporti con 
Sciarrabba che a Roma 
pedinavaFalcone. Salva- 
tore Biondino, 40 anni, 
autista di Totò Riina, 
portò ai boss indicatigli 
da Riina l'ordine di par- 
tecipare alla preparazio- 
ne ed esecuzione della 
strage, collaborò nella ri- 


cerca del luogo «giusto». 


Giovan Battista Bru- 
sca, detto Giovanni, 36 
anni, per anni ha servi- 
to Totò Riina. E' latitan- 
te ed accusato, tra l' al- 
tro; dell’ uccisione dell’ 
on. Salvo Lima. Ha pro- 
vato i telecomandi alla 
vigilia della strage. Era 
presente quando Anto- 
nio Gioè premette il pul- 
sante. 

Gioacchino La Barbe- 
ra, 34 anni, uomo d'ono- 
re di Altofonte, ha prova- 
to.anche lui i telecoman- 
di per la strage. 

Salvatore Sbeglia, 54 
anni, costruttore edile, 
fu arrestato per la prima 
volta un anno fa. Negli 
uffici della sua impresa 
e’ era un computer, nel- 
la cui «memoria» fu tro- 
vata contabilità «nera» 
permiliardi di lire. For- 


nì il radiocomando per 
la strage. Giuseppe Agri- 
gento, 51 anni, della co- 
sca di San Cipirrello, 
«combinato» da Balduc- 
cio Di Maggio che ora lo 
accusa di undici omicidi 
e di estorsioni ha gestito 
gli esplosivi. 

Giusto Sciarrabba, 61 
anni, figlio di Calcedo- 
nio un boss «storico» del- 
la Kalsa ucciso il ferra- 
gosto del 1989 ad Alto- 
fonte da alcuni anni si 
vedeva poco a Palermo, 
ora si è scoperto che ope- 
rava a Roma dove pedi- 
nava Falcone, avvisan- 
doi Ganci. Giovan Batti- 
sta Ferrante, 35 anni, 
uomo d'onore di San Lo- 
renzo, indicato da «Mez- 
zanasca» : E° stato uno 
degli «artificieri». 

Giovanni Battaglia, 
45°anni, reclutato dalla 


cosca di Capaci, ancii 
lui esperto in esplosi 
avrebbe collocato mati 
rialmente 1° eplosivo L 
cunicolo sotto l'autostr@ 
da. Ha anche messo Ul 
villino a disposizione 
gli assassini nella zo 
di Capaci. Pietro Ra 
pulla, 45 anni, esper! 
in esplosivi, ha turato 1) 
collocazione della «bor 
ba». ‘ 

Antonino Troia, 59 a 
ni, anche lui della così 
di capaci, avrebbe 
il supporto logistico lolf” 


le a quanti presero pal 
dell'organizzazione dele 
la strage. È 


Vincenzo D' Agostin0) 
64 anni, reclutato dall 
cosca di Capaci; co 
Battaglia e Troia ha avli 
to un ruolo di costanti 
appoggio nelle Sc 
ne che precedettero 
sanguinoso attentato. 


CONFERMATE INTANTO LE INDAGINI 


SU GAVA E SCOTTI 


Fondi Sisde, i giudici aspettano 
le verità dell’architetto Salabè 


ROMA — Scalfaro igno- 
rato, Mancino archivia- 
to, Scotti e Gava affidati 
al tribunale dei ministri, 
con l'accusa di peculato 
in concorso con l'ex di- 
rettore del Sisde Malpi- 
ca. Nessun colpo di sce- 
na: la decisione finale 
della procura di Roma 
sullo scandalo dei fondi 
neri del Sisde ha coinci- 
so con la linea dell'op- 
portunità politica. E, per 
ora, le istituzioni resta- 
no fuori dalla bufera. 

Il settimanale Panora- 
ma, però, pubblicando, 
stralci della. documenta- 


zione fornita ai magistra- . 


ti dai funzionari del Si- 
sde inquisiti, parla di 
«un'autentica tangento- 
poli per decine di miliar- 
di che va a toccare i più 
alti vertici del Vimina- 
le». E, ricostruendo le 


imprese dell'architetto 
Salabè, 
di fiducia del Sisde, cita 
fra le altre vicende so- 
spette i lavori compiuti 
nell'84 nell'alloggio di 
via dei Selci, sopra la se- 
de del Sisde (all'epoca 
guidato da Vincenzo Pa- 
risi), destinato ad ospita- 
re il ministro dell'Inter- 
no Scalfaro, costati un 
miliardo e mezzo contro 
i 800 previsti. Inoltre 
l'Espresso pubblica oggi 
la circolare Craxi sui fon- 
di riservati che impone- 
va il controllo sulle spe- 
se da parte dei mimistri 
(dell'Interno per il Sisde, 
della Difesa per il Sismi). 
Dunque anche Scalfaro, 
‘allora al Viminale, dove- 
va sapere? 

Il Presidente della Re- 
‘pubblicacomunque, mal- 
grado le rivelazioni degli 


LA BRIGATISTA LAURA BRAGHETTIRACCONTA 


«Quei 55 giorni di Moro in una stan 


ha ricordato personalmente nell'intervista, 
fu lei a ricevere dalla «direzione strategi- 
ca» delle Br l'incarico di acquistare l'appar- 
tamento di Via Montalcini e di «gestire» il 
sequestro assieme a Mario Moretti, Prospe- 
to Gallinari e il cosiddetto «quarto uomo», 
il misterioso «signor Altobelli» del quale pe- 
rò non ha voluto fare il nome. Ha comun- 
que tenuto a precisare che l'intento inizia- 
le delle Br nòn era quello di uccidere il lea- 
der democristiano ma di «condurre ùna 
trattativa». «Se le Br — spiegato — avesse- 
ro ottenuto quello che chiedevano, anzitut- 
to un riconoscimento politico, il sequestro 
poteva finire diversamente». 

La Braghetti ha ricordato 


ROMA — Una stanzetta stretta e lunga, lar- 
ga appena 90 centimetri, dove c'era appe- 
na lo spazio per una brandina, un water da 
campeggio, un lavabo e un minitavolinet- 
to. In questa specie di bugigattolo, Aldo 
Moro ha trascorso i 55 giorni della sua pri- 
gionia nel covo delle Br di Via Montalcini a 
Roma senza mai mettere il naso fuori. Qui 
ha vissuto il suo dramma, ha subito gli in- 
terrogatori dei suoi «carcerieri», ha scritto 
le decine di lettere alla famiglia e ai «colle- 
ghi» politici sulle quali si è spaccata l'Ita- 
lia. Vi è entrato dentro una cassa il 16 mar- 
zo di quello sciagurato 1977 e vi è uscito il 
9 maggio successivo quando è stato porta- 


to nel garage e ucciso. 


‘A ricostruire per la prima volta i partico- 
lari della vera e propria «prigione di Moro» 
è stata la brigatista rossa Anna Laura Bra- 
ghetti nel corso di una lunga intervista 
mandata in onda ieri sera dal Tgl. Come 


«ne del covo di via Montalcini. Un «apparta- 
‘mento rispettabile» in un «quartiere rispet- 
tabile», con «doppio ingresso». «Chiunque 
fosse entrato non si sarebbe accorto di nul- 
la». Quanto alla «prigione» di Moro, era sta- 


ristrutturatore - 


la preparazio- 


007 «pentiti» che lo coin- 
volgono, resta fuori dal 


procedimento perchè, co- . 


me ha ribadito ieri il pro- 
curatore Vittorio Mele, 
non esiste la possibilità, 
per disposizioni costitu- 
zionali, di avviare qualsi- 
asi indagine. Per Manci- 
no viene chiesta l'archi- 
viazione del procedimen- 
to perchè, spiega Mele, 
«il suo nome non è mai 
stato fatto da nessuno». 
E alla riunione per occul- 
tare le verità imbaraz- 
zanti sui soldi sottratti 
alle casse del Sisde sen- 
za motivazioni di servi- 
zio, avvenuta nel '92 e 
raccontata agli inquiren- 
ti dagli «spioni» indaga- 
ti, secondo Mele l'attua- 
le ministro dell'Interno 
non avrebbe' partecipa- 
to. I magistrati avrebbe- 
ro poi creduto alle sue 


to doveva «e; 
perquisizione 


di Gladio». 


spiegazioni su conti È 
bollette sospette. 

Si aggrava invece ll 
posizione di Gava e Scot 
ti. I magistrati hanno I) 
tenuto che le accuse @ 
Maurizio Broccolett! 
Riccardo Malpica e Ant0 
nio Galati nei loro col 
fronti fossero credibil 


*. E nelle tre paginette alli 


gate alfascicolo sui mi 
stri si fa riferimento 
quei 100 milioni al mef . 
indirizzati dal Sisde È 


- Viminale, di cui parlai 


lì 


i funzionari. Insospet 
scono i magistrati ancl 
quei 575 milioni in ar? 
damenti e tappeti ch' 
Scotti avrebbe ricevut0 
secondo la sua versioni 
come rimborso d 
un'inondazione compili 
ta per errore dall'impit 
sa di ristrutturazione.? 
che, invece, forse veni! 
dalle casse del Sisde. 


za larga un metro? 


ta realizzata «riducendo una stanza», Il tu 

ere anche ad un'eventud! 

lella polizia». Tornando 

Moro, la Braghetti ha smentito che sia 9°, 
stato «filmato» nella sua cella. Ci sono s4, 
te solo le «foto Polaroid» usate per le vt; 
rivendicazioni e dei astri magnetici def, 

interrogatori» che sono poi stati tutti pri 
Dif: 


lo 
d 


gi 


strutti». Moro sarebbe stato «sempre 
sente a sè» e consapevole della «grande. 
ficoltà nel trovare una strada per la su?;9 
berazione». Quanto alla sua uccisione”rlo 
maggio, ha ricordato che gli fu detto “he 
che sarebbe uscito ma che lui «sapev?,.pg 
nissimo che da quella storia non sareb 
potuto uscire vivo». S 60 
riali ha poi precisato che «l'hanno uco le 
tutte le Br, non solo Moretti». Quanto den 
famose borse di Moro ha precisato che uri 
tro «non c'era nulla sulla struttura 50 


li esecutori mate” 
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0.k. la spalla del Papa 


Rientrato in Vaticano ha subito ripreso il lavoro - Dovrà rinunciare allo sport 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [3] 


| GITTA' DEL VATICANO 
{ = Non potrà sciare, alme- 
| no fino a febbraio, e do- 
{ vrà rinunciare al nuoto. 
1 Ma potrà, anzi dovrà fa- 
ì Te ginnastica riabilitati- 
| va almeno per qualche 
| Settimana una volta che 
‘ gli sarà stata tolta la fa- 
è scia. Con queste prescri- 
i zioni mediche Giovanni 
| Paolo Secondo è stato di- 
| messo .jeri mattina dai 
i sanitari del Gemelli do- 
? po la notte trascorsa se- 
Tenamente in ospedale 
| ov‘era stato trattenuto a 
| titolo cautelativo giove- 
| dì sera. Alle 10,20 Papa 
| Wojtyla è apparso nel 
| cortile umido di pioggia 
5 dove lo attendevano gior- 
nalisti, fotografi e alcu- 
ì ne centinaia di persone. 
Il Pontefice ha salutato 
i forzandosi a un sorriso. 
| Sulla veste bianca indos- 
i sava un ampio mantello 
{ rosso che copriva la spal- 
‘ la e il petto ma non la 
mano destra, lasciata li- 
i bera dalla fasciatura che 
| potrà togliere soltanto 
| tra quattro settimane, 


‘Accompagnato dal Se- 
gretario di stato, Soda- 
no, dal rettore della «Gat- 
tolica», Busola, e dallo 
staff di sanitari che han- 
no avuto cura di lui nel 
corso di questa quinta 
degenza nel nosocomio 
romano, Giovanni Paolo 
Secondo ha preso posto 
nella «Mercedes» nera al- 
la quale era stata abbas- 
sata la «capote» per faci- 
litargli i movimenti. La 
vettura scoperta ha con- 
sentito al Papa di rivol- 
gere gesti di saluto alla 
folla plaudente. E' stato 
quindi abbassato il tet- 
tuccio di pelle nera e 
l'automobile è partita al- 
la volta del Vaticano. 

Giovanni Paolo Secon- 
do «non ha dolore» ha 
detto ai giornalisti il so- 
vrintendente sanitario 
del . policlinico, Luigi 
Candia. «Sono stato. a 
trovarlo alle 8,30 - ha 
raccontato Candia - era 
in piedi, camminava tra 
la stanza e il corridoio. I 
medici lo avevano già vi- 
sitato trovandolo in'otti- 


mo subito potuto con- 
trollare su un monitor il 
riposizionamentodell'ar- 
ticolazione». 

La fasciatura, ha poi 


scia libera la mano e 
dunque il Papa può fir- 
mare. Difficilmente inve- 
ce potrà usare le posate 
con la destra perchè il 
braccio è immobilizza- 
to». Queste limitazioni 
non avranno alcuna in- 
fluenza sulla celebrazio- 
ne della Messa, che non 


me condizioni e già ave- 
vano deciso di farlo usci- 
re». «E' stata una ridu- 


zione incruenta - ha spie Gsige necessariamente 
n 20 “l'elevazione dell'Ostia e 
gato l'ortopedico del Ge- je] Calice esibiti all’ado- 


melli, Gianfranco Fine- 
schi ricordando l'inter- 
vento di giovedì sera - 
Cioè non ho dovuto usa- 
re il bisturi ma semplice- 
mente fare delle mano- 
vre manuali per rimette- 
re nella sua sede la testa 
dell'omero uscita fuori 
dallascapola. L'interven- 
to è durato 56 minuti e 
ci siamo accorti subito 
che era riuscito perchè 
con le moderne tecnolo- 
gie e i dispositivi di cui 
possiamo disporre abbia- 


razione dei fedeli, un ge- 
sto che Papa Wojtyla 
non può compiere. Non 
ci saranno invece impe- 
dimenti per la benedizio- 
ne: il sacerdote può be- 
nedire anche con la sini- 
stra. 

Giovanni Paolo Secon- 
do sarà puntuale dome- 
nica prossima all'appun- 
tamento di mezzogiorno 
con i pellegrini, ai quali 
parlerà come sempre dal- 
Ja finestra del suo studio 


Preso da raptus 
tende due agguati: 
un morto e unferito 


precisato Fineschi, «la-. 


privato. Sono state inve- 
ce sospese tutte le udien- 
ze in programma. Lo ha 
comunicato ai giornali- 
sti il portavoce del Vati- 
cano Joaquin Navarro 
che, rispondendo ad al- 
cune domande, ha nuo- 
vamente smentito le vo- 
ci che attribuivano la ca- 
duta del Pontefice a un 
capogiro. Papa Wojtyla 
aveva già disceso due, 
dei cinque gradini che 
portano al «trono» nella 
«sala delle benedizioni» 
muovendosi verso de- 
stra quando dal lato sini- 
stro gli si è avvicinato 
un'alto funzionario della 
FAO per baciargli la ma- 
no. 

Giovanni Paolo Secon- 
do si è rigirato per andar- 
gli incontro ma è inciam- 
pato nella moquette pre- 
cipitando, lungo gli altri 
tre gradini. Non ci sono 
State, secondo le versio- 
ni Ufficiali, riprese tele- 
visive della caduta del 
Papa, ma solo fotografie 
di un fotografo della 
Fao, che le ha consegna- 
te alle autorità vaticane. 


TORNAVANO A CASA QUANDO SONO STATI SCHIACCIATI DA UN MACIGNO 


«Erano pendolari i morti nel tunnel 


-La vettura sulla quale viaggiavano è stata letteralmente coperta dai massi ‘ 


‘fl posto della tragedia: la galleria Olgia in Val Vigezzo, al confine Svizzero. 


rPRETURA 

Morìilfiglio 

“fulicenziata 
per assenza, 
ora risarcita 


., FERRARA-Licenziamen- 
to annullato e risarci- 
x mento di 20 milioni e un 
mese di retribuzione. E" 
questa la decisione, per 
certi versi. clamorosa, 
del pretore del lavoro 
«Giovanni Benassi, sul ca- 
so di Tiziana Marzola, 
:37 anni, licenziata dal 
‘.suo datore di lavoro, un 
., notaio di Ferrara, per es- 
‘'sersi assentata dieci gior- 
“ni dal lavoro a seguito 
;rdella morte del figlio Si- 
-mone, 13 anni. La sen- 
*tenza è stata pronuncia- 
orta ieri mattina, e chiude 
“(salvo ricorso da parte 
sidei legali del notaio, Mas- 
.nsimo Minarelli) un «ca- 
«so» che nell'ottobre del- 
itl'anno scorso finì alla ri- 
«balta della cronaca, Il no- 
taio aveva inviato la, let- 
tera di licenziamento al- 
Sla donna in quanto «as- 
sente ingiustificata per 
--più di tre giorni» dallo 
studio, nel quale lavora- 
va da dieci anni; lei era 
distrutta dal dolore per 
x{la morte del figlioletto, a 
Seguito dell'ennesimo in- 
_tervento chirurgico di 
, ina complicazione post- 
» ©Peratoria sulla quale 
is è aperta un'indagine 
«della magistratura. Il 
«Pretore ha ora imposto a 
sacnarelli la riassunzione 
jfella ex segretaria, che 
«Peraltro ha già trovato la- 
7 Voro presso un altro stu- 
dio notarile, e ha predi- 
ij SPosto i i 
| SPosto il consistente, ch 
4;trova riscontro solo ir Ò 
qua in ca- 
«si di «danno morale ebij 
alogico», a seguito di Ri 
- Senziamento ingiurioso), 
o:Sì prevedono simili Ti d 
«[cimenti. Dopo la pubbli. 
sCazione del dispositivo 
x.della sentenza se ne sa 
trà sapere di più, 


FRANCIA 
Camionista 
italiano 
ubriaco 

esce di strada 


PARIGI - Un conducente 
di camion italiano, già 
Sesto in Francia lo 
rso anno per guida i 
stato di ina ci 
avuto un incidente la 
notte scorsa nella regio- 
ne dell'Alto Reno men- 
tre guidava con un tasso 
alcolico nel sangue di 
2,48 grammi, 

Lo si è appreso ieri 
fonti delle Condoni de 
Il camion, un semi.ri: 
morchio di 35 tonnella- 
te, condotto dall’italia- 
no, di cui non è stata re- 
sanota l'idendità, è usci- 
to di strada ed è finito 
in un fosso. L'autista, 
che ha trent'anni, è ri- 
masto illeso. 

I controlli svolti dalla 
gendarmeria hanno rive- 
lato che l'uomo aveva 
un tasso alcolico di 2,48 
grammi per litro di san- 
gue e che il congegno in- 
stallato sul mezzo per 
controllare la velocità 
era stato manomesso. 

L'anno scorso lo stes- 
so camionista era stato 
arrestato per guida in 
stato di ubriachezza a 
una ventina di chilome- 
tri dal punto in cui ha 
avuto l'incidente ierinot- 
te. L'uomo, che fa la spo- 
la fra l'Italia e la Germa- 
nia per una ditta di tra- 
sporti italiana, compari- 
ràin giornata davanti al- 
la procura di Mulhouse. 

Due giorni fa, in Fran- 
cia, una terribile sciagu- 
ra sull'autostrada Pari- 
gi-Bordeaux ha provoca- 
to la morte di 17 perso- 
ne, bruciate vive in un 
gigantesco rogo. L'inci- 
dente è stato originato 
.da un camion cisterna fi- 
Nito di traverso sulla 
Carreggiata. 


DOMODOSSOLA - Diego 
Bergamaschi, 38 anni, di 
Malesco, perito tecnico, 
suo fratello Alberto, 30 
anni, Caterine Zurbrig- 
gen, 26 anni, di Premo- 
sella, fidanzata di Alber- 
to: sono queste le vitti- 
me di un crollo nella gal- 
leria di Olgia, avvenuto 
l'altra sera, in Valle Vi- 
gezzo vicino al confine 
svizzero di Ponte Ribella- 
sca. I deceduti, tutti e 
tre frontalieri (lavorava- 
no a Locarno) tornavano 
sulla Peugeot 205 di Al- 
berto Bergamaschi che 
guidava con accanto la 
fidanzata. Quando l'auto 
stava entrando nel tun- 
nel è stata presa in pie- 
no da un macigno di pa- 
Tecchie tonnellate che si 
è staccato dalla roccia 
sovrastante l'ingresso 
della galleria. Pare che 


SONO 55001 CADUTI DEL CORPO MILITARE IN RUSSIA 


Tomano gli eroi del Don 


Le salme non richieste saranno tumulate nel Tempio di Cargnacco 


«MIRACOLO» TV A NAPOLI 


Partite gratis 


NAPOLI - «Telemiraco- 
li» di nome e di fatto. 
Si chiama proprio così 
la televisione locale di 
Napoli che, da due do- 
meniche irradia le par- 
tite delcampionato ita- 
liano di calcio di serie 
trasmesse —. da 
Tele+2. Enel capoluo- 
0 campano tutti si 
Stanno mobilitando 
Der il prossimo incon- 
è pre E eeramma, che 
i; an- ca 
li, fra il deg Da 
gli abbonati che natu- 
ralmente non ‘pensava- 


no di poter vedere gra- 
tis le imprese di Fonse- 
ca e compagni. A Tele- 
miracoli, però, smenti- 
scono il miracolo: 
«Trasmettiamo tutto il 
giorno pubblicità e 
film», (di Tele+1 sus- 
surrano i maligni). Di 
partite di Tele+2 nean- 
che a parlarne: «è as- 
surdo, mi faccio chiu- 
dere la televisione? 
Ma non esiste proprio, 
sarebbe tale e quale di- 
Te venitemi a chiude- 
re». A Tele più comun- 
que sono allertati. 


da tempo la parete fosse 
considerata pericolosa 
tanto che vi era stata ap- 
Dlicata una rete di conte- 
nimento, rivelatasi inuti- 
le data la dimensione ei 

peso del materiale che si 
è staccato. A dare l'allar- 
me ai carabinieri è stato 
un altro frontaliere. So- 
no giunti i vigili del fuo- 
co e finanzieri del nu- 
cleo soccorso alpino e il 
macigno è stato rimos- 
so: Diego Bergamaschi 
era già deceduto, Alber- 
to e la fidanzata sono 
morti durante il tragitto 
verso l'ospedale. I due 
giovani si sarebbero do- 
vuti sposare tra poco e 
stavano sistemando la 
casa, nello stesso edifi- 
cio dove abitava Diego, 
con la moglie e due figli. 
Sulla sciagura è stata 
aperta un' inchiesta 


CASTROVILLARI - Sparatoria con un morto ed 
un ferito grave nel Cosentino, prima in località 
Cammarata e poi a Sibari. Nel pomeriggio Gio- 
vanni Saporito, 60 anni, ha sparato tre colpi di 
pistola contro Quirico Albanese, 29 anni. L'uomo 
è rimasto colpito gravemente ed è deceduto men- 
tre veniva trasportata all'ospedale di Cosenza. 

Mezz'ora dopo lo stesso Saporito si è portato a 
Sibari, frazione di Cassano Ionio, e qui ha spara- 
to contro Michele Santacroce, 50 anni, colpendo- 
lo in più parti del corpo. Quest'ultimo è ricovera- 
to all'ospedale di Cosenza in stato di coma. Dopo 
i due delitti Saporito si è costituito. 


Partita tragica: crolla la porta 
ela traversa uccide il giocatore 


ROMA - Finisce in tragedia un'innocua partita di 
calcetto fra ragazzi. A farne le spese è stato lo 
studente di quindici anni Simone Barelli, abitan- 
te in via Prospero Santacroce 2, nel quartiere di 
Primavalle a Roma. Il ragazzo stava giocando co- 
me portiere assieme agli amici nel campo sporti- 
vo vicino casa «San Filippo Neri», in via Mattia 
Battistini 149, quando all'improvviso gli è crolla- 
ta addosso la traversa in ferro della porta di cal- 
cio, Soccorso da un automobilista di passaggio, il 
giovane è arrivato al Policlinico Gemelli verso 
mezzogiorno ormai privo di vita. Il Commissaria- 
to di Primavalle ha aperto un'inchiesta per accer- 
tare le eventuali responsabilità del titolare del 
campo da gioco. i 


Alpinista senese cade e muore 
in un crepaccio del Gran Sasso 


L'AQUILA - Un giovane di Poggibonsi (Siena), An- 
drea Campatelli di 28 anni, è morto l'altra sera 
in un incidente di montagna sul Gran Sasso, La 
salma è stata localizzata ieri mattina dall'equi- 
paggio di un elicottero dei vigili del fuoco presso 
il bivacco Bafile, al Sassone Belvedere, ad alta 
quota nel versante aquilano della montagna, e re- 
cuperata mediante un verricello da personale 
specializzato. Il giovane era in escursione con 
due amici, quando è caduto in un crepaccio sci- 
volando per decine di metri. L'allarme è stato da- 
to l'altra sera. Le squadre di soccorso, mobilitate 
immediatamente, hanno operato pere alcune ore 
nella notte e hanno ripreso le ricerche all'alba di 
ieri 


Perde al Casinò di Sanremo: 
per rifarsi rapina una banca 


SANREMO - Perde sette milioni al casinò e per ri- 
farsi della sfortuna al gioco rapina una banca ma 
viene catturato dalla polizia. Protagonista dell'in- 
solito fatto di cronaca è un operaio di Torino, Lu- 
ciano Giuseppe Ciappina, 32 anni, sposato e pa- 
dre di una figlia. Ieri mattina l'uomo si è presen- 
tato agli sportelli alla filiale della Banca d'Ameri- 
ca e d'Italia e, minacciando gli impiegati con un 
lungo coltello da sub, ha svuotato una cassa dan- 
dosi alla fuga. Il suo tentativo di sfuggire alla po- 
lizia è però fallito; l'istituto di credito dista solo 
poche centinaia di metri dal commissariato san- 
femese. Bloccato dagli agenti, Ciappina è stato 
arrestato per rapina aggravata. 


ROMA 
Messaggero: 
Pendinelli 
annuncia 

le dimissioni 


ROMA - Sono 5.500 i caduti del Corpo spedizioni mi- 
litari în Russia e dell’ Armata militare italiana in 
Russia. E' quanto riferisce, rispondendo ad una in- 
terpellanza parlamentare, il sottosegretario alla Di- 
fesa, Antonio Patuelli, precisando che i militari ita- 
liani sono stati sepolti in 170 cimiteri campali (80 
dei quali già individuati) allestiti durante la fase of- 
fensiva «che portò le nostre unità - ha precisato Pa- 
tuelli - verso il Don e dei quali vi è una precisa docu- 
‘mentazione curata, per la più, dai cappellani milita- 
ri», Il sottosegretario, inoltre, ha spiegato che «la ri- 
cerca e l' esumazione, iniziata nel ‘92, ha consentito 
il rimpatrio dei resti mortali di 1,209 caduti identifi- 
cati e di 118 non identificati e permesso di riconse- 
gnare, ai famigliari che lo hanno richiesto, circa l'80 
per cento delle salme per un totale di 827 salme. 

T Comandi della regione militare, intanto, prose- 
gueno nella ricerca e »le salme dei caduti che non 
verranno richieste - ha detto - verranno tumulate 
nel Tempio di Cargnacco (Udine) che il Commissaria- 
to Generale per le onoranze ai caduti di guerra sta ri- 
strutturando«. Patuelli infine ha detto che »i militari 
italiani fatti prigionieri durante la ritirata del Don 
nell'inverno del ‘42-43, i cui nomi sono negli archivi 
di Stato di Mosca sono 64 mila. Di questi 10.037 fu- 
rono rimpatriati mentre 11 mila furono internati nei 
lager tedeschi caduti nelle mani dell’ armata rossa. 


ROMA - Mario Pendinel- 
li ha rassegnato le pro- 
prie dimissioni dalla di- 
rezione del «Messagge- 
ro». Per il 19, è stato fis- 
sato un incontro tra la 
proprietà e il comitato 
di redazione, In quella 
occasione, potrebbe esse- 
re annunciata la nomina 
del nuovo direttore, che, 
secondo indiscrezioni, 
dovrebbe essere Antonio 
Padellaro, attuale vicedi- 
rettore dell'Espresso. 

Per restare nel mondo 
dell'editoria si ha noti- 
zia che «La Nazione» di 
Firenze non sarà in edi- 
cola per tre giorni. L'as- 
semblea dei giornalisti 
vuole così protestare 
contro una strategia edi- 
toriale giudicata inaccet- 
tabile e in contrasto con 
lo sviluppo del giorna- 
le». 


e a n {[{2aar-—-rr--_——_———————————— 
UNA MISTERIOSA COPPIA AVREBBE COMPIUTO IL FURTO NELLA SACRESTIA DI CALCATA 


Inmano a una setta satanica la reliquia di Gesù 


‘ROMA - C'è una setta satanica dietro il fur- 
to della reliquia del prepuzio di Gesù, scom- 
parsa qualche anno fa dalla parrocchia di 
Calcata, borgo medievale in provincia di Vi- . il 
terbo. L'ipotesi sulla sparizione di uno dei 
cinque «sacri resti» più discussi dalla stes- 
sa Chiesa è sostenuta da uno studioso, lo 
scrittore Riccardo Ferlazzo Ciano, che sta 
per pubblicare unlibro sull'argomento. Fer- 
lazzo Ciano ha tratto le sue conclusioni do- 
po oltre un anno di indagini sul posto, con- 
dotte tra la parrocchia e gli abitanti di Cal- 
cata con la collaborazione di antropologi e 
teologi. Alcuni indizi avvalorerebbero late- 
si che a sottrarre la reliquia dal tabernaco- 
lo, dove era custodita fin dal medioevo, sa- 
rebbero stati due affiliati ad un gruppo ma- 
gico che opera nella zona, in particolare 
nelle caverne di tufo ai piedi del monte So- 
ratte. A denunciare ai carabinieri il furto 


del pezzetto di carne asportato a Gesù du- 
rante il rito della circoncisione, avvenuto 
ad otto giorni dalla nascita, fu a suo tempo 
il parroco, don Dario Magnoni. Il sacerdote 
fece la scoperta il giorno successivo alla vi- DI 
sita in sacrestia di un Uomo e una donna di 
mezza età, ben vestiti e con l'accento set- 
tentrionale, che chiesero insistentemente 
di poter adorare la reliquia per ottenere 


che dieci anni fa intervenne sulla vicenda, 
ritiene plausibile l'ipotesi che a sottrarre la 
reliquia sia stata una setta. «Non è un caso 
che proprio in quegli anni - ha dichiarato il 
relato - nella zona furono compiuti molti 
furti di oggetti sacri ed anche di ostie. Fur- 
ti che si inquadrano senz'altro nelle ricor- 
renti voci secondo le quali nelle grotte vici- 
no a Calcata si celebrassero riti satanici, 


ta come luogo pl 
nere. Inoltre, sempre stando alle scoperte 
dello studioso, la coPPia vivrebbe ancora 
nel borgo medievale, Mimetizzata tra l'ete- 
rogenea popolazione che anima la vita del 
paese, arroccato su un colle, dopo anni di 
abbandono: Anche l'ex vescovo di Civita 
Castellana, monsignor Marcello Rosina, 


una grazia. Secondo la ricostruzione di Ric- 
cardo Ferlazzo Ciano, la misteriosa coppia 
autrice del furto sarebbe stata affiliata ad 
una setta esoterica che aveva eletto Calca- 
i jJer riti e messe 


vilegiato 


basati sulla profanazione di oggetti di sa- 
cro culto». «Si tratta comunque di reliquie 
molto incerte - ha detto il vescovo - a cul la 
Chiesa non ha mai dato molto peso. Una di- 
sposizione del sant'Uffizio che risaliva al 
1900, invitava alla cautela nel culto della 
reliquia». Dopo le ricerche di Ferlazzo Gia- 
no, nella popolazione di Galcata si sta fa- 
cendo strada l'idea di raccogliere fondi de- 
stinati a sovvenzionare un «investigatore» 
con l' incarico di riportare «la sacra carne 
di Gesù» nella parrocchia. 


SEQUESTRI 


Otto usurai 
denunciati 
nel paese 

di Di Pietro 


+ Y 
Ci ha lasciati la nostra cara . 


Marisa Liessi 
: in Ellero 


Lo annunciano il marito 
EDI, le figlie ANNA e 
MARTINA, la suocera MA- 
RIA, le sorelle VITTORIA, 


CAMPOBASSO - Due mi- 
liardi di lire è il valore 
complessivo di beni im- 
mobili sequestrati dalla 
Guardia di finanza di 
Campobasso dopo una 
vasta operazione per 
contrastare il fenomeno 
dell'usura a Montenero 
di Bisaccia, paese natio 
del giudice Di Pietro, in 
provincia di Campobas- 
so. L'indagine è partita 
in giugno e ha interessa- 
to Termoli e Montenero 
di Bisaccia, dove la poli- 
zia ha denunciato alcu- 
ne persone aprendo .uno 
spiraglio sulle dimensio- 
ni del fenomeno dell'usu- 
ra, che fatturerebbe in- 
genti quantitativi di de- 
naro. Otto persone di cui. 
non sono state fornite 
ancora le generalità so- 
no state denunciate al- 
l'autorità giudiziaria. E' 
stata inoltre sequestrata 
numerosadocumentazio- 
ne, assegni, cambiali e 
promesse di vendite fir- 
mate in bianco, in parti- 
colare di immobili per 
un valore di due miliar- 
di di lire. 


BOLZANO 
Famiglia 
vainesilio 
per evitare 
ivaccini 


BOLZANO - Una fami- 
glia altoatesina, per sot- 
trarre i propri figli all'ob- 
bligo della vaccinazione 
contro la poliomelite, il 
tetano e la difterite, riba- 
dito da una sentenza de- 
finitiva del tribunale dei 
minori di Trento, si è ri- 
fugiata nella vicina in 
Austria. Si tratta della fa- 
miglia di Reinhold Hol- 
zer di Silandro, nell'alta 
Val Venosta. 

Il capofamiglia assie- 
me ai quattro figli ha la- 
sciato il comune altoate- 
sino, raggiungendo una 
località austriaca poco 
lontana, dove si è siste- 
mato in un paese del Vo- 
rarlberg. Una sorta di 
esilio sanitario, ultima 
‘mossa di una lunga bat- 
taglia a colpi di ricorsi, 
petizioni, denunce e ordi- 
nanze, che vede schiera- 

‘ti da un lato numerosi 
abitanti della Val Veno- 
sta e dall'altra gli ufficia- 
li sanitari, i quali ribadi- 
scono la necessità della 
vaccinazione. Nella abi- 
tazione degli Holzer a Si- 
landro è rimasta pertan- 
to soltanto la madre Ma- 
ria con l'ultima nata, 
una bimba di sei mesi. 
Anche per quest'ultima 
esiste l'obbligo della vac- 
cinazione contro l'epati- 
te B. Per aggirare tale ob- 
bligo Maria Holzer e fi- 
glioletta hanno cambia- 
to la propria residenza, 
trasferendola a Cesena, 
in Romagna, ove i con- 
trolli sanitari sono meno 
severi che in Alto Adige. 
Il padre Reinhold da par- 
te sua ha fatto sapere 
che ‘tornerà in provincia 
di Bolzano, assieme ai 
quattro figli, solo quan- 
do avrà ricevuta una as- 
sicurazione scritta circa 
l'abrogazione dell'obbli- 
go di vaccinazione. 

La famiglia Holzer, 
che tra l'altro è riuscita 
anche a raccogliere cin- 
quecento firme a soste- 
gno della propria tesi, s0- 
stiene che le vaccinazio- 
ni possono risultare dan- 
nose per la salute dei 
bambini o essere addirit- 
tura incompatibili. 
—_——@@ONINNSIEZZIS 


I ANNIVERSARIO 


‘Marinella Giomi 
: Kolar 


Con immutato amore e con 
crescente rimpianto 


il marito MARIO 
Trieste, 13 novembre 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Raffaele Prisco 
(Uccio) 
Ti ricorda con amore e rim- 
pianto 
tua moglie MARIELLA 


Trieste, 13 novembre 1993. 


ADA; ANTONELLA, MA- 
RIA e RITA, il fratello 
GUIDO, i cognati, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lu- 
nedì 15 novembre alle ore 


12.30 nella Cappella del ci- 
mitero di S. Anna in Trie- 
ste. 

Si ringraziano quanti in 
qualsiasi forma vorranno 
onorarne la memoria. 

Un sentito ringraziamento 
a tutto il personale del re- 
parto ematologia del policli- 
nico universitario dell'ospe- 
dale civile di Udine e in 
particolare al dottor G. BA- 
RILLARI. 


Trieste, 13 novembre 1993 


Partecipano al lutto di EDI 
i colleghi Ufficio Cassa. 


Trieste, 13 novembre 1993 


Partecipano al dolore la san- 
tola ANDREINA, famiglie 
NERINA e VALNEA. 


Trieste, 13 novembre 1993. 


Si è spento 
Antonio Lissiach 


Addolorati lo piangono la 
moglie MARIA, i figli AN- 
NA con FRANCO, SAN- 
DRO con KATJA. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della "Pineta 
del Carso". 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 13.15 per la chiesa 
di Aurisina. 

Trieste, 13 novembre 1993. 


Ciao 
nonno 


CLAUDIA, MARTIN e 
DAVIDE. 


Trieste, 13 novembre 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
OI0. 


Trieste, 13 novembre 1993 
=——————t—_ n. 


RINGRAZIAMENTO 
Franco Corsi 


La mamma ringrazia com- 
mossa quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore. 

Un grazie particolare ai col- 
leghi dell'Università e agli 
amici della Società ALPI 
NA DELLE GIULIE. 


Trieste, 13 novembre 1993 


RINGRAZIAMENTO 


NINA, FRANCA, MARIA, 
ALDO e RENZO RASCIO- 
NI ringraziano sentitamen-, 
te tutti coloro che, in varie 
forme, hanno partecipato al 
dolore per la perdita del no- 
stro caro 


Giuseppe 


Trieste, 13 novembre 1993 


Commossi per l'attestazio- 
ne di affetto tributata al ca- 


ro 

‘Eligio Vitta 
i familiari commossi ringra- 
ziano. 
Trieste, 13 novembre 1993 
_ ©—-—csIEÙ 


Nell'anniversario della 


scomparsa di 
Mario Hrusvar 


in ricordo. 
I tuoi cari 


Trieste, 13 novembre 1993 


13.11.1992 13.11.1993 


‘ Giordano Zacchigna 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


:| Trieste, 13 novembre 1993 


X ANNIVERSARIO 


Mamma e papà, ENZO e 
NORITA, ENZA, PIPPO e 
figli ricordano con affetto 


Mirella Moretti. 
in Siebel 


Trieste, 13 novembre 1993 


V ANNIVERSARIO » 
Costantino Sluga 


Con rimpianto 
la moglie 
Trieste, 13 novembre 1993 
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Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 13 novembre 198 


SOMALIA: PERDE LA VITA UN SOTTUFFICIALE ITALIANO 


Ucciso un militare del Sismi 


Colpito mentre tentava di sventare una rapina - Latragica escalation di violenze 


MOGADISCIO — La mis- 
sione pacificatrice  del- 
l'esercito italiano in So- 
‘malia ha imposto ieri un 
altro tributo di sangue : 
un sottufficiale del Si- 
smi, il maresciallo Vin- 
cenzo Li Causi, è stato 
ucciso in uno scontro a 
fuoco nei pressi di Ba- 
lad, una località a trenta 
chilometri da Mogadi- 
sciò che ospita la mag- 
gior parte del contingen- 
te italiano. Il sottufficia- 
le viaggiava insieme con 
un commilitone a bordo 
di un automezzo’ lungo 
la strada che collega Ba- 
lad alla capitale somala. 
Il veicolo militare italia- 
no si è trovato ad un cer- 
to .punto affiancato ad 
un autocarro che tra- 
sportava civili somali. 
Improvvisamente dalla 
boscaglia che costeggia 
in quel punto la strada 
sono partiti alcuni colpi 
di fucile. Si è appurato 
successivamente che era- 
no stati esplosi dai com- 
ponenti di un gruppo'di 
banditi somali che ave- 


vano intenzione di rapi- 
nare i loro connazionali. 
I due militari italiani 
hanno immediatamente 
risposto al fuoco. Il ma- 
resciallo Li Causi è stato 
però raggiunto da un 
proiettile al fianco de- 
stro. Immediatamente 
soccorso, il sottufficiale 
è stato trasportato all'in- 
fermeria dell'accampa- 
mento italiano dove è 
morto. 

Il ministro della dife- 
sa, Fabio Fabbri, appre- 
sa la notizia della morte 
del maresciallo Li Causi 
ha dichiarato: «un altro 
militare italiano, in que- 
sto caso un dipendente 
del Servizio informazio- 
ni militari, ha perduto la 
vita in Somalia. Mentre 
partecipiamo commdssi 
al profondo dolore dei fa- 
miliari, segnaliamo anco- 
ra una volta l'alto costo 
che comportano le mis- 
sioni di pace. Il mare- 
sciallo Li Causi — ha ag- 
giunto Fabbri — era atti- 
vamente impegnato in 
una difficile attività nel 
quadro delle misure di si- 


Fabbri: ’Stava 
operando 
per la sicurezza 
dei nostri soldati’ 


curezza a salvaguardia 
del contingente italiano. 


‘ Lavoro che è sempre sta- 


to svolto con professio- 
nalità e buoni risultati». 

La morte del mare- 
sciallo Li Causi mette a 
nudo un aspetto poco no- 
to dell'impegno del con- 
tingente italiano in So- 
malia: la protezione: dei 
civili dalle scorribande 
di numerosissimi gruppi 
diavventurieri che attac- 
cano e rapinano interi 
villaggi, rendono le stra- 
de insicure e impongono 
la loro legge nelle im- 
mense regioni in cui non 
si fa nemmeno sentire la 


legge del clan che domi- 
na invece nella capitale. 
La regione di Balad è 
‘uno degli obiettivi più re- 
munerativi per le bande 
di irregolari somali che 
depredano quanti vivo- 
no ormai di piccoli com- 
merci proprio nelle adia- 
cenze degli accampa- 
menti degli italiani, giap- 
ponesi e di altri contin- 
genti che operano a 
Nord di Mogadiscio. 
L'azione in cui ha per- 


so la vita il maresciallo . 


Li Causi ‘non è quindi 
meno importante e pre- 
ziosa di quelle nelle qua- 
li sono stati uccisi gli al- 
tri giovani italiani morti 
a Mogadiscio. A comin- 
Ciare dai tre paracaduti- 
sti uccisi in una imbosca- 
ta che costò al contingen- 
te italiano anche venti- 
due feriti, il 26 luglio 
scorso. In quella occasio- 
ne ci fu una vera batta- 
glia, il seguito di quella 
in cui un mese prima, il 
17 giugno, avevano per- 
so la vita 23 caschi blu 
pakistani. Altri due sol- 
dati furono uccisi in ago- 


sto mentre a bordo di un 
carroarmato cercavano 
di raggiungere alcuni lo- 
ro colleghi circondati da 
una follla inferocita e ur- 
lante. Gli ultimi due fu- 
ono colpiti da un cecchi- 


‘no mentre facevano gin- 


nastica all'interno delre- 
cinto del porto. 

Intanto soldati ameri- 
cani hanno aperto il fuo- 
co, ieri, su un somalo ar- 
mato di lancia-razzi, 
mon lontano dalla base 
del quartier generale del- 
la missione Onu in Soma 
lia (Onusom), a sud di 
Mogadiscio. E' il secon- 
do incidente -del genere 
in due giorni. Le forze 
Usa non erano più inter- 
venute nel sud di Moga- 
discio dopo la tregua se- 
guita alla morte dei 13 
soldati americani, uccisi 
il 3 ottobre dalle milizia 
di Mohamed Farah Ai- 
did. 

Il portavoce, colonnel- 
lo Rausch, ha precisato 
che il somalo è stato 
«senza dubbio colpito» 
non precisando se sia 
morto o solo ferito. 


° 
Ceerigaabo 


Burco 


Baydhabo 


(1 
aardheere 


Qardhoe Z 
—<4. 
“ 


M.O./GRAVE CONTRASTO TRA ISRAELE E OLP- 


Primi schiaffi dopo le strette dimano 


Militanti di «Al Fatah» confessano di aver ucciso un colono ebreo senza ordini dall’alto - Clinton: aiuti a Rabin 


TEL'AVIV — Primo, gra- 
ve contrasto tra Israele 
ed Olp, a due mesi dalla 
firma degli storici accor- 
di di Washington. Infatti 
cinque militanti di Al Fa- 
tah - la maggior compo- 
nente dell'Organizzazio- 
ne guidata da Yasser 
Arafat - hanno confessa- 
to di avere rapito ed uc- 
ciso due settimane fa in 
Cisgiordania un colono 
ebreo, pur senza ordini 
dall'alto. La «scoperta» 
ha provocato imbarazzo 
nel governo ed aspre cri- 
tiche nell’opposizione, 
ma un alto dirigente pa- 
lestinese, Faisal Hussei- 
ni, ha già condannato 
l'assassinio. i 

Il colono 
Mizrahi era stato rapito 
il 29 ottobre presso l'in- 
sediamento di Beit El (a 
nord di Gerusalemme) e 
l'indomani era stato tro- 


Haim - 


vato carbonizzato. La pa- 
ternità dell'attentato era 
stata attribuita, allora, 
‘al movimento fondamen- 
talista Hamas. 

Adesso si apprende 
che responsabili dell'at- 
tentato — che aveva pro- 
vocato furiose reazioni 
da parte dei coloni — so- 
no militanti di Al Fatah. 
Tuttavia, secondo il por- 
tavoce militare, i cinque 
hanno La oienuto di aver 
agito di propria iniziati- 
va, senza ordini dal co-. 
mando supremo dell'Olp 
che si trova a-Tunisi. 

Il presidente Clinton 
ha promesso oggi a Israe- 
le armi e aiuti «per soste- 
nere i costi della pace», e 
si è unito al primo mini- 
stro. israeliano Yitzhak 
Rabin nell’ esigere che 
l'Olp condanni gli ucciso- 
ti di un colono ebreo in 
Cisgiordania. ° 


Intanto a Washington, 
dopo un colloquio di due 


ore nello studio ovale,. 


Rabin e Clinton hanno 
detto di sperare in pros- 
simi sviluppi positivi nei 
rapporti fra Israele e i 
suoi vicini arabi ma non 
hanno annunciato una 
data per la ripresa delle 
trattative di pace. 

«L'esperienza — ha 
sostenuto Rabin — ci ha 
insegnato che vi sono 
maggiori possibilità d'ac- 
cordo in. colloqui discre- 
ti, lontani dalla pubblici- 
tà». 

Il primo ministro isra- 
eliano ha lasciato capire 
che è praticamente cosa 
fatta la fornitura di cac- 
ciabombardieri america- 
ni F15, chiesta dal suo 
paese. «Vi ringrazio — 
ha detto a Clinton — del- 
la vostra decisione di raf- 
forzare la sicurezza di 


Israele e in particolare 
di mandargli aerei perfe- 
zionati». 

Clinton ha confermato 
che «un certo numero di 
aerei» sarà disponibile 
per Israele ma non ha 
voluto essere più preci- 
so.I particolari, ha detto, 
saranno decisi lunedì 
nell’ incontro fra Rabin 


e il ministro della difesa - 


Les Aspin. Al primo mi- 
nistro israeliano Clinton 
ha promesso anche aiuti 
economici, sebbene in 

lesto momento gli Sta- 
ti Uniti stiano cercando 
di ridurre le spese all’ 
estero. «Mi impegno — 
ha detto — a mantenere 
gli aiuti al livello attuale 
e a chiedere al congresso 
di dare la garanzia per 
ulteriori prestiti». I risul- 
tati politici ottenuti da 
Rabin sono importanti 
anche più di quelli eco- 
nomici e militari. 


Tel Aviv: cade un «tabù» musicale 
Eseguite le note di Richard Wagner 


TEL AVIV — Un tabù 
vecchio di 50 anni è 
crollato in Israele quan- 
do giovedì scorso l’ or- 
chestra sinfonica di Tel 


Aviv ha eseguito la «ou- 


verture» | dell’opera 
‘«Tristano e Isotta» di 
Richard Wagner. 

Le opere del composi- 
tore tedesco — noto 
per il suo antisemiti- 
smo e molto stimato 
dal regime nazista — 
non erano mai state ese- 
guite in pubblico in 
Israele dopo la seconda 
guerra mondiale, per 


PREDOMINA IL RISERBO SUL PLENUM DEL PARTITO COMUNISTA 


Cina, tutto in gran segreto 


Attesa nel Paese per le riforme economiche tese ad accelerarne lo sviluppo 


PECHINO — A venti- 
quattr'ore dall'apertura, 
sui lavori dell'attesissi- 
mo plenum del comitato 
centrale del Partito co- 
munista cinese continua 
a pesare un totale riser- 
bo: 1.200 milioni di citta- 
dini sono ancora comple- 
tamente all'oscuro del di- 
battito su tutta una se- 
rie di decisioni di cui su- 
biranno le dirette conse- 


guenze. 
È così che, a giudizio 
di molti osservatori; 


quindici anni di riforme 
e di apertura all’ estero 
non sembrano avere 
cambiato molto nello 
«stile di lavoro» della di- 
rigenza comunista, che 
inspiegabilmentemantie- 
ne la massima segretez- 
za su ogni mossa. 

«Come da ventennale 
scenario, circa trecento 


membri del comitato 
centrale comunista sono 
riuniti nella grande sala 
di un albergo per quadri 
di partito alla periferia 
occidentale della città. 
Sul podio, dietro ad un 
tavolo con tovaglia bian- 
‘ca e tazze da tè, i venti 
«big» dell'ufficio politi- 
co, che hanno già prepa- 
rato — si dice su dirette 
istruzioni di Deng Xiao- 
ping — le decisioni. 
Tende pesanti evitano 
che luce e suoni di una 
Pechino peraltro appa- 
rentemente disinteressa- 
ta disturbino l'assise. 
A Hong Kong, per uso 
e consumo del pubblico 
straniero, i giornali del 
governo cinese fanno sa- 
pere che il plenum, il ter- 
zo da quando nel dicem- 
bre scorso il 14/0 con- 
gresso del partito ha in- 


trodotto ufficialmente 
l'economia di mercato, 
stabilirà una serie di mi- 
sure per tentare di supe- 
rare le grosse difficoltà 
in questa fase di decen- 
tramento di un'econo- 


mia che sta correndo pe- 


ricoli di anarchia. 

Il plenum quindi do- 
vrebbe approvare l'intro- 
duzione di riforme per 
accelerare lo sviluppo 
economico — in concre- 
to ristrutturare le impre- 
se statali, dare impulso 
alle campagne, far passa- 
re leggi e regolamenti — 
ma, soprattutto, raffor- 
zare il ruolo del governo 
centrale sulle ammini- 
strazioni locali. E questo 
è il punto sul quale sono 
sorte .più controversie. 
Le regioni meridionali, 
industrializzate e ricche 
e ormai incamminate 
verso la modernizzazio- 


Tv australiana annuncia per errore 
la morte della Regina Madre 


LONDRA —Imbarazzan- 
te infortunio per una sta- 
zione televisiva austra- 


‘ liana che ieri ha annun- 


ciato la morte della Regi- 
na Madre, la quale inve- 
ceèinottima salute mal- 
grado i suoi 98 anni. 

Il decesso della madre 
di Elisabetta è stato dato 
come notizia di apertura 
del telegiornale delle 7 
(21 Gmt) da «Canale 7», 
una stazione commercia- 
le fra le quattro maggio- 
ri dell'Australia ricevuta 
da oltre mezzo milione 
di persone in tutto il Pae- 
se. Cinque minuti dopo 
un imbarazzato annun- 


ciatore ha chiesto scusa 
ai telespettatori, ammet- 
tendo che la notizia era 
completamente falsa. 
L'incidente è frutto di 
un'incredibile sequenza 
di malintesi cominciata 
qualche ora prima a Lon- 
dra. Un dipendente di 
Sky News, la televisione 
via satellite dell'editore 
australiano Murdoch, ha 
visto in redazione un 
«coccodrillo» (uno di 
quei servizi che gli orga- 
ni di informazione tengo- 
no pronti in caso di de- 
cesso di qualche persona- 
lità) della Regina Madre. 
Ha pensato che l'anzia- 


na Elisabetta fosse mor- 
ta e ne ha parlato al tele- 
fono con un parente a 
Brisbane, in Australia, 

Questi a sua volta ha 
girato la notizia ad una 
radio locale che l'ha im- 
mediatamente trasmes- 
sa. 

L'annuncio è stato cape 
tato da una stazione ra- 
dio di Sydney che l'ha ri- 
lanciato dicendo però 
prudentemente che si 
trattava di una voce non 
confermata. La falsa no- 
tizia arrivava così alla 
redazione di «Canale set- 
te» che la trasmetteva 
senza nessuna verifica 
dandola per certa. 


ne, sono stanche di do- 
ver obbedire alla buro- 
crazia, crescente anzi- 
chè calante, dei polvero- 
si uffici della lontana ca- 
pitale. Le amministrazio- 
ni locali, denuncia tra le 
righe la stampa ufficia- 
le, ignorano gli ordini, si 
rifiutano di dare un mag- 
gior contributo economi- 
co, di fatto si autogesti- 
scono e stanno a sentire 
solo quando Deng Xiao- 
ping incoraggia ad una 
crescita più rapida. 

Il plenum dovrebbe de- 
finire questo rapporto 
tra il centro e la provin- 
cia, e introdurre un nuo- 
vo sistema di tassazione 
per cui le ricche regioni 
pagano maggiori tasse 
per dare la possibilità a 
Pechino di aumentare i 
contributi alle zone po- 
vere dell'entroterra. 


Mentre a Pechino, al 
plenum del comitato cen- 
trale del Partito comuni- 
sta cinese si discute l'ac- 
celerazione del processo 
riformista, i tribunali el 
grande Paese asiatico 
continuano a lavorate a 
Pieno ritmo nell'ambito 
della campagna contro 
criminalità è corruzione. 
. Ventipersone sonosta- 
te condannate a morte 
— tre sentenze sono sta- 
te già eseguite — nell'ul- 
timo mese nella provin- 
cia di Guizhou, nel sud- 
est del Paese. 

I processi per reati 
economici celebrati dai 
tribunali di questa pro- 
vincia in questo periodo 
di tempo sono stati ot- 
tanta e si sono conclusi 
con ben centoundici sen- 
tenze di ergastolo o con- 
danne a morte per corru- 
zione. i 


non ferire: i sentimenti 
dei sopravvissuti al- 
l'Olocausto. 

Il concerto di giovedì 
— tenuto dal maestro 


_ Ittai Telgam nel Centro 


musicale «Suzanne Dal- 
lal» di Tel Aviv — si è 
svolto senza incidenti 
nè proteste da parte di 
gruppi sionisti estremi- 
sti. 

«A quanto pare — ha 
scritto ieri su ‘Yediot 
Ahronot' il critico musi- 
cale Hanoch Ron — nel 
paese dove si libera 
una persona come 


John Ivan Demjanjuk 
(un ucraino accusato di 
aver commesso crimini 
di guerra nei ‘lager’ na-' 
zisti - ndr.), si possono 
riporre tutte le bandie- 
re. Quando si. cerca 
un'intesa con i nemici 
di ieri, si può anche tor- 
nare ad avvicinarsi ad 
un'opera geniale, igno- 
rata fino a ieri l'altro». 
L'ultima volta che in 
Israele un'opera di Wa- 
gner era stata esguita 
Im un concerto aperto 
al pubblico fu nel 1938: 
il direttore d' orchestra 
era Arturo Toscanini. 


PERPLESSITA’ NEGLI USA 
L'embargo ad Haiti 
starebbe costando 
mille bimbi al giorno 


LOS ANGELES — Quan- 
to sta costando, in termi- 
ni politici e in vite uma- 
ne, l'embargo di Haiti? 
La risposta a questo que- 
sito ha aperto in Usa del- 
le. polemiche  sulfuree 
che sono ben presto sci- 
volate nei. controversi 
territori dei diritti civili, 
e della nuova definizio- 
ne della democrazia. Se- 
condo dati diffusi dalla 
stampa americana, l'em- 
bargo causa la morte di 
almeno 1.000 bambini al 
giorno. Morti per fame, 
per stenti, per mancan- 
za di aiuto sanitario. 
«Entro tre mesi la popo- 


«lazione infantile dell’iso- 


la di Haiti sarà decima- 
ta» ha spiegato il polito- 
logo Howard Rosemberg 


«Haiti potrebbe diventa-. 


re quindi la prima isola 
dei Caraibi con una po- 
polazione senile e con 
un massacro anonimo di 
bambini nel nome della 
democrazia». L'indiffe- 
renza generale non è sta- 
ta toccata più di tanto. 
Purtroppo è scattato un 
meccanismo di abitudi- 
ne sociale, per cui la tele- 
visione trasmette ormai 
immagini di bambini hai- 
tiani, mescolate a quelle 
dei bambini craoti e bo- 
sniaci e la gente è porta- 
ta a pensare che è il 
mondo intero che sta an- 
dando in frantumi. 

Ma a Port Au Prince, 
le forze locali hanno co- 


| minciato a muoversi. 


Due giudici della Contea 
suprema della Repubbli- 
ca di Haiti hanno intima- 
to alle due compagnie pe- 
trolifere americane (che 
hanno il monopolio della 
benzina e del gasolio da 
riscaldamento nell'isola) 
di distribuire il loro pro- 
dotto agli abitanti, pena 
l'espulsione dal posto. 
La Exxon ha accettato. 
La Shell si è invece rifiu- 
tata ‘sostenendo che «il 
consiglio di amministra- 
zione della società inten- 
de seguire le direttive 


dell'Onu che impongono. 
| a tutte le società private 
l'embargo economico al- - 


l'isola». Si è aperto per- 
tanto un contenzioso 
che è scivolato subito 
nel terreno politico. 

Fino a che punto è leci- 
to spingersi per salva- 


guardare governi demo- 
cratici nel nome del libe- 
ro mercato internaziona- 
le? Questa è la domanda 
di rigore, oggi, in Ameri- 
ca. Finita l'epoca dello 
scontro frontale della 
guerra fredda, tramonta- 
ta l'idea bushiana del 
nuovo ordine mondiale 
che vedeva gli Usa come 
gendarme del globo, gli 


£ 


“i 


americani spingono peri 


prendere le distanze dal- 
le realtà locali dei $ingo- 
li Paesi, «Se una nazione 
vuole avere un dittatore, 
elegge un matto pericolo- 


so, giustifica il fatto che! 


noi decidiamo di impor- 


fi. 


re .la democrazia conf 


l'uso della forza? Non è 
una contraddizione in 
termini?». Questo è il pa- 


Tadosso che Samuel Krei- | 


ston, della Washington 


University, ha gettato. 


sul tavolo della polemi- 


ca investendo la defini- | 


zione stessa di democra- 
zia post-moderna. 

La popolazione di Hai- 
ti sembra contenta della 


giunta golpista. Dopo 
cinquant'anni di dittatu- 


Ta appoggiata dagli Usa 
e gestita dalla criminale 


famiglia dei Duvalier, la] 


gente non vuole saperne 
della democrazia. Sono 
indifferenti al problema 
dei diritti civili, non san- 
no neppure che cosa sia 
la Costituzione e voglio- 
no un padre/padrone che 
garantisca comunque ciì- 


bo e alloggio a tutti. La | 


questione haitiana sta di- 
ventando molto più spi- 
nosa di quanto non si 
pensasse all'inizio, pro- 
prio in virtù di questi 


aspetti che non sono sol-. 


tanto teorici. 

Gli americani comin- 
ciano a interrogarsi sul 
costo della democrazia 
«imposta». Per definizio- 
ne storica, la democra- 
zia non può essere impo- 
sta, va definita attraver- 


so libere elezioni popola> i 


ri. In Serbia vincono i 
guerrafondai, ad Haiti la 
gente non vuole il Presi- 
dente Aristide e preferi- 
sce una giunta di gorilla 
locali. In Somalia, se vo- 
tassero domani, sarebbe- 
ro tutti d'accordo nel 
cacciare via i marines a 
tenersi le loro bande ri- 
vali. 

Sergio Di Cori 


IL PASSATO DEL LEADER NEOGOLLISTA 


E Chirac era un rosso’ 


Da giovane attivista filo-sovietico alla sterzata a destra 


PARIGI — Jacques Chi- 
rac, presidente del parti- 
to neogollista (Rpr), l'uo- 
mo più rappresentativo 
della destra francese, a 
17 anni fu arrestato nel 
corso di una manifesta- 
zione  filo-sovietica e 
schedato come «militan- 
te comunista». E' forse 
questo il segreto più sfi- 
zioso della gioventù di 
Chirac, 61 anni, uno dei 
grandi favoriti nelle pre- 
sidenziali del 1995 che 
decideranno il successo- 
re del socialista Francois 
Mitterrand. A rivelarlo è 
il quotidiano «Le Pari- 


sien» che dedica un'inte- . 


ra pagina agli anni verdi 
del leader neogollista, E‘ 
il ritratto inedito di un 
ragazzo bello e affasci- 
nante (che però ballava 
male), per una breve sta- 


1 gione sedotto dalla «gau- 


che», con le idee abba- 


stanza confuse nel cam- . 


po degli studi, attratto ir- 
resistibilmente dall'av- 
ventura, facile alle cot- 
te, che solo a 30 anni 
scoprirà la sua vera vo- 
cazione: la politica. 

, L'infortunio con la po- 
lizia — racconta Le Pari- 
sien' — è solo uno dei 
tanti episodi che rendo- 
no tesi i rapporti di Chi- 
rac con la sua famiglia. 
E' un giovane insofferen- 
te alla disciplina anche 
se non lo si può definire 
un ribelle. Al prestigioso 
Liceo Carnot i professori 
lo trovano simpatiîo ma 
troppo scapestrato. Con 
poca passione per gli stu- 
di, ha solo voglia di viag- 
giare. Un giorno s'imbar- 
ca su un mercantile per 
diventare marinaio e al 
suo ritorno il padre lo 
striglia a dovere. 


Alto (1,89), spalle da 
«rugbysta», sguardo ar- 
dente, Chirac piace mol- 
to alle ragazze, anche se 
nel ballo è una frana, so- 
prattutto nelbe-bop allo- 
ra molto di moda. 

Dopo un gran numero 
di cottarelle, durante un 
lungo soggiorno negli 
Stati Uniti, si innamora 
e si fidanza con una 
bionda della Carolina 
del Sud che lui chiama 


«la ragazza di miele». Il. 


matrimonio però andrà 
in fumo perchè papà e 


-mamma Chirac questa 


volta la prendono vera- 
mente male e il futuro 
sindaco di Parigi alla fi- 
ne si convince che stava 
per fare una fesseria. 
Non passa molto tem- 
po ed eccolo di nuovo in- 
nammorato, e questa sa- 
rà la volta giusta. Alla fa- 


coltà di Scienze politiche 
di Parigi conosce Berna- 
dette Cliodron de Cour- 
cel. Lei lo trova un «bull- 
dozer» ma, dopo qualche 
esitazione, non resiste al 
suo fascino e accetta di 
sposarlo, E' il 1956, Chi- 
rac ha solo 24 anni. Sot- 
totenente di cavalleria, 


* subito dopo le nozze, 


passa 14 mesi in Maroc- 
co dove si combatte la 


è 


guerra d'indipendenza. | 
Prima dei 20 anni, Chi- | 


rac ha anche pensato di 
dedicarsi all'arte con- 
temporanea dopo aver 
conosciuto il pittore Le- 
ger di cui era rimasto af- 
fascinato. Volubile, il bel 
Jacques, tra un flirt e l' 
altro, ha avuto in segui- 
to il «periodo orientale» 
e per capire meglio la 
cultura indiana aveva 
deciso di imparare il san- 
scrito. 


CATTOLICI AMERICANI SOTTO CHOC PER UNA VICENDA CHE COINVOLGE L'IMPORTANTE PRELATO 


Pesanti accuse sessuali alcardinale di Chicago 


NEW YORK — Chiesa 
cattolica americana nel- 
la tempesta: un giovane 
malato di Aids ha fatto 
causa a uno dei suoi più 
influenti pastori, il cardi- 
nale di Chicago Joseph 
Bernardin, accusandolo 
di molestie sessuali. 

La denuncia è stata 
presentata a Cincinnati: 
«Era il vescovo, non po- 
tevo dire di no», ha di- 
chiarato alla «Cnn» Ste- 
phen Cook, 34 anni, un 
ex seminarista di Filadel- 
fia. Il porporato, in pri- 
ma fila nella battaglia 
contro le deviazioni ses- 
suali dei sacerdoti, ha re- 


plicato con una netta 
smentita: «Non ho mai 
abusato di nessuno în vi- 
ta mia». 

L'azione legale è l'ulti- 
ma, ma la piùclamoro- 
sa, in una serie di casi 
che hanno coinvolto 
esponenti della Chiesa: 
ancora ieri nel New 
Mexico quattro giovani 
hanno ricevuto 125.000 
dollari ciascuno come ri- 
sarcimento per molestie 
subite quando visitava- 
no la parrocchia di don 
James Porter nel Massa- 
chusetts. 

Cook chiede risarci- 
menti per dieci milioni 
di dollari e si augura che 


lo scandalo porti alle di- 
missioni di Bernardin: 
«Ma « aggiunge — nés- 
sun denaro potrà darmi 
più un certificato di 
Hiv-negativo». 
Intervistatodavantial- 


la cattedrale, il cardina- ‘ 


le si è detto «scosso» per 
la denuncia: «Ma non ho 
ancora neppure visto il 
testo. Non ne conosco i 
dettagli. Posso solo ripe- 
tere che non ho mai mo- 
lestato nessuno, in nes- 
sun luogo, In 41 anni al 
servizio della Chiesa la 
mia vita è stata un libro 
aperto». ‘d 

Di dettagli Cook è sta- 
to invece prodigo con la 


«Gnn»: un biondino dal- 
l'aria mite, l'ex seminari- 
sta ha denunciato un epi- 
sodio che risalirebbe a 
18 anni fa, quando Ber- 
nardin era arcivescovo 
di Cincinnati. 
«Frequentavo il semi- 
nario di Saint Gregory 
ed ero molto attaccato a 
un sacerdote, il reveren- 
do Ellis Harsham. Quan- 
do ha cominciato a far- 
mi ‘avances’ mi sono 
spaventato, ma ho pen- 
sato: è il prezzo da paga- 
re per diventare prete». 


Sarebbe stato Harsham, 


a presentare Cook a Ber- 
nardin: «Mi portò all'ar- 


civescovado; negli appar- 
tamenti privati. Bevem- 
mo alcune Pepsi, mi fece- 
ro alcuni regali, poi il ve- 
scovo mi portò a letto e 
Imi costrinse a un rappor- 
to anale». 

«Io mi fidavo di en- 
trambi — ha dichiarato 
Cook alla televisione con 
le lacrime agli occhi — 
la Chiesa a quel tempo 
rappresentava il mondo 
per me. Ero troppo inge- 
nuo». Le molestie sessua- 
li subite, sostiene il gio- 
vane, gli cambiarono la 
vita: abbandonato il se- 
minario, Stephen prese a 
drogarsi e a frequentare 
omosessuali. «Se non 


avessi subito quel trau- 
ma — proclama oggi — 
oggi forse non avrei l' Ai- 
ds». Il cardinale ha pro- 
clamato la sua innocen- 


za: «Non mi preoccupo, 


per me: ho la coscienza 
pulita. Ma voglio che il 
caso si risolva al più pre- 
sto: la gente non deve re” 
stare confusa». Sessanta” 


cinque anni, di origine > 


trentina (il padre era di 
Fiera di Primiero), il caf- 
dinale Bernardin è un0 
dei prelati più in vista 
della chiesa cattolica ne: 

li Usa. La diocesi di cul 

pastore dal 1982, Chi- 
cago, è la seconda pel 


‘ importanza d'America. 
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Prima di fare un regalo pensateci nove volte. 


‘BALCANI 


è diventato 
unfiorente 
«business» 


ZAGABRIA — Ad at- | 
trarre gran 


nella ex Jugoslavia è 
la prospettiva di ar- 
ricchirsi grazie ai pro- 
venti dei saccheggi 
compiuti con sistema- 
tica regolarità dopo 
peul SOIUSA La 
stampa elgrado 
ha dato ampio iioro 
alla 
esponenti delle forze 
armate per la scom- 


quantità di denaro, 
frutto di saccheggi, 
affidato alle unità FAL 


Mostar. 
mente i soldati non 
avevano considerato 
con quanta attenzio- 
ne gli alti gradi del- 


conto dei beni «rac- 
colti» durante le cam- 
pagne belliche. In 
Croazia, ha appurato 
il settimanale di Zaga- 
bria «Danas», i solda- 
ti serbi ed i volontari 
montenegrini si sono 
portati via tutto «dai 


go delle coste di Du- 


un punto di raccolta 
in Montenegro, dove 
venivano poi rivendu- 
ti all'asta «a prezzi 
«politici» a beneficio” 
dei dipendenti delle 
forze armate, Sempli- 
ce.il criterio di distri- 


ti, yatch per gli alti 
ufficiali». Ma non tut- 
to arriva: oltre al de- 
naro di Mostar, man- 
cano all'appello l'ar- 
genteria ed i quadri 
rubati dalla villa di 
Tito a Kupari, vicino 
Dubrovnik. 


BELGRADO — Si spara 
ancora a Sarajevo, e non 
si è spenta — ne si spe- 
gnerà — l'eco della spa- 
ventosa «strage degli in- 
nocenti) di martedì e 
mercoledì scorsi. Malgra- 
do ciò, è proprio nella ca- 
pitale bosniaca che in 
questi giorni la diploma- 
zia internazionale sta 
tentando di ritessere le 
delicate fila di un'intesa 
possibile, ma la cui tra- 
ma appare sempre più sfi- 
lacciata. Giovedì ci sono 
stati lunghi colloqui a 
tre: il premier bosniaco 
(musulmano) Haris Silajd- 
zic, il ministro degli este- 
Ti croato Mate Granic e 
-nel ruolo di mediatore - 
il capo della diplomazia 
turca Hikmet Cetin. La 
discussione è sul cessate 
il fuoco bilaterale tra mu- 
sulmani e croati, i cui 
combattimenti negli ulti- 
mi mesi sono di gran lun- 
ga i più violenti in Bo- 
snia, e sugli «aggiusta- 
menti» territoriali. 

Oggi i colloqui saliran- 
no di tono: giungeranno, 
infatti, a Sarajevo Vitali 
* Giurkin, vice-ministro de- 

gli esteri russo ed inviato 
speciale del presidente 
Boris Eltsin per la ex Ju- 
goslavia, reduce da collo- 
qui al più alto livello con 
i serbi a Belgrado edi ser- 
bo bosniaci a Pale, e Ka- 
rolos Papulias, capo della 
diplomazia greca e prossi- 
mo presidente di turno 
del consiglio dei ministri 
della Cee. Una presenza 
rilevante poichè i mini- 


saccheggio 


arte dei 


volontari fronte 


causa contro 


arsa di una certa 


esercito jugoslavo a 
Evidente- 


esercito tenevano il 


TELO lampa- | stri degli Esteri dei Dodi- 
Colo. del teltii agli ci avranno una riunione 
straordinaria dedicata 


yacht ancorati al lar. proprio alla Jugoslavia il 
prossimo 22 novembre. 
Fonti concordi segnala- 
DE che Ciurkin si muove 
sulla stessa lunghezza 
d'onda della proposta 
franco-tedesca, che ha 
due direttrici principali. 
Innanzitutto, possibile 
ammorbidimento delle 
sanzioni contro Serbia e 
Montenegro in caso di 
concessioni territoriali ai 
bosniaco-musulmani; 
ma in subordine (nel ca- 
so cioè che fossero le al- 
tre parti, e non i serbi ad 
bloccare le intese) allar- 
gamento delle medesime 
anche agli altri «colpevo- 
li». Belgrado — la cui eco- 
nomia è in ginocchio do- 
po 18 mesi di embargo 


rovnik». 
Tutto confluiva in 


uzione: «whiskey e 
rofumo per i solda- 


Casio SKX-1000. Cro- 
nometro millesimale fi- 
no a 100 ore. Funzione 
di autostart dai 10 sec. 
Tempi netti e parziali, 
del 1° e 2° clas- 
sificato. Sveglia. 
Grande pulsante 
per il controllo 
delle funzioni. 


decretato dall'Onu — è 
pronta ad accettare que- 
Sto piano, come attesta 
un comunicato congiun- 
to. emesso dopo l'incon- 
tro tra Ciurkin ed il presi- 
dente serbo Slobodan Mi- 
losevic. I serbo bosniaci, 
il cui presidente Rado- 
van Karadzic ha visto ie- 
ri a Pale l'inviato di Elt- 
sin, sono un pò più restii: 
non siamo contrari a nuo- 
ve concessioni territoria- 
li, il problema è la loro 
‘qualità ‘. 

In ogni caso — è opi- 
nione diffusa — Milose- 
vic, che ha assoluto biso- 
gno della pace, anche in 
considerazione del fatto 
che la Grande Serbia è co- 
munque una realtà che 
non cambierà di molto 
per qualche punto per- 
centuale in più o in meno 
di territorio bosniaco, ap- 
pare in grado di convince- 
re i leader di Pale ad ac- 
cettare le condizioni che 
consentano di firmare 
un'intesa. Segnali positi- 
vi vengono anche da Za- 
gabria. Ma ai grandi dise- 
gni della diplomazia in- 
ternazionale si contrap- 
pone la realtà militare 
del campo. Dove, malgra- 
do in continui appelli al- 


la moderazione, i nume-. 


rosi cessate il fuoco ina- 
scoltati, le microintese 
diffuse ma sempre rifiu- 
tate dalla base, le batta- 
glie continuano violente. 

Sia nella Bosnia centra- 
le che in quella orientale 
gli scontri sono stati ab- 
bastanza intensi. Fonti 
concordi segnalano in 
particolare una forte atti- 
vità delle truppe bosnia- 
che (musulmane), che 
hanno effettuato violenti 
bombardamenti contro 
Kiseljak, capisaldo croa- 
to 30 chilometri ad ovest 
di Sarajevo, dove ci sa- 
rebbero almeno cinque 
morti. A Kiseljak si trova 
anche il quartier genera- 
le dell'Unprofor per la 
Bosnia, e le bombe mu- 
sulmane vi sarebbero ca- 
dute molto vicine. Attivi- 
tà militare intensa anche 
nella sacca di Bihac, en- 
clave musulmana del 
nord ovest della Bosnia 
autoproclamatasi indi- 
pendente. Truppe seces- 
sioniste avrebbero con- 
quistato un importante 
villaggio «lealista» e si 
starebbero dirigendo ver- 
so la città di Cazin. 


Casio SWM-100. Cro- 
nometro centesimale. 
Misurazione delle  di- 
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L’ora dell'opzione russa 


L’inviato speciale di Eltsin, Vitali Ciurkin, oggi a Sarajevo - Bombardamenti su Kiseljak 


Un’anziana donna riceve un po' di latte nel corso di una distribuzione 
gratuita organizzata a Belgrado dal Partito serbo dei contadini. 


Serbia e Montenegro: inflazione 
cresce dello 0,5 per cento all'ora 


BELGRADO — E' ormai la fame, e 


.non in senso eufemistico, in Serbia e 


Montenegro dove, dopo quasi 18 mesi 
di embargo delle fazioni Unite l'infla: 
zione viaggia ormai al ritmo dello 0,5 
per cento all'ora. Dall'inizio della set- 
timana, inoltre, dopo una drastica 
svalutazione del dinaro (che ormai va- 
le meno dei soldi del Monopoli e il cui 
corso ufficiale rispetto al dollaro Usa 
è passato da 6.500 a 700.000), i prezzi 
hanno subito uno scatto in avanti sen- 
za precedenti, aumentando fino a 100 
e più volte, e portandosi completa- 
mente al di fuori della portata della 
stragrande maggioranza della popola- 
zione. 

Con una pensione minima, attual- 
mente 2.9 milioni di dinari, si posso- 
no acquistare 5,5 chili di pane; con 
quella media, 4,5 milioni, una scatola 
di biscotti da 200 grammi; con la mas- 
sima, rarissima, 16,2 milioni, un pez- 
zo di cioccolata da 150 grammi. Ma 
veniamo ai fortunati salariati. I sinda- 
cati, che qui non sono certo nemici 
del governo, hanno valutato che una 
famiglia media per sopravvivere 
avrebbe bisogno eno di 23 salari 
minimi, fissati ora a 10 milioni di di- 
nari. Con questa cifra, è stato calcola- 
to, non è possibile neanche sopravvi- 


vere a pane e latte, poichè ciò richie- 
derebbe una spesa mensile, a prezzi 
costanti, di 12.5 milioni. La carne, 
poi, è ormai un sogno irrangiugibile. 
Tl prezzo di un chilo di bistecche supe- 
ra oggi i 20 milioni di dinari (ieri era 
12), una cifra che mette in difficoltà 
anche i ricchi poichè equivale a 33 
marchi tedeschi. Ma non è cara a pa- 
ragone con una scatola di sardine di 
‘un etto che costa sei milioni di dinari. 
Per non parlare delle gomme da ma- 
sticare, che di sicuro nespuno compra 

iù da queste parti. Un pacchetto, in- 
Fatti, ERA quasi 16 milioni di dinari; 
fino a domenica scorsa il prezzo era 
175.000. ; 

La situazione è particolarmente 
drammatica a Belgrado, due milioni 
di abitanti ed oltre 100.000 profughi, 
Nelle altre città minori, e soprattutto 


nei piccoli centri e nei villaggi, è più 


facile sopravvivere. Eppure non vi so- 
no ancora a scene di disperazione. 
Permane una sostanziale compostez- 
za: certo, però, le scene di persone 
che frugano nei cassonetti dell’ im- 
mondizia sono sempre più frequenti. 
Ma questo sforzo di dignità non può 
durare, Se continua così, entro un pa- 
io di mesi c'è da attendersi un assalto 
ai negozi di alimentari. 


Casio DW-6100. Resi- 
stente agli urti. Termome- 
SD) tro da -20°C a 60°C. 
à Dati sull’alba e sul tra- 
monto. Cronometro 
QI centesimale, sveglia. 


LIBIA 


Gheddafi 
nonsi piega 
alle nuove 
sanzioni Onu 


IL CAIRO — Il governo 
di Tripoli «non si lascerà 
intimidire» dalle nuove, 
più aspre sanzioni impo- 
ste dal Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu per co- 
stringere le autorità libi- 
che a consegnare alla 
giustizia britannica o 
statunitense i due pre- 
sunti resposabili dell'at- 
tentato al volo Pam Am 
esploso nel 1988 su Loc- 
kerbie, in Scozia, con il 
bilancio di 270 morti. 
L'agenzia di stampa 
Jana, organo del regime 
del colonello Moammar 
Gheddafi, ha definito ie- 
ri la decisione del Consi- 
glio una mossa voluta 
dai «poteri imperialisti 
dell'Occidente» contro 
l'opinione del mondo. La 
risoluzione adottata gio- 
vedì, aggiunge la stessa 
fonte, non è che il risul- 
tato di «una politica di 
pressioni e minacce» che 
è riuscita a trasformare 
il Consiglio di sicurezza 
in uno «strumento asser- 
vito ai poteri occidenta- 


li. 

«Il popolo libico — 
scrive un redattore del 
servizio politico — vede 
in questa nuova, ingiu- 
sta risoluzione semplice- 


una verità ormai chiara 
a tutto il mondo: che il 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu è controllato 
dalle superpotenze». 

Le nuove sanzioni do- 
vrebbero entrare in vigo- 
re il primo dicembre. 
Prevedono il congela- 
‘mento dei fondi libici al- 
Lo Di thiusura sa, 

li uffici di compagnie li- 

fiche in altri paesi e il di- 
vieto d'importazione di 
attrezzature per il tra- 
sporto e la produzione 
del greggio. 

Il presidente stuniten- 
se Clinton ha espresso 
«pieno appoggio» all'ina- 
sprimento delle sanzioni 
economiche. La portavo- 
ce della Casa Bianca Dee 
Dee Myers ha affermato 
che l'amministrazione 

| Clinton è «determinata a 
catturare i due terroristi 
e portarli di fronte alla 
giustizia». 

La Myers ha tenuto a 
sottolineare come dalla 
decisione presa dal Con- 
siglio di sicurezza emer- 

ra una volontà diffusa 

i mantenere una «linea 
dura» contro il terrori- 
smo. 
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mente la conferma di‘ 


Casio ALT-6000. Alti- 
metro fino a 6000 mt., 


SS DaLmonnvo [MM 
Sri Lanka: iTamil 
consolidano il controllo 
della base di Pooneryn 


COLOMBO — Si consolida il controllo delle «Tigri 
per la Liberazione della patria Tmil» (Ltte) — il 
gruppo di guerriglia che da 10 anni lotta per l'indi- 
pendenza dei tamil nell'estremità nordorientale del- 
lo Sri Lanka — sulla base navale della marina sri- 
lankese di Pooneryn, sulla laguna di Jaffna, cattura- 
tain una delle battaglie più sanguinose mài combat- 
tute nel paese. Ieri i ribelli, che hanno a disposizio- 
ne artiglieria antiaerea, hanno impedito l'atterrag- 
gio a una decina di elicotteri con truppe governati 
ve di rinforzo. Sarebbero circa 200 i morti nell'as- 
salto di giovedì, ma fonti militari non escludono 
che il bilancio sia di 500 vittime tra i soldati e altre 
100 tra le «tigri» tamil. «Abbiamo perso il contatto 
con la maggior parte dei nostri — ha affermato un 
ufficiale militare protetto dall'anonimato — temia- 
mo il peggio». 


Indonesia: l’ex first lady posa nuda 
eorarischia la cittadinanza 


GIAKARTA — Ancora guai per la bellissima ex- first 
lady Dewi Sukarno, vedova del presidente indonesia- 
no Sukarno: per aver posato nuda ora le autorità di 
Giakarta minacciano di privarla della cittadinanza 
indonesiana. Le fotografie della signora Sukarno, ap- 
parse su un inserto pubblicato in Giappone, sua ter- 
ra natale, nella morigerata Indonesia islamica han-- 
no suscitato scandalo. La ex-first lady, ancora in ot- 
tima forma nonostante i suoi 53 anni, compare in 
varie pose piuttosto spinte: tutte molto eleganti, ma 
ritenute dalle autorità di Giakarta offensive per l'im- 
magine dell'Indonesia. Il governo di Giakarta minac- 
cia ora di ricorrere alle vie di fatto contro la inquie- 
ta ex-first lady. è 


Mosca: troppi cadaveri all’obitorio 
eallora 30 finiscono in discarica 


MOSCA — Uno degli aspetti più macabri del disordi- 
ne diffuso nella Russia post-comunista è la frequen- 
za dei casi di cadaveri sconosciuti che restano a gia- 
cere in obitorio senza che nessun parente o cono- 
scente si presenti a reclamarli. A Mosca questo feno- 
meno ha assunto dimensioni tali che, secondo una 
notizia riportata ieri dalla Tass, all'obitorio del di- 
stretto di Podolsk hanno esaurito tutti i posti dispo- 
nibili per la presenza di 30 cadaveri non identificati. 
Sbrigativamente per risolvere la questione i trenta 
corpi sono stati trasportati in blocco a una discarica, 
sono stati gettati in una fossa scavata di proposito e 
poi ricoperta di immondizia e spianata con l'inter- 
vento di un bulldozer. 


Cee: la Commissione sollecita uso 
di cinture di sicurezza sui bus 


BRUXELLES — L'uso di cinture di sicurezza per i 
passeggeri delle autocorriere è stato. sollecitato dalla 
Commissione europea in un comunicato urgente di- 
ramato in seguito ad un grave incidente che ha cau- 
sato mercoledì in Gran Bretagna la morte di dieci 
passeggeri. Nel documento, la Commissione ricorda 
una direttiva adottata nell'ottobre 1990 in cui si ri- 
badiva la necessità di migliorare la protezione dei 
passeggeri di autobus e autocorriere in caso di inci- 
dente. La Commissione ha altresì sollecitato una 
completa armonizzazione delle tecniche di costruzio- 
ne di autoveicoli tra cui l'installazione di cinture di 
sicurezza sulle autocorriere, almeno sui sedili parti- 
colarmente «esposti». 
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Dove trovi 
una Skoda 


GORIZIA 
Sacchetti L. Automobili 
Via Lungo Isonzo Argentina, 9/1 


Tel. peli 


USA ie Claudio 
"ato lella Geppa, 8 
Tel. 040/370108 


Ze Fi 0) E 
Da oggi la Favorit e la Forman sono disponibili con un finanziamento di L. 7.000.000 a teressi zero, 


.. Skoda Favorit LX 13 cc. da L. 11.590.000 - Skoda Favorit GLX 1.3 cc. dal. 15) As 00 - Skoda Forman LX 1.3 cc. da. 13.190.000 - Skoda Forman GLX 1.3 ce. da L. 14.350.000. N" Verde Skoda 167/012098. - TAN (Tasso Annuale 


oa 


la pagare in 12 rate da 583.333 lire almese o în 30 rate da 261437 lire al mese con appena il 9% di interesse, ®* 
Nominale): 0% - TA.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale): 5,53% - ** LA.N, (Tasso Annuale Nominale): 9% TA.E.G. (Tasso Annuale Effettivo Globale): 11,97% - Salvo approvazione \Fingerma S.p.A. - Valido fino al 31/12/93. - Skoda a 


TRIESTE — Assomiglia a 
È Paolo. Rossi, il comico. 
Sembra un folletto, così 
magro, atletico, anche ner- 
voso. Vittorio Malingri è 
invece velista da una vita. 
i Nato da una famiglia di 
i gente di mare, ha passato 
| metà deî suoi 32 anni sul- 
: la barca di famiglia, dal 
Mediterraneo all'Atlanti- 
co, attraverso i mari cal- 
mi e gli oceani in tempe- 
sta. 
È Si è sposato, Vittorio, e 
.-. adesso ha due bambini: 
contemporaneamente ha 
capito cosa doveva. fare. 
«In casa mia — racconta 
— tutti hanno avuto la lo- 
To sfida. Finalmente an- 
ch'io ho trovato la mia av- 
ventura personale». Si 
tratta del giro intorno al 
mondo: da solo, però. Uno 
spropositato numero di 
miglia attraverso gli ocea- 
ni partendo dalla Francia 
e tornando in Francia. 
Giorno e notte, Vittorio è* 
preso da questo obiettivo: 
ì vende tutto, inizia a co- 
hi struire materialmente il 
È suo progetto. Dall'espe- 
1 rienza di famiglia nasce 
così il Moana 60 («a propo- 
sito, Moana è un vocabolo 
‘ polinesiano. che sta per 
LE oceano», ci tiene a sottoli- 
neare Vittorio), struttura- 


om fest) to, pensato e’progettato 
ine) per la navigazione solita- 
; * ria. Il sogno, così, si realiz- 
st) 
fori fs, |. 
| 
nisi ne 
ti |, 
i si 
e È 
su 
È: îi; ia 
| 
FREE 
fmi est) 
omiesi |. 
DINA - LU 
LGRADO | 
-MOSCA*. . MILANO — Salperanno 
oggi da Punta del Este, 
| in Uruguay, le quattordi- 
| ci imbarcazioni della 
0) Whitbread Round the 
= World Race, il giro del 
A e mondo a vela partito il 
LE j - settembre da Sou- 
cuccetto ampton. Partirà così 
Ì * la seconda tappa della 
| gara, che si concludera a 
‘ Freemantle, in Austra- 
| lia, verso la metà di di- 
o) cembre, dopo una navi- 
gazione di 7558 miglia. 
| .| © La vera sfida, secondo 
i gli esperti, inizierà nel- 
I l'oceano Indiano: l'unica 
| imbarcazione italiana, 
ne | Brooksfield, con skipper 
i Guido Maisto e timonie- 
re il monfalconese Mau- 
TO Pellaschier, tenterà al- 
i lora di risalire le posizio- 
‘TI ni perse dopo una prima 
di tappa hi contrassegnata 
i » dall'incidente della per- 
cr) 


canti 


TRIESTE eni 
Weekend, sette regate a 
bastone, una sfida tra 
circoli. Ecco cosa pro- 
pone la Società triesti- 
na della vela in collabo- 


.Due 


{ Tazione con Cino Ricci, 
*Il tutto, naturalmente, 
Sulle barche del Giro 
d'Italia, gli Jeanneau 

One Design. 
In gara tutti i circoli 


0a 


Rieccola «Lupa», 


Sabato 13 novembre 1 993 


PERSONAGGI /PARLA VITTORIOMALINGRI . 


Solitario a Capo Horn 


* Iprogrammi «triestini» del velista che ha sfidato da solo gli oceani 


za. Prima Vittorio si quali- 
fica, navigando per 1500 
miglia con il suo 60 piedi, 
e poi, a novembre dell'an- 
no scorso inizia l'avventu- 
ra. La sua sfida però dura 
«solo» dalla Francia fino a 
poco da Capo Horn: il so- 
gno si è infatti interrotto 
a quei «ruggenti» 57 gradi 
di latitudine. 

A metà del giro del mon- 
do, quando Vittorio aveva 
recuperato numerose posi- 
zioni perse subito all'ini- 
zio la di un proble- 
ma ai serbatoi, il timo: 
ha ceduto. # 

Un'esperienza che -ha 
comunque lasciato il se- 
gno, nel bene e nel male. 
«Ho dovuto rinunciare a 
concludere questa impre- 
sa — ha raccontato —, pe- 
TÒ sono soddisfatto, e la 
prossima edizione mi ve- 
drà in prima fila». 

‘Abbiamoconosciuto Vit- 
torio Malingri di fronte a 


dita del timone avvenu- 
to a poche ore dalla par- 
tenza. 

Un'altra imbarcazione 
protagonista dovrebbe 
essere Winston, sesto as- 
soluto e quarto di classe, 
con skipper il celeberri- 
mo Dennis Conner: Win- 
ston, W60 progettato da 
Bruce Farr e costruito 
dai cantieri veneziani 
Ccyd, potrà sfruttare la 
Saia 5. Pplanata, i forti 

ele co; i 
OI renti antar- 

Le condizioni meteoro- 
logiche di questa tappa 
saranno particolarmente 
difficili. Il vento soffierà 
tra i 18 e i 22 nodi, toc- 
cando i 40 in molte occa- 
sioni. Le barche punte- 
ranno a Sud, sino alle la- 
titudini estreme, per tro- 
varsi in mezzo ai famosi 
«quaranta genti» e 
«cinquanta urlanti», af- 


triestini, più Lignano, 
Percoto, Venezia e Ca- 
orle in una sfida in pro- 
gramma gli ultimi due 
weekend di novembre: 

Ammessi gli sponsor, 
previa autorizzazione: 
la parola, adesso, passa 
ai circoli e ai velisti 
che li rappresenteran- 


.no in mare. 


fr. c. 


‘JI Piccolo 


“ Parteciperà 
alla Rimini 
Corfù-Rimini 
e alla 500x2 


una pizza e a una birra; 
racconta come se niente 
fosse tutte queste sue av- 
venture, e sembra quasi 
strano vederselo lì davan- 
ti; non è tagliato per tene- 
re i piedi fissi per terra, lo 
si intuisce subito. Domeni- 
ca scorsa, la seconda pro- 
va del «Finozzi Alesani», 
Vittorio era insieme al fra- 
tello Enrico su Ielg, con 
Massimo Tommasini «e 
soci». 

Dall'Oceano Indiano al- 
l'Atlantico il salto è enor- 
me... «Sono qui perché ho 
‘alcuni progetti per l'inizio 
dell'estate — racconta —; 
ho intenzione di trasferire 
a maggio il Moana 60 e 
partecipare alla Rimini- 
Corfù-Rimini e alla 
500x2». Ecco dunque sve- 
lato il segreto...‘ 

Everlast Neil Pryde è 
stato lo sponsor di quel gi- 
ro in solitario, e anche il 


iz 


La «Lupa» semisommersa dopo il maltempo di settembre. (Foto Nadia) 


filo che lo lega a Trieste. 
«Mi piace questa città — 
dice —. Mi piace la gen- 
te». 

Osserviamo ‘che Rimi- 
ni-Corfù-Rimini e 500x2 
per lui saranno uno scher- 
zo, dopo quello che ha pas- 
sato nei dintorni di Capo 
Horn... «Il mare non si 
prende mai per scherzo — 
ammonisce —, oltre a que- 
sto si tratta di regate mol- 
to brevi». E' il caso di 
scoppiare a ridere tutti in- 
sieme, e di rilevare anco- 
ra una volta come tutto 
sia relativo. Vittorio pren- 
de la palla al balzo: «E' in- 
credibile quanto l'uomo si 
‘abitua alle condizioni na- 
turali che gli sono impo- 
ste. Quando ero ai 57 gra- 
di di latitudine le onde al- 
te come una casa e i 60 no- 
di di vento erano una nor- 
malità. Sembra incredibi- 
le, mi ero abituato a quel- 
la condizione, ma me ne 
sono accorto molto dopo. 
Quando, oramai ritirato, 
mi stavo dirigendo verso 


È Thaiti per far riparare ilti- 


mone. Per radio avevano 
diramato un comunicato 
allarmante, intimandotut- 
ti gli scafi di mettersi in 
salvo. Il fortunale è arri- 
vato: e io che ho fatto? Ho 
messo su lo spinnaker e 
sono andato avanti: ave- 
vo fretta di rivedere mia 
moglie e i miei bambini». 
F. Capodanno 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 


INCONTRO /INCITTA’ L’UOMO DEL «MIRACOLO» 


MOSTRA 
n 
A dicembre 
LI] 
il Salone 
LI 

nautico 

Li mu n 
di Parigi 
AR 
della nautica di Pari- 
gl, principale appun- 
tamento estero per 


gli operatori del set- 
tore. Il Salone occu- 


artiere 
espositivo di Port de 
Versailles. 3 

Fra le principali 
attrazioni, Je cele- 
brazioni del «Giro 
del mondo in 80 gior- 
ni» a vela compiuto 
da Bruno Peyron sul- 
l'itinerario del ro- 
manzo di Verne e la 
ricostruzione di una 
barca in legno degli 
anni Venti effettua- 
ta in tempo reale da 
una squadra di car- 
pentieri. 


e 


«Così salvai Rizzi e Pribaz, 
i naufraghi del Vento Fresco» 


Inalto, Eickholt con Angela e Umberto Rizzi, Qui 
sopra l’Alidon subito dopo il salvataggio. 


goletta stardelcinema 


MONFALCONE — La «Lupa» è resu- 
scitata. La bellissima goletta di Ro- 
berto Lupoli, star del cinema, cola- la 


«Sto aspettando, tempi migliori — 
ha detto il proprietario — în quanto 
quindicina di milioni necessari 


3,60 m per 13 di altezza (con due al- 
beri da 11 metri con sei vele, due 
rande, una controbanda e tre fioc- 


taa picco verso la fine di settembre 
è stata «ripescata» nei giorni scorsi. 
Sommerso durante il massimo d'al- 


«ta marea'combinato con uno sciroc- 


co (che l'aveva alzato in banchina e 
poi rovesciato in mare), il bialbero 
da 18 metri è stato fatto nuovamen- 
te galleggiare approfittando del bas- 
so fondale e del fenomeno opposto 
della marea più bassa, usando 
un'idrovora. b 

Ora la Lupa è nuovamente a gal- 
la al porticciolo Nazario Sauro, sot- 
to l'ombra delle grandi gru della 
Fincantieri, in attesa di una capilla- 
re riparazione, soprattutto del mo- 
tore diesel di 60 cavalli, rimasto per 
oltre un mese e mezzo sotto acqua. 


‘per la rimessa în efficienza dell'im- 
barcazione non so proprio ora dove 
trovarli». Per ovviare a questi tempi 
grami ci vorrebbe, ora più che mai, 
l'interessamento di qualche produt- 
tore cinematografico o televisivo 
chele faccia fare ancora «parti» di 
rilievo in qualche film o spettacolo 
come in passato. 

Tutta in legno di 3 centimentri di 
spessore (rovere di Slavonia, lo stes- 
so delle palafitte su cui poggia Ve- 
nezia), la goletta monfalconese di- 
venta invece un paradosso nel pa- 
gare le tasse. Una cifra esorbitante 
per la tassa di stazionamento (che 
sì paga in proporzione ai metri di 
lunghezza) che il suo proprietario 
dove sborsare ogni anno. Largo 


chi) l'ex «topo veneziano» di pro- 
prietà di un pescatore chioggiotto, 
riesce a fare a vela 4 nodi e col mo- 
tore 5. Un pezzo unico usato in un 
episodio di «Venti di guerra», în 
«La coscienza di Zeno» e nello spet- 
tacolo in Ponte Rosso a Trieste nel- 
l'agosto déllo scorso anno, nonché 
in documenti della Rai e come sfon- 
do per servizi fotografici con avve- 


. nenti modelle. Una storia, la sua, 


che deve certamente continuare 
ora che ha da poco compiuto 5 lu- 
stri di vita a Monfalcone dei quali i 
‘primi due passati per la trasforma- 
zione in goletta con l'aggiunta del- 
la prora, delle tughe, degli alberi e 
della deriva. 
Claudio Soranzo 


| GARA / OGGI RIPARTE IL GIRO DEL MONDO 
| Whitbread,la seconda tappa 
dall’Uruguay all’Australia 


frontando il grande fred- 
do, le tempeste antarti- 
che e il rischio di incro- 
ciare pericolosi iceberg 
alla deriva o regatare 
sotto la neve. 
Attualmentela classifi- 
ca vede New Zealand En- 
deavour al comando tra 
i maxi (rating massimo 
90 piedi), mentre tra i 
W60 (rating massimo 60 
piedi) la prima è Tokio, 
con Ghris Dickson come 
skipper. 
L'avventura della Whi- 
tbread continua la sua 
ascinante navigazio- 
ne ARNO al mondo. Sa- 
Î appa in assoluto 
più lunga della regata. Si 
oo Poi rotta verso 
uckland (nuova Zelan- 
da), ancora Punta del 
Este, Freemanile (Usa) e 
quindi il traguardo fina- 
le a Southampton previ- 


sto per il giugno ’94. Lo skipper Maisto. 


| Sfidaingolfo sugli Jeanneau 


Salvagente fuorilegge: 
scoperti altri due modelli 


‘TRIESTE — Cinture di salvataggio, non è 

nita. Dopo aver proclamato quest'estate FEE a 
una ventina di salvagente, su istruziona del Minto, 
ro della marina mercantile, la Capitaneria di porto 
di Trieste annuncia ora di aver ricevuto da Roma il 
nome di altri due modelli mon rispondenti ai requi- 
siti». 

Si tratta delle cinture prodotte dalla ditta Momar 
Sport srl (art. 2021) e dalla ditta Ferretti sdf. Non re- 
sta che controllare le proprie dotazioni di bordo ed 
eventualmente provvedere prima che la primavera 
attragga i diportisti fuori dall'ormeggio per una gita 
in golfo che risulterebbe molto salata se condita con 
una multa a sorpresa. La telenovela, purtroppo, con- 
tinua. 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — È troppo re- 
cente ed emotivo il 
dramma dei triestini Pa- 
olo Rizzi e Andrea Pri- 
baz, salvati nello scorso 
maggio in Atlantico do- 
po l'affondamento della 
lorobarca, perché soltan- 
to 6 mesi dopo lo si lasci 
nell'oblio. Fu una setti- 
mana di angosce. Poi la 
notizia che -un aereo 
francese di linea aveva 
raccolto i segnali partiti 
dallo szatterino dei due 
naufraghi, l'intervento 
degli aerei dalla Guard 
Cost Usa e infine del car- 
go olandese Alidon che 
operò il felice salvatag- 
gio. 
Ma queste avventure 
marinare hanno substra- 
ti umani che legano per 
la vita le persone che vi 
sono coinvolte. E il 
dramma del Vento Fre- 
sco, che si inabissò in At- 
lantico dopo aver fatto 
con i Rizzi (Paolo in par- 
ticolare, ma anche con 
Angela e Umberto) qual- 
cosa come 10 traversate, 
acquista maggiore inten- 
sità se narrato a viva vo- 
ce da colui che material- 
mente operò il ricupero 
dei due naufraghi. Co- 
stui è il capitano Erik Ei- 
ckholt, uomo che pare 
uscito dalla penna di Jo- 
seph Conrad, il più affa- 
scinante romanziere del 
mare. Ha 57 anni, mo- 
glie e tre figli ad Amster- 
dam. Va per mare da più 
di 40 anni con carrette 
che navigano in «carova- 
na», da porto a porto a 
comando con carichi de- 
cisi di volta in volta. 
Capitan Erik in questi 
giorni è approdato con 
Claudia I, gemella del- 
l’Alidon, a Portorosega 
con un carico di cotone 
imbarcato a Odessa. Sic- 
come dai tempi del salva- 
taggio è in contatto coi 
‘Rizzi, li ha chiamati da 
Monfalcone. Breve corsa 
in auto a Trieste, a casa 
‘Rizzi accolto da Angela, 
sua sorella Mariagrazia 
e da Umberto. Paolo è in 
Atlantico per l'ennesima 


volta: sta portando a 
spasso sullo yacht Frido- 
nia due bretoni, naviga 
verso la Martinica. C'è 
invece Andréa Pribaz. 
Grande festa e abbracci 
come ad Aberdeen, in 
Scozia, quando i due 


naufraghi , sbarcarono 
dall'Alidon. 
Comandante, come 


ha salvato i due ragaz- 
CENpota 

«Credevo fossero per- 
sonaggi altolocati. Mai, 
nei 54 salvataggi finora 
da me effettuati, mi so- 
no imbattuto in una si- 
mile High Parade di ri- 
cerca naufraghi. Si muo- 
vevano ammiragliati, 
guardia costiera, la Ci- 
rius Brokers col presi- 
dente Spille, Europ Assi- 
stance col presidente Co- 
scia, aerei della G.C. Usa 
sopra di noi che illumi- 
navano la zona. Qui è un 


pezzo. grosso, mi sono’ 


detto. Così alle 17.30 del- 
l'11 maggio, a 38°11° N 
e 40°50" W con vento da 
SE a 50 nodi abbiamo ac- 
costato lo zatterino ‘illu- 
minato dalle boe lancia- 
te dagli aerei della G.C.; 
avevo pronti a calare in 
mare 4 marinai filippini 
per ‘aiutare i naufraghi 
che supponevo feriti o in 
difficoltà motoria. Ho ag- 
ganciato il battellino. I 
due ragazzi sonò stati in 
grado di assicurarsi i ca- 
vi e sono saliti a bordo. 
Ho ricuperato anche lo 
zatterino che la G.G. vo- 
leva dis ere perché 
dava segnali di coordina- 
te. Ma Paolo e Andrea 
volevano riprendersi al- 
cuni oggetti». 

Come ha accolto i 
due ragazzi? 

«Li ho visti come due 
dei miei figli, su per giù 
della loro stessa età. Era- 
no stressati dopo 7 gior- 
ni nella zattera avariata. 
Ma erano due bravi ma- 


rinai». 

Ha qualora altro ri- 
cordo dei suoi tanti al- 
tri salvataggi? 


«Sì, quello di due indu- 
striali francesi qualche 
anno fa. Fui convocato 
all'Eliseo di Parigi per 
una decorazione. Trop- 
po onore!». 


NOVITA?/IL «RIO 900 OPEN» 


La «spider» del mare. 


SARNICO — E' il mo- 
mento dell'«open». Dopo 
anni in cui ì fly bridge 
sono stati posti anche su 
motoscafi al di sotto dei 
33 piedi, gli europei e gli 
italiani in particolare 
hanno scoperto quanto 
siano funzionali gli 
«open». E all'insegna del 
«tutto cielo» stanno vi- 
vendo un boom anche 
gli scafi da 50 e più pie- 
di, con un design che si 
ispira agli off-shore. Co- 
sì, alla Rio hanno pensa- 
to bene di plasmare un 
«piccolo off-shore» con 
una super-barca, E' nato 
infatti il «900 Open», un 
motoscafo Con finiture 


eccezionali e con soluzio- 


ni tecniche e «architetto- 
niche» uniche nel loro ge- 
nere. Tanto da meritare 
la copertura di un bre- 
vetto. 

Bella, filante, compat- 
tae aggressiva, la creatu- 
ra disegnata da Scarani 
balza subito all'attenzio- 
ne per l'ampio «sola- 
rium» poppiero precedu- 
to da un divano semicir- 
colare. C'è anche un cor- 
ridoio laterale che cori- 
serite di percorrere tutto 
lo ‘spazio esterno (dalla 
plancetta di poppa alla 
zona di comando e alla 
cabina) senza disturbare 
chi sta prendendo il sole 
o chi sta conversando. 

‘fl grande cruscotto, da 
murata a murata, per- 
mette l'installazione 
completa di strumenta- 
zioni per il controllo dei 


‘motori e della navigazio-' 


ne; ed è protetto da uno 
slanciato e ben raccorda- 
to parabrezza che assu- 
me un ruolo primario 
nel design dell'insieme. 


Idettagli sono stati cu- 
rati minuziosamente e 
alla Rio hanno studiato 
anche l'alloggiamento 
per riporre gli archi del 
tendalino quando sono 
in posizione di riposo. 

E, sempre all'esterno, 
troviamo il secondo la- 
vello e anche il secondo 
frigorifero, oltre che la 
doccia a telefono con ac- 
qua calda e fredda. Ciò 
permette di vivere il più 
possibile all'aperto e coù- 
sente di non dover entra- 
re'‘in cabina quando si è 
ancora bagnati. ‘Insom- 
ma, questa barca è stata 
progettata per vivere il 
mare il più possibile, 
pur disponendo di una 
confortevole zona notte. 

Sotto il grande portel- 
lone poppiero, che copre 
il vano motori, è stato ri- 
cavato un vano per ri- 
porre i parabordi, con 
un portello che si apre 
dalla piattaforma. 

E passiamo all'interno 
dell'open». A destra c'è 
il locale toilette, a sini- 
stra il blocco cucina, In- 
teressante la soluzione 
inventata per trasforma- 


're il salotto in un como- 


do letto matrimoniale. 
Le due poltrone, infatti, 
si ribaltano con un movi- 
mento facile e agevole. 
Le motorizzazioni? Il 
cantiere consiglia due 
propulsori Mercruiser 
(da 230, 260 o 330 caval- 
li l'uno) o Volvo Penta 
da 212, 270 o 330. Sem- 
pre a benzina, a testimo- 
nianza del carattere grin- 
toso di questo ‘900° che 
noi definiamo una spi- 
der del mare. I prezzi? A 
partire da 135 milioni. ‘ 
Roberto Carella 


L'eccezionale ampiezza del «solarium» poppiero del Rio 900 Open. 


I ie 
Monfalcone punta al lavoro d'Equipe 
In aprile una regata intemazionale 


MONFALCONE — Lo 
specchio di mare anti- 
stante Monfalcone po- 
terbbe ospitare in un 
futuro neppure troppo 
lontanvuna manifesta- 
zione velica di livello 
internazionale. 

Le ‘caratteristiche 
dell'iniziativa sono sta- 
te definite di recente 
nel corso di un incon- 
tro tra il vertice della 
Società velica Oscar 
Cosuliéh, della Nauti- 
ca Tavoloni, dell'Asso- 
ciazione velica Wind- 
surfing Marina Julia e 
dello Yacht club Hanni- 
bal, a cui hanno preso 


parte anche il presi- 
dente dell'Undicesima 
zona Fiv eiresponsabi- 
li del settore giovanile. 
Nella riunione è stato 
deciso di accogliere la 
proposta della Federa- 
zione italiana vela di 
ospitare un raduno na- 
zionale della classe 
Equipe che si terrà i 
giorni del 22 e 23 apri- 


Abbinata al raduno, 
sì svolgerà una regata 
Internazionale lella 
Stessa classe. Lo scafo 
Equipe è una deriva a 
dueintrodottarecente- 
mente dalla Fiv quale 
alternativa. all'Opti- 


mist per l'iniziazione 
dei più giovani alla ve- 
la. Dotata di randa, ge- 
noa e spinnaker, si è 

ià distinta per la sua 

luttilità nelle scuole 
vela dell'Undicesima 
zona. n 

Le società promotri- 
ci dell'iniziativa auspi- 
cano che questo sia s0- 
lo l’inizio per una pi 
stretta collaborazione 
tra i circoli velici mon- 
falconesi, e che l'esem- 
pio venga seguito an- 
che da altri circoli del- 
la zona, a tutto vantag- 
gio della quali! ità delle 
manifestazioni organi- 
zate. 


To] sro Istria, Litorale e Quamero 
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«FINANZIARIA» SLOVENA 


Casinò, fino al’95. 


«Stop» ai privati 


LUBIANA —Per impedi- 
re le malversazioni nel- 
l'operato e nella privatiz- 
zazione delle case da gio- 
co slovene, i casinò sa- 
Tanno temporaneamente 
nazionalizzati. La loro 
privatizzazione deve es- 
sere bloccata e rinviata 
al 1995. Lo ha deciso la 
Camera di Stato del Par- 
lamentosloveno nell'am- 
bito del dibattito sul 
«Memorandum di bilan- 
cio ‘94», una specie di 
legge finanziaria comple- 
ta delle direttrici sulla 
futura condotta del go- 
verno e gli obiettivi del- 
lo sviluppo economico 
per l'anno prossimo che 
vanno poi rispettati nel- 
la stesura del bilancio 
vero e proprio. L'emen- 
damento in questione (il 
documento originario 
preparato dal governo 
non prevedeva freni alle 
privatizzazioni dei casi- 
nò), proposto da Marjan 
Polisak, del gruppo par- 
lamentare indipendente, 
ha provocato un'autenti- 
ca battaglia in aula. Non 
però secondo il copione 
classico, tra opposizione 
e forze di governo, ma al- 
l'interno della stessa coa- 
lizione governativa. A fa- 
vore dell'emendamento 
si sono pronunciati due 
terzi dei deputati demo- 


‘ cristiani, metà dei social- 


democratici e un liberal- 

democratico. Complessi- 

vamente, 42 vòti favore- 
«voli, 25 contrari. 

Saputa la notizia, han- 
no immediatamente rea- 
gito i dirigenti della 
«Hity di Nova Gorica, 
che controlla buona par- 
te delle case da gioco slo- 
vene. Secondo loro, que- 
‘sto tipo di nazionalizza- 
zione, attuabile con un 
semplice decreto gover- 
nativo, è anticostituzio- 
nale. Dalgoverno pertan- 
tò attendono un'analisi 
dettagliata dell’emenda- 
mento, che poi andrebbe 
ridiscusso dalla Camera. 
Se non sarà bocciato, fa- 
ranno ricorso alla corte 
costituzionale. 

Divisi nel dibattito sul- 
la privatizzazione del ca- 
sinò, i partiti di governo 
sono riusciti comunque 
atrovare un compromes- 
so sull'argomento che 
per due giorni aveva pa- 
ralizzato la coalizione: i 
mezzi da destinare alla 


difesa. Il nuovo accordo, 
spiegato dal ministro 
per le Attività economi- 
che e lo sviluppo Davo- 
rin Kracun, prevede per 


la difesa una diminuzio- - 


ne dei mezzi pari a 3 mi- 
liardi e mezzo di talleri 
(47 miliardi di lire) da de- 
stinare invece alla ri- 
strutturazione economi- 
ca, lo sviluppo tecnologi- 
co e l'apertura di nuovi 
posti di lavoro. In perfet- 
ta sintonia con un son- 
daggio dell'opinione pub- 
blica dal quale è emerso 
che, dovendo scegliere 
tra armi e nuovi posti di 
lavoro, il 91 per cento 
degli sloveni opterebbe 
per investimenti in posti 
di lavoro, il compromes- 
so è stato giudicato posi- 
tivo anche dal ministro 
della Difesa Janez Jan- 
sa. Un'apposita legge sul 
finanziamento della dife- 
sa deve infatti essere an- 
cora varata e gli spazi 
per recuperare restano 
aperti. 
Dal dibattito sulla fi- 
nanziaria sono . emerse 
» delle novità pure nel 
“campo della politica fi- 
scale. Al governo è stato 
imposto di ridurre le tas- 
se sulle nuove automobi- 
li, provvedimento da 
compensare con un au- 
mento delle imposte sul 
tabacco, le bevande alco- 
liche e i prodotti petroli- 
feri. Sigarette e benzina, 
insomma, rincareranno. 
Soddisfatto, dopo l'ap- 
provazione di 88 dei 170 
emendamenti proposti, 
anche il primo ministro 
Janez Drnovsek: «Con 
qualche piccola correzio- 
ne, è rimasta intatta la 
struttura fondamentale 
della proposta governati- 
va e sono rimaste inva- 
riate le proporzioni con- 
cordate. Su questa base, 
si potrà preparare un di- 
screto Bilancio 1994». 
La battaglia, comunque, 
non finisce qui. La coali- 
zione ha dimostrato tut- 
ta la sua fragilità e i par- 
titi d'opposizione se ne 
sono resi conto, rifiutan- 
do di stare al gioco e co- 
stringendo le forze di go- 
verno a sbrogliare la ma- 
tassa della finanziaria al 
proprio interno. La crisi, 
per il momento, è stata 
superata. Ma quanto du- 
rerà la tregua? 1 
f.d. 


, Il premier Drnovsek. 


FINANZIARIA 


Ma Krsko 
va avanti 


LUBIANA — Niente 
soldi perlo smantella- 
mento della centrale 
nucleare di Krsko. La 
Camera di stato, nel 
dibattito sulla finan- 
ziaria del ‘94, ha re- 
spinto l'emendamen- 
to di un gruppo di de- 
putati che proponeva 
di devolvere parte 
del prezzo della cor- 
rente elettrica. per 
consentire la chiusu- 
ra dell'impianto. I de- 
nari, secondo questo 
emendamento, aveb- 
bero dovuto essere 
depositati su un appo- 
sito conto gestito dal 
Fondo repubblicano 
per l'ecologia e lo svi- 
luppo. In materia di 
politica ambientale, è 
passata invece la pro- 
posta di affidare al 
governo il compito di 
preparare un piano 
perla chiusura defini- 
tiva della miniera di 
uranio di Zirovski 
Vrh. 


DOPPIA CITTADINANZA /UN’OCCASIONE CHE SOLLEVA DELICATI PROBLEMI 


Doppia discriminazione 


L'opportunità 


TRIESTE - La possibilità 
per gli italiani all'estero 
di ottenere la doppia cit- 
tadinanza grazie alla re- 
cente legge 91 del 1992 e 
alla successiva circolare 


ministeriale (di cui pub- 


blichiamo qui accanto.le 
informazioni più impor- 
tanti) solleva due delica- 
te questioni per quanto 
riguarda la nostra mino- 
ranza nazionale in Istria 
ea Fiume. 


In primo luogo la nor-- 


mativa va, involontaria- 
mente beninteso, contro 
quel principio dell'unifor- 
mità di trattamento del 
gruppo nazionale, com'è 
stato rilevato dal presi- 
dente dell'Associazione 
delle comunità istriane, 
Ruggero Rovatti. Non 
dobbiamo - dimenticare 
che gli italiani rimasti ol- 
tre frontiera sono oggi so- 
no divisi da un confine. 
Una divisione acuita dal- 
la diversa situazione in 
cui si trovano i due Pae- 
si, migliore senza dubbio 
in Slovenia, sia sotto il 
profilo economico, sia 
sotto quello delle tutele 
assicurate alle minoran- 
ze; peggiore in Croazia, 
afflitta dalla guerra, da 
una marea di profughi e 
sfollati e da una pesantis- 
sima crisi economica. Dif- 
ferenze che vengono av- 
vertite profondamente in 
seno alla comunità italia- 
na, come certamente di- 
mostreranno le elezioni 
del 20 e 21 novembre per 
il rinnovo dell'assemblea 
dell’Unione Italiana, l'or- 
ganismo che raccoglie i 
nostri connazionali. 

Ora, paradossalmente, 
in Croazia, dove gli italia- 
ni sono più numerosi (ol- 
tre venticinquemila ‘ani- 
me) e stanno peggio, si 
presenta questa opportu- 
nità di chiedere la doppia 
cittadinanza, mentre in 
Slovenia essa è impedita 
da una legislazione estre- 
mamente restrittiva sul- 
la materia, che Lubiana, 
impaurita dall'eventuali- 
tà di vedersi invasa da 
«popolazioni balcani- 
che», ha varato di recen- 
tei 

Tenendo presente che 
in Slovenia gli italiani co- 
stituiscono una comuni- 
tà di appena tremila ani- 
me, quindi seriamente 
minacciata dall'estinzio- 
ne, non attribuire loro 


questa facoltà può costi- 
tuire una ulteriore pena- 
lizzazione. 

E° un problema che de- 
ve trovare una soluzio- 
ne: e qui la patata bollen- 
te passa a Roma. Infatti 
la questione dovrà essere 
esaminata nell'ambito 
della rinegoziazione dei 
rapporti bilaterali che è 
in corso tra Italia e Slove- 
nia, poichè non è accetta- 
bile che ad una parte dei 
membri di una stessa co- 
munità, qual è quella ita- 
liana in Slovenia e Croa- 
zia, tale facoltà sia attri- 
buita e ad altri venga ne- 
gata. ì 
C'è poi da tener presen- 
te un altro aspetto, quel- 
lo della reciprocità, che 
riguarda la minoranza 
slovena in Italia. Come la 
mettiamo conl'eventuali- 
tà che gli sloveni di qua 
dal confine vogliano la 
doppia cittadinanza ita- 
liano-slovena? Come si 
deve comportare Roma 
se questa possibilità è ne- 
gata agli italiani che vivo- 
no in Slovenia? E come si 
deve comportare Lubia- 


na che ai suoi cittadini. 


nega tale eventualità? Fa- 
tà un'eccezione di princi- 
pio per gli sloveni di na- 
scita, che vivonò fuori 
dai suoi confini? 

Anche queste domande 
possono trovare delle ri- 
sposte nella rinegoziazio- 
ne dei rapporti bilaterali. 

E veniamo adesso alla 
seconda questione. Giu- 
stamente il deputato ita- 
liano al Sabor, Furio Ra- 
din, ammonisce che que- 
sta opportunità potrebbe 
indurre i connazionali a 
lasciare la Croazia (qui 
accanto riportiamo le di- 
chiarazioni del parlamen- 
tare). E si tratta dei più 
giovani. Infatti la legge 
91 del 1992. stabilisce 
che essi, in quanto di- 
scendenti da cittadini ita- 
liani (basta un nonno che 
abbia avuto dalla nascita 
la cittadinanza italiana) 
possano ‘ottenere la dop- 
pia cittadinanza, però a 
condizione che'risiedano 
in Italia per tre anni. 
Non è difficile immagina- 
re che: molti potrebbero 
essere indotti a imbocca- 
re questa strada con im- 
maginabili conseguenze 


. peril futuro della presen- 


za.italiana in quelle ter- 
re. 
PI.S. 


data agli italiani di Croazia penalizza quelli di Slovenia e gli sloveni in Italia 


DOPPIA CITTADINANZA /MONITO DI FURIO RADIN 


Un invito ad andar via 


Il deputato della minoranza al Sabor teme una «fuga» dei giovani 


LUSSINPICCOLO — Af- 
follato incontro del de- 
putato italiano al Sabor, 
il polese Furio Radin, 
con i connazionali di 
Lussinpiccolo. 

All'appuntamento, 
svoltosi recentemente 
in una sala dell'Univer- 
sità popolare, gremita 
in ogni ordine di posti, 
erano presenti non solo 
lussignani di nazionali- 
tà italiana, ma pure ap- 
partenenti alla maggio- 
ranza e ai vari partiti 
che operano nell'isola 
quarnerina. 

Dopo il discorso del 
parlamentare (del quale 
Tiferiremo successiva- 


mente) si è aperto il di- 
battito e a Radin è stato 
chiesto come il presiden- 
te Tudjman e l'Accadize- 
ta guardino al fatto che 
l'Italia possa concedere 
la cittadinanza italiana 
a quei cittadini della 
Croazia che l'hanno per- 
sa per vari motivi. A 
questa domanda, Radin 
ha risposto sottolinean- 
do che la Croazia è libe- 
rale in materia ma, allo 
stesso tempo, ha auspi- 
cato che la doppia citta- 
dinanza non serva agli 
italiani per abbandona- 
re il Paese, ma sia un do- 
cumento che attesti la 
presenza dei connazio- 
nali nel loro territorio 


storico. 

Ritornando ai temi 
esaminati da Radin nel 
suo. discorso, va. detto 
che il parlamentare si è 
soffermato specialmen- 
te sulla tutela dei diritti 
minoritari, il cui livello 
non deve assolutamente 
scendere rispetto a 
quantogarantiva l'estin- 
to regime jugoslavo. «La 
Croazia, secondo norme 
internazionali accettate 
— ha detto l'esponente 
politico istriano — non 
può, né deve, compiere 
un passo indietro. Pur- 
troppo una cosa sono gli 
obblighi e. i desideri, 
un'altra è la realtà». 

«Prova ne sia — ha 


continuato — lo Statuto 
comunale di Fiume, nel 
quale non sono compré: 
si tutti quei diritti e li: 
bertà che gli italiani di 
questa. città’ godevano 


nel vecchio atto statuta-)! 


rio. Anzi, c'è voluto l'in- 
tervento di Zagabria pet 
far cambiare rotta ai 
consiglieri fiumani». 
«Radin ha battuto pu- 
re il tasto dell'autocto- 
nia, argomento che sta 
molto a cuore anche @ 


Lussinpiccolo e dintor-. 


ni, affermando che il 
concetto deve trovare 
una sua attuazione per 
permettere agli italiani 
di esprimersi compiuta- 
mente. 


DOPPIA CITTADINANZA /I DOCUMENTI PER OTTENERLA 


Italianità da dimostrare 


Tutte le carte vanno consegnate alle autorità consolari 


TRIESTE — Doporeitera- 
te sollecitazioni, la pre- 
fettura del capoluogo giu- 
liano ha inviato un comu- 
nicato stampa nel quale 
vengono elencati î docu- 
menti necessari per l'ot- 
tenimento della doppia 
cittadinanza. 

Ecco di seguito la nota 
della Prefettura che fa ri- 
ferimento alla circolare 
ministeriale esplicativa 
dei contenuti della legge 
91 del 1992. : 

In ordine alle notizie 
pubblicate recentemente 
da alcuni organi di stam- 
pa, si ritiene opportuno 
fornire le seguenti preci- 
sazioni. 

I destinatari delle-nor- 
me del Trattato di pace 
di Parigi appartenenti al 
gruppo linguistico italia- 
no e già cittadini italiani, 
che intendano rendere di- 


chiarazione tesa a riac- 
quistare la cittadinanza 
ai sensi degli articoli 13 e 
17 della legge numero 91 
del 1992 dovranno pro- 
durre presso la competen- 
te autorità consolare ita- 
liana o presso il sindaco 
del comune ineteressato 
i seguenti documenti: 

1) atto di nascita, possi- 
bilmente su modello it- 
nernazionale; 

2) certificato di resi- 
denza attuale; 

3) documentazione ido- 


' nea a dimostrare la resi- 


denza alla data del 
10.06.1940 nei territori 
ceduti ovvero, in caso di 
nascita successiva a tale 
data, la residenza nei ter- 
ritori medesimi fino al 
termine in cui era previ- 
sta la possibilità di eserci- 
tare l'opzione; 

4) attestazione che l'in- 
teressato alla data del 15 


RELAZIONE DEL TITOLARE DEGLI INTERNI SULLE SEVIZIE A GIOVANI DELL’ULTRADESTRA A CRIKVENICA 


Ragazzo torturato: il ministro conferma 


Però minimizza, pur rivelando che quattro poliziotti della questura di Fiume sono stati sospesi dal servizio 


ZAGABRIA — Quattro 


‘ poliziotti della Questura 


di Fiume sono stati so- 
spesi per aver compiuto 
atti di violenza contro 
due minorenni durante 
un interrogatorio alla 
stazione di polizia di 
Crikvenica. 

A dare la notizia della 
sospensione degli agenti 
è stato il ministro degli 
Interni, Invan Jarnjak, 
il quale aveva promesso 
di fare completa luce sul 
caso sollevato con una 
denuncia nell'aula parla- 
mentare da parte di An- 
te Djapic (Partito croato 
dei diritti). 

Anche il ministro de- 
gli Interni ha fatto la 
sua dichiarazione duran- 
te i lavori di ieri del Sa- 
bor, prima che si inizias- 
se il dibattito impernia- 
to sulla politica estera 
(di cui diamo il resocon- 


to in questa pagina). 

Djapic, ricordiamolo, 
aveva fatto sapere che 
un giovane militante del 
Partito dei diritti (Hsp), 
domiciliato a Crikveni- 
ca, era stato bloccato 
dalla polizia di questa 
cittadina costiera nel- 
l'ambito di un'inchiesta 
per accertare chi fossero 
i responsabili di alcuni 
attentati dinamitardi 
che a Bribir (piccola lo- 
calità dell'entroterra 
quarnerino) avevano 
danneggiato abitazioni 
di serbi. 

Nel dipartimento di 
polizia, il giovane neou- 
stascia sarebbe stato tor- 
turato e Djapic non ha 
mancato di fornire i par- 
ticolari di un episodio 
da incubo. 

Il ministro ha invece 
ridimensionato il caso, 
precisando che i due mi- 


norenni avevano subito 
sì lesioni, però di natura 
non grave, come atteste- 
rebbe, a suo dire, una pe- 
rizia medica. 

«Nello stesso giorno 
in cui c'è stato l'inter- 
vento di Djapic — ha di- 
chiarato il ministro — 
una commissione del di- 
castero dell'Interno si è 
recata alla questura di 
Fiume, per formulare 
una dettagliata relazio- 
ne sul caso». 

Anche se Jarnjak non 
ha menzionato che cosa 
sia esattamente succes- 
so a Crikvenica, egli ha 
fatto presente che gli 
abusi sono stati commes- 
si da due poliziotti e che 
altri due risultano coin- 
volti nel fattaccio, ag- 
giungendo — comunque 
che le asserzioni di Dja- 
pic sono esagerate e 
fuorvianti. 


IL CAPO DIPLOMATICO DI ZAGABRIA SUI RAPPORTI CROATO-SLOVENI 


Crollo delle relazioni economiche 


ZAGABRIA — La «due 
giorni di politica estera» 
seguita alla relazione di 
Mate Granic, titolare del 
dicastero e vicepremier, 
è servita a porre in luce 
le posizioni inconciliabi- 
li dell'Accadizeta e del- 
l'opposizione, questa vol- 
ta coalizzata. Sono state 
stilate, addirittura, due 
proposte di conclusioni 
e, grazie alla macchina 
dei voti, è passata la pri- 
ma (con 53 «sì») mentre 
la seconda ne ha ottenu- 
ti solamente 32. A parte 
i battibecchi, le offese, le 
etichettature, le denigra- 
zioni e persino qualche 
spunto di sciovinismo 


condito da un «pro pa- 
tria» che c'entrava come 
i cavoli a merenda, il di- 
battito si è incentrato 
quasi. esclusivamente 
sulla BosniaErzegovina, 
anche se il ministro de- 
gli esteri croato (ieri par- 
tito per Sarajevo) aveva 
fornito spunti di matrice 
diversa. Uno di questi, 
quello dei rapporti con 
la Repubblica di Slove- 
nia, «oggetto di costante, 
particolare e globale at- 
tenzione» come ha tenu- 
to a sottolineare Granic, 
ci tocca da vicino. Non 
passa giorno che il gover- 
no di Zagabria non se ne 
occupi. Lo ha rimarcato 
anche il premier Nikica 


Valentic. Le iniziative si 
intrecciano fitte, tra alti 
e bassi segnati dal licen- 
ziamento di 19 tecnici 
croati dalla Centrale nu- 
cleare di Krsko; dai per- 
messi di soggiorno e di 
lavoro per i cittadini 
croati occupati in Slove- 
nia e quelli sloveni in 
Croazia; dal contenzioso 
tra la «Ljubljanska 
banka» e le persone fisi- 
che e giuridiche croate 
che vi tenevano i propri 


. depositi che oggi stanno 


rincorrendo; dal confine 
marittimo nel golfo di Pi- 
rano. «Sono stati sottopo- 
sti alle competenti auto- 
rità slovene progetti con- 


SI ACUISCE LA TENSIONE ALL’IMPRESA DALMATA «KOTEKS» DOPO QUARANTA GIORNI DI SCIOPERO 


Spalato, gli operai occupano P’ufficio del direttore 


Incidente ad Ancarano: 
gravissima 


ANCARANO — Una di- 
ciannovenne è rimasta 


gravemente ferita in 
il seguito in un inciden- 
te nei pressi di Ancara- 
4 no. Fazlija Sefki, citta- 
dinajugoslava residen- 
te a Sesana, stava gui- 
« dando la sua «Bmw» 
verso il confine, quan- 
do azzardava un sor- 
passo. Causa il manto 


Una ragazza 


stradale viscido per la 
pioggia, ha sbandato e 
sbattuto contro l'auto 
che sopraggiungeva in 
direzione opposta, gui- 
data dal ventunenne 
Peter Poles di Bertoc- 
chi. Illesi i due condu- 
centi, gravissima inve- 
ce Tamara Franza, che 
sedeva accanto a Po- 
les. 


SPALATO — Da 44 gior- 
ni in sciopero, i dipen- 
denti dell'impresa di ab- 
bigliamento «Koteks» di 
Spalato hanno occupato 
l'ufficio del direttore ge- 
nerale Josko Sulic. 

L'«offensiva» ha avuto 
luogo giovedì pomerig- 
gio quando alcune deci- 
ne di lavoratori si sono 
diretti verso l'edificio do- 
ve ha sede l'amministra- 
zione, nel chiaro intento 
di far allontanare il mas- 
simo dirigente azienda- 
le. 

In base a quanto riferi- 
to dai membri del comi- 
tato di agitazione, Josko 


Sulic ha subito abbando- 
nato l'edificio appena 
avuto sentore di quello 
che stava per avvenire. 
Assieme al direttore con- 
testato se ne sono andati 
tutti gli altri dirigenti. — 
La «Koteksy è una del- 
le aziende più rinomate 
in Dalmazia e dunque lo 
sciopero. sta destando 
forte impressione. Si pre- 
sume che da 200 a 400 
occupati si astengano 
dal lavoro per protestare 
contro l'iter di ristruttu- 
razione patrimoniale del- 
l'azienda spalatina: 
«Vogliamo difendere 
le nostre proprietà e i po- 


sti di lavoro — ha detto 
ai giornalisti Vledo 
Adric, uno dei responsa- 
bili del comitato di scio- 
pero — perché neila 
"Koteks” abbiamo inve- 
stito tanti soldi. Inten- 
diamo sapere il destino 
di questi mezzi, senza 
che ci si mettano di mex- 
zo inganni e ladrate». 

Gli scioperanti hanno 
fatto sapere che non 
usciranno più dalla 
«stanza dei bottoni» del- 
la «Koteks» sino a quan- 
to non verranno rispetta- 
te le loro rivendicazioni. 
Al momento dell'occur:a- 
zione dell'ottavo e clel 


nono piano dello stabile, 
sul posto si è portata pu- 
re una pattuglia della po- 
lizia. Visto che nessuno 
aveva fatto danni, gli 
agenti se ne sono tornati 
ben presto nella propria 
stazione. 

Il direttore sfrattato sì 
è nel frattempo fatto sen- 
tire, affermando che i la- 
voratori sono strumenta- 
lizzati, mentre questi ul- 
timi — che sostengono 
di possedere il 58 per 


‘ cento del pacchetto azio- 


nario — pretendono di 
vedere cooptati i loro 
rappresentanti nel consi- 
glio di amministrazione 
della «Koteks». 


creti, avanzate proposte 
su cui discutere, per ap- 
pianare gradatamente le 
divergenze in essere e 
normalizzare completa- 
mente le relazioni». Que- 
ste parole del ministro 
Granic sono state accol- 
te con un sospiro di sol- 
lievo oltre che dai politi- 
ci e dai comuni mortali 
dello «shopping» anche 
dagli operatori economi- 
ci: nel primi 9 mesi di 
quest'anno l'import slo- 
veno dalla Croazia è di- 
minuito del 68,1 per cen- 
to e quello croato dalla 
Slovenia del 75,7 rispet- 
to. al medesimo periodo 
del 1992... 


| PGARMEI 


SLOVENIA —— 
Talleri 1,00= 13.32 Lire* 


CROAZIA 


Dinari:1,00= 0.26 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 68,60 
=% Lire/litro 


ROAZI, 
Dinari/litro . 4.700,00 
=1.244 Lire/litro 


{f,Data forio dla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


Valerio Zappia 


settembre 1947, giorno 
di entrata in vigore del 
Trattato di Pace con l'Ita- 
lia, era cittadino italiano 
(o documentazione equi- 
pollente, quale foglio ma- 
tricolare, passaporto, car 
ta di identità dell'epoca, 
8CC:); 

5) certificazione atte- 
stante il possesso della 
cittadinanza straniera; 

6) attestazione rilascia- 
ta dalla «Comunità degli 
italiani» presente nel luo- 
go (estero) di residenza, 
salvo che il soggetto non 
vi sia stato iscritto, conte- 
nente i seguenti elemen- 
ti: data di iscrizione; di- 
chiarazione di apparte- 
nenza nazionale; lingua 
usuale personale dell’in- 
teressato e dei genitori; 
livello di notorietà del- 


l'appartenenza al gruppo © 


etnico italiano da parte 


dell'interessato e dei ge- 


Ditori. È 

7) Ogni altra utile docu- 
mentazione comprovan- 
te l'appartenenza al grup- 
po etnico linguistico ita- 


liano (ad esempio copie . 


autenticate di attestati di 
frequenza di scuola di lin: 
gua italiana, pagelle sco- 
lastiche, ecc.). 

Gli appartenenti al 
gruppo etnico italiano 
già residenti nel territo- 
Tio compreso nella Zona 
B dell'ex Territorio Libe- 
ro di Trieste, destinatari, 
delle.» disposizioni... del 
‘Trattato di Osimo, do: 
vranno produrre, oltre ai 
documenti ai punti 1, 2, 
5,6 e 7, i seguenti altri: 

1) certificato di resi- 
denza al 3 aprile 1977; 

2) documentazione ido-' 
ena a dimostrare la citta- 
dinanza posseduta alla 
medesima data del 3 apri 


le 1977. 


Capodistria, il vescovo 
chiede di cambiare 
il nome di piazza Tito 


CAPODISTRIA — Un anno fa al Comune di Capodi- 
stria sl annunciava l'imminente formazione di una 
commissione incaricata a ripristinare i vecchi topo- 
Dnimi delle vie cittadine. Da quel momento però non 
si è fatto ancora nulla. Proprio in questi giorni è sta- . 
ta mossa l'ennesima richiesta di cambiare il nome 
della piazza principale di Capodistria: nei secoli 
piazza del Duomo, sotto il fascismo piazza Roma e 
per tutto il dopoguerra piazza Tito. 


A muoverla stavolta è stata la curia ca 


odistriana 


a firma del vescovo monsignor Metod Pirih e del par-. 
roco:don Aleksander Skapin. La proposta è di ribat- 
tezzare piazza Tito nell'antico toponimo di piazza 
del Duomo, ma si chiede inoltre di modificare il no- 
me di un'altra piazza, quella «della Rivoluzione» 
(detta comunemente Brolo) in piazza San Nazario. «I 


nomi ancora esistenti — si le, 
alla comunità locale — rico; 0 
tanto dolore ha provocato sia agli sloveni 


re nella lettera inviata 
lano quell'ideologia che 
e agli 


italiani. Vogliamo dimostrare che qualcosa è cambia- 


t0?».. 


Il presidente ceco Havel 
in visita alla Slovenia 


LUBIANA — Si è conclusa ieri a Lubiana la visita 
del Presidente ceco Vaclav Havel. Dopo aver incon- 
trato il presidente della Camera di Stato della Slove- 
nia, Herman Rigelnik, nonché essere stato insignito 
dal Presidente Kucan de «Riconoscimento d'onore 
della libertà», Havel ha tenuto un discorso al parla- 
mento di Lubiana. «La Slovenia e la Repubblica ceca . 
— ha detto il presidente — sono'paesi mitteleuropei 
alla ricerca di un posto adeguato in Europa». Havel 
ha accennato in particolare ai valori del pluralismo, 
della democrazia e dello stato sociale, «all'interno 


dei quali 


— ha affermato — il pericolo di scontri in- 


teretnici e molto minore. Alla base di questi scontri 
è infatti la mancanza di tolleranza tra le popolazioni 
di diversa cultura, lingua e religione». Dal canto suo 
Milan Kucan ha rilevato l'importanza di continuare 
e migliorare i reciproci rapporti «che in passato furo- 


‘no fortemente ostacolati dalla cortina di ferro». I 


presidenti delle due repubbliche hanno sottoscritto 
un comunicato congiunto sulla guerra in Bosnia-Er- 
zegovina appellandosi al rispetto dei valori civili e 
morali. Sul piano bilaterale Lubiana e Praga si atten- 
dono molto dalla prossima firma dell'accordo sulla 
creazione di una zona di libero scambio tra i due Pa- 
esi. I primi di dicembre si incontreranno le autorità 
slovene, ceche e anche quelle slovacche proprio per 
siglare il documento che dovrebbe favorire gli scam- 
bi commerciali fra i tre Paesi. 
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Sabato 13 novembre 1993 


II. PICCOLO 


Il Piccolo [14] 


Fieramotori quest'anno 
lesenterà varie novità. 
a prima è rappresenta- 

ta dalla durata espositi- 

Va. Infatti per ottimizza- 

fe la presenza di pubbli- 

co Fieramotori resterà 
aperta per i soli week- 
end e precisamente ve- 
nerdì 12, sabato 13, do- 

menica.14, venerdì 19, 

sabato 20, domenica 

21. Nonostante sia una 

delle manifestazioni più 

giovani che la Fiera di 

Pordenone realizza nel 

suo comprensorio fieri- 

stico, Fieramotori è or- 
mai entrata nel cuore 
del grosso pubblico che 
ne apprezza la ricchez- 
za espositiva, la spetta- 
colarità delle competizio- 
ni indoor, la qualità delle 
mostre collaterali. Dun- 
que'una fiera che va «a 


‘ EDIZIONE ’93 


Pordenone, primo week-end con Fieramotori 


‘ Sono 200gli espositori in rappresentanza del meglio del mondo motoristico 


gonfie vele»: 30.000 me- 
îri quadrati espositivi, 
60.000 visitatori, 200 
espositori in rappresen- 


tanza del meglio del. 


mondo motoristico na- 
zionale ed estero. Fiera- 
motori poggia il suo suc- 
cesso su quattro pilastri: 
il primo è costituito dal- 
l'esposizione  commer- 
ciale di auto e moto di 
serie; il secondo dal- 
l'esposizione di auto e 
moto da competizione, 
prototipi, auto e moto 
Storiche; il terzo dal- 
l'esposizione di attrezza- 
ture. per autofficine e 
carrozzerie; il quarto infi- 
ne è rappresentato dalle 
manifestazioni sportive 
indoor alle quali parteci- 
pano anche vari piloti di 
fama mondiale. Fiera- 
motori, in un momento 
di crisi come quello che 


ha . investito anche il 
mondo delle due e quat- 
tro ruote, non può che 
essere di stimolo a un 
mercato che certamen- 
te ne ha bisogno. Anche 
quest'anno il quartiere 
fieristico vedrà la pre- 
senza di 10 piloti di F.1 
che si cimenteranno nel- 
la ormai tradizionale ga- 
ra di kart sulla pista alle- 
stita all'interno del quar- 
tiere. Ospite d'eccezio- 
ne sarà il pilota della Be- 
netton Ford Michael 
Schumacher. Anche i 
quarant'anni del bino- 
mio Ferrari Pininfarina 
saranno celebrati dal 
Salone motoristico por- 
denonese. Un'esposizio- 
ne di opere realizzate 
da Fabrizio Ferrari, noto 
designer. emiliano, sul 
tema delle automobili 


nate dalla collaborazio- 
ne tra i due celebri mar- 
chi verrà allestita nel pa- 
diglione «B». Otto opere 
uniche, dunque, a rias- 
sumere 
espressione di una colla- 
borazione concretizzata- 
si rondo a partire dal 
1953, dopo lo storico in- 
contro tra Enzo Ferrari 
e Battista «Pinin» Fari- 
na. Sei fantastiche dre- 
‘am-car e due vetture di 
normale roduzione. 
Dalla 965 P Berlinetta 
del 1966, a tre posti af- 
fiancati di cui quello di 
guida al centro, voluta 
da Gianni Agnelli, alla 
Dino Competizione del 
1967, con alettoni ante- 
riore e posteriore mobili 
e con l'apertura delle 
porte ad ala.di gabbia- 
no. Dalla 250 P5 Berli- 
netta del 1968, col fron- 


la massima - 


tale caratterizzato da un 
unico «vetro faro» e dal- 
la presa d'aria del radia- 
tore a «bocca di squa- 
lo», alla 512 S Berlinet- 
ta del 1969, dall'altezza 
molto ridotta e dal para- 
brezza-padiglione ribal- 
tabile in avanti. Dalla 
Ferrari 512 S Modulo 
del 1970, dall'assoluta 
essenzialità nei suoi vo- 
lumi e dagli elementi di - 
una certa originalità per 
gli inconsueti rapporti di 
vuoti e pieni, alla 
Mythos del 1989, la bel- 
lissima barchetta SU 
meccanica della Testa- 
rossa. E, accanto alle 
vetture create dalla Pi- 
ninfarina in modello uni- 
co 0 in pochissimi esem- 
plari, due opere raffigu- 
i la Toe RI 
e la 4 e 
1992. 28 


FIERAMOTORI /MOLTO RICCA LA PRESENZA AVIATORIA 


Ritorna il Fokker del «Barone Rosso» 


Anche voli turisticiin elicottero 


nutrita 
sarà quest'anno la_pre- 
senza aviatoria a Fiera- 


‘motori. Nell’attività promo- 


zionale saranno impegna- 


.ti complessivamente 4 or- 


fanismi: il centro paraca- 

utistico sportivo: di Por- 
denone; l'Eli Alpi; il Delta 
Club Montecavallo - Por- 
denone; il Gruppo piloti 
«Gabbiani del Piave». 

Le esibizioni compren- 
deranno il lancio di preci- 
‘sione da parte di paraca- 
dutisti specializzati, i qua- 
li saranno imbarcati su un 
elicottero. Il: velivolo, nei 
periodi pre e post lanci, 
effettuerà dei voli turistici 
sulla città. Sarà offerta co- 
sì a tutti la possibilità di 

rovare l'ebbrezza del vo- 
lo, ammirando dall’alto le 
bellezze delle nostre zo- 


e. 

Il decollo e l'atterraggio 
avranno luogo all'interno 
del comprensorio fieristi- 
co nei giorni di sabato e 
domenica. Sabato 13, do- 
menica 14 e domenica 
21 novembre, fra le 14.00 
e le 15.00 il SH: Piloti 
«Gabbiani del Piave» ef- 
fettuerà dei voli dimostra- 


tivi sul quartiere fieristico 
con una pattuglia di aerei 
storici. S 

Prenderanno parte al- 
l'esibizione: un «Fokker 
Dr 1» (pilotato da Gian- 
carlo Zanardo) ricostruzio- 


ne del triplano da caccia 
della prima guerra mon- 
diale in dotazione all’avia- 
zione austroungarica che 
fu reso famoso da Man- 
fred von Richthofen, me- 
glio conosciuto come il 


«Barone Rosso»; un «Ti- 
ger Moth» (pilotato da Ri- 
no Prizzon) biplano co- 
struito dalla De Havilland 
inglese negli anni '30 che 
fu ‘aereo scuola utilizzato 
dai piloti della Raf per im- 


parare a volare prima di 
passare sui caccia Spitfi- 
re; un «Piper Jota 3» (pi 
lotato da Mario Rigato 
monoplano capostipite di 
Una generazione di aerei 
con doti eccezionali di ve- 
locità minima e soprattut- 
to di decollo ed'atterrag- 
gio cortissimi. Proprio su 
questo. velivolo volò an- 
che il generale Ei 
senhower durante la se- 
conda CORLLE mondiale. 

I piloti fanno parte della 
Squadriglia «Richthofen» 
del Gruppo «I Gabbiani 
del Piave» che ha parteci 
pato ad alcuni raid aerei 
di risonanza internaziona- 
le e, tuttora, a importanti 
manifestazioni aeree na- 
zionali. 

Completeranno l'attivi: 
tà aviatoria di Fieramotori 
le esibizioni del Delta 
Club Montecavallo che 
con dei «parapendio» a 
motore, daranno dimo- 
CE gelialoro bravu- 

volando sulle i 
vistato. teste dei 

Utto sarà co; to 
da una mostra STRO 
superleggeri e da 
un'esposizione realizzata 
dal Pordenone Skydriver. 


FIERAMOTORI/UNA MACCHINA SPECIALE A FORMA DI SIGARO 


La Dragster «corre attaccata a terra velocemente» 


In occasione di Fie- 
ramotori, il Salone 
automobilistico por- 
denonese inaugura- 
to il 12 novembre, 
fra.le novità di mag- 
gior richiamo vi è an- 
che un. favoloso 
«Dragster», tradotto 


. letteralmente in ita- 


liano in «macchina 
che corre attaccata 
a terra velocemen- 


, te». 


Il Dragster infatti è 
una macchina molto 
speciale a forma di 
sigaro della lunghez- 


za di una decina di 
metri, capace di rag- 
giungere i 350 km al- 
Fora in 4-5 secondi. 
Le gare con i drag- 
ster, nate negli Usa 
una quarantina di an- 
ni fa, non sono del 
tutto sconosciute in 
Europa; in Germa- 
nia, Olanda, Inghil- 
terra e Svezia hanno 
da tempo un buon 
seguito. Un po’ me- 
No in Italia, dove vi è 
e senani qual. 
rara esibi 
Ma bizione a 
Le gare sono sem- 


plici e altamente 
spettacolari. Si trat- 
ta, com'è noto, di ac- 
celerazioni sui 400 
metri in cui i mezzi 
vengono sparati co- 
me palle di cannone 
fino a raggiungere 
velocità di uscita ele- 
vatissime. Uno 
show entusiasmante 
«condito» da fumate 
di pneumatici e fre- 
nate con il paracadu- 
te, ma anche una di- 
mostrazione di alta 
tecnologia meccani- 
ca e di grande abili- 


tà dei piloti, 

Quando due vettu- 
re si presentano alla 
partenza ci sono al- 
cuni rituali da segui- 
re: uno di questi è il 
Burn-out lungo la li- 
ned di partenza, che 
consiste in una velo- 
cissima rotazione 
delle ruote posterio- 
ri su uno strato di 
acqua che serve a ri- 
scaldare e pulire la 

omma prima  del- 

accelerazione, al fi- 

ne di ottenere una 
migliore aderenza. 

lumerose sono le 


categorie dei drag- 
sterche possono dif- 
ferenziarsi tra loro 
per una infinita serie 
di variabili come ci- 
lindrata, tipo di ali- 
mentazione e di car- 
burante, peso, misu- 
ra dei pneumatici, 
stile di carrozzeria. 
A Fieramotori il pub- 
blico ne troverà in 
esposizione uno 
spinto da Un propul- 
sore di aereo. 3 
Fieramotori reste- 
rà aperta nei due 
week-end 12-13-14 e 
19-20-21 novembre. 


FIERAMOTORI 
«Blitz» 
gioiello 
Bertone 


Si chiama «Blitz» il «giolel- 
lo» di casa Bertone che sa- 
rà presente a Fieramotori. 
Crescenti preoccupazioni 
ambientali (inquinamenti, ri- 
fiuti, risorse in estinzione) 
spingono Governi e case 
automobilistiche ad affron- 
tare il tema della mobilità 
individuale in modo pulito. 
Bertone precede i tempi 
e lancia uno sguardo al fu- 
turo proponendo una mac- 
china ecologica per il tem- 
po libero spinta da un pro- 
pulsore elettrico. Lo 
Nel corso degli ultimi 
tempi tutte le case costrut- 
trici si sono cimentate nella 
realizzazione di proposte 
più o meno valide in linea 
con le preoccupazioni am- 
bientali di cui sopra. Propo- 
ste concepite e pensate 
quasi sempre per Una mo- 
bilità di massa e possibili, 
future produzioni di serie. 


L'opinione pubblica è at- 


tenta e consapevole degli 
attuali e, ahimè, futuri pro- 
blemi. Il mondo è malato: 
c'è l'inquinamento, i rifiuti, 
il buco dell'ozono, ecc. Pro- 
blemi drammatici. La gente 
vede il veicolo elettrico co- 
me una «medicina». Ma si 
sa, anche se necessarie, 
le medicine non piacciono. 
Vorremmo evitarle, ma 
non sempre si può. Faccia- 
mo allora in modo di ren- 
derle meno amare. 
‘Il contributo di Bertone 
alla soluzione di certi pro- 
blemi può solo essere quel- 
lo di dar loro un aspetto più 
piacevole e attraente. Ec- 
co quindi la Blitz. Una intui- 
zione e proposta per un 
modello. di super-nicchia. 
Unanicchia divertente, sim- 
patica, piacevole. x 
Con questa ennesima 
partecipazione a Fieramo- 
tori, dopo quelle già effet- 
tuate negli anni passati 
con i prototipi Marzal, Stra- 
tos O, Lamborghini Bravo, 
Chevrolet  Ramarro, Ci- 
troén Zabrus, Genesis, Ni- 
vola, il carrozziere Bertone 
dimostra una particolare 
sensibilità verso la rasse- 
gna pordenonese, che ha 
saputo conquistare, anno 
dopo anno, il posto di se- 
conda rassegna motoristi- 
ca spettacolare dopo il Mo- 
tor Show di Bologna. 


aes 


FIERAMOTORI 


Esposizioniemostre collaterali 


Dall'auto commerciale alla «Guitar Car» di Presley 


tronica protagonista della 


Date di svolgimento: 
12-13-14 e 19-20-27 novem- 
bre (la Fiera rimane chiusa 


da lunedì a giovedì). 
ORARI: venerdì 15-23. 
sabato . 9-23. 
domenica 9-20. 


Superficie espositiva: Padi- 
glioni A, B, C, D, E, F,LM= 
mq 25.000. Area esterna de- 
dicata a piste per esibizioni. 


IL SETTORE 
COMMERCIALE 
Pad. «A»: accessori, ricam- 

bistica, fuoristrada. 

Pac. «C», «D», «L»: auto di 
serie e fuoristrada (Alfa Ro- 
meo, Audi, Bmw, Citréen, 
Ferrari, Fiat, Ford, Lancia, 
Mazda, Mercedes Benz, Nis- 
san, Opel, Peugeot, Por- 
sche, Renault, Saab, Skoda, 
Subaru, Toyota, Volkswa- 


fo: 3 aro 
ad. «E»: moto di serie, ac- 
cessori per moto. (Aprilia, 
Bmw, Beta; Cagiva, Ducati, 
Fantic Motor, Garelli, Guzzi, 
Honda, Husquarna, Monte- 
sa, Piaggio, Suzuki, 
Yamaha). 
Pad. «F»: altrezzature per 
gommisti, autofficine, carroz- 
zerie. 
Pad, «M»: auto di serie, da 
competizione e imbarcazioni 
EEE Honda, Hyundai). 

rea Esterna: caravan, rou- 
lottes, attrezzature per offici- 
ne. 

ESPOSIZIONI 
E MOSTRE 
COLLATERALI 

Padiglione «A» 
Accessori, ricambistica. 
Scuderie e team: Saranno 
resenti: Gs Team, Scuderia 

agittario, New Rally Team, 
Sport Trade Line, Fuoristra- 
da club Pordenone, Vittorio 
Caneva Rally School, 
Suzuki Progetto Rally. 
Motoclub: Motoclub Nord 
Est. 
Padiglione «B» 
Mostra modellismo statico a 
cura dell’Associazione «As- 
so di picche». 
Mostra di pittura dal titolo: 
«Ferrari-Pininfarina 40 an- 
ni» esposizione realizzata 
con opere del designer Fa- 
brizio Ferrari. 
Stand Scooter club «La Vi- 

liacca». 

lotociubs: Albatros, Team 
Verde. 
Padiglione «C» 4 
Prototipi e auto fuoriserie AL- 
FA ROMEO (Proteo, Rz). 


Padiglione «D» 


F1 presentata dalla Renault 
«Williams Renault» (cam- 
pione del Mondo 1993. co- 
Struttori e piloti). 
Padiglione «E» 
Moto da competizione 
IEGILIE 125 e 250, Honda 
0, Cagiva 500, Yamaha 
250, Ducati SuperBike). 
Mostra «I cinquantini» un 
mezzo per tutte le età (area 
espositiva dedicata alla pro- 
duzione di serie di motoscoo- 
ter e ciclomotori). 
Fasigliona «Lo è 
F.1 (Benetton Ford presen- 
tata dalla Camel Adventu- 
res, Ferrari, Lola Scuderia 
Italia, Larrousse, Minardi, 
Mc Laren) 
F. 3000. 
F.3 (Dallara) 
Sport Prototipi (Mithos, Ma- 
serati Barchetta, Alfa Ro- 
meo Dtm campione del cam- 
pionato tedesco Turismo, 
Jaguar. 
Stand auto d'epoca in colla- 
borazione con la Rivista «Au- 
to d'epoca» e Museo storico 
«Luigi Bonfanti» —_ _—_—_ . 
prototipi e auto fuoriserie dei 
carrozzieri Pinin Farina 
(Chronos), Italdesign 
{Nazca) Bertone (Blitz), 
imborghini (Diablo). 
Stand promozionale Camel 
‘adventures. 
Stand «Ferrari club» di Por- 
denone. 
Stand Istituto tecnico «Ma- 
lignani» (presenterà alianti 
e Como 
Storia della Mini Minor a cu- 
ra del club «Ruote del pas- 
sato». 
Gli Unogeri a cura del 
Delta club Montecavallo. 
Dragster Showdown (Jetdra- 
ORO IH 
fe dalla Germania). 
Mostra auto «Giannini». 
Padiglione «M» È 
Stand promozionale Associa- 
zione Gommonauti pordeno- 


nesi. 
Mezzi militari Spot: espo- 
sizione a cura del Comune 
di Trieste con mezzi prove- 
nienti dalla collezione «D. de 
SEME Autoblindo 
Spa 1943, carro L. mimeti- 
co, carro L. lanciafiamme, 
cannone anticarro italiano 
da 75, trattore cingolato 
Mercedes 14 tonn., caccia 
carri tedesco Murder, cac- 
cla carri Italiano 13/40, ml- 
tragliatrice tedesca mono- 
canna. 

Le auto più pazze del mondo 
Saranno in esposizione: 

La Kitt Supercar, l'auto elet- 


omonima serie televisiva 
che ha fatto sognare milioni 
di telespettatori. La macchi- 
na è lunga m 5.40, raggiun- 
ge una velocità di 480 km/h 
ed è dotata di un motore 
Pontiac di 8700 cc. 
la Guitar Car: Cadillac a for- 
ma di chitarra, lunga ben 12 
metri, Il mezzo, che proviene 
dal Museo «Elvis Presley» 
fu regalato da un ricchissimo 
fans americano al grande 
cantante. Il mezzo monta un 
motore Cadillac da 6800 c.c. 
Il California Surf Glider il 
maggiolino matto, lungo ben 
9 metri, veniva usato da Jer- 
Lewis per uno spot televi- 
sivo. Monta un motore Por- 
sche da 4500 cc. 
La Hot Line Car auto a for- 
ma di telefono usata dalla 
compagnia di stato america- 
na dei telefoni per spots pub- 
blicitari. Monta un motore 
Ferrari da 2500 cc. = 
La Tip-Kick auto a forma di 
pallone usata in occasione 
dei mondiali di football del 
Messico. : 
Compongono inoltre questa 
originale esposizione - altre 
vetture «pazze»: 
La Las Vegas Poker auto a 
forma di dado, che può rag- 
giungere la velocità massi- 
ma di 360 km. « 
La My Love: auto a forma di 
cuore che può raggiungere 
la velocità di 240 km. 
La Gondola: auto a forma 
‘appunto della classica imbar- 
cazione veneziana dotata di 
DE supermotore di 320 caval- 


i. 
La Uncle Sam's Strike: au- 
to a forma di carrozza la cui 
caratteristica principale è 
quella di passare da 0 a 100 
m in 4 secondi. 

La Helmet: auto a forma di 
casco da pilota. 

La klick-Klick: auto a forma 
di macchina fotografica. 

I NUMERI 

DI FIERAMOTORI 

Case automobilistiche: 24; 
case motociclistiche: 14; to- 
tale ditte rappresentate: 120; 
espositori presenti: 115; tota- 
le ditte: 235; associazioni e 
scuderie: 22; mq occupati da 
ditte espositrici: 20,000; mq 
occupati da associazioni e 
“scuderie: 2.700; mq occupati 
dal settore dell’autoriparazio- 
ne: 3.000; mq occupati da 
mostre collaterali: 4.500; t0- 
tale mq coperti occupati: 
25.000; mq occupati per 
manifestazioni/spettacolo: 
45.000. 


Solo dai concessionari Porsche potete 
ammirare la nuova 911 Carrera. 


oggi da: 
EUROCAR.. 


PIAZZALE XXVI LUGLIO 8 


'YDINE - Tel. 0432-530456 
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Non si spiega, si prova. 
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ERANO STATE SCORAGGIATE LE DONAZIONI | «ALL’EPOCA DEL SEQUESTRO CI USARONO PER SAGGIARE L'EFFICIENZA DEI POSTI DI BLOCCO» 


Emergenza sangue Gladio, operazione Moro 
Il danno e la beffa 


Clamorose rivelazioni di un triestino che ha militato nell’organizzazione «Stay behind» 


| Sabato 13 novembre 1 993 


UDINE - Le polemiche 
di questi giorni sul san- 
gue e sulla “pericolosità” 
delle trasfusioni conti- 
nuano a tenere desta l’at- 


- tenzione della gente. Do- 


po il cessato allarme de- 
cretato dal ministro del- 
la sanità Garavaglia, ei 
distinguo degli: esperti 
sull'affidabilità di alcu- 
ne operazioni, ci si do- 
manda perchè lo scanda- 
lo sia’ scoppiato solo 
adesso, dopo la denun- 
cia fattà dalla Cgil. Ma 
soprattutto ci si chiede 
perchè il sangue italiano 
non sia sufficiente e si 
spendano miliardi per 
gli emoderivati comprati 
all'estero. 

Uno dei motivi, a sen- 
tire gli esperti, è il man- 
cato decollo della pla- 
smaferesi (processo at- 
traverso cui si può dona- 
re solo plasma con una 
SPELSZioNe di prelievo 
che dura mezz'ora). In 
pratica i donatori non 
danno più plasma. Que- 
sto non per insufficienza 
di strutture, ma per una 
causa ben precisa che 
"Vita cattolica” , la rivi- 


UDINE — Con l'obietti- 
vo di contribuire a far 
crescere la sensibilità 
per i beni culturali, 
i| l'Istituto di urbanistica 
e pianificazione dell’ 
Università di Udine ha 
dedicato all'archeolo- 
gia industriale il secon- 
«do convegno di studio 
su «gli algoritmi del di- 
segno» ospitato nella se- 
de dell'Associazione in- 
dustriali. 
InFriuli-Venezia Giu- 
lia si può parlare di cen- 
trali elettriche, di forna- 
ci, di filande: un pae- 
saggio fortemente ca- 
ratterizzato dai corsi 
d'acqua e ancora costel- 
lato, dalla montagna al 
mare, di segherie, di 
battiferro, di mulini e 
idrovie che attendono 


‘spessore, camp 


Importati 
quattromila. 
litri 
di plasma 


sta della diocesi udinese, 
‘ha cercato di documenta- 


re. 

Tra il 1987 e il 1988 ci 
fu una campagna disin- 
fortnativa di notevole 
che 
disorientò l'esercito dei 
volontari. Basta, si disse 
allora, abbiamo sangue 


in surplus. I volontari - 


del sangue fanno spende- 
re troppi soldi, e inutil- 
mente, al servizio pub- 
blico. Il risultato fu di al- 
lontanare, o quanto me- 
no di scoraggiare, chi 
era disposto alla dona- 
zione. Anzi la stessa 
struttura pubblica quasi 
si disinteressò. |.‘ 


MANCANO RISORSE E COORDINAMENTO 
Difficile salvaguardia 
dei beni culturali 


— ha osservato l'asses- 
sore regionale Guerra, 
presente al convegno 
— catalogazione, re- 
stauro, opportuna desti- 
nazione d'uso. 

«Siamo impegnati ha 
precisato Guerra — a 
tracciare un quadro 
completo dei beni cultu- 
rali e architettonici del 
Friuli-Venezia Giulia: 
un imponente lavoro di 
catalogazione che i 
centro di Villa Manin 
sta portando avanti ma 
che deve trovare i ne- 
cessari collegamenti 
con altri interlocutori, 
primo fra tutti la So- 
printendenza. Se Regio- 
ne e Università — ha 
aggiunto l'assessore — 
non segnalano puntual- 
mente l'esistenza: di 


Oggi, nonostante 
l'esercito dei donatori 
(42 mila solo. nella pro- 
vincia di Udine) la no- 
stra regione è lontana 
dall’autonomia plasma 
che il “Piano regionale 
sangue, lasma e 
emoderivati”. del 1990 
fissava in 12 mila litri. 
Mancano infatti all'ap- 
Deo quattro mila litri 

plasma. Dunque an- 
che il Friuli- Venezia 
Giulia dipende dalle mul- 
tinazionali LEO gli emo- 
derivati. Vale a dire che 
è a rischio contagio. An- 
che se, è utile ripeterlo, 
sulle trasfusioni non è il 
caso di drammatizzare, 

La spesa, non bene 
quantificata, è superiore 
ai venti miliardi all'an- 
no. Nella sola provincia 
di Udine per gli emoderi- 
vati comprati all'estero 
si seno cinque mi- 
liardi, secondo una sti- 
ma della direzione della 
farmacia del locale ospe- 
dale. Tra le ditte fornitri- 
ci, compare anche l’'au- 
striaca uno”. E in- 
tanto il piano regionale, 
dopo tre anni, è ancora 
fermo. 


questi beni e non ne sol- 
lecitano il vincolo, sarà 
difficile attuare un'inci- 
siva azione di salva- 
guardia). 

Occorre però dialogo 
e collegamento fra i 
protagonisti, l'aveva au- 
spicato il professor Ce- 
sare Scalon che, parlan- 
do a nome del rettore 
dell'Università di Udi- 
ne, aveva sottolineato 
le molte sovrapposizio- 
ni di ruoli e interventi 
in questo settore; l' ave- 
va fatto notare il pro- 
fessor Aldo Di Marco 
organizzatore del con- 
vegno ravvisando man- 
canza di comunicazio- 
ne anche fra branche in 
questo campo comple- 
mentari dell'università 
Stessa. 


TRIESTE_ «L'organizza- 
zione Gladio è stata mo- 
bilitata in occasione del 
sequestro di Aldo Moro. 
A Trieste abbiamo rac- 
colto informazioni in am- 


bienti sindacali e politici ‘ 


ma abbiamo anche ‘sag- 
Fao il grado di permea- 
ilità del dispositivo di 
sicurezza . predisposto 
dal Ministero degli Inter- 
ni. Un furgone è partito 
dal capoluogo giuliano 
per 
Due dei nostri erano se- 
duti nell'abitacolo con 
tute da operaio addosso. 
Dietro, accanto. a una 
cassone di legno, c'era 
un terzo uomo dell'orga- 
nizzazione. Il viaggio è 
filato liscio, senza alcun 
contrattempo. Lo scopo 
dichiarato era quello di 
saggiare l'efficienza dei 
‘posti di blocco. Forse la 
nostra missione aveva 
‘anche altri fini ma anco- 
ra oggi a 15 anni di di- 
stanza non riesco a met- 
terli a fuoco». 
Questo ha raccontato 
al nostro giornale uno 
dei gladiatori che doma- 


iungere Roma. 


ni si riuniranno a Redi- 
puglia per fondare una 
sorta di associazione 
d'arma. E' un racconto 
inquietante che oggi non 
può trovare riscontri og- 
gettivi se non negli archi- 
vi dei servizi di sicurez- 
za. Ma è una testimo- 
nianza importante per 
definire quale può esse- 
re stato il ruolo ‘politico’ 
della organizzazione 
"Stay Behind". Del resto 


il ruolo dei servizi nel se- 
questro di Aldo Moro de- 
ve essere ancora chiari- 
to. 

Ad esempio il 31 mar- 
zo 1978 l'allora ministro 
degli Interni ‘Francesco 
Cossiga ordinò al procu- 
ratore della Repubblica 
di Roma Giovanni. De 
Matteo, di consegnare 
immediatamente tutte le 
registrazioni telefoniche 
effettuate all'indomani 


Quindi ci si sposterà sul 


del sequestro del leader 
democristiano. Queste 
bobine sono però scom- 
parse dagli archivi dei 
Viminale. Ne diede co- 
municazione nel 1992 al- 
la Commissione stragi 
l'allora ministro degli In- 
terni. Vincenzo. Scotti. 
Chi ha prelevato i nastri 
magnetici? Quel che è 
certo è che oggi i giudici 
non sono in possesso di 
tutte le copie delle regi- 


Sacrario per una breve cerimonia. Ironia della sto- 
ria: la corona degli «eroi segreti».sarà deposta sul 
monumento ai Caduti, perpetua dimora degli «eroi 


legittimi» della Patria. 


Segretissimi i nomi dei coordinatori dell'assem- 
blea; nel corso della mattina saranno raccolte le 
domande di adesione. Quindi si procederà alla no- 
mina del Presidente e del segretario dell'assem- 
blea. Verso le 12.30 tutti a tavola, per riprendere e 
concludere i lavori verso le 18.30 al massimo. 


I GLADIATORI DOMANI AL SACRARIO DI REDIPUGLIA 
Assemblea avvolta nel mistero 


MONFALCONE — Si ritroveranno alle 8 in punto 
di domani ai piedi del Sacrario di Redipuglia. Cen- 
toventi commilitoni dell'ex Stay Behind. Ma sui 
nomi di ospiti e autorità della prima assemblea de- 
gli ex gladiatori, vige il più assoluto riserbo. Boc- 
che cucite anche al comitato organizzatore. Trop- 
po battage pubblicitario per una «faccenda» che do- 
veva essere sbrigata con la solita riservatezza. 
Dopo un breve saluto, la messa officiata dal fra- 
tello di Giuseppe Cismondi (responsabile di Gladio 
Nord-Est dal ‘73 al:‘79). 


strazioni. 

Ma non basta. Al Mini- 
stero degli Interni non 
c'è quasi più traccia di 
tutte le decisioni assun- 
te da Cossiga durante i 
terribili 55 giorni del se- 
questro. Si sa soltanto 
che furono tre le commi- 
sisoni insediate dal mini- 
stro. Una composta da 
tutti i massimi vertici 
delle forze di sicurezza, 
della polizia e dei carabi- 


Da. Van. 


nieri, all'epoca in gran 
parte iscritti alla loggia 
massonica P 2; il secon- 
do comitato era denomi- 
nato ‘I’ e riuniva i re- 
sponsabili del servizio 
segreto militare. Del ter- 
zo, il più segreto, pochi 
sono i dati. 

Gli unici documenti ri- 
masti negli archivi porta- 
no al nome dello psichia- 
tra Francesco Ferracuti, 
piduista e consigliere 
personale di Cossiga. Al- 
tri fogli recano la firma 
del funzionario della Cia 
Steve Pieczenick, massi- 
mo esperto di “crisi 
rivoluzionarie”. Non c'è 
nessuna prova invece 
dell'operazione che lo 
stesso Cossiga rivelò nel 
1991. Un gruppo di in- 
cursori del “Consubin”, 
gli assaltori della Mari- 
na, fu posto al massimo 

‘ado di allerta in vista 

i un blitz nella ‘prigio- 
ne del popolo' in cui era- 
sequestrato: Moro. Per-' 
chè in questo quadro di 

renerale mobilitazione 

lovrebbe essere rimasta 
esclusa l'organizzazione 
Gladio? 


‘ANCORA FITTO MISTERO SULL’OMICIDIO DELLA COPPIA DOPO 20 MESI DI INDAGINI 


Deotto-Zanin, verso Parchiviazione 


Il magistrato Antonio De Nicolo però ha chiesto altro tempo per prolungare l’inchiesta 


TRIESTE Venti mesi di 
indagini a vuoto. Gran 
movimento per pochi ri- 
sultati. Sullo sfondo lo 
spettro dell'archiviazio- 
ne. Il sostituto procura- 
tore Antonio De Nicolo 
però non molla la presa 
sul caso. "Deotto-Zanin” 
e ha chiesto al giudice 
perle indagini tolisina 
ri del Tribunale di Trie- 
ste altro tempo per pro- 
lungare l'inchiesta aper- 
ta nel febbraio 1992. 
Non vuol dare tregua 
agli assassini che uccise- 
ro l'imprenditore Adel- 
mo Deotto e la sua ami- 
ca Flora Zanin, Il primo 
a Lignano, la seconda a 
pochi metri dalle risorgi- 
ve del Timavo. Al mo- 
mento il Gip deve anco- 
ta decidere come rispon- 
dere alla richiesta di pro- 
roga: certo è che i risul- 
tati finora sono stati 


scarsi. Anche la pista 
tracciata dalle dichiara: 
zioni del goriziano Wal- 
ter Di Biaggio sembra es- 
sersi dissolta. Nulla di 
decisivo è emerso per- 
chè il supertestimone 
trasformato dai giudici 
in 1IOAGaLI per omici- 
dio, non ha detto più nul- 
la. Ogni parola per lui 
poteva diventare un boo- 
merang. 

«Siamo sereni sull'esi- 
to delle indagini» dice 
l'avvocato Paolo Bevilac- 
qua, difensore di Walter 
Di Biaggio. «Il mio clien- 
te da tempo ha riacqui- 
stato la libertà. Fra bre- 
ve chiederò che il fasci- 
colo. venga archiviato. 
Di Biaggio, sia ben chia- 
ro, era indagato solo per 
l'omicidio della signora 
Zanin, non per quello di 
Adelmo Deotto. Da quel 
che so anche a Udine 
l'inchiesta segna il pas- 


50). 


«Quando i magistrati , 


hanno formalizzato l'im- 
putazione di omicidio, 
Di Biaggio che fino a 
quel momento aveva col- 
laborato, non ha detto 
più nulla. L'inchiesta si 
è incagliata perchè i vari 
ruoli e le responsabilità 
non erano ancora ben de- 
finite. Ecco perchè riten- 
go che i due delitti reste- 
ranno insoluti». 

In effetti basta scorre-. 
re i titoli pubblicati. in 
questi 20 mesi per capi- 
Te che nessuna pista è 
stata. lasciata. cadere. 
"La caccia al killer si spo- 
sta nella Trieste a luci 
rosse”, ‘’La pista si. spo- 
sta a Gorizia”, “Ricatti e 
giochi particolari”, "Le 
Indagini estese in tutta 
Italia”, “Il movente è 


l'estorsione”, "Il cerchio. 


si stringe su un uomo e 


una donna", 
"Assassinato per 
gelosia”, “La soluzione è 
vicina”, "Rivelazioni di 
una donna di Tolmezzo”, 
“Nuova pista al casinò”. 
Gli unici punti chiari 
dell'inchiesta ancor'oggi 
sono gli scarni dati rac- 
colti subito dopo il ritro- 
vamento dei due poveri 
corpi. Adelmo Deotto vie- 
ne ucciso nella notte tra 
l'1 e il 2 febbraio ‘92. Po- 
che ore dopo viene trova- 
to nei pressi dell’ Aqua- 


* splash di Lignano con la 
| testa fracassata, Il gior- 


no successivo la sua vet- 
tura, una Lancia Thema, 
è incendiata sul lungo- 
mare di Muggia. Venerdì 
7 febbraio accanto alla 
bocche del Timavo un 
cacciatore vede il corpo 
bruciato di Flora Zanin, 
38 anni, gi amica del- 
l'industriale, 

c.e. 


PORDENONE, SEQUESTRATO UN CHILO E MEZZO DI COCAINA PRONTA” PER LE DIS 


COTECHE -OTTO ARRESTI 


. Stroncato ampiotraffico di droga 


RINTRACCIATI A GEMONA 
Due fratelli marocchini 
accusati di omicidio 


MILANO - Due fratelli marocchini, Abderrez- 
zac e Said Fertas, di 28 e 30 anni, sono stati 
arrestati ieri mattina all'alba a Gemona (Udi- 
ne) con l'accusa di aver rapinato e ucciso do- 
‘menica scorsa a Milano un loro connazionale, 


Mula Abdel Nedraui. 


Il cadavere dell'uomo, con numerose ferite 
di coltello, era stato trovato all'interno di 
una ex fabbrica abbandonata e occupata da 


extracomunitari. 


Fra questi vi erano appunto i due Fertas 
che, secondo gli inquirenti, avrebbero ucciso 
Nedraui per rubargli cinque milioni di lire 
che gli erano stati dati dal fratello Chercaui, 
di 27 anni, residente a Bellusco (Milano), 

I due uomini sono stati rintracciati in casa 
di una sorella, Fatima, nascosti in due scato- 


Joni nella soffitta. 


TAVOLA ROTONDA 


con: 
on. Giuseppe 
TATARELLA 


(Presidente Gruppo Msi alla Camera) 
prof. Giuseppe 


BASINI: — 
(Dirigente di ricerca dell'Istituto naz. 
di fisica nucleare) 


dott. Adolfo 


URSO SS 
(Caporedattore de "L'Italia settimanale!) 
dott. Roberto 


ALLEANZA NAZIONALE: 
UN PROGETTO PER 
RICOSTRUIRE L'ITALIA 


MENIA ; 

(Capolista di Alleanza Nazionale al Comune) 
OGGI ALLE ORE 19,00 

.Stazione Marittima - Sala Vulcania 

TRIESTE 


PORDENONE —Otto'ar- 
resti, venti denunce a 
piede libero, un chilo e 
mezzo di cocaina seque- 
strata: è il bilancio del- 
l'operazione Tulipano, 
un'indagine che ha per- 
messo al primo drappel- 
lo della Guardia di Fi- 
nanza pordenonese di 
stroncare il maggior ca- 
nale di approvvigiona- 
mento di coca della pro- 
vincia. La droga arriva- 
va direttamente dal- 
l'Olanda in forma grezza 
per essere’ tagliata in 
un'abitazione di Pianca- 
vallo, località turistica 
poco distante dal capo- 
luogo. Per riuscire a risa- 
lire a tutti i passaggi i fi- 
nanzieri hanno lavorato 
alacremente per alcuni 
mesi, sotto il coordina- 
mento del sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Antonello Maria Fab- 
bro. 

Sono finiti dietro le 
sbarre con l'accusa di 
traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti 
Giuseppe Sorrentino, 27 
anni, originario di Napo- 
li ma residente a San Vi- 
to al Tagliamento, Luigi 
Marzotto, 29 anni e il 
fratello Stefano 21 anni, 
entrambi abitanti a Por- 
cia, Ettore Conte, 22 an- 
ni, pordenonese, Ivan 
Tantin, 20 anni, residen- 
te a Valvasone, Uniberto 
Giordano, 19 anni Ji San 
Vito al Tagliamento, Val- 
ter Zanot, 20 anni resi- 
dente a Pordenone e De- 
vis Biscontin, 25| anni, 
purliliese. Alcuni di loro, 
sempre per episodi. lega- 
ti allo spaccio di droga, 
erano già noti alle forze 
dell'ordine. |. — 

Le vere menti iell'or- 


ganizzazione erano Sor- 
rentino e ‘Luigi Marzot- 
to. I due dopo essersi ri- 
forniti in Olanda, intro- 
ducevano la droga in Ita- 
lia grazie a sistemi piut- 
tosto ingegnosi (lancio 
in corsa dal treno in un 
posto già stabilito o dop- 
pi fondi), veniva poi por- 
tata «in altura» per esse- 
re tagliata e, in un secon- 
do tempo impacchetta- 
ta, pronta per essere im- 
messa sul mercato. In 
particolare il gruppetto 
riforniva le vicine zone 
balneari, una pluralità 
di discoteche della zona 
e,. indistintamente, le 
‘province di Pordenone, 
Udine, Treviso e Venezia 
oltre — lo si legge nel co- 
municato della Guardia 
di Finanza — noti e fa- 
coltosi commercianti del 
portogruarese e del por- 
denonese. 

Non sempre la spola 
con l'Olanda veniva ef- 
fettuata da Sorrentino e 
Marzotto. Talvolta capi- 
tava che il compito spet- 
tasse al fratello o a Gior- 
dano, Zanot e Biscontin. 
Come si diceva, altre 
venti persone sono rima- 
ste tangibilmente coin- 
volte nelle indagini per- 
ché ritenute responsabi- 
li di spaccio di sostanze 
stupefacentipraticamen- 
te al pari degli otto arre- 
stati. 

E' probabile comun- 
que che esigenze d'inda- 
gine impediranno la di- 
vulgazione delle singole 
identità. Nel corso della 
stessa operazione. la 
Guardia di Finanza ha 
inoltre sequestrato 50 
pastiglie di ecstasi e 
un'automobile. ‘ 

Massimo Boni 


TREINMANETTE, TRA CUI UN GORIZIANO E UN UDINESE 


Cocaina tra la Calabria e il Friuli 


UDINE - Un traffico di cocaina tra 
la Calabria e il Friuli, organizzato 
dalla N° Drangheta è stato stronca- 
to sul nascere dai carabinieri, che 
hanno arrestato tre persone e stan- 
no ricercando una quarta. 

Le indagini, coordinate dalla pro- 
cura della Repubblica presso il tri- 
bunale di Udine e condotte dai cara- 
binieri del nucleo operativo di Udi- 
ne e quelli del Norm, di Scalea (Co- 
senza), hanno portato all’ arresto di 
Fernando Pagano, di 34 anni, com- 
merciante di Corno di Rosazzo (Udi- 
ne); Lorenzo Ricca (34), operaio di La 
Cormons (Gorizia); e Michele Capo- 
grosso (33) di Santa Maria del Cedro 
(Cosenza), . definito esponente di 
spicco di un clan della N' Dranghe- 
ta. Un quarto è riuscito a sfuggire 
alla cattura ed è ricercato in tutta 


Italia. 


procura ui 
emesso i quattro ordini di custodia 
cautelare in carcere, I tre arrestati 
sono a disposizione della magistra- 
tura di Udine. Nei prossimi giorni 
sarnno sentiti dagli inquirenti friu- 
lani e da quelli calabresi. 


L' indagine si era sviluppata sulla 
base di un primo arresto di Pagano 
e Ricca, compiuto il 31 luglio, per 
detenzione di cocaina. In tre mesi 
di indagini, i carabinieri si sono ac- 
corti di essere di fronte ad un na. 
scente traffico di questo stupefa- 
cente che la N' Drangheta voleva av- 
viare ‘in Friuli attraverso queste 
due persone, nel frattempo tornate 
în Hbertà e che erano state contat- 
tate da personaggi di spicco dell’ or- 
ganizzazione malavitosa calabrese. . 


dinese ha quindi 


Adelmo Deotto 


Flora Zanin 


IL DC UDINESE COMPAGNON 
Licenze edili facili 
Politico indagato 


UDINE - Un avviso di ga- 
ranzia per istigazione al- 
la corruzione è stato no- 
tificato ieri al consiglie- 
re regionale Angelo Com- 
Pagnon, eletto nelle liste 
Dc, già indagato dalla 
procvura di Udine e da 
quella di Pordenone in 
relazione all'accusa di fi- 
nanziamento illecito dei 
partiti e arrestato e scar- 
cerato dopo circa un me- 
se di detenzione. ; 


Il provvedimento di ie- . 


tiè stato firmato dal pro- 
curatore della repubbli- 
ca del capoluogo friula- 
no, Giorgio Caruso, nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sull'assessorato comuna- 
le di Udine all'edilizia 
privata e alle irregolari- 
tà riscontrate nel rila- 
scio delle licenze on 

on, noto in città per 
LoL estrema disponibi- 


lità a risolvere i proble- 
mi degli amici, caratteri- 
stica questa che gli è val- 
sa il soprannome di «Si 
cumbine», è indagato in 
relazione a un filone del- 
l'indagine che ha già por- 
tato în carcere un mare- 
scialo dei vigili urbani, 
Paolo Di Filippo, addetto 
all'ufficio municipale 
per il rilascio delle con- 
cessioni edilizie e un pa- 
io di impresari edili. 
Angelo Gompagnon 
conduce a Udine uno stu- 
dio di consulenze com- 
merciali e immobiliari. 
E' proprio in questa sua, 
veste professionale che 
potrebbe aver avuto con- 
tatti con qualche imprea- 
sario edile al quale po- 
trebbe aver suggerito la 
scorciatoia per ottenere 


| più facilmente una qual- 


che licenza edilizia. 


MONFALCONE, STE’* CONCLUSA LA VICENDA PROCESSUALE - DUE ANNI A TESTA AGLI IMPUTATI 


Scandalo porno-baby: altre due condanne 


GORIZIA —. Il quadro 
del porno-baby, la vicen- 
da a luci rosse che aveva 
animato l'estate dello 
scorso anno a Monfalco- 
ne, ora è finalmente 
completo. Dopo quasi 
quattro ore di camera di 
consiglio, il tribunale di 
Gorizia (presidente Delfi- 
no, a latere Balbi e Lia) 
ha condannato ieri an- 
che gli ultimi due impu- 
tati: Angelo Verdone, 52 
anni, e Anna Maria Boz-. 
zi, 38, che dovevano ri- 
spondere di ratto a fine 
di libidine, istigazione al- 
la prostituzione e concor- 
so in\atti di libidine. 
Verdone è stato con- 


dannato a due anni e 
due mesi di reclusione e 


‘500 mila lire di multa. . 
‘Anna Maria Bozzi a due 


anni e 5 giorni di reclu- 
sione, oltre a 450 mila li- 
Te di multa. Entrambi 
inoltre al pagamento del- 
le spese processuali e al 
Tisarcimento della parte 
civile computato in 40 
milioni complessivi (30 
a carico di Verdone e 10 


della Bozzi). 
La vicenda giudiziaria 
del. porno-baby aveva 


già visto condannato a 
tre anni e quattro mesi 
di reclusione il barista 
monfalconese Ottone 
Pellizzoni, 67 anni, che 


aveva scelto il rito abbre- 
viato. Mentre’ altri due 
imputati, Gianluca Ver- 
sace, 30 anni, e Giovan- 
ni Vidal, 47, avevano 
patteggiato  rispettiva- 
mente pene di 11 mesi e 
un anno e quattro mesì 
di reclusione. 

I due imputati del- 
l'udienza di ieri doveva- 
no rispondere, in sostan- 
za, di aver messo appar- 
tamenti a disposizione 
di Ottone Pellizzoni peri 
suoi incontri con una 
delle minorenni coinvol- 
te nella storia a luci ros- 
se. 

Gli avvocati difensori, 
Sampietro per Verdone e 


Tarlao per la Bozzi, han- 
no fondato la loro linea 
difensiva sul fatto che i 
loro clienti non sarebbe- 
Tostatla conoscenza del- 
l'uso illecito che il bari- 
sta monfalconese faceva 
dei locali. E avevano 
chiesto l'assoluzione con 
formula piena per i loro 
assistiti. 

Il pubblico ministero, 
Matteo Trotta, aveva in- 
vece chiesto la condan- 
na dei due imputati a 
due anni e due mesi di 
reclusione ciascuno. 

In effetti, la storia del 
porno-baby ruota tutta 
attorno alla figura di Ot- 
tone Pellizzoni e dei suoi’ 


incontri a pagamento 
con minorenni, Il bari- 
sta aveva conosciuto le 
ragazzine, alcune poco 
più che bambine, nel 
suo noto bar del centro a 
Monfalcone, attiguo al 
Municipio, dove le giova- 
ni erano solite recarsi 
per giocare con i video- 
games. 

Nella prima fase del- 
l'inchiesta, agli imputati 
erano state sequestrate 
anche alcune videocas- 
sette. Ma dal dibattimen- 
to è emerso che nessuno 
dei nastri conteneva fil- 
mati dei rendez-vous 
erotici. 

È raf, 


| 
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IN ATTESA CHE DA DOPODOMANI SCATTINO LE TARGHE ALTERNE, DI NUOVO APPLICATO IL VECCHIO PROVVEDIMENTO 
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ATUTTI | NOSTRI CLIENTI È 
UN'ORA DI PARCHEGGIO GRATUITO ALL'AUTOPARK BELVEDERE 


Via Udine 33 - TRIESTE - Tel. 421263 


E intant gi chiuso Il centro 
LA BORA E LA VERTENZA FRA VIGILI URBANI E COMUNE POSSIBILI SALVAGENTI PER CHI VA IN MACCHINA 


L’alea delle raffiche sul lunedì senz auto 


Superato un’altra volta 


il limite dello smog: quando 


accadrà, gli effetti delle due 


ordinanze si sovrapporranno 


È sabato? Signori,: si 
chiude. Bissando a soli 
sette giorni di distanza il 
provvedimento che nello 
scorso week-end ha cau- 
sato un caos generale in 
tutta la città, il commis- 
sario Larosa ha pensato 
bene di offrire un antici- 
po dell'ordinanza sulle 
targhe alterne che scatte- 
rà lunedì, ripetendo per 
l'ennesima volta quella 
che esclude il traffico? _ 
dalle zone «A» e «B». 

Il canovaccio è quello 
consueto: l'Usl dirama i 
dati (ieri mattina ha dif- 
fuso quelli relativi a gio- 
vedì, che indicavano un 


. indice di 11,7 relativa- 


mente alla media delle 
otto ore, superiore al va- 
lore limite di 10) e il 
commissario adotta il 


* provvedimento di chiu- 


sura del centro. 

Nulla da eccepire sul- 
la dinamica giuridica, 
molto sotto il profilo pra- 
tico; sabato scorso la 
somma di vari fattori, 
.comela chiusura del cen- 


‘tro, lo stato di agitazio- 


ne sindacale dei vigili ur- 
bani, la pioggia e la pre- 
senza delle corriere un- 
gheresi avevano contri- 
buito a creare una situa- 
zione insopportabile, 
con.le Rive intasate e un 
traffico lentissimo (e, di 
conseguenza una produ- 
zione massiccia di so- 
stanze inquinanti, per- 
ché è stato più volte di- 
mostrato che sono le au- 
tomobili ferme in fila col 
motore acceso a elevare 
il tasso di smog). 
Ederano fioccate subi- 
to le proteste. dei com- 
mercianti, penalizzati 
proprio nella giornata di 


maggiore presenza di ac- 
quirenti nei negozi del 
centro, ma il commissa- 
rio, imperterrito, ha ri- 
proposto lo stesso scèna- 
rio. 

È una situazione che 
potrebbe ripetersi all'in- 
finito, perché va sottoli- 
neato ancora una volta 
che l'ordinanza relativa 
alle targhe alterne non 
sostituisce né annulla il 
vecchio provvedimento, 
a suo tempo firmato dal- 
l'allora sindaco Staffieri, 
ma si affianca ad esso. 

, Insostanza, la prospet- 
tiva futura per i triestini 
potrebbe essere quella 
di muoversi a giorni al- 
terni durante la settima- 
na (lo ricordiamo, po- 
tranno circolare le auto- 
mobili che hanno l'ulti- 
mo numero della targa 
pari nei giorni pari, ne- 
‘gli altri quelle col finale 
dispari) salvo aspettarsi 
per il sabato l'ulteriore 
restrizione. 

« «Non è escluso — so- 
no sempre parole del 
commissario — che i 
due provvedimenti si so- 
vrappongano, perché se, 
nonostante la limitazio- 
ne al traffico determina- 
ta dalle targhe alterne, il 
tasso di smog dovesse ri- 
manere elevato, saremo 
costretti a ripristinare, 
anche se per un solo gior- 
no, il meccanismo delle 
zone “A” e "B"». Chi usa 
spesso l'automobile in al- 
tre parole deve rasse- 
gnarsi, perché la guerra 


. oramai è dichiarata e 


non conoscere esclusio- 
ne di colpi, mentre Laro- 
sa sembra rifarsi a un 
vecchio film di Totò, dal 
titolo emblematico, «Ar- 
rangiatevi!». 


L’ipotesi è contenuta nel documento di Laros 


Ma scatterà veramente 
lunedì l'ordinanza che 
impone le targhe alter- 
ne? Il dubbio è legitti- 
mo e trae origine pro- 
prio dalle ultime righe 
del provvedimento fir- 
mato dal commissario 
Larosa e diffuso l'altro 
ieri: «Le limitazioni pre- 
viste — si legge nel do- 
cumento —. potranno 
essere sospese con atto 
formale, comunicato al- 
la cittadinanza nei mo- 
di previsti, qualora le 
previsioni meteorologi- 
chè diramate dall'Aero-. 
nautica militare risul- 
tassero favorevoli alla 
dispersione degli inqui- 


E le reazioni monta 


E' un fiume in piena 
quello dei messaggi di 
protesta e delle prese di 
posizione contro il prov- 
vedimento delle targhe 
alterne per entrare in cit- 
tà. Non c'è categoria so- 
ciale politica o economi- 
ca che non abbia denun- 
ciato l'assoluta inutilità 
del provvedimento con- 
tro l'inquinamento. Tra 
i più danneggiati ci sa- 
ranno sicuramente tutti 
quegli operai che devo- 
norecarsi al lavoro in zo- 
na industriale, Non ba- 
stava il peso quotidiano 
di sapere il proprio po- 
sto a rischio. i 

Il Consiglio di fabbri- 
ca della Diesel ricer- 
che esprime in un mes- 
saggio la massima disap- 
provazione ai provvedi- 
‘menti restrittivi adottati 
da Larosa. «Non è com- 


‘Le guardie 


municipali 


inaspriscono 
la protesta 


nanti». È 
In sostanza, gli auto- 
‘mobilisti hanno un'alle- 


‘ata di grande efficacia 


e tipicamente triestina: 
la «bora». Dovesse sof- 
fiare con forza, il com- 
missario si sentirebbe 


plicando la vita ai citta- 
dini che si risolvono i 
problemi» dice la nota. 
Seguono quasi 200 firme 
dei lavoratori. 
L'Associazionesinda- 
cale Intersind ha chie- 
sto a Larosa un incontro 
urgente per fare presen- 
te le  ’imaccettabili 
conseguenze” che il prov- 
vedimento potrà deter- 
minare sul piano dell'ef- 
ficienza organizzativa e 
produttiva delle aziende 
associate comeAddirittu- 
ra la Federazione dei 
verdi boccia il provvedi- 
mento a targhe alterne 
lanciando una petizione 
(raccolta firme oggi dalle 
10 in piazza Goldoni), 
chiedendo la chiusura 
del centro e il rilancio 
del trasportio pubblico. 
Paolo Castigliego, Se- 
gretario provinciale 


IMEZZI SONO POCHI E VECCHI- A GENNAIO 


TAGLI DI LINEE 


Non saranno potenziati i bus 
ela Uil preannuncia disagi 


‘Da lunedì targhe alterne 


e sarà doppio disagio 
per chi sarà costretto a 
lasciare a casa l'automo- 
bile e prendere l'auto- 
bus per recarsi al lavoro 
o in città. Non è previ- 
sto infatti nessun poten- 
ziamento delle linee, ov- 
vero l'Act non potrà met- 
tere in strada più vettu- 
re del normale. Confer- 
me sono giunte dal- 
l'Azienda stessa mentre 
dalla Uiltrasporti è giun- 
ta una nota piuttosto cri- 
tica sulla chiusura della 
città. E non è tutto; in 
gennaio (e per questo è 
utile ricordare che il 
provvedimento delle tar- 
ghe alterne duerà fino al 
30 aprile) è stata ventila- 
ta l'ipotesi di un taglio 
alle linee dei bus. Un bel 
pasticcio anche se da 
parte Act è stato assicu- 


CENTRO CHIUSO? NON PERLA | 


Il sindacato accusa il Comune 


di non aver considerato 


la situazione del personale Act 


ela mancanza di finanziamenti 


rato che lunedì sarà una 
giornata di massima al- 
Jerta. Tutti i controllori 


e gli addetti vigileranno . 
- al massimo pronti a in- 


tervenire alla minima 
emergenza. L'unica spe- 
ranza (assolutamente re- 
‘mota) è che il provvedi- 
mento almeno per il traf- 
fico sortisca qualche ef- 
fetto e gli autobus rispet- 
tino gli orari dando mag- 
gior servizio. 


Skoda 
TUTTE LE VERSIONI SONO CATALIZZATE 


Skoda SilverLine e Black Line. 
un'auto che non chiede rinunce. 


Non rinuncio ad 
‘averla subito con il 
finanziamento. 

‘ a tasso zero. i 


Favorit Lit. 15.990.000*, 
Formar Lt, 15,390.000*. 
tl finanziamento è partico- 
Jarmente conveniente. 

i 


oppure 30 rate mensili 
da Lit-201.4375. 


Skoda Silver Line e Black Line. 1300 cc.‘ 


nelle versioni berlina & | 
n ra sro nas 
AUTOAGENZIA CLAUDIO < 


Via della Geppa 8 - Trieste - Tel. 040/370108-370096 Ire @ 


TAN 9% e TAEG 11,97% _ 


La Viltrasporti intan- 
to ha fatto giungere una 
nota in cui accusa il co- 
mune di “provocare un 
disagio notevole” per 
l'intera cittadinanza in 
quanto la delibera sulla 
chiusura non tiene in 
considerazione alcuni 
aspetti essenziali, A co- 
minciare delle condizio- 
ni precarie della quanti- 
tà e della qualità del par- 


FILIPPI 
ROBERTO 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/8 - TEL. 361847 
ii te 


SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO - PVC 


ALLUMINIO / LEGNO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI SENZA ACGONTI 


— PREVENTIVI GRATUITI — 


co autobus (il 44,7 per 
cento delle vetture è vec- 
chia oltre i 15 anni). In 4 
anni sono stati acquista- 
ti soltanto 13 bus. 

La Uil denuncia anco- 
ra una volta la difficile 
situazione del personale 
autista che per garanti- 
re il servizio giornalie- 
ro, in periodo di norma- 
le attività, è costretto a 
prestazioni di carattere 
straordinario. E poi l'im- 
possibilità, come detto, 
di un aumento di mezzi 
con un conseguente au- 
mento della capacità di 
collegamenti necesaria 
in situazioni che si pro- 
spetteranno in un imme- 

ato futuro, dovuta alla 
mancanza di finanzia- 
menti adeguati, Infine il 
blocco delle assunzioni 
di muovi lavoratori, al- 
tro elemento fortemente 
penalizzante. 


2.00 ES Si 


La guida totale. 


Sicurezza di viaggio grazie alle nuove 
dotazioni di serie: Airbag SRS, quattro 
freni a disco con ABS, barre laterali di ' 


ri il + 
protezione MESIA piaci di guco 


Brazie a'due fantastici propulsori. 2.0} ES. 16 V. 


131 CV, aria condizionata, gi inserti'in radi- 
ca, allarme antifurto. ® 2.31 ES 
16V, 158CV, cerchi in lega, 8 interniin pelle. 


NUOVE HONDA ACCORD 
2.3 SR 


OGGIE 
DOMANI MATTINA 
PROVA DI GUIDA 


legittimato a sospende- 
re il ‘provvedimento re- 
strittivo della circola- 
zione. 

Detto e fatto, que- 
st'ipotesi potrebbe pro- 
porsi proprio in questo 
fine settimana; ieri in- 
fatti soffiava un discre- 
to vento che le previsio- 
ni indicano come possi- 
bile presagio di una po- 
tente «bora», 3 

Diventa possibile al- 
lora sperare che lunedì 
non debbano essere la- 
sclate a casa le vetture 
con l'ultimo numero di 
targa pari (saremo in- 
fatti al 15 del mese, e 
potranno circolare le di- 


del Pri, parla di 
discriminazione verso i 
cittadini” e afferma che 
il provvedimento è di dif- 
ficile gestione da parte 
dei vigili urbani che non 
potranno certo stare a 


Cari concittadini, da 
lunedì e fino al trenta 
aprile del prossimo an- 
no cercate di non am- 
malarvi troppo spes- 
so: anche il servizio 
fornito dai medici fun- 
zionerà a ’targhe 


A comunicarlo in 
modo chiaro e quanto- 


«Siamo noi 
che dobbiamo 


respirare 


gli inquinanti» 


spari, ndr), ma ecco su- 
bito intervenire un al- 
tro fattore, destinato a 
smorzare i desideri e 
gli auspici degli appas- 
sionati delle. quattro 
ruote. . Domenica . chi 
starà di guardia in Co- 


controllare tutte le auto 
in circolazione. 

Il Psi invita. i cittadi- 
ni ‘a prendere più bici- 
clette: il consigliere re- 
gionale Roberto De Gioia 
infatti 


L'Ordine dei medici senza permessi: 
"Sicurariduzione dell'assistenza” 


maiesplicito alla citta- 
dinanza è il presiden- 
te dell'Ordine dei me- 
dici chirurghi e degli 
odontoiatri della pro- 
vincia, Giuseppe Parla- 
to. «La mancata con- 
cessione della deroga 
per gli spostamenti d 

tuttii medici per moti- 
vi professionali - dice 


ha presentato 


mune per predisporre 
eventualmente il prov- 
vedimento disospensio- 
ne? Il commissario La- 
rosa 0 i funzionari del 
settore? 

L'interrogativo è di 
grande attualità e sino- 
Ta nessuno si è preoccu- 
pato di trovare una so- 
luzione per questo ca- 
so. 

Di sicuro però, anche 
se il provvedimento do- 
vesse essere operativo, 
ci sarà un altro proble- 
ma, quello legato alle 
rivendicazioni sindaca- 
li dei vigili urbani. «Ina- 
spriremo le forme di 
protesta — hanno an- 


‘una mozioné in cui ricor- 
da che nei punti nodali 
della città sono stati rea- 
lizzati parcheggi e perdi- 
sincentivare l'uso delle 
auto si potrebbero (nel 
medio periodo) disporre 


Parlato comporterà 
una sicura riduzione 
dell'assistenza sanita- 
ria locale con grave 
danno della salute 
pubblica, con pesante 
responsabilità da im- 
putarsi al commissa- 
rio straordinario del 
Comune dottor Laro- 
sa» 


«Il commissario 


non accoglie 


le nostre 


rivendicazioni) 


nunciato ieri Cisl e Uil, 
che la scorsa settima- 
na, rilevata l'assenza 
di risposta da parte del- 
l'amministrazione co- 
munale alle numerose 
richieste fatte dalle rap- 
presentanze di catego- 


dei "punti nolo in corri- 
spondenza dei posteggi”. 

Roberto Treu, a nome 
del Pds, parla di "caos e 
improvvisazione con cui 
si continua ad affronta- 
re il problema del traffi- 
co, palese dimostrazione 
delle gravi responsabili 
tà e dell'incapacità am- 
ministrativa dell'ex sin- 
daco Staffieri». 

La Veco manutenzio- 
ni che controlla gli im- 
pianti. termici ricorda 
che da lunedì non sarà 
in grado di svolgere ap- 
pieno le sue mansioni 
con grosso disagio degli 
utenti. La Cisas comuni- 
ca che sarà istituito ‘un 
servizio telefonico 
(774809) per raccogliere 
le proposte contro l'in- 
quinamento (da martedì 
a giovedì e sabato dalle 
9 alle 12). E parla delle 


ama di domenica in Comune non c’è chi possa annunciarlo in tempo 


ria nei mesi precedenti 
avevano fissato una pri- 
ma serie di astensioni 
da prestazioni straordi- 
narie e festive — per- 
ché il silenzio è conti- 
nuato». 

«Nessuno pensa ai vi- 
ili urbani — hanno ri- 
badito i sindacati — 
che sono coloro che de- 
vono affrontare in pri- 
ma persona lo smog, 
perché ci vivono in 
mezzo, le proteste dei 
cittadini, che riversano 
su di loro la rabbia per 
le decisioni assunte da 
Larosa, mentre nessu- 
no si preoccupa delle lo- 

ro richieste». î 
Ugo Salvini 


no come un fiume in piena 


targhe alterne come di 
un provvedimento inuti- 
le che danneggia i lavo- 
ratori. 

L'associazione | Anni 
verdi delle Acli per 
l'ambiente boccia la so- 
luzione di Larosa e tra le 
proposte avanza quella 
del miglioramento del 
trasporto pubblico e e 
una diminuzione. dei 
prezzi in centro. Un cit- 
tadino invita tutti a spe- 
dire un fax a tutti i la- 
voratori per protestare 
e propone una marcia su 
piazza Unità sabato 20 
(ritrovo alla Grandi mo- 
tori alle 10), Le Auto- 
scuole lavoreranno a 
giorni alterni. Soddisfat- 
ti invece i soci del Coor- 
dinamento motocicli- 
sti per le deroghe per i 
mezzi a due ruote e ap- 
plaude a Larosa. Gli ‘uni! 
ci. 
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«Una vera stupidaggine» 


Novella Marussi 


Coro unanime di arrabbiati 


AU 


Trieste - 


sc 


ppi 


Guido Candussi 


CONCESSIONARIA HONDA 


TOSAN 


Via del Follatoio 4 - Tel. 829777 
Vendita Assistenza Ricambi 


Un «mo» secco, motivato, 
quasi arrabbiato. È que- 
sta la risposta dei triesti- 
ni al provvedimento che 
istituisce le targhe alter- 
ne. Dopo un inverno che 
aveva messo a dura pro- 
va la pazienza dei citta- 
dini con le chiusure a 
singhiozzo, un anno do- 
po ecco arrivare il divie- 
to alla circolazione a 
giorni alterni, con buona 
pace di tutti quelli che 
devono muoversi per la- 
vorare e per mille altre 
necessità reali, E il fron- 
te del «no» è talmente 
compatto da fare... invi- 
dia ai candidati sindaci, 
che vorrebbero ottenere 
la stessa unanimità di 
pareri fra pochi giorni: 
«Questo provvedimento 
è una vera stupidaggine 
— afferma con decisione 
Guido Candussi, 78 anni 


DRA 


portati benissimo — per- 
ché non si risolverà nul- 
la. Piuttosto era da aboli- 
re completamente il traf- 
fico. Ma la nostra città, 
si sa, è la culla delle pro- 
teste e in questi giorni sì 
è creata una grande con- 
fusione». 
«Oramai tutte le fami- 
lie hanno due automobi- 
fi spiega la giovanissi- 
ma Cristina Tribel, sedu- 
ta sul suo motorino, che 


le permette di affrontare . 


il traffico del centro a 
cuore leggero — perciò 
il beneficio che si otter- 
rà con questo provvedi- 
mento sarà forzatamen- 
te ridotto. Uso le due 
ruote da quando ho l'età 
per poterlo fare e non ho 
di questi problemi, ma 
mi fanno rabbia tutti 
quelli che si ostinano a 
raggiungere le vie del 
centro con la macchina 


e di delusi fra i cittadini intervistati in centro città 


anche quando non ce ne 
sarebbe bisogno». 

«A pagare le spese di 
tutto questo saranno 
principalmente i com- 
mercianti — dice Enrico 
Weber — perché i triesti- 
ni, dovendo usare l'auto- 
bus, cambieranno abitu- 
dini e faranno i loro ac- 
quisti vicino a casa, ab- 
bandonando i negozi del 
centro, sui quali si river- 
serà in sostanza il peso 
maggiore di questa deci- 
sione). «Bisognerebbe 
migliorare il servizio di 
trasporto pubblico pri- 
ma di affidarsi alle tar- 
ghe alterne — dice infi- 
ne Novella Marussi — 
provvedimento che non 
produrrà altro risultato 
che quello di creare disa- 
gio per la popolazione, 
che allo smog si è già do- 
vuta abituare». 

u, s. 


Conla JUVENTUS, Vane Set 
al caldo di Tenerife 


dal 6 al 13 dicembre 1993 


Coppa Uefa: Juventus-Tenerife, 
mercoledì 8 dicembre, trasferta 
eccezionale nelle "Isole 
dell'eterna primavera" ad un 
prezzo-offerta che comprende: 

- Volo aereo andata e ritorno; 
- Sistemazione in camere doppie in 
Hotel categoria 4 stelle a Playa de Las 
Americas; 

- Trattamento di pensione completa 
con bevande ai pasi incluse (1/4 vino 
+ 1/4 minerale); e 

- Biglietto d'ingresso allo stadio per 
l'incontro di Coppa Uefa Tenerife- 
Juventus, i i . 
- Borsa da viaggio; 

DE RSA ed abbonamento 


Ceassistance. el 1.050.000. 


rt] r Juventus Club 
DOME TE 


ion 


cEt 


Barriera 


Vecchia 15 
tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 


9.00/13.00 
15.00/18.30 


CAMBIO VALUTE 


© 


rs 


ANT Eee 


SI Piccolo 


petite ra 


Trieste / Città 


Sabato 13 novembre 1993 


Menia: 


Claudio Bonivento, 40 
anni, architetto, dipen- 
dente all'ufficio di piani- 
ficazione territoriale del- 
la Regione, candida al 
consiglio comunale nelle 
file dell'Unione' di cen- 
tro. Già iscritto al Psi, è 
stato anche candidato al- 
la presidenza della Pro- 
vincia e segretario della 
sezione del garofano di 
Chiadino-Rozzol. 

Lei è uno dei sociali- 
sti della diaspora. Da 
"segheniano” è passa- 
to al centro. Come 
mai? 

«Perchè fondamental- 
mente sono convinto 
che il ruolo del Psi possa 
svolgersi solo all'interno 
di aggregazioni più am- 
pie». 

Ma, onestamente, ri- 
tiene che il Psi potrà 
mai recuperare il con- 
senso degli elettori? 

«Ferma rimanendo 
l'attualità del messaggio 
socialista, se il Psi conti- 
nua a presentarsi da so- 
lo è destinato a scompa- 
rire. Vero è anche che i 
resti del partito sono sta- 
ti gentilmente allontana- 
ti da Illy, che si erano of- 
ferti di sostenere...). 

Completi la frase: sa- 
ranno le elezioni del... 

«...Buonsenso, che spe- 
ro prevalga». 

Lei lavora in Regio- 
ne. Come giudicate il 
Comune, da lì? 

«Parlo dal mio punto 
di vista, che è quello ur- 
banistico: male, perchè 
non ha avuto la capacità 
di tradurre i progetti e 
di portarli a cantiere». 

Qual è la prima cosa 
che vorrebbe fare, da 
consigliere comunale? 

«Portare alla piena at- 
tuazione il piano regola-. 
tore, che rischia di esse- 
re consegnato, nei primi 
mesi del ‘94, in mani ir- 
responsabili». 

E cioè? 


Julia) 
Pagiaggi 


SPORT & SPORT 


‘Trieste - Via Torrebianca 22 


L CIANI 


NOSTRA CITTA. 


Viale XX Settembre 


DE MORI 


CANDIDATO AL COMUNE 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO « COMMITTENTE: FRANCO DE MORI 


28/12 - 4/1 Volo charter «trasferimenti * pensione 
completa e vino ai pasti * cenone 
ee SOl0 Lire 895.000 + tassa 


JULIA VIAGGI, Piazza Tommaseo 4/B- Trieste - Tel. 040/967696-367896 


«Ci sono troppe 
contraddizioni 
all’interno 
delle alleanze» 


«Vedo troppe posizio- 
ni contrastanti. Verdi e 
Pds assieme agli indu- 
striali che sponsorizaa- 
no Stocktown, la Lega 
che criminalizza l'asse- 
gnazione di plusvalenze 
al mercato delle aree, 
Staffieri che è fermo a li- 
velli da opzione zero .). 

Quale considera il 
più grosso rischio lega- 
to a queste comunali? 

«Che emerga l'idea di 
una città cristallizzata 
su estremismi e contrad- 
dizioni, Le aggregazioni, 
poi, seguono solo la logi- 
ca numerica, non di coe- 
renza delle idee». 

E una sua certezza, 
invece? 

«Non sono ottimista. 
Comunque sono sicuro 
che coerenza e responsa- 
bilità delle idee si trovi- 
no solo nell'Unione di 
centro), ; 

Se è vero che, politi- 
camente, a Trieste e 
nel Paese manca un ve- 
To grande centro, da 
chi dipende? di 

«Da chi si aggrappa 
sempre alla propria indi- 
vidualità e al passato. Vi- 


.ceversa, le alleanze ser- 


vono proprio per perse- 
guire dei progetti». 

Su una torre ci sono 
i più accreditati con- 
correnti per il ballot- 
taggio, Illy, Staffieri e 
la Seganti. Può salvar- 
ne uno soltanto... 

«salverei la Seganti se 
non avesse dietro l'om- 
bra di Belloni». 

Ci dica le sue tre 
priorità per la città. 

«Un nuovo piano rego- 
latore, che significa svi- 
luppo economico, occu- 
pazione e biglietto di pre- 
sentazione per la città». 
- Tre aggettivi sul te- 
ma «Trieste è...»). 

«Preferisco dire quello 
che non è: intollerante, 
vecchia e chiusa». 

- fb. 


OGGI ORE 12 


Capodanno in TUNISIA 


con soggiorno al prestigioso 


Club ABOU NAWAS EL BORI 
di Mahdia 


DENTIERE ROTTE | 
RIPARAZIONI 
IMMEDIATE 


‘Sanident.... 


LAB. ODONTOTEGNICO 


Trieste, piazza della Borsa, 4 
Tel. 660220 


COM PRASI \ 
ORO 


MONETE! 


GIOIELLERIA | 


MARCUZZI 


V.LE XX SETTEMBRE 7 |: 
—__ VIA DEL TORO 2 


I CANDIDATI 


Bonivento: «Pianificare ora» | Nej bar” con Federica 
«Ilnuovosi 


Segretario provinciale, 
del Msi e componente 
della segreteria naziona- 
le, Roberto Menia, 32 
anni, è il capolista di Al- 
leanza nazionale in que- 
ste comunali. 

Qualcuno continua 
aripetere: hanno cam- 
biato il nome ma sono 
sempre il Movimento 
sociale. Lei cosa dice? 

«E' chiaro che ognuno 
di noi rimane con la sua 
identità specifica. Io so- 
no tuttora il segretario 
provinciale del Msi a 
Trieste». 

Allora ha ragione 
chi rileva che non è 
cambiato niente? 

. «Alleanza nazionale è 
qualcosa di più: è il nuo- 
vo che avanza. Si tratta 
di un contenitore più va- 
sto dell'area di destra, 
che si rivolge ‘all'appor- 
to di uomini liberi, 


espressione delle diver- . 


se articolazioni della so- 
cietà civile». 

Tutti si proclamano 
portatori del «muovo». 

«Il nuovo è: voglia di 
cambiare, pulizia, one- 
stà. Nella nostra aggre- 
gazione. tutto questo c'è; 
dall'altra parte invece si 
ripropone il' quaranten- 
nale patto consociativo 
demo-comunista con 
l'appoggio di certa clas- 
se industriale, che ha ca- 
ratterizzato questo regi- 
me allo sfascio». 

Non crede che la pre 
senza dell'ex Fiamma, 
ovvero di un estremo 
del quadro politico, 
possa esssere un boo- 
merang per il cartello 
Staffieri? 

«No. Il sistema eletto- 
rale favorisce la nascita 


‘spontanea di blocchi 


contrapposti per cui, ine- 
vitabilmente, il «centro» 
è destinato a essere ri- 
succhiato». 

Iprimi sondaggi con- 
fermerebbero che non 


amo no!» 


«Vincerà 
Staffieri, 
| inbarba 
ai sondaggi» 


basta unire due forze 


per arrivare alla som- . 


ma dei loro voti. 

«Sono convinto che de- 
terminati sondaggi sono 
artatamente  pilotati. 
Tanto per fare un esem- 
pio, alle scorse provin- 
ciali in cui il Msi rag- 
giunse quasi il 18 per 
cento, venivamo accredi- 
tati del 7. E' comunque 
vero che in’ qualunque 
accordo non si raggiun- 
ge mai la somma algebri- 
ca presunta, ma questo 
può avvenire anche in 
meglio...». 

Cosa teme di più in 
queste comunali? 

«La visione antinazio- 
nale del futuro di Trie- 
ste, portata avanti tanto 
dai secessionisti della 
Lega, quanto dai catto- 
slavo-comunisti del car- 
tello pro Illy». 

E di cosa invece è si- 
curo? i 

«Che l'anima più genu- 
ina di Trieste saprà scon- 
figgere i suoi nemici». 

Secondo, lei l’avver- 
sario più pericoloso è 
il centro sinistra o la 
Lega? 

«In questo momento 
sicuramente Illy, anche 
per gli interessi che gli 
ruotano attorno». 

Indichi tre priorità 
per Trieste. 

«Trieste come questio- 
ne nazionale in rapporto 
alla storîca area di in- 


fluenza Adriatica; ripre-- 


sa. economica e vivibili- 
tà della città». 

Tre aggettivi sul te- 
ma «Trieste è... 

«Unica, adorabile, ita- 
liana». 

Di cosa necessità 
maggiormenteilComu- 
ne nel suo insieme? 

«Di una riorganizza- 
zione della macchina bu- 
rocratica). 

Se non vince Staffie- 
ri cosa succede? 

«Staffieri vince». 

T.E: 


UNA GIORNATA CONICANDIDATI A SINDACO/1. 


La Seganti privilegia l’approccio diretto: «Ai comizi non ci va nessuno» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«La campagna elettora- 
le? Un'esperienza co- 
munque formativa. Se 
uno ha la possibilità di 


‘ farla, deve sfruttare l'oc- 


casione...». Sembra stan- 
ca, ma non lo dà a vede- 
re, Federica Seganti, can- 
didata della Lega Nord a 
sindaco. Nel suo ufficio 
di piazza Libertà, sede 
della Adriatic’ business 
company della quale è 
socia, un'altra giornata, 
l'ennesima con l'agenda 
piena, sta entrando nel 
vivo. Senza apparenti 
scompensi per questa 
bionda ventisettenne, 
sportiva, che parla come 
un libro di economia ma 
dando l'impressione di 
averne letto tutti i capi- 
toli e, soprattutto, di 
averli “digeriti” al me- 
glio. 

Vita semplice, sparta- 
na quasi, quella di Fede- 
rica. Sveglia la mattina 
presto, prima delle otto, 
caffellatte e una brioche 
(«piccola e senza mar- 
mellata», tiene a precisa- 
re), ed è già lavoro. La 
stanza è semplice, Qual- 
che litografia alle pareti 
(Spacal e Chersicla tra i 
pezzi di pregio), un paio 
di vetrinette d'epoca ere- 
ditate da una precedente 
gestione, una scrivania 
piuttosto grande («Deve 
esserlo!»), qualche fiore 
secco o di legno, l'im- 
mancabile computer. E 
poi la frusta, attaccata a 
parete con estrema non- 
chalance. Che serva per 
strigliare la città? Mac- 
chè, è solo la testimo- 
nianza di un'altra delle 
sue passioni sportive, 
l'equitazione. Siamo lon- 
tani dal “celodurismo”, 
in questo ambiente che 
odora di efficienza e fem- 
minilità in ogni angolo. 
Gorì la brutta. prospetti- 
va delle baracche di piaz- 
za Libertà, davanti alla 
finestra, a ricordare che 
a Trieste, in vent'anni, 
non si è saputo risolvere 
neanche quel problema. 

«Eppure - assicura Fe- 
derica - questa piazza si 
presterebbe benissimo a 
ospitare un mercatino di- 
verso ogni giorno, e inve- 
ce...». Invece ci teniamo 
le nostre piccole miserie. 
Pantacollant e camicie a 


i 


Tre monenti della giornata di Federica Seganti. In senso orario la vediamo 


nella sede della Lega Nord, a una tribuna elettorale Rai e in un bar mentre 


dà informazioni. 


10.000 lire, cabine di 
prova all'aperto, sotto 
gli alberi, mentre dall'al- 
tro lato della strada i te- 
lefoni sono in linea con 
Slovenia, Ungheria, Rus- 
sia, «Siamo una società 
di consulenza aziendale 
- racconta la Seganti - 
che si occupa di quelle 
società che hanno rela- 
zioni con i Paesi cosid- 
detti “difficili”, che han- 
no cioè problemi di con- 
vertibilità della valuta e 
assicurabilità dei crediti 
e delle merci». 
L'atmosfera è rilassa- 
ta, complice l'ennesima, 
devastante pioggia au- 
tunnale e un lavoro che 
deve forzatamente paga- 
re pedaggio agli impegni 
elettorali. «E' vero. che 
non finanzio io la campa- 
gna, ma un mese e mez- 


. zo praticamente a part- 


time in ufficio finirò per 
scontarlo...». Il telefono, 
quello cellulare, alla fine 
suona, ma solo per pro- 
porre la voce di una 
mamma che formula 
una domanda pleonasti- 
ca, No, Federica non an- 
drà a pranzo a casa ne- 
anche stavolta, e neppu- 
re nell'ospitale mensa 
del "Mib", Tramezzino e 
via, il "trashfood”, cibo 


spazzatura, di chi ha 
troppo da fare per conce- 
dersi banchetti da due 
ore e passa. Donna in 
carriera, allora? Il tail- 
leur c'è, la determinazio- 
ne pure, un pizzico di 
perfidia, apparentemen- 
te, ancora no. 

Storia borghese, molto 
triestina, quella della No- 
stra. Padre commercian- 
te, fratello più giovane 


pure, «anche se adesso è ‘ 


militare», la mamma che 
è sempre la mamma. Sto- 
ria ‘d'altri tempi quasi. 
Altro che post-sessantot- 
tini o ragazzi del ‘77!. 
«Non si può avere tutto 
senza un minimo di sa- 
erificio» taglia corto la 
Seganti, che nel periodo 
universitario ha messo a 
referto estati passate ‘a 
lavorare come maestra 
in ricreatorio © periodi 
nei quali distribuiva car- 
telle delle tasse. 

Storia triestina, ma an- 
che “americana” per cer- 
ti versi, Chi altri si pro- 
porrebbe a 27 anni, di 
questi tempi una vera e 
propria età dell'innocen- 
za, come guida di una 
città, e per giunta anzia- 
na fino al midollo? «Quel- 
lo che bisogna capire di 
questo voto - sintetizza 
- è che la scelta stavolta 


REAZIONI AI PEZZI COMPARSI SU «VITA NUOVA» 


Cattolici contro” 


L'articolo di fondo su 
«Vita Nuova» non dà in- 
dicazioni di voto. Lo ha 
fibadito ieri il direttore 
del settimanale cattoli- 
co, don Silvano Latin. 
Ed ha puntualizzato che 
il pezzo va letto in chia- 
ve regionale. E' infatti 
firmato anche dai diret- 
tori de «Il Popolo» di Por- 
denone, di «Voce Isonti- 
na» di Gorizia e de «La 
Vita Cattolica» di Udine. 

E' una presa di posi- 
zione — ha aggiunto don 


Latin — che guarda al: 


futuro, non a queste ele- 
zioni». «E' questa neces- 
sità di chiarezza — si 
legge nell'articolo — che 
ci obbliga a chiedere a 
tutti i politici che, in no- 
me dell'ispirazione cri- 
stiana, hanno praticato 
la politica in questi an- 
ni, di lasciare il campo a 
nuove presenze». I re- 


Bruno Marini: 
«Hanno sentito 
solamente 
Palazzo Diana» 


sponsabili dei settimana- 
li lo domandano a tutti, 
anche a quei politici che 
hanno operato per ragio- 
ni di servizio e non di 
corrente. 

C'è la preoccupazione 
che giochi di corrente 
non portino alle prossi- 
me politiche a un'affolla- 
mento in quel 25 per 
cento che il nuovo siste- 
ma affiderà al recupero 
proporzionale. A titolo 


personale, don Latin ha ‘ 


detto che nella Dc-Parti- 
to popolare questo rinno- 
vamento ‘gli sembra ci 
sia stato. E conferma 
l'equidistanza della Cu- 
ria che continuerà, per- 
chè candidati cattolici 
sono presenti in molte 
formazioni. i 

Dai Cristiano popolari 
arriva l'abituale «spara- 
ta». «Sono perfettamen- 
te d'accordo con quello 
che dice il fondo di "Vita 
Nuova” proprio quando 
chiede che tutti coloro 
che hanno praticato la 
politica innome dell'ispi- 
razione cristiana si met- 
tano da parte» ha affer- 
mato il capolista dei Cri- 
stiano popolari, Bruno 
Marini. 

«E' proprio a causa del 
feroce attaccamento al 
potere della classe moro- 


‘tea — ha continuato — 


Elettra Dorig. 
non sono affatto 
di parte» 


che alcuni miei amici e 
io siamo stati costretti a 
presentare un'altra li- 
sta». Marini conclude 
con una bordata a «Vita 
Nuova», a- suo avviso 


rea, in un pezzo intero, ‘ 


di aver sentito solo la 
campana del vicecom- 
missario di Palazzo Dia- 
na, Elettra Dorigo. 

La Dorigo ha osserva- 
to che «raramente, quan- 
do uno legge notizie che 


lo riguardano, si ritiene 


soddisfatto, non mi sem- - 


bra però che gli articoli 
in questo numero 
"Vita Nuova” debbano es- 
sere considerati di par- 
te». 

Poi ha chiuso con una 
frecciata a chi si etichet- 
ta troppo  «Cristano», 
«Quando è venuto padre 
Sorge a Trieste mi sono 
rammaricata con lui che 
nella nuova denomina- 
zione si perdesse l'agget- 
tivo cristiano» ha raccon- 
tato la Dorigo. «Allora 
padre Sorge mi ha rispo- 
sto che è un bene che 
questo accada — h4 con- 
cluso — perché non biso- 
gna strumentalizzare la 
fede per raggiungere fini 
che con essa hanno poco 
da spartire; sono perfet- 
tamente d'accordo». Ma- 
rini è avvisato. 

SC: 


i ANCORA ATTESA PER IL RICORSO DEL MSI SULL’ERRONEO CONTEGGIO DEI VOTI 


Elezioni provinciali: a gennaio il secondo round al Tar 


Questionielettoraliprota- 
goniste in questi giorni 
al Tribunale regionale. Ie- 
ri mattina è stata la volta 
della seconda udienza 
per il ricorso presentato 
dal Msi-Dn e relativo alle 
consultazioni provinciali 
dello scorso anno. 

Già all'indomani del 
voto i missini avevano 
chiesto al Tar la sospen- 
sione del ballottaggio tra 
Paolo Sardos Albertini e 
Franco Codega, ritenen- 
do che il proprio candida- 
to Mauro Di Giorgio fos- 
se stato penalizzato da 
‘un erroneo conteggio del- 
le schede, a tutto vantag- 


gio del candidato delle si- 
nistre, Codega. Di Gior- 
gio, bruciato sul filo di la- 
na per soli 321 voti, ave- 
va contestato la discre- 
panza tra i voti espressi 
peril Msi eivoti attribui- 


Dal momento che la 
Fiamma aveva corso da 
sola le cifre avrebbero do- 
vuto essere assolutamen- 
te identiche, circostanza 
noh verificata in più di 
‘un seggio. Di qui il ricor- 
so al Tar che, dati i tem- 
pi tecnici per la costitu- 
zione delle parti, non ave- 
va comunque impedito il 
ballottaggio conclusosi a 
favore di Sardos. Il tribu- 


nale, nella seduta del 7 
luglio, aveva poi accolto 
il ricorso del Msi-Dn, ob- 
bligando il Tribunale a 
un nuovo spoglio delle 
schede. ; 

Per la giunta Sardos in 
ogni caso non sarebbe 
cambiato molto, visto 
che, un ulteriore ricorso 
al Tar vinto dalla Lega 
Nord, avrebbe lasciato la 
Provincia di nuovo priva 
del suo esecutivo e del 
suo presidente. 

Ieri, la seconda torna- 
ta davanti al Tribunale 
regionale si è conclusa 
con un ulteriore rinvio al 
14 gennaio, data che se- 
gnerà un'altra tappa 


istruttoria con il riesame 
degli atti relativi alla con- 
sultazione e delle schede. 
Nel frattempo, però, in- 
terverrà la pronuncia del 
Consiglio di Stato (8 di- 
cembre) sul ricorso del- 
l'ex presidente Sardos 
contro la Lega Nord. 
Se il Consiglio confer- 
merà la decisione a favo- 
re dei lumbard non reste- 
rà che fissare la data del- 
le nuove elezioni. Se inve- 
ce Sardos dovesse essere 
reintegrato nella sua cari- 
ca di presidente della Pro- 
‘vincia, il Msi proseguirà 
sulla strada del ricorso 
per gli erronei conteggi. 
: ar. bor. 


Mauro Di Giorgio 


* 


è tra il voler cambiare o 
no. Capita che la gente o 
gli amici stessi mi obiet- 
tino: Formentini a Mila- 
no non ha ancora fatto 
niente. Ma in una città 
come quella, di fronte 
agli sfasci passati, ci vor- 
ranno dai 5 ai 10 anni co- 
me minimo per modifica- 
re le cose!». 

Alla sede Rai, ore 16, 
il tema finisce per subli- 
marsi. Federica regge la 
tribuna politica come se 
non avesse mai fatto al- 
tro. «E' brava», si lascia 


scappare una regista, 


‘mentre in studio si parla 
di privatizzazione, vo- 
lontariato, zona franca 
integrale. Corre un meta- 
forico brivido, tra imoni- 
tor, mentre Federica, 
guardando fisso in came- 
Ta, promette ai possibili 
elettori che in caso di un 
suo insediamento in Mu- 
nicipio “certe persone” 
non le vedranno più. 

Il “nuovo” che avanza, 
o il "vecchio" che viene 
sommerso? L'importan- 
te, fa capire Federica, è 
il risultato finale. Via 
Battisti 2, la nuova sede 
della Lega, è un formica- 
io di attività. Gente che 
trasporta manifesti e po- 


«Nord, paga e taci», «Fi- 
ne del fascismo partito- 


cratico», «Rivolta fisca-- 


le», «Elezioni subito, la- 
dri!»: su quelle pareti c'è 


il Bignami del pensiero |’ 


di Bossi, il trionfo del- 
l'ideologia di Miglio. Fa- 
brizio Belloni, immagîini- 
fico segretario, si fa scap- 
pare una battuta delle 
sue all'indirizzo di Illy, 
«uomo che ha un cogno- 
me ma è ancora alla ri- 
cerca di un nome» e poi 
sorride, si culla quasi 
questa biondona gamba- 
lunga che sinora gli ha 
riservato solo sorprese 
positive, contrariamente 
al passato. 

Leindagini demoscopi- 
che la danno in ascesa, e 
poi, giurano in Lega, sa- 
rà quel quasi 30 per cen- 
to di indecisi a laureare 
il sindaco. Nel dubbio, 
lei ha deciso di consul- 
tarli da vicino. La cam- 
pagna della Nostra po- 
trebbe essere di scena 
nel Connecticut, in Ohio, 
più che a Trieste, Italia. 
E' una promozione "on 
the road”, come la chia- 
ma lei, passata, letteral- 
mente, di bar in bar. «I 
comizi mi sembrano fuo- 
ti dal tempo, come for- 
ma di promozione, la 
gente non li ascolta, non 
ci crede». Per questo le 
sue sale convegni, i suoi 
circoli, hanno nomi deci- 
samente poco convenzio- 
nali come "Birabora”, 
"Lucciola”, “Evergreen”: 
la vita reale, è lì. «Chi 
“vive” la città ha idee in- 
teressantissime, spesso 
inedite, che sfuggono a 
chi è tappato in un uffi- 
cio. Lo sapevate, per di- 
re, che alla Zanussi ven- 
gono accolti il 90 per. 
cento dei suggerimenti 
degli operai? Sono loro a 
sapere quello che va o 
non 'va in una fabbrica, 
così come sono i cittadi- 
ni, prima degli ammini- 
stratori, a sperimentare 
sulla propria pelle i difet- 
ti di Trieste...». Tra un 
camparino e un bian- 
chetto, le magagne urba- 
ne vengono fuori: traffi- 
co, lavoro e ancora traffi- 
co. La gente, incredibile, 
si interessa, non scappa 
più dalla politica, Parla, 
riflette, propone. E' la 
politica del calice, ma 


funziona. Che arrivi da’. 


lì, il primo esempio: di 


ster, molti giovani. “trasparenza”? 


Weekend denso 
dicomizi e dibattiti 
verso le comunali 


ILLY. Il Circolo Donati propone per le 17.30 di oggi al 
Jolly hotel un incontro sul tema: «Trieste, le emergen- 
ze del lavoro, della cultura, del territorio e del terzia- 
rio». Riccardo Illy, candidato a sindaco, risponderà alle 
domande di Mario Ravalico, Raffaello de Banfield, Gui- 
do Botteri e Luciano Venier. Moderatore Fulvio Bronzi. 
ALLEANZA PER TRIESTE. Alle 17,30 all'albergo Savo- 
ia, Alleanza per Trieste ha indetto un dibattito sul te- 
‘ma «Vivere bene in città, proposte per la qualità della 
vita», con Angelo Tartaglia docente di fisica al Politec- 
nico di Torino, Fabio Gemiti, Sergio Franco e Alberto 
Russignan. Domani invece, alle 11.30, Valentino Castel- 
lani, sindaco di Torino e Enzo Bianco, sindaco di Cata- 
nia incontreranno i sostenitori di Alleanza democratica 
alla Stazione marittima. ., 

PDS. «Tempi della città e tempi delle donne» è il tema 
dell'incontro promosso dalle candidate del Pds per le 
17 di oggi al teatro dei Fabbri in piazza Cornelia Roma- 
na. Giorgio De Rosa parla.alle 10 davanti all'Eurospar 
di Roiano, Ugo Poli oggi alle 16 presso la scala Bonghi e 
domani alle 10 in piazzalde Gioberti. 

UDI. Oggi alle 11 davanti al Tergesteo mostra di foto 
«Ma quale città?» di Laura Batich Isoni. Alle 12 confe- 
renza stampa di Ester Pacor, Luisa Fazzini e Lucia Kra- 
sovec le tre candidate dell'Udi sostenute dal «Caffè del- 
le donne». 

RIFONDAZIONE COMUNISTA. Alle 18 al circolo di 
cultura popolare Pecar di via Fleming incontro con.il 
candidato sindaco Stojan Spetic. Domani alle 11 al tea- 
tro Miela parlerà Ersilia Salvato della segreteria nazio- 


le. 
LPT. L'appuntamento «In camper con Staffieriv è per 
oggi alle 11 davanti al Pam in via San Marco e per do- 
mani alle 11 in campo San Giacomo. Claudia Bossi par- 
lerà tra le 16.30 e le 17.50 sul molo Audace, in piazza 
Sant'Antonio, in capo di piazza e in via Dante. 
ALLEANZA NAZIONALE. Alle 19 alla stazione maritti- 
ma tavola rotonda con Giuseppe Tatarella, Giuseppe 
Biasini, Adolfo Urso e Roberto Menia. Comizi France- 
sco Serpi, Franco De Mori e Sergio Giacomelli alle 12 ai 
portici di Chiozza e di Bruno Sulli tra le 18 e le 19 in 
via Muratti, via delle Torri e Tergesteo. : 
LEGA NORD. Federica Seganti incontra gli elettori alle 
18 al bar Harry's di piazza Oberdan, domani alle 10 
raggiungerà il tempio di Monte Grisa e nel pomeriggio 
sarà all'ippodromo.. 
UNIONE DI CENTRO. Incontro con i triestini oggi alle - 
18 in via Santa Caterina e in Tergesteo, domani alle 
11.30 al Tergesteo. Nella sede della Gioventù liberale, 
in via Carducci, i candidati dell'Unione di centro, Giu- 
liano Basile e Michele Spinelli presenteranno l'opusco- 
lo «Libertà nel mondo che cambia - Appunti sul liberali- 
smo» Interverrà il candidato sindaco Giancarlo Lo Cuo- 


CRISTIANO POPOLARI. Comizi tra le 10 e le 12 al 
Pam, in campo San Giacomo, in piazza Garibaldi e in 
via delle Torri e tra le 17 e le 18 in via Capodistria e a 
Borgo San Sergio. : 
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SCORRERIE DI DUE GIOVANI STRANIERI 


a Rapinate due gioiellerie 


O) 


| 


I banditi provengono dalla ex Jugoslavia, e girano in ci 


| PARLA IL DIPENDENTE DELL’OREFICERIA «CREVATIN» 


«Questa zona è sempre a rischio» 


«Tossicodipendenti? 
‘Macchè, quelli mica ru- 
bano a casa loro. Erano 
stranieri. Groati, forse, 
o serbi». Paolo Veglia- 
ch, dipendente dell’ore- 
ficeria «Crevatin» (nella 
foto di Sterle), è l'uomo 
che l'altra sera ha af- 
frontato i due rapinato- 
ri di piazza Cavana. Di- 
ce: «Il danno materiale 
che abbiamo subìto è 
nulla se paragonato alla 
cattiva ‘pubblicità che 
ora ci faranno i giorna- 
li. 

Quando si parla di Ca- 
vana tutti ormai pensa- 
no a un covo di drogati 
e malviventi. Perdiamo 
clienti ogni giorno. La 
zona è sempre più spor- 
ca e sempre meno illu- 
minata. La gente ha pa- 
ura., E il Comune non 


Trieste / Città 


muove un dito per risol- 
vere i nostri problemi». 
Paolo Vegliach parla e 
ha lo sguardo fisso sul- 
la vetrata infranta. «Se 
irapinatori erano arma- 
ti? Ma non mi faccia ri- | 
dere. Ci hanno preso di 
mira solamente perché 
da queste parti è facilis- 
simo scappare. i 
All’inizio di stagione 
chi fa il nostro mestiere 
deve mettere in conto 
anche simili episodi. 
Ma non è certo questo 
il problema. Noi chie- 
diamo solo di lavorare, 
e‘purtroppo in situazio- 
ni di questo genere far- 
lo è sempre più diffici- 
le». Anche perché non è 
la prima volta che la 
gioielleria di Piazza Ca- 
vana subisce la visita di 
malintenzionati. 
m.s. 


INUOVI PERITI HANNO GIURATO IERI IN CORTE D’ASSISE 
Caso Tarsi: si riprende a gennaio 
conla deposizione degli psichiatri 


Due mesi di tempo. Li 
hanno chiesti e ottenuti 
ieri i due medici che esa- 
mineranno in carcere 
Sandro Tarsi, il giovane 
di 18 anni accusato di 
? aver ucciso la nonna la 
notte dello scorso Nata- 
le. I professori Franco 
Demaria e Bruno Alta- 
“mura, il primo psichia- 
tra, il secondo medico 
legale, hanno prestato 
giuramento ieri mattina 
davanti al presidente 
della Corte d'assise Ma- 
rio Trampus. Dovranno 
rispondere nella prossi- 
ma udienza in calenda- 
rio per il 19 gennaio a 
una serie di domande 
sullo stato psichico del- 
l'imputato al momento 
in cui il delitto veniva 
commesso. ; 
«La sua capacità di in- 


tendere e volere era in- 
tegra? O' al contrario 
era scemata del tutto o 
solo parzialmente? San- 
dro.Tarsi è una persona 
pericolosa?» 

Le domande al di là 
dell'evidente schemati- 
smo tendono ad aprire 
una finestra sulla sfor- 
tunata vita del giovane. 
Verranno esaminati i 
suoi difficili rapporti fa- 
miliari, l'iter scolastico, 
le malattie, i desideri, il 
rapporto con l'alcol, la 
morte della mamma, i 
singoli momenti del po- 
‘meriggio del 25 dicem- 
bre che precedettero 
l'improvvisa aggressio- 
ne della nonna a pugni 
e calci. Ai due periti si 
affiancherà lo psichia- 
tra Mario Novello, con- 
sulente del difensore, 
l'avvocato Giorgio Bore- 


L'udienza di ieri si è 
conclusa in un'ora. Si 
era aperto con la rinun- 
cia all'incarico da parte 
del professor Eugenio 
Aguglia. «Troppi impe- 
gni professionali in que- 
sto periodo mi tengono 
lontano dall'Italia» hari- 
sposto il medico della 
Clinica psichiatrica del- 
l'Università di Trieste, 
ha precisato il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo. E così è stato. 
Con questo atto è defini- 
tivamente uscita dal 
processo la perizia d'uf- 
ficio redatta dal prima- 
rio Lorenzo Toresini: il 
medico definiva Sandro 
Tarsi «seminfermo di 
mente» e apriva la por- 
ta alla concessione della 
relativa attenuante. 

ce. 


Mario Trampus, 
presidente della Corte 
d’assise e del 
Tribunale penale. 


ttà da alcuni giorni 


Prese di mira le rivendite di preziosi 
di via Settefontane e piazza Cavana. 
Magro il bottino finora raccolto. I banditi 


‘ scelgono con curai loro obiettivi e agiscono 


disarmati: si fanno mostrare la merce 
poiarraffano larefurtiva e fuggono. Senza esito 
lericerche da parte della polizia 


———--- 


Gioiellieri triestini, at- 
tenti a quei due. Da 
qualche giorno due gio- 
vani provenienti 

ex Jugoslavia (forse ser- 
bi o croati) imperversa- 
no in città prendendo di 


mira le gioiellerie per ra- . 


pinarle. Agiscono disar- 
mati e sono un po' im- 
branati (piuttosto magro 
il bottino finora raccol- 
to), ma scelgono con cu- 
ra i loro obiettivi. Due 
gioiellerie sono state «vi- 
sitate» dalla coppia di 
banditi negli ultimi due 
giorni. Mercoledì è t0c- 
cato a un negozio di via 
Settefontane, giovedì al- 
la gioielleria «Crevatin» 
di piazza Cavana 7. Nel 
primo caso i due malvi- 
venti hanno gettato il 
bottino nella fugà, men- 
tre erano inseguiti dai ti- 
tolari della gioielleria. 
Nel secondo caso, dopo 
aver fatto il diavolo a 
quattro perché il gioiel- 
lere aveva bloccato la 
porta automatica, se la 
sono filata portandosi 
via una catenina d'oro 
del valore di circa un mi- 
lione. Secondo le testi- 
monianze incrociate dei 
derubati, i due sarebbe- 
To giovani di età compre- 
sa tra i 25 e i 30 anni, 
uno dei due, quello che 
si è esposto di più, è alto 
1 metro e 75, indossa un 
giubbotto di colore ros- 
so-bordeau, ha i capelli 
neri corti. Il loro aspetto 
generale non è trasanda- 
to. La polizia li sta cer- 
cando. 

E cominciamo dalla 
prima rapina. Erano le 
19 di mercoledì, quando 
il giovane con il giubbot- 
to rosso è entrato nella 
gioielleria di via Sette- 
fontane. «Lo avevo già 
visto tre giorni prima 
racconta il titolare -, 
aveva detto di voler fare 
un regalo al fratello: si è 


NUOVI SVILUPPINEL CASO VICIG 


Il «mistero della borsetta» 


Nuovi guai giudiziari 
per l'avvocato Anto- 
nio Stigliani, già capo- 
lista della Lega alle ul- 
time elezioni politiche 
ma di recente «scomu- 
nicato» dal leader trie- 
stino dei «lumbard» 
Fabrizio Belloni, «Non 
è più dei nostri, l'ho 
espulso». 5 

Alla fine di ottobre 
Stigliani era stato rin- 
viato a giudizio per 
omissione d'atti d'uffi- 
cio. Ieri invece il suo 
nome è comparso nei 
ruoli della Pretura pe- 
.{ nale, Il 24 novembre 
Sarà processato per 
Uun'asserita appropria- 
zione indebita aggra- 
vata. Secondo l'accu- 
Sa si sarebbe messo in 
tasca i dieci milioni 
datigli da due suoi 
clienti. - Erano due 
commercianti che vo- 
levano tentatare di ar- 
ginare con un concor- 
dato il dissesto della 
loro azienda. La picco- 
la ditta successiva. 
mente era fallita e lo- 
ro lo avevano  denun- 
ciato ai carabinieri 
del nucleo di polizia 
giudiziaria presso la 
Procura. Era il febbra- 
io del 1991. 


. giorni davanti al pre- 


Il 28 marzo del ‘92, 
nel pieno della campa- 
gna elettorale per il 
rinnovo della Camera 
e del Senato i due 
commercianti si era- 
no presentati alla re- 
dazione del nostro 
giornale e avevano 
raccontato il loro cal- 
vario. «Desideravamo 
chiudere con un con- 
cordato preventivo la 
procedura fallimenta- 
re del nostro negozio. 
Si chiamava il "Regno 
della frutta”. A questo 
scopo avevamo otte- 
nuto da alcuni parenti 
l'anticipazione di 10 
milioni e li avevamo 
dati all'avvocato Sti- 
gliani con l'assegno 
circolare 522682779 
della Banca commer- 
ciale. Stigliani, amico 
di famiglia, insisteva 
per il versamento. As-, 
seriva che era necessa- 
rio per portare rapida- 
mente a buon fine la 
pratica». Invece, se- 
condo l'accusa, la pra- 
tica si era arenata e 1 
soldi erano scompar- 
si. Da qui il rinvio a 
agiudizio e il processo 
che sarà celebrato a 


tore Manila Salvà.. 


Il «caso Vicigy continua 
a riservare sorprese. 
Mentre l'attenzione de- 
gli inquirenti si concen- 
tra sulla testimonianza 
dello studente «attore» 
delle pellicole a contenu- 
to pornografico che ave- 
vano come protagonista 
la giovane assassinata, 
Annamaria Vicig, nuove 
responsabilità a carico 
di Giampaolo Costanzo - 
‘che aveva rapporti sia 
con la Vicig sia con la 
sua assassina, Elena Gi- 
raldi (nella foto) - potreb- 
bero emergere da quello 
che sl potrebbe definire 
«il mistero della borset- 
ta». La polizia vuole veri- 
ficare ancora una volta 
la testimonianza del fra- 
tello di Giampaolo Go- 


stanzo, Edoardo, che gli. 


inquirenti ritengono pos- 
sa essere a conoscenza 
di particolari importanti 
sulla vicenda, 

Indagato per omicidio 
colposo in quanto ritenu- 
to capace di . «dominio 
psicologico» sulla Vicig, 
Giampaolo Costanzo ri- 
schia altre incriminazio- 
ni se la polizia riuscirà a 
dimostrare alcuni sospet- 


(ul 

Nuovi dubbi sono 
emersi infatti dal sospet- 
to che, il giorno dell'omi- 
cidio, nella borsetta di 
Elena Giraldi ci fossero 
alcune audaci fotografie 
di Annamaria Vicig scat- 
tate sui set a luci rosse 
organizzati da Costanzo. 
Fotografie che sarebbero 
scomparse nel lasso di 
tempo - diverse ore - 
compreso tra l'omicidio 
e il momento in cui la 
borsetta è stata conse- 
gnata agli inquirenti. 


Quel pomeriggio del 
10 settembre ono su- 
bito dopo aver accoltella- 
to la rivale, Elena Giral- 
di si recò a casa di Giam- 
paolo Costanzo. Da qui 
lei, Giampaolo, e il fratel- 
lo di Giampaolo, Edoar- 
do Costanzo, si recarono 
all'ospedale di Cattina- 
ra, Solo verso mezzanot- 
te Edoardo Costanzo si 
accorse che la borsetta 
di Elena era rimasta nel- 
la sua auto. Dentro, gli 
investigatori trovarono 
alcune ricette mediche, 
lo scontrino del coltello 
acquistato in negozio e 
‘usato per uccidere Anna- 
maria Vicig, e un altro 
coltello a serramanico 
nuovo di zecca. Ma ora 
la polizia ritiene che nel- 
la borsetta potesse esser- 
ci dell'altro: delle foto 


Gli inquirenti cercano le foto che l’assassina avrebbe avuto con sé quando ha ucciso 


APPROPRIAZIONE INDEBITA 
L'avvocato Stigliani 
fra due settimane 
alla sbarra in Pretura 


compromettenti, fatte 
sparire da qualcuno pri- 
ma che la. borsa finisse 
nelle mani degli inqui- 
renti.La circostanza, se 
dovesse trovare confer- 
ma, potrebbe portare a 
sviluppi clamorosi. An- 
che perché gli investiga- 
tori ritengono che quel 
giro di fotografie e video- 
cassette non fosse pro- 

rio il frutto di un «hob- 
by»: dietro potrebbe es- 
serci un giro più ampio 
che porta al mercato ne- 
ro della pornografia. E 
che il materiale in que- 
stione fosse Più di quello 
sequestrato, è testimo- 
niato dalle pellicole che i 
genitori di Elena Giraldi 
hanno trovato a casa lo- 
ro e consegnato alla poli- 
zia. Si tratta di due rulli- 
ni di foto in bianco e ne- 
ro con le immagini di An- 
namaria Vicig in pose au- 
daci. Potrebbero essere 
queste le foto che la poli- 
zia ritiene potessero es- 
sere nelle borsa dell'as- 
sassina, visto che i posi- 
tivi non sono stati trova- 
ti. Come quei rullini sia- 
no entrati in possesso di 
Elena Giraldi, rimane un 
altro mistero: Costanzo 
- che prometteva regali 
e viaggi alla Vicig ‘in 
cambio delle sue presta- 
zioni - avrebbe detto di 
non saperne nulla, I gio- 
chi a luci rosse pare an- 
dassero avanti da sei an- 
ni: un tempo troppo lun- 
go a fronte delle tre vide- 


. ocassette sequestrate in 


wria Catraro. Il set dei fil- 
mini (di pessima qualità, 
con voci fuori campo a 
far da «regia>), era un ap- 
partamento di via Car- 
paccio 8, intestato allo 
stesso Costanzo. 


fatto mostrare alcune ca- 
tenine (il tipo di refurti- 
va più facile da portare 
via e più remunerativo) 
e poi ha detto che sareb- 
be tornato con il fratel- 
lo». E così è stato: mer- 
coledì si è ripresentato 
nella gioielleria, ha chie- 
sto di nuovo le catenine. 
«Adesso arriva anche 
mio fratello per sceglie- 
re quella che preferi- 
sce», ha detto. Dopo un 
po' è arrivato il «fratel- 
lo», che invece di sceglie- 
re il suo «regalo» si è li- 
mitato a tenere aperta 
la porta automatica del 
negozio. Come un fulmi- 
ne il complice ha afferra- 
to tutto il campionario 
edèschizzato fuori, Il ti- 
tolare e il figlio si sono 
lanciati all'inseguimen- 
to, e quando i due mal- 
fattori. hanno visto che i 
proprietari della refurti- 
va non mollavano, han- 
no abbandonato il mal- 
loppo e si sono dilegua- 
ti. 
Giovedì la seconda ra- 
pina, ancora più movi- 
mentata. Verso le 19.25 
i due (le descrizioni coin- 
cidono), sono entrati in- 
sieme nella gioielleria 
«Crevatin» di Piazza Ca- 
vana. Hanno detto di vo- 
ler acquistare una cate- 
nina d'oro. Paolo Veglia- 
ch e la titolare France- 
sca Crevatin hanno tira- 
to fuori il campionario, 


ea quel punto i due han- . 


no arraffato una cateni- 
na precipitandosi verso 
l'uscita. Ma la porta era 


bloccata. Ne è seguito ‘ 


un parapiglia tra ladri e 
ani e nella zuffa 
veniva infranta una ve- 
trina. A quel punto Ve- 
gliach, per evitare che i 
duebanditi distruggesse- 
ro il locale, ha preferito 
sbloccare con il teleco- 
mando l'uscita, e i due 
se la sono filata con la 
refurtiva. 


Il Piccolo [15] 


Per essere più vicini 
alle vostre esigenze, 
ci siamo fatti in-due. 


AVANTAGE 


! Agenzia di Trieste 
Baiamonti Generale 


Lloyd Adriatico 


Sede: via Baiamonti, 50 
@ 813362 


Nuovo punto vendita: via Flavia, 60/1 
E 384266 


INVECE DI APRIRE 
.LE BRACCIA ila 
SI ALZANO o A, 
LE MANI. IL PICCOLO 


[CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


una grande automobile si mette in luce. | 


VERBA PSA 


Nuova Passat 


Il prossimo week-end soi 


Sabato 20 e domenica 21novembre la nuova Passat n | 


e le ultime novità Volkswagen vi aspettano da: 


|autosalone catullo | 


A TRIESTE VOLKSWAGEN e AUDI 
in Via Fabio Severo 30 e 52 


(9) Volkswagen 


C'è da fidarsi. 


>; bt) 
SIIZAOMO) N 


RAI TTI DIS OAI 


Ln 
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SM inPRETURA [|M 


invecchietto piromane 
condannato per i cassonetti 
bruciati in Viale e dintorni 


Brutti scherzi dell'età. Tra il 20 febbraio e il 13 
marzo del ‘92 furono dati alle fiamme i cassonetti 
er le immondizie collocati in viale XX Settembre, 
lungo la via Giulia e le strade adiacenti. Oltre ai vi- 
gili del fuoco, i falò misero sul piede di guerra i ca- 
rabinieri di Trieste centro, la polizia municipale e 
la squadra volante, impegnati a rintracciare il piro- 
mane. Autore dei roghi non era un teppista, come 
si potrebbe anche pensare, ma un mitissimo vec- 
chietto, il pensionato Michele Speranza, 83 anni, 
via Galilei 16, che fu imputato di incendio, Ieri ha 
scelto la strada del patteggiamento, e il pretore Ma- 
nila Salvà gli ha applicato la pena di 56 giorni di re- 
clusione, sostituita dalla sanzione pecuniaria di un 
milione e 400 mila lire con i benefici, com'era stato 
concordato dal p.m. Fabio Cella con il difensore 
Ugo Casciano. ; 


Finge di smarrire un assegno 
Ma il giochetto finisce male 


Consegnato un Seno di sua moglie a un commer- 
ciante napoletano che gli aveva fornito merce, Cor- 
rado Cormio, 55 anni, via Tor San Piero 8, ebbe l'in- 
felice idea di denunciarne lo smarrimento ma il gio- 
co fu, per sua sfortuna, scoperto. Imputato di simu- 
lazione di reato e difeso dall'avv. Boris Ciok, Cor- 
mio è stato processato dal pretore e condannato a 
un anno di reclusione. 


«Svende» telecamera e videoregistratore 
dalla provenienza sospetta 


‘ Nella mattinata del 6 novembre del ‘91, Salvatore 
Salvio, 30/anni, di Savona, fermò la sua «Bmw» da- 
vanti a un edificio di Duino dove è occupato anche 
Gianni Favretto, Salita Monte Valerio 4, e gli offrì 
in vendita per un milione un videoregistratore e 

«una telecamera. Favretto si insospettì un po' per il 
prezzo basso e un po' perché l'altro aveva in mac- 
china altre confezioni identiche a quella che gli era 
stata offerta e che consisteva nel solo involucro di 
legno degli apparecchi. Non ne fece nulla, salvo poi 
a rivolgersi al viceispettore Rosso quando JCopi 
che da'una macchina posteggiata accanto a quella 
di Salvio, che aveva tentato analogo affare anche 
icon Alessandro Bignolini, era sparita l'aùtoradio. 
Salvio è stato imputato di tentata truffa e, difeso 
dall'avv: Claudio Petariny, è stato giudicato dal pre- 
tore e condannato a sei mesi di reclusione e 300 mi- 
la lire di multa. 

Reclusione e sanzioni pecuniarie 
per assegni emessi a vuoto i 
Patteggiamento per Mauro Zimarra, 30 anni, via Ri- 
guiti 7, al quale per emissione di assegni a vuoto 
er 12 milioni, il pretore ha aumentato di tre mesi 
la condanna a quattro mesi di reclusione che gli 
era stata inflitta tempo prima e gli ha accordato i 
benefici. La sanzione era stata concordata dal pub- 
blico ministero Fabio Cella con il difensore Maria 
Pia Maier. Identico rito anche per Edda Boschin, 
36 anni, via Apiari 16, alla quale per emissione di 
un assegno scoperto è stata applicata la pena di 40 
giorni di reclusione, sostituita dalla sanzione pecu- 
niaria di un milione con i benefici, com'era stato 
pattuito dal p.m. Fabio Cella e il difensore Mariano 
Tassan. i 
Miranda Rotteri 


DAL 17NOVEMBRE . 
Festival della montagna | 
contanti film e ospiti 

al museo Revoltella 


. - 


‘Un vero e proprio minife- tura di fuoco dell’ Ocea- 


stival della montagna a 
Trieste: dal 17 novem- 
bre al 6 dicembre prossi- 
mi all’ Auditorium del 
museo Revoltella verran- 
no presentati numerosi 
film nell'ambito della 
quarta edizione della ras- 
segna internazionale di 
«Cinema e montagna) or- 
ganizzata dalla Lega 
montagna nazionale del- 
l' Unione italiana sport 
per tutti (Uisp). In una 
conferenza stampa, Ser- 
io Serra, presidente del- 

la Lega Montagna, ha 
detto che la prima sera- 
ta è dedicata al quaran- 
tesimo anniversario del- 
la prima salita alla vetta 
dell’ Everest. I film pro- 
posti sono «Everest dal 
mare alla vetta», regia di 
Michael Dillon (Austra- 
lia), Gran premio Città 
di Trento 1993 e «n 
mongolfiera sopra l' Eve- 
rest» di Leo Dickinson 
(Gran Bretagna). La se- 
I conda serata, mercoledì 
‘ 24. novembre, dedicata 
“ai vulcani, prevede la 
presentazione de «L' 
anello di fuoco; viaggio 
fra i vulcani del Pacifi- 
co» e «L' anello di fuoco» 
di: George Casey (Usa), 
che documentano l' atti- 
«vità dei vulcani della cin- 


no Pacifico, con l’ utiliz- 
zo di tecniche di ripresa 
d'avanguardia, unito 
conun montaggio specia- 
le all' uso della compu- 
ter grafica. Sono tutte 
pellicole premiate al Fe- 
stival internazionale del 
cinema di montagna di 
Trento. Ospite della ter- 
za serata, lunedì 29, sa- 
rà la cinematografia lo- 
cale con filmati di esplo- 
razione, canoa, alpini- 
smo. La serata finale, il 
6 dicembre, sarà dedica- 
ta a Marco Preti, cine- 
asta internazionale, gui- 
da alpina, maestro di 
sci, maestro\di arrampi- 
cata sportiva, con tre 
suoi film in programma: 
«Il giardino dell’ Aepior- 
nis», «Uno spigolo, 2 fac- 
ce» e «Fifa nel Pacifico». 

Sarà presente il regi- 
sta. ni 

La rassegna, già avvia- 
ta a Gorizia, sarà propo- 
sta anche a Pordenone, 
Bologna, Modena, Reg- 
gio Emilia, Prato e Mate- 
Ta. 

«La manifestazione - 
ha detto ancora Serra - 
ha lo scopo di superare 
la crisi attuale della cine- 


.matografia di montagna 


in Italia, e di incentivar- 
ne la diffusione». 


La storia di Cittavecchia 
finisce amaramente in 
mano al giudiee. Tra que- 
sta mattina e lunedì i rap- 
presentanti del Comitato 
di salvaguardia denunce- 
ranno la Soprintendenza 
alla Procura della Repub- 
blica per omissione di at- 
ti d'ufficio. I magistrati 
dovranno accertare even- 
tuali responsabilità in or- 
dine all'abbattimento di 
un complesso di edifici 
vincolati con atto del mi- 
nistro della Pubblica 
Istruzione. In base a tale 
decreto, le strutture non 
possono essere demolite 
in tutto o in parte senza 
un nulla osta rilasciato 
direttamente dalla Dire- 
zione generale per le anti- 
chità e belle arti di Ro- 
ma. 

A far degenerare la si- 
tuazione è stata la distru- 
zione dell'edificio ‘di An- 
drona Aldraga 5 ad opera 
dell'Iacp, compiutasi due 
giorni fa. La Soprinten- 
denza ha prontamente re- 
plicato ieri asserendo che 
l'abbattimento è stato ef- 
fettuato senza preavviso 


Trieste / Città 
IL COMITATO DENUNCIA LA SOPRINTENDENZA PER OMISSIONE DI ATTI D’UFFICIO 


Cittavecchia in tribunale 


Replica Bocchieri: ”’Siamo estranei alla demolizione in Androna Aldraga” 


Prima e dopo in via Aldraga: a destra, nella foto del professor Benussi; il 


complesso di edifici visto da via Crosada. In piedi è rimasto solo lo stabile 
più piccolo, al centro dell'immagine. 


e che, una volta venuta a 
conoscenza che le ruspe 
stavano lavorando, ha in- 
timato con telegramma 
all'Iacp di sospendere i 
lavori. Ma la tempestivi- 
tà, secondo il Comitato 
per la salvaguardia di Cit- 
tavecchia, è tutta da di- 
mostrare. "Abbiamo avvi- 
sato la Soprintendenza il 
10 novembre - contrat- 
tacca il presidente Ales- 
sandro Zanmarchi - ma 


alle 15 del giorno dopo la 


demolizione era ancora 


in corso, Sono intereve- 
nuti solo quando non 
c'era più niente da fare”. 
Ancora più drastica Pao- 
la Cassola, del Diparti- 
mento di Scienze dell'an- 
tichità: "Qui o si nascon- 
de qualcosa o si è agito 
da incompetenti”. 

Il soprintendente Fran- 
co Bocchieri controrepli- 
ca: la Soprintendenza è 


“estranea” - scrive in una 
nota - ed è proprio grazie 
ad essa se “le demolizio- 
ni, sull'intero complesso 
di Cittavecchia, già da 
tutti approvate, non so- 
no state a tutt'oggi effet- 
tuate, in virtù delle clau- 
sole poste sin dal 1987 
che subordinavano la rea- 
lizzazione dei progetti al- 
le verifiche archeologi- 
che del terreno”. 

Lungo sarebbe elenca- 


re i botta e risposta sulla 
triste situazione di degra- 
do a Cittavecchia. Botta 
e risposta che dividono 
gli stessi tecnici della So- 
printendenza. Architetti 
e archeologi sono sembra- 
ti in questi mesi più av- 
versari che colleghi di 
uno: stesso ente. Questa 
situazione non ha lascia- 
to indifferente neppure il 
Ministero che, in una let- 
tera inviata in questi 
giorni a Trieste, deplora 
le polemiche interne alla 
Soprintendenza. Accanto 
al “biasimo” una buona 
notizia per i custodi di 
Cittavecchia: sembra in- 
fatti che il Ministero ab- 
bia ritenuto non percorri- 
bile l'ipotesi dell'abbatti- 
mento del tratto di muro 
di via del Seminario per 
la costruzione di un gara- 
ge. Si invita quindi la So- 
printendenza di Trieste a 
considerare l'ipotesi di 


‘ utilizzare l'edificio come 


museo archeologico, a 
sottoporlo a vincolo di tu- 
tela e a valutare i costi 
per il suo acquisto. 

ar. bor, 


IL MINISTRO GARAVAGLIA LANCIA L'ALLARME 


Racketdi cani per vivisezione 


Iltraffico interessa in particolare le zone di confine - Sparizioni sospette anche in città 


Vita da cani. Abbandona- 
ti e beffati. L'allarme 
parte dal ministero della 
Sanità: improbabili «as- 
sociazioni protezionisti- 
che» avrebbero dato vita 
a un vasto traffico di ca- 
ni randagi destinati a far 
da cavia in laboratori di 
ricerca scientifica. Ac- 
quistati in Italia a cifre 
irrisorie e rivenduti al- 
l'estero — in Germania, 
Austria e Svizzera — a 
prezzi altissimi, sacrifi- 
cati alla poco nobile cau- 
sa della vivisezione sel- 
vaggia. Una circolare fir- 
mata dal ministro Maria 
Pia Garavaglia invita le 
autorità competenti ad 
intensificare i controlli 
al fine di arginare il feno- 
meno, in particolare lun- 
go le fasce di confine. Lo 
stesso documento, inol- 


tre, sollecita l'istituzio- 
ne, in ogni città, di una 
«anagrafe canina», cosa 
che a Trieste esiste già 
da tempo. Ogni anno, in 
Italia, vengono rubati 
migliaia di cani. Non fa 
certo eccezione il capo- 
luogo giuliano. L'ultimo 
episodio risale a un paio 
di giorni fa: una cagnet- 
ta di razza Cavalier king 
Charles :è;scomparsa da 
un'auto in sosta a due 
passi dal centro commer- 


ciale «Il Giulia». Di lei, - 


nessuna notizia. La cir- 
colare ministeriale conti- 
nua raccomandando alle 
amministrazioni comu- 
nali di attenersi scrupo- 
losamente alle normati- 
ve vigenti per quanto ri- 
guardale pratiche di affi- 
damento. Precauzione, 
questa, che, nonostante 


tutto, può spesso rivelar- 
si inutile. «Chiunque — 
spiegano infatti i respon- 
sabili del canile triestino 
— può entrare in posses- 
so di un "quattrozampe"’, 
per poi rivenderlo a labo- 
ratori di ricerca italiani 
o esteri. Chi glielo può 
impedire?». Tutto, co- 
munque, è ‘ancora sul 
piano delle ipotesi, del 
«sentito dire». Mai nes- 
suna organizzazione del 


genere è stata smasche- - 


Tata e gran parte dei so- 
spetti avrebbero avuto 
origine, qualche. mese 
fa, dalla denuncia di un 
medico tedesco, seguita 
poi da numerose segnala- 
zioni da parte delle prin- 
cipali associazioni prote- 
zionistiche italiane. E" 
un fenomeno di cui a Tri- 
este non si parla ancora. 


Poche sono’ le autorità 
che ne sono a conoscen- 
za, è un campo ancora 
tutto da esplorare. I con- 
trolli ai confini sono sta- 
ti intensificati, ma nulla, 
per i momento, è mai ve- 
nuto alla luce. Sta di fat- 
to che la recente circola- 
re del ministero della sa- 
nità ha messo in guardia 
mezza Italia, Friuli-Ve- 
nezia Giulia compresa. 
Il documento della Ma- 
ria Pia Gravaglia invita 
a «valutare attentamen- 
te le motivazioni di ogni 
singola richiesta, il nu- 
mero dei cani ceduti per 
persona, soprattutto se 
questa è residente al- 
l'estero». Una procedu- 
Ta, Questa, garantiscono 
al canile di Trieste, alla 
quale ci si è sempre atte- 
nuti. 

m.s. 


UN’INTERA GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE SULL’ALLARME RIFIUTI 


Tutti insieme per ambiente 


Spettacolo teatrale per studenti e una tavola rotonda aperta al pubblico 


«Sos rifiuti». Ovvero co- 
me affrontare il proble- 
ma quotidiano le cui ci- 
fre nel corso degli ultimi 
anni sono aumentate in 
maniera esponenziale. 
Di rifiuti si è parlato ieri 
al teatro «Miela» nel cor- 
so di un'intera giornata 
nell'ambito di «Obiettivo 
ambiente»: una campa- 
gna di informazione e 
sensibilizzazione rivolta 
a docenti e studenti del- 
le scuole elementari e 
medie e organizzata dal 
Laboratorio di immagi- 
nario scientifico in colla- 
borazione con Regione, 
Provincia e Provvedito- 
rato agli studi. Nella 
mattinata gli alunni han- 
o assistito a uno spetta- 
colo teatrale per ragazzi, 
«Rifiuti umani». Il pome- 
riggio è stato dedicato in- 
vece a una tavola roton- 
da aperta al pubblico. 
Presentato da William 


Starz per la Provincia e 
moderato da Ettore Pani- 
zon, l'incontro si è svi- 
luppato tanto sul piano 
operativo anto su 
quello scientifico: a illu- 
strare ciò che la ricerca 
sta facendo in questo set- 
tore sono stati Attilio Ce- 
saro, del dipartimento di 
biochimica, biofisica e 
chimica delle macromo- 
lecole dell'Università di 
Trieste, e Mirella Orlan- 
dini, del dipartimento di 
I Gegue A chimica del- 
pi iente e della mate- 
tia prima dello stesso 
ateneo. E' toccato a Ma- 
rino Galuppo esporre 
l'esperienza dell'azienda 
municipalizzata della 
nettezza e igiene urbana 
di Padova, una delle cit- 
tà-guida nella sperimen- 
tazione della raccolta dif- 
ferenziata dei rifiuti, Un 
metodo, ha detto Galup- 
po, che deve essere anco- 


ra sviluppato: a Padova 
il quantitativo di plasti- 
ca estrapolato dal totale 
dei rifiuti, per esempio, 
è solo. del 4 per cento. 
Ma molto si può fare an- 
che in tema di sviluppo 
di coscienza civica. Su 

esto aspetto si è sof- 
‘ermato anche Fabio De- 
vescovi, direttore del set- 
tore nettezza urbana del 
Comune di Trieste, 
Ognuno di noi, ha detto 
Devescovi, può contribu- 
ire a un efficace sistema 
di riciclaggio dei rifiuti 
di alcune materie attra- 
verso la preselezione di 
carta, plastica, pile. Co- 
sa fare delle immondi- 
zie? Devescovi una solu- 


zione l'ha proposta: dato . 


il loro potere calorifico 
in costante aumento, si 
potrebbe pensare alla 
produzione di energia 
elettrica. 

p.b. 


Periragazzi il problema rifiuti è salito in È 
PRO con la compagnia Erbamil e il Wwf 


Bergamo. (foto Sterle) 


Teleantenna ha cambiato proprietario 


Teleantenna ha cambia- 
to proprietario. Le quote 
della Isa, la società pro- 
prietaria dell'emittente 
triestina, sono state ac- 
quistate da una cordata 
di imprenditori guidati 
da Francesco Querci e 
Giorgio del Sabato. La fa- 
miglia Cividin (ammini- 
stratore della Isa era Do- 
natello, il figlio di Ma- 
rio) ha ufficialmente pas- 
sato la mano l'altra sera 
per un importo che si ag- 
girerebbe attorno al mi- 
liardo di lire. Già ieri po- 
meriggio Francesco 
Querci, docente universi- 
tario con villa sulla co- 


stiera triestina, proprie- 
tario delle squadre di 
basket di Livorno (serie 
A1) e di Udine (serie A2), 
ha fatto senza preavviso 
una visita agli studi. 

Teleantenna ha 14 di- 
pendenti, di cui 4 giorna- 
listi. Nei loro confronti, 
quest'estate, erano parti- 
te le lettere di licenzia- 
‘mento poi ritirate e sosti- 
tuite dalla cassa integra- 
zione a rotazione. Fin- 
chè il passaggio di pro- 
prietà non verrà registra- 
to in tribunale, la testa- 
ta continuerà ad essere 
amministrata dalla fami- 
glia Cividin. 


Ma l'acquisto di Tele-, 
antenna avrebbe fatto 
solo da «apripista» per 
un'altra operazione che 
riguarderebbe anche il 
quotidiano «Trieste Og- 
gii 
L'incontro, forse defi- 
nitivo, in questo senso è 
fissato per il 9 dicembre. 
La cordata interessata 
sarebbe la stessa con 
Querci e Del Sabato, 


commerciante triestino. 


già presidente della Trie- 
stina calcio. Dietro a lo- 
ro però si «celerebbero» 
altri imprenditori del- 
l'Italia centro-settentrio- 
nale. 


Scuola: novità in vista 
peri supplenti annuali 


Lo Snals comunica che 
il ministero della Pub- 


blica Istruzione ha 
equiparato ai fini delle 
assenze, il personale do- 
cente con supplenza an- 
nuale a quello con sup- 
plenza temporanea con- 
ferita dal Provveditore 
agli Studi, In tal modo i 
supplenti temporanei 
che, in precedenza, do- 


po 6 giorni di malattia 
venivano licenziati, go- 
dranno dei congedi pre- 
visti per i supplenti an- 
nuali. Secondo lo Snals 
l'equiparazione deve 
per forza comprendere 
anche i supplenti tem- 
poranei nominati dal 
preside in applicazione 
dell'art. 8 della legge 
417 dell'89. 


Mnostro'’speciale’ 


Alla storia e alle più recenti vicende di 
Cittavecchia il Piccolo dedica domani un 
inserto di sedici pagine. Verrà ripercorsa 
la storia del contestato progetto di 


recupero del cuore storico di Trieste e 
parleranno tutti i protagonisti della 
“querelle” esplosa in questi mesi: i vari 
esperti della Soprintendenza, architetti e 
archeologi, i rappresentanti del Comitato 
di salvaguardia, i progettisti del Ciet. 


iii INPOCHERIGHE [Ni 
onsignor Cosulich © 

è ilnuovo parroco 

di via Besenghi 


Il vescovo Bellomi ha nominato mons. Mario Cosuli- 
ch, amministratore della parrocchia della Madonna 
della Provvidenza, in sostituzione di don Bruno Vol- 
pe che ha guidato la comunità parrocchiale di via Be- 
senghi ininterrottamente dal 1970. Mons. Cosulich è 
un prete molto stimato-a Trieste. Nato a Lussinpic- 
colo nel 1920, ordinato esattamente 50 anni fa, dopo 
un'intensa attività pastorale ha ricevuto il riconosci- 
mento pontificio onorifico di cappellano di Sua San- 
tità ed è stato nominato in diocesi canonico di S. 
Giusto e preposto del capitolo cattedrale. È stato per 
lungo tempo cerimoniere del vescovo e tra le molte- 
plici iniziative che l'hanno visto protagonista va.ri- 
cordata l'istituzione della Caritas diocesana. Ora 
mons. Bellomi lo rimanda in «prima lineay in una 
parrocchia che proprio quest'anno ricorda i suoi 35 
anni di istituzione esendo stata eretta il 1.0 dicem: 
bre 1958 dopo che le suore Ausiliatrici cedettero la* 


chiesa alla diocesi. Nell'ambito parrocchiale hanno | 


sede importanti opere diocesane quali il seminario, 
la casa di accoglienza «Stella del mare», la Casa del 
clero e il settimanale «Vita nuova». In via Besenghi 
hanno sede anche tre congregazioni religiose femmi- 
nili: le Figlie di S. Paolo, le Elisabettine che prestano 
servizio in seminario, e le Ancelle di Gesù bambino.. 


.Boruso su «Trieste e oltre»: 


la città è a un bivio politico 

Giacomo Borruso, direttore assieme a Corrado Belci 
del periodico trimestrale «Trieste e oltre», sull'ulti- 
monumero, nell'editoriale dal titolo «Due strade, do- 
ve portano», si sofferma sulle prossime elezioni co- 
munali del 21 novembre. Con quest'ultime — si rile- 
va — Trieste si trova non solo a rinnovare la sua am- 
ministrazione civica, ma ancora una volta a un bi- 
vio culturale e politico. Al di là dei candidati in lizza 
la scelta è tra la voglia di futuro e l'ennesimo gemito 
sulla precarietà della propria condizione. 


Posto di istruttore educativo 
per il Centro educazione motoria 


È indetto un pubblico concorso per titoli ed esami 
per la copertura di un posto di ruolo di «Istruttore 
educativo - Cemy — sesta qualifica funzionale — 
area socio-assistenziale. L'età massima per accedere 
al concorso è di 40 anni salve le eccezioni di legge. 
Al concorso possono partecipare i cittadini italiani 
di entrambi i sessi in possesso del diploma di scuola 
media superiore. La presentazione delle domande re- 
datte su apposito modulo allegato al bando del con- 
corso dovranno pervenire all'Ufficio protocollo del 
Comune di Trieste, presso il Palazzo municipale di 
piazza Unità d'Italia n. 4, entro e non oltre le ore 
12.30 di sabato 4 dicembre 1993. Ulteriori informa- 
zioni e copia del bando si possono richiedere al Set- 
tore 8.0 - Personale del Comune di Trieste (tel. 
040-6754312). 


Comitato inquilini 
del Lloyd Adriatico 


Il Comitato inquilini degli immobili del Lloyd Adria- 
tico sarà presente in piazza della Borsa oggi dalle 
15.30 alle 19 per proseguire la raccolta di firme con- 
tro i «patti in deroga» indirizzata al Consiglio regio- 
nale. 


Studenti del Sandrinelli 
al consiglio regionale 


Un gruppo di studenti dell'Istituto professionale per 
il turismo e commercio «Sandrinelli» hanno fatto vi- 
sita al consiglio regionale, dove sono stati ricevuti 
dal presidente Cristiano Degano. È la prima scolare- 
sca che visita la sede dell'assemblea regionale in 
questa legislatura. Ai giovani, una ventina, della 
classe quinta «A», che erano accompagnati dal prof. 
Silvano Magnelli, il presidente Degano ha illustrato 
il funzionamento dell'assemblea regionale. 


Il nuovo numero 
di iscrizione al Rec 


L'Anva-Confesercenti comunica che in questi giorni 
la Camera di commercio sta inviando a tutti i vendi- 
tori su aree pubbliche in sostituzione al precedente 
numero, il nuovo numero di iscrizione al Rec. Tutti 
gli operatori dovranno modificare i loro dati sullo 
scontrino fiscale del registratore di cassa e comuni- 
carlo successivamente entro 24 ore all'ufficio Iva. 
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Il Piccolo EL 


SIMOLTIPLICANO GLI INTERVENTI DA MUGGIA A DUINO-AURISINA 


ale il «battage» elettorale 


Si sta infiammando la 
campagna elettorale da 
Trieste a Muggia, a Dui- 


», Do Aurisina. Gli inter- 


venti e le prese di posi- 
zione si moltiplicano. 
TRIESTE-MUGGIA 
VIA MARE. Una soluzio- 
ne «marittima» al proble- 
ma del traffico stradale 
e dei collegamenti tra la 
cintura e il centro di Tri- 
este è stata proposta dal 
consigliere regionale so- 
cialista Roberto De Gio- 
ia, il quale ha presentato 
sull'argomento una mo- 
zione. Qualora approva- 
to, il documento impe- 
gnerebbe la giunta a 
«promuoveregliopportu- 
ni contatti per avviare 
immediatamente un ser- 
vizio di collegamento 
marittimo tra Muggia e 
Trieste a mezzo di un va- 
poretto, che dovrebbe 
avere una cadenza di al- 
meno quattro volte al 
giorno e che d'estate po- 
trebbe prolungare la cor- 
sa fino a Barcola». Secon- 
do De Gioia, ciò consenti 
rebbe di evitare i disagi 
ai quali sono sottoposti i 


residenti a Muggia, che 
giornalmente si recano a 


| Trieste per motivi di stu- 


dio o di lavoro. 
I BUS A MUGGIA. 


Mentre si stanno racco- - 


gliendo le firme contro 
l'abbattimento della sta- 
zione muggesana delle 
autocorriere, attualmen- 
te impraticabile per mo- 
tivi di sicurezza, anche 
Il candidato della lista 
«Insieme per Muggia» 
Moreno Valentich si 
schiera: per non far de- 
molire la struttura, «Co- 
me cittadino — afferma 
— credo che, almeno per 
il periodo invernale, si 
possa provvedere alla ri- 
strutturazione della sta- 
zione esistente, in attesa 
di un progetto definitivo 
di adeguamento. A Mug- 
gia — prosegue Valenti- 
ch — circa il 35 per cen- 
to della popolazione è 
formata da pensionati; e 
nella zona della stazione 
c'è un'alta densità abita- 
tiva. Non si può lasciare 
che la gente aspetti i bus 
all'aperto in pieno inver- 
no), > 


R LI (i LÌ È 3 nm 
inviati i lavori 
L'Azienda consorziale trasporti comunica 
che gli interventi di manutenzione e di 
controllo all'impianto della linea «2» già 


previsti nel periodo tra il 15 e il 20 
novembre, vengono rinviati alla settimana 


dal 22 al 27 novembre, 


modalità. 


“ESTER PACOR 
«Ilfisco 


taglieggia 
. Il commercio 
ambulante» 


La Confesercenti ha se- 
gnalato di essere stata 
costretta per motivi di 
lavoro a ritardare per 
più di un'ora la sua visi- 
ta agli ambulanti conve- 
nuti a Prosecco per la fie- 
ra di San Martino, 

«Seppure in ritardo - 
si legge in un comunica- 
to firmato da Ester Pa- 
cor abbiamo potuto. in- 
contrare gli operatori di 
quel mercato e spiegare 
‘loro le nostre ragioni in 
merito al nuovo decreto 
legislativo sulla finanza 
locale che va a modifica- 
re le norme in vigore în 
materia di tasse degli en- 
ti locali. 

«Agli ambulanti e al 
Tappresentante dell'An- 
va Confesercenti, Lino 
Modotto, la confedera- 
Ziano - continua la nota 

assicurati i 
batterà fino s SUR 
contro questi aumenti 
che rappresentano l'en- 
nesimo tentativo di can- 
cellare dalla distribuzio= 
ne commerciale con tas- 
‘se onerose il tessuto vita- 
ile delle piccole e medie 
imprese, creando una ca- 
duta dei servizi è avvian- 
do un processo di deser- 
tificazione commerciale, 
feriomeno negativo de- 
‘nunciato da molti studio- 
si stranieri.» 


con le medesime 


LEGA NORD, I candi- 
dati della Lega Nord han- 
no in programma una se- 
rie di incontri con gli 
elettori. Oggi saranno 
presenti a Muggia dalle 
10 alle 13 in piazza Mar- 
coni, via Roma, via d'An- 
nunzio, San Rocco e Zin- 
dis. Nel pomeriggio a Tri- 
este dalle 16 alle 19 so- 
steranno in piazza San- 
t'Antonio, in via Mazzi- 
ni e in via delle Torri. Al- 
tri appuntamenti hanno 
in programma domenica 
l4 a Prosecco e a Borgo 
San Nazario in più pun- 
ti, nonché a Trieste dalle 
13 alle 15.30 di fronte al- 
l'Ippodromo. 

«L'UNIONE». «A chi 
pensava che qualcosa 
fosse cambiato nei vec- 
chi schemi di fare politi- 
ca, tolgo l'illusione»: per 
il candidato de «L'Unio- 
ne» Giorgio Mauro, «mul- 
la è mutato nel modo di 
agire dell'ex Pci mugge- 
sano, ora riunificatosi 
nella lista "Insieme per 
Muggia”, che accusa la 
nostra lista di conniven- 
za politica con l'Msi, eti- 


chettandola così automa- 
ticamente come "nera". 
Il Movimento sociale — 
dichiara Mauro — non 
ha posto alcuna candida- 
tura, per cui probabil- 
mente i voti di questo 
partito si riverseranno 
in due delle tre liste 
(«L'Unione» o Lega 
Nord), non certo per sim- 
patia verso queste, ma 
semplicemente per con- 
trastare il loro rivale po- 
litico di sempre». i 

«Cosa propone 
"Insieme per Muggia"? 
Ciò che ha promesso da 
decenni di amministra- 
zione, durante i. quali 
gran parte delle persone 
che la compongono era- 
no al potere e non hanno 
realizzato. La gente — 
dice Mauro — è stufa di 
questi politici, di pro- 
messe non mantenute, 
di parole sterili, di dena- 
to pubblico speso male,: 
di amministratori che in 
dieci anni sono riusciti a 
ridurre Muggia in un im- 
mondezzaio, a distrugge- 
re cose che funzionava- 
no. Sono stato e mi sen- 


DA LUNEDI” PROSSIMO 
Alcune corse del bus 38 
all’interno del Santorio 
eprolungate a Opicina 


A partire da lunedì 15 
novembre alcune corse 
della linea 38 verranno 
prolungate dal Sanatorio 
alla stazione della treno- 
via di Opicina e deviate, 
sia in andata sia al ritor- 
no, all'interno del com- 
prensorio dell'ospedale 
stesso, 

Le corse sono le se- 
guenti: partenze da Opi- 
cina per Sanatorio-Piaz- 
za Oberdan: 8.05 - 9.05 
10.05 - 11.05 - 15.00 (so- 
lo giovedì, sabato e festi- 
vi) - 17.25 (solo giovedì, 
sabato e festivi); parten- 
ze da piazza Oberdan 
per Sanatorio-Opicina: 
7.45 - 8.40 - 9.40 - 10.40 
- 11.20 14.30 (solo giove- 
dì, sabato e festivi) 
17.00 (solo giovedì, saba- 
to e festivi). 

Lungo il nuovo percor- 
so verrà istituita una 
nuova fermata in via Bo- 
nomea (direzione Opici- 
na) in corrispondenza 
dell'incrocio con la stra- 
da nuova per Opicina, 
“mentre verranno OSsser- 
vate le attuali fermate di 
via Nazionale (campo 
Romano) in comune con 
la linea 4 in località Obe- 
lisco, in comune conla li- 
nea 2. 

Contemporaneamen- 
te, a decorrere dalla stes- 
sa data, il capolinea di 


piazza Oberdan verrà 
spostatoincorrisponden- 
za del civico 7, in comu- 
ne con la linea 36. 

Allo scopo di garantire 
una equa tariffazione 
agli utenti che si servo- 
no di altri analoghi servi- 
zi aziendali, la «38» assu- 
merà le caratteristiche 
di linea a due tratte, così 
definite: prima tratta: 
piazza OberdanSanato- 
rio; seconda tratta: Sana- 
torio-Opicina. 

Come comunica 
l'Aziendaconsorzialetra- 
sporti, «si conclude così 
positivamente l'iter am- 
ministrativo necessario 
all'applicazione del pro- 
getto di modifica della li- 
nea approvato dalla com- 
missione amministratri- 
ce dell'Act il 7 luglio 
scorso. L'Azienda, nelco- 
stante impegno di anda- 
re incontro alle esigenze 
dei cittadini, in questo 
caso fatte proprie e so- 
stenute anche dalla cir- 
coscrizione amministra- 
tiva Altipiano Est, con 
questo provvedimento 
ha ritenuto di razionaliz- 
zare il percorso della li- 
nea 38 in modo da ren- 
derlo più corrispondente 
alle esigenze dell'utenza 
interessaa al collegamen- 
to con l'ospedale Santo- 
rio.) 


VANE LE RICHIESTE DEL CLUB DI SISTIANA 
Ancheil Diporto nautico 
ha motivo di lamentarsi 


Duino-Aurisina, comune 
del «no se pol». Si esten- 
de la protesta delle socie- 
tà diportistiche presenti 
nelle varie frazioni co- 
stiere comunali. Dopo 
l'inchiesta giudiziaria 
che ha investito i diporti- 
sti del Villaggio del Pe- 
scatore, emerge anche la 
protesta pacifica delle 
società con sede a Sistia- 
na. Alla consueta cena 
sociale dell'associazione 


Diporto nautico di Sistia- . 


na, il direttivo del club 
ha deciso di non invitare 
nessuna autorità comu- 
nale. E ai soci che chie- 
devano spiegazioni il 
presidente Romano Cata- 
letto ha illustrato i moti- 
vi dell'esclusione del Co- 
mune dal novero dei soli- 
ti invitati. 

«E' una scelta di civile 
ma ferma protesta — ha 
dichiarato Cataletto — 
per il perdurare di un at- 
teggiamento assoluta- 
mente negativo dimo- 
strato  dall'amministra- 
zione locale, anche peri 
piccoli problemi, nei con- 
fronti delle società nauti- 
che della baia di Sistiana 
e del Villaggio del Pesca- 
tore. Qualsiasi nostra 
proposta, in tutti questi 


‘anni è stata sistematica-. 


mente bocciata con'scu- 


se che ormai fanno sorri- 
dere. Prima le iniziative 
erano incompatibili con 
i grandi progetti di Ren- 
zo Piano, poi sono dive- 
nute irrealizzabili per- 
ché non è mai stato at- 
tuato il piano regolatore 
del porto, poi ancora per- 
ché manca il piano parti- 
colareggiato». Le autoriz- 
zazioni richieste dai di- 
portisti di Sistiana sono 
in fondo le stesse mai 
concesse a quelli del Vil- 
laggio del Pescatore e ri- 
guardano soprattutto, le 
realizzazioni di piccoli 
pontili per permettere al- 
le barche un approdo 
più agevole. è 
«Da un paio di anni — 
racconta Cataletto — la 
società richiede al Comu- 
ne l'autorizzazione per 
costruire due piccoli pon- 
tili che renderebbero più 
autonoma l'attività co- 
mune, pur armoniosa, 
delle quattro associazio- 
ni nautiche. Abbiamo 
chiesto incontri con tut- 
te le precedenti ammini- 
strazioni, abbiamo parla- 
to con tutti i sindaci, da 
Brezigar a Caldi. A paro- 


le, tutti molto disponibi-. 


li, ma quando si è tratta- 
to di firmare un'autoriz- 
zazione, niente da fare, 


ci hanno sempre rispo- 


sto di no, Eppure — pro- i 


segue Cataletto — non 
abbiamo grandi pretese. 
Vorremmo solamente po- 
ter utilizzare al meglio 
le. potenzialità offerte 
dalla baia, eliminando il 
degrado. Nell'attesa che 
tutti i meravigliosi pro- 
getti di cui si parla or- 
mai da anni vengano fi- 
nalmente realizzati. Allo- 
Ta saremo pronti a farci 
da parte. Ma adesso per- 


ché favorive l'immobili- | 


smo? Se l'amministrazio- 
ne non ha i soldi per pa- 
gare i servizi igienici chi- 
mici nella zona della Ca- 
ravella, possiamo instal- 
larli noi, se non ci sono 
gli spazzini, perché non 
autorizzarci a sostituire 
il servizio?». 

Cataletto ha infine ri- 
cordato che almeno 800 
diportisti, assieme ai fa- 
miliari, andranno a vota- 
re nel comune di Duino- 
Aurisina il prossimo 21 
novembre. «Spero che la 
loro scelta — ha conclu- 
so il presidente — cada 
su chi, in questi giorni, 
ci offrirà garanzie per 
un'interpretazione posi- 
tiva delle nostre necessi- 
tà e vorrà accettare la 
nostra collaborazione of- 
ferta anche in passato.) 

Erica Orsini 


to tuttora un uomo di si- 
nistra, se così vogliamo 
ancora etichettarci — 
conclude Mauro — e Mi 
sono candidato 
nell’Unione” perché ho 


‘ trovato persone nuove 


che pensano come me; 
che non hanno ricoperto 
cariche politiche e dispo- 
ste ad amministrare in 
modo trasparente). 
«INSIEME PER MUG- 


GIA». A poco più di una * 


settimana dal voto, il 
candidato della lista «In- 
sieme per Muggia» Ren- 
zo Nicolini ritorna sui te- 
mi della campagna elet- 
torale, «mon per replica- 
Te a Santoro (candidato 
de. «L'Unione», ndr), i 
cui tono quasi insultan- 
te non merita risposta; 
ma in onore della verità. 
Ho affermato — ricorda 
Nicolini — che la lista 
"Insieme ' per Muggia" 
guarda positivamente al 
centro. Santoro dice il 
vero, sostenendo che ci 
sono tanti muggesani di 
centro che ci vedono con 
interesse: sono quelli 
che nulla hanno a che fa- 


re con il Movimento so- 
ciale e con le sue tradi- 
zioni, Santoro dice che 
siamo di "centro- 
sinistra”? Nessun proble- 
ma). 

«Gli uomini della Ste- 
ner, mi si smentisca pub- 
blicamente — prosegue 
Nicolini — sono per un 
aumento sconsiderato 
delle privatizzazioni nei 
servizi, per il “sì” alla 
Monteshell, per un disin- 
teresse nei confronti del- 
le minoranze, per la sta- 
talizzazione della scuola 


di Fonderia; non è 
"destra", questa? Se 
l'Msi appoggia 


"L'Unione”, cosa che sta 
facendo e farà aperta- 
mente, non è un 
"problema loro", ma — 
asserisce Nicolini — un 
problema di tutto l'elet- 
torato muggesano, che si 
assume una tremenda re- 
sponsabilità votando per 
la Stener e per chi fa del 
nazionalismo la propria 
religione». 

IDEE VERDI. Non so- 
loecologia. Dall'istituzio- 
ne di albi professionali 


comunali e di uno spor- 
telloinformativoall'inse- 
gna della trasparenza, 
dalla manutenzione del- 
le strade e giardini a un 
concorso di idee per l'ab- 
bellimento del centro 
istroveneto, sono molte 
le iniziative proposte dai 
Verdi aderenti al cartel- 
lo «Insieme per Mug- 
gia». In occasione di un 
incontro pubblico che ha 
visto la presenza del- 
l'aspirante alla prima 
poltrona Sergio Milo, del 
consigliere regionale Pa- 
olo Ghersina e dell'ex 
consigliere regionale Fe- 
derico Rossi, nonché dei 
candidati Gabriella Le- 
nardon e Roberto Basia- 
co, sono emersi vari con- 
tributi per «un migliora- 
mento della qualità del- 
la vita, realizzabile con 
poca spesa e l'aiuto di 
tutti i cittadini», Tra 
questi, l'ipotesi di creare 
un consiglio comunale 
dei giovani (una propo- 
sta Unicef, già attuata in 
500 Comuni d'Italia) oil 
rilancio dell'agrituri- 
smo, quale possibilità oc- 


cupazionale alternativa. 

Non è mancato poi un 
tocco di-originalità «al- 
l'americana»: promuove- 
re l'immagine di Mug- 
gia, insieme ai commer- 
cianti, attraverso una 
mappa della città stam- 
pata . sui classici 
dépliant, ma anche su 
carta da pacco o sulle to- 
vaglie dei posti di risto- 


ro. 

«Anche su tali iniziati- 
ve, come sui problemi 
nodali, quali il gpl — 
commenta la Lenardon 
— abbiamo trovato gran- 
‘de convergenza con Mi- 
lo, un uomo che, lontano 
dalla politica nel senso 
tradizionale del termine, 
intende lavorare con 
semplicità e onestà per 
un rinnovamento della 
gestione del Comune». 
Da parte sua, Ghersina 
ha rimarcato la propria 
disponibilità a cercare di 
risolvere i problema del- 
la viabilità muggesana 
con l'avvio della métro 
leggera. 

IL «NODO» DEL 
TRAFFICO. Sull'annosa 


————_———_——————————— ITT..vyYvV\ZT, 
ITALO VASCOTTO CONFERMATO PRESIDENTE DELL’ADPPIA 


La burocrazia locale e nazionale 
umilia i perseguitati politici 


Alla presenza di alcune 
centinaia di iscritti si è 
svolta l'assemblea an- 
nuale dell’Associazione 
deportati e perseguitati 
politici italiani antifasci- 
sti. Ha diretto i lavori.il 
professor Elio Apib. Il 
presidente capitano Ita- 
lo Vascotto ha svolto la 
sua relazione. Dopo aver 
riassunto la storia del- 
l'associazione, Vascotto 
ha illustrato.tra l'altro 
l'attività dell'ultimo an- 
no a favore dei deportati 
a Muehldorf, dei ristret- 
ti nella Risiera di San 
Sabba, dei deportati e 
perseguitati dopo il l. 
maggio ‘45 nei territori 
ceduti alla Jugoslavia, 
dei lavoratori coatti nel 
Litorale adriatico e degli 
ebrei sopravvissuti al- 
l'Olocausto. Il relatore 
ha messo in luce la catti- 
va volontà della burocra- 
zia locale e nazionale 
che ritardano la soluzio- 
ne dei problemi dei per- 
seguitati. 

Cad il professor Di- 
no Saraval ha presenta- 
to una mozione in cui ha 
fatto presente il rischio 
di dover subire la vergo- 
gna di avere degli asses- 
sori fascisti al Comune 
di Trieste, ha condanna- 
to tutte le dittature e ha 


niente più 
targhe alterne, 
niente multe, 
abbattimento 
parziale dei 
gas di scarico 
per.il bene 
della Vostra 
città 


PRIMO 


SOSTITUIAMO IL VOSTRO RADIATORE IN 4 ORA 


Iltavolo di presidenza dell'assemblea annuale dei 
de portati e perseguitati politici italiani 
antifascisti. 


invitato il nuovo comita- 
to direttivo a proseguire 
la sua opera in difesa dei 
perseguitati e, in partico- 
lare, a pubblicare un li- 
bro bianco sul problema 
degli ebrei, per mettere 
in risalto le iniziative 
dell'associazione e le gra- 
vi inadempienze da par- 
te dello Stato. 

La relazione del presi- 
dente, i bilanci illustrati 


Con questo dispositivo 


dal segretario ammini- 
strativo dottor Lucio 
Fassetta e la mozione s0- 
no stati approvati al- 
l'unanimità. ) 
Sono intervenuti il ge- 
ometra Mario Merni che 
ha portato il saluto fra- 
terno  dell'Associazione 
volontari della Libertà 
di Gorizia, lo storico pro- 


fessor Roberto. Spazzali 


MARMITTA 


.. E DEL RADIATORE 


che ha esposto i risultati 
dei suoi studi sui lavora- 
tori coatti del Litorale 
adriatico, Aredio Poclen 
che. ha riferito sulle 
drammatiche vicende di 
alcuni ristretti nel cam- 
po di sterminio di San 
Sabba, Tommaseo Mica- 
lizzi che ha espresso iîl 
so plauso perl'attività ri- 
creativa dell'associazio- 
ne e Antonio Comin che 
ha portato alcuni esempi 
sull'ingiusto e assurdo 
comportamento delle 
commissioni ministeria- 
li competenti per la con- 
cessione dei benefici pre- 
visti dalla legge. 

Il neo eletto consiglio 
direttivo ha successiva- 
‘mente proceduto alla nd- 
mina delle cariche socia- 
li con il seguente risulta- 
to: presidente Italo -Va- 
scotto, vicepresidente Di- 
no Saraval, segretario 
Aredio Poclen, vice se- 
gretario Ernestina Gau- 
denzi, segretario ammi- 
nistrativo Lucio Fasset- 
ta; consiglieri Nicolò 
Cherin, Antonio Onofrio, 
Romeo Scarpa, Licio Tel- 
lini e Maddalena Wercz- 
ler. Revisori dei conti, ef- 
fettivi, Spartaco Barbot- 
ti, Annamaria Principi e 
Paolo Rossi; supplenti, 
‘Angelo Dodi e Livio God- 


nig. 


LA VOSTRA V&» 


POCHE ORE 
SOSTITUIAMO LA VOSTRA MARMITTA 


(MONTAGGIO GRATUITO - COLLAUDI INSEDE) 


Con questo dispositivo 


CENTRO DI CATALIZZAZIONE DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IN 5 MINUTI v 


questione del traffico si 
è espresso anche Fulvio 
Zuppin, candidato di Ri- 
fondazione nelle file di 
«Insieme». «Qualunque 
iniziativa mirante a 
bypassare Aquilinia ri- 
schierebbe solo di pena- 
lizzarne la realtà com- 
merciale — sostiene — 
mentre basterebbe ren- 
dere via Flavia a senso 
unico per quanti dal ca- 
poluogo intendono recar- 
si a Muggia, prevedendo 
tre corsie di marcia e in- 
canalando il flusso verso 
il confine per via Flavia 
di Stramare», Il traffico 
da Muggia verso Trieste 
verrebbe invece dirotta- 
to per via Farnei o per la 
nuova. strada costruita 
dall’Ezit nelle Noghere, 
fino alla galleria sotto 
Monte d'Oro, divenuta a 
sua volta un senso unico 
a due corsie (una per i 
veicoli dalla Slovenia). 
In tal modo, secondo 
Zuppin, non avrebbe più 
ragione di esistere il se- 
maforo all'uscita della 
galleria, «principale cau- 
sa degli ingorghi». 


MUGGIA 
L’Anpi 
ricorda 

i Caduti 

di Kuci Breg 


L'Anpi ricorda i caduti. 
di Kuci Breg. In occasio- 
ne del 49.0 anniversario 
della battaglia combattu- 
ta contro le forze naziste 
nella località croata di 
Topolovec, in cui perse- 
ro la vita 128 partigiani 
italiani, sloveni e croati, 
sul posto si terrà doma- 
ni con inizio alle 10 una 
cerimoniacommemorati- 
va, con inizio alle 10. Ad 
organizzarla — saranno 
l'Anpî provinciale (rap- 
presentata dal vicepresi- 
dente, il senatore Paolo 
Sema) e la sezione del- 
l'Anpi di Muggia, non- 
ché le organizzazioni 
‘partigiane della Croazia 
e della Slovenia. La not- 
te tra il 24 e il 25 novem-: 
bre 1944 vide in partico- 
lare il pressoché totale 
annientamento (ad ecce- 
zione della terza compa- 
gnia) del battaglione 
muggesano intitolato ad 
Alma Vivoda, trovatosi 
al centro di un rastrella- 
mento tedesco. Morte, 
disperse o catturate le fi- 
gure chiave del coman- 
do, il battaglione sareb- 
be stato ricostituito dai 
sopravvissuti allo scon- 
tro nel dicembre dello 
stesso anno, per operare 
nell'area muggesana.. 
b.m. 


potrete entrare 
nelle aree 

|. protette 

e nei 

centri 

urbani 


Il Piccolo 


Amici 


Scambi 


ORE DELLA CITTA 


.Sipario 


Trieste / Agenda 


Amici 


S. Caterina 


animali 
Oggi, sarà ospite della ru- 
brica «I nostri amici ani- 
mali», in onda alle 10 da 
Radio Punto Zero, Dario 
Predonzan, del Wwf. 


Circolo 

Tomè 

Oggi, con inizio alle 
16.30 all'Unione italiana 
ciechi di via Battisti 2, 
pomeriggio letterario 
con Marcello Di Bin. Pre- 
senterà il cantante atto- 
re Mario Pardini. 


La guerra 

di Guillet 

Oggi, alle 18 nella sala 
auditorium del museo 
Revoltella, a cura del Cir- 
colo della cultura e delle 
arti, il generale Lucio In- 
necco e .il presidente 
Giorgio Tombesi presen- 
teranno il libro di Vitto- 
rio Dan Segre «La guerra 
privata del tenente Guil- 
let» per i tipi dell'editore 
Corbaccio. Saranno pre- 
senti, l'autore stesso e 
l'ambasciatore Amedeo 
Guillet, protagonisti del- 
la vicenda, che illustre- 
ranno gli episodi real- 
mente ‘accaduti durante 
la residenza italiana in 
Eritrea al tempo del se- 
Cent conflitto mondia- 
e. 


Stage 

d’Aikido 

Oggi e domani il Mu.to- 
ku.kan.Dojo organizza 
uno stage d'Aikido diret- 
to dal maestro Stephane 
Benedetti (5.0 dan 


' Aikikai di Tokio) presso 


il judo club «A & R» di 
via Inchiostri 4. Orari: 
oggi 10-12.30 e 
17-19.30; domani 


‘10-12.30. Per informa- 


zioni telefonare al 
764644. 

Imprenditori 
cristiani 


‘Questa mattina alle 9 si 
inizia, nella sala Ocea- 
nia della Stazione marit- 
tima, il convegno orga- 
nizzato dall'Ucid, Unio- 
ne cristiana imprendito- 
ri dirigenti sul tema «I 
giovani e il mondo del la- 
voro nell'area giuliana» 
nel corso del quale ver- 
ranno presentati i risul- 
tati dell'indagine svolta 
dalla Swg tra i giovani e 
le aziende dell'area giu- 
liana e relativa al con- 
fronto tra le aspirazioni 
dei Fioveni rispetto al 
mondo del lavoro in rap- 
porto al tipo di istruzio- 
ne ricevuta e le prospet- 
tive d'impiego. 


Laurea 

in pedagogia 

Si è laureata in pedago- 
gia con il voto di 110 
con lode/110 la sig.ra 
Cinzia Scheriani riscuo- 
tendo con la prof.ssa 
Zuccheri.la tesi «La di- 
dattica della matemati- 
ca nei nuovi programmi 
elementari». Alla neo 
dottoressavivissime con- 
gratulazioni. 


SPINELLI 
Amministrò 
il Verdi 


La notizia della 
scomparsa di Pa- 
squale Spinelli ha 
procurato unanime 
cordoglio fra la «vec- 
chia guardia» del te- 
atro Verdi. Una leg- 
ge inesorabile ne as- 
sottiglia le file e pur- 
troppo sono sempre 
più spesso i lutti a 
provocare repentini 
balzi all'indietro nel- 
la memoria. Al no- 
me di Pasquale Spi- 
nelli è legato l'aspet- 
to amministrativo 
del Verdi per quasi 
un trentennio, ai 
tempi delle Sovrin- 
tendenze Antonicelli 
e de Ferra. Un lavo- 
TO poco appariscen- 
te, tale da indurre al- 
‘l'isolamento. Ma Spi- 
nelli, che era stato 
«prestato» al teatro 
dall'amministrazio- 
ne comunale, a di- 
spetto delle difficol- 
tà e delle grane, ri- 
mase subito avvinto 
dal : fascino di 
un'azienda molto 
particolare, appas- 
sionandosi anche al 
prodotto, alla musi- 
ca. 

Posto in quiescen- 
za nel 1978, aveva 
continuato a dare 
una mano ai colle- 
ghi nella gestione 
‘del Fondo integrati- 
vo interno. 


filatelici 


Domani come ogni se- 
conda domenica del me- 
se si terrà, dalle 9 in poi, 
con il patrocinio del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Trieste, un 
incontro di scambi filate- 
lici, di fotografie, dî car- 
toline, di autografi, di 
tessere telefoniche e di 
documenti vari, Caffè 
San Marco di via Battisti 
18. Al convegno sono in- 
vitati tutti i collezionisti 
della nostra Regione, del- 
la Carinzia, della Croa- 
zia e della Slovenia. 


Centro 
letterario 


Oggi, alle 18, nella sala 
d'arte «Studio Phi» in 
via San Michele 8/1 del 
Gentro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia, 
mostra personale della 
pittrice triestina Maria 
Gabriella Pelizzon.Sega- 
lia, dal titolo «Ditelo con 
i fiori». La mostra rimar- 
tà aperta fino al 28 no- 
vembre con il seguente 


orario: feriali 10-12, 
16.30-19.30, festivi 
10-12.30. È 
A Pan 
omitologica 


L'Aot (Associazione orni- 
tologica triestina) sotto 
l'egida della Foi e con il 
patrocinio del Comune, 


' «organizza domani alle 


11, al Centro congressi 
della Fiera, nell'ambito 
della 14.a mostra ornito- 
logica «Città di Trieste», 
una conferenza dal tito- 
lo «Tecnica di allevamen- 
to degli uccelli, aspetti 
sanitari e giuridici relati- 
vo alla fauna autocto- 
na). 


Attività 
Farit 


Oggi, alle 15.30, la Farit,, 
Federazione attività ri- 
creative Trieste inaugu- 
ra una nuova attività di 
animazione e gioco per 
ragazzi dagli 8 ai 13 an- 
ni. L'iniziativa si terrà 
tutti i sabati dalle 15.30 
alle 17 nella sede di via: 
Paduina 9. I ragazzi ver- 
ranno coinvolti in attivi- 
tà creative di gruppo da 
otto giovani animatori 
con esperienza. Iscrizio- 
ni il sabato pomeriggio 
in sede. 


RISTORANTI E RITROVI 


aperto 


La compagnia teatrale Si- 


pario Aperto, replica al 
teatro Silvio Pellico di 
via Ananian oggi alle 
20.30 e domani alle 
16.30 lo spettacolo «Pe- 
zo el tacon del buso» di 
Silvio Petean. Lo spetta- 
colo si svolge nell'ambi- 
to della stagione teatrale 


in dialetto - Triestino 
‘93/‘94 dell'Armonia. 
Lega 

Nazionale 


A seguito del successo di 
pubblico, la Lega Nazio- 
nale comunica che la mo- 
stra rievocativa, allesti- 
ta nella sede di corso Ita- 
lia 12, in occasione del 
40.0 anniversario dei 
moti del 5 e 6 novembre 
1953, sarà visitabile fino 
al 27 novembre con ora- 
rio 10-12 e 17-19, sabato 
17-19, festivi 10-12. 


Ordine 

dei medici 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della Provincia di Tri- 
este comunica che il ter- 
mine per la denuncia al 
catasto dei rifiuti è stato 
prorogato al 31.12.1993. 


Medici 

Concorso 

L'Ordine dei medici chi- 
rurghi e degli odontoia- 
tri della Provincia comu- 


nica che è stato bandito- 


un concorso per due la- 
vori di studio dell'impor- 
to lordo di L. 18.000.000 
ciascuno,dall'Associazio- 
ne delle malattie del san- 

le Friuli-Venezia Giu- 
ia; con scadenza 30 no- 
vembre 1993. Gli interes- 
sati possono rivolgersi 
alla segreteria dell'ordi- 
ne per delucidazioni. 


Famiglia 

portolana 

La Famiglia di Portole 
aderente all'Unione de- 
gli istriani invita i con- 
cittadini oggi, alle ‘15, 
nella chiesa del cimitero 
di S. Anna per assistere 
alla messa che verrà ce- 
lebrata da mons. Luigi 
Parentin in suffragio di 
tutti i defunti del Comu- 
ne. 


Pantera Rosa 


Ore 20. Bavette, 
040/309030. 


gamberoni, 


tartufo. Tel. 


Sono tornati 


a suonare Mario e Maurizio dei «Capris». Vi 
aspettiamo sabato e domenica sera. Ristorante 
Punta Olmi, Muggia. Tel. 330809. 


Zuca Baruca 


domenica sera cena e dopocena con musica dal 
vivo. Tel. 417618, via Cisternone, 21. 


L’oasi del gelato 


La malinconia è la feli- 
Gità d'esser triste, 

Temperatura minima: 
10 gradi; massima 12 
gradi; umidità 65%; 
pressione 1021,5; cielo 
nuvoloso; vento da 
N-E levante; mare po- 


‘co mosso con tempera- 
tura 16,6 gradi. 


Oggi: alta alle 8.20 con 
cm 58 e alle 21.32 con 
cm 35 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 2,16 con cm 27 e 
alle 15.07 con cm 66 
sotto il livello medio 
delmare. Domani; pri- 
ma alta alle 8.52 con 
cm 57 e prima bassa 
‘alle 2.54 con cm 24. 
i foi dall'Istituto Sperimentale 
‘a lla Stazio 
PR 


PREZZO CONTENUTO 
DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 


TURRIACO (GO) 
Piazza Liberta, 3 
E 0481/76030 


SABATO: TUTTO IL GIORNO 
DOMENICA e FESTIVI: IL MATTINO. 


Tel. 910342, oggi siamo aperti. Ì 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dall'8.11 
al 14.11.1993 


Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: Corso Italia 
14, tel. 631661; via 
Zorutti 19, tel 
766643; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico, 
tel. 229373 - Solo 
per chiamata telefo- 
‘nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: Corso 
Italia 14; via Zorut- 
ti 19; via Giulia 1; 
via Flavia 89, Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Giulia 1, tel. 
635368. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


della lirica 
L'Associazione triestina 
Amici della lirica «G. 
Viozzi» organizza per i 
giorni 7-11 
1993 una gita a Vienna 
per assistere alle opere 
«Fidelio» e «Don Giovan- 
ni». Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi 
telefonicamente 
301812. 


Cactus 
delle Ande 


In concomitanza con'la 
14.a mostra ornitologica 
«Città di Trieste» l'Asso- 
ciazione italiana amato- 
ri succulente, organizza 
al Centro congressi della 
Fiera, domani, alle 15, 
una conferenza dal tito- 
lo «I piccoli cactus delle 
Ande». Il relatore sarà 
Gianfranco Rovida già 
presidente Aias naziona- 
le. Ingresso libero. 


Combattenti 
e reduci 


La sezione combattenti 
e reduci dipendenti del 
Comune, per onorare la 
memoria della M.0. Pie- 
tro Bernardini, caduto 
in terra di Russia il 6 di- 
cembre 1941, organizza 
anche quest'anno, per il 
giorno 6 dicembre, un 
pellegrinaggio in pull- 
man a Cormons nella ca- 
serma Amadio. I soci in- 
teressati possono ritira- 
re il programma nella se- 
de di largo Granatieri, 
nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 9 alle 11, 
ove si accettano le iscri- 
zioni fino alla concorren- 
za dei posti disponibili. 


Euroest 
cultura 


L'Associazione Euroest 
tultura (ex Italia-Urss) 
comunica che sono anco- 
ra aperte le iscrizioni ai 
corsi annuali di lingua 
russa. Il 15 inizia anche 
un corso di lingua russa 
intensivo, della durata 
di 5 settimane, con 2 ore 
al giorno, dalle 19 alle 
21, di lezione, tenuto da 
un docente di madre lin- 
gua, specializzato. Per 
informazioni: segreteria 
da lunedì a venerdì, dal- 
le 17 alle 20 via Genova 
23 (tel. 363880). 


Sala comunale d'arte 
ALDO FAMA’ 


00000000000000000 


Il Giulia 
UGO CARA” 
50 opere 


00000000000000000 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
ELETTRA METALLINO” 


Immagini del mondo ebraico 
inaugurazione ore 18 


OGGI 
Incontro 
con Einaudi 


Oggi l'editore Giulio 
Einaudi sarà a Trie- 
ste, in occasione del- 
l'imaugurazione della 
nuova sede Einaudi- 
Electa di via Coroneo 
1 alle 17.30. Einaudi 
parlerà dei suoi 60 
anni di attività edito- 
riale. Infatti in que- 
sto mese cade il 60.0 
anniversario della 

| fondazione della ca- 
sa nata nel 1933. 
L'incontro sarà con- 
dotto dal giornalista 
Paolo Rumiz, che «in- 
tervisterà» Einaudi 
sulla sua lunga espe- 
rienza di editore: dal- 
la prima pubblicazio- 
ne di autori stranieri 
nell'Italia dell'autar- 
chia, alla fortunatissi- 
ma Storia d'Italia, 
per arrivare oggi alla 
nuovissima Storia 
d'Europa. 


dicembre - 


da Siena 


Domani, dalle 15.30 in 
poi, nella parrocchia di 
S. Caterina in via dei 
Mille n. 18, ci sarà la tra- 
dizionale festa della ca- 
stagna aperta a tutti. Il 
burattinaio Roberto Leo- 
pardi, la poetessa Maria 
Grazia De Toni, il pre- 
sentatore Sergio Collini, 
il gruppo giovanile musi- 
cale D.p.e. Band con mu- 
siche proprie,... castagne 


. e vino dolce... questi gli 


ingredienti di un pome- 
riggio passato insieme 
tra ragazzi, giovani e an- 
ziani. 


Alcolisti 

anonimi 

L'alcolismo è una malat- 
tia; non è una colpa esse-: 
re ammalati, è una colpa 
non far niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
19.30, ed al giovedì 
17305 


Momenti 
musicali 

Prende il via domani 
nella sala del cinema Al- 
cione, in v. Madonizza 
4,la stagione concertisti- 
ca autunnale dedicata a 
giovani interpreti del pa- 
norama italiano. Il pri- 
‘mo appuntamento è do- 
mani alle 10.30, con i 
giovani ma già affermati 
in campo nazioriale ed 
internazionale pianisti 
della Scuola di Isabella 
Lo Porto di Verona. 


Madonna____ _ 
della Salute 


Domani,  nell'approssi- 
marsi della festività del- 
la Madonna della Salute, 
l'Unitalsi-sottosezione 
di Trieste, invita gli am- 
malati della città a parte- 
cipare alla messa cele- 
brata dal vicario genera- 
le mons. Ragazzoni, che 
si terrà nella Chiesa di S. 
Maria Maggiore alle 15. 
La celebrazione sarà tra- 
smessa da Radio Nuova 
Trieste in modo che tutti 
gli ammalati.che lo desi- 
derino possano sintoniz- 
zarsi. 


Iniziative 
scout 


L'Amis (Amici iniziative 
scout) organizza per do- 
menica 21 novembre 
una gita nella zona di 
Rupinpiccolo con rien- 
tro all'Ostello scout «Al- 
pe Adria» di Campo Sa- 
cro, per una lieta sorpre- 
sa. Come sempre l'invito 
è rivolto a tutti i soci 
adulti e non, loro paren- 
ti e amici. Prenotazioni 
e informazioni lunedì e 
mercoledì 18-20 sede so-. 
‘ciale di via del Castello 
3, 0 telefonicamente all’ 
812678 (F. Zadro). 


Associazione 
Petrarca 
L'Associazione liceo-gin- 
nasio «Francesco Petrar- 
ca» conferma che l'as- 
semblea statutaria si ter- 
tà al Savoia Excelsior 
Starhotel, oggi, alle 
18.30. Seguiranno alle 
19 la presentazione de- 
li atti del convegno' sul 
atino e alle 20 la cena. 


STATO CIVILE 


NATI: Bencina Martin, 
Mahnic Erik, Ciriello 
Gianluca, Svetina Loren- 
zo, Lantier Giulia. 
MORTI: Cattarincich 
Amalia di anni 71; Ver- 
cion Luigia, 89; Benedet- 
ti Emilia, 78; Perentin . 
Mario, 61; Rumen Dome. 
nica, 81; Adamatti Ezio, 
45; Ivancich Mario, 82; 
Bertocchi Alberto, 83; 
Crevatin Anna, 87. 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 11 novembre, 
alle 8, è stata trovata in 
via Brigata Casale una 
cagnetta di piccola ta- 
glia con mantello nero, 
zampe bianche e un col- 
larino di cuoio sul quale 
è inciso il nome «Lilli». 
Chi l'avesse smarrita te- 
lefoni al 723676. 


Cerco testimone per l'in- 
cidente in via Filzi ango- 
lo via Valdirivo tra do- 
menica e lunedì all'1 cir- 
ca, tra la mia Mercedes 
e una Fiat Uno. Telefona- 
re ore serali al 726401. 


Smarrito, gatto bianco’ 
maschio di circa 6 mesi, 

concollarino azzurro, z0- 

na via Ginnastica. Chi lo 

vedesse è pregato di tele- 

fonare al 632525. 


\ 
\ 


«SETTE SERE» 

fb n 
Visite 

n 

e musica 
nelmuseo 

LI LI 
Vivaio 
Comincia domani allo 
Speleovivarium di via 
Guido Reni la rassegna 
«Sette sere», un'abbina- 
ta di visite guidate al 
museo-vivaio espettaco- 
li di musica, poesia, cori 
e concerti. Unica strut- 
tura del genere in Ita- 
lia, lo Speleovivarium of- 
fre in un ambiente sug- 
gestivo esemplari di ani- 


mali ipogei e reperti di 
storia della speleologia. 


‘| Un settore è riservato 


alla riproduzione in cat- 
tività del proteo, il miti- 
co anfibio coevo dei di- 
nosauri. Qui, da domani 
e fino a sabato 20 no- 
vembre, si èsibiranno 
ogni sera musicisti, cori- 
sti e poeti dialettali. Si 
comincia, alle 17, con il 
concerto per piano e vio- 
lino tenuto dai piccoli 
musicisti (6-8 anni) del- 
la scuola di musica 
Suzuki. Lunedì, alle 
18.30, serata di poesia 
dialettale con Laura Me- 
stroni, Borghi, Tullio 
Sartori, Graziella Semac- 
chi. L'ingresso è a offer- 
ta libera, e l'intero in- 
casso sarà devoluto al- 
l'associazione Amici del 
cuore. 


| Sabato 13 novembre 1993 


OGGI UN CONCERTO 
licoro «Alabarda». 


festeggia vent'anni 


n n n n n 
di attivita musicale 
Il coro a voci virili «Alabarda», della filiale triesti- 
na della Banca di Roma, festeggia il suo ventenna- 


le di fondazione essendo sorto nella primavera 


del 1973. 


Si tratta forse dell'unico gruppo corale in Italia 
formatosi nell'ambiente bancario, e ha al suo atti- 
vo una vivace e ininterrotta attività lungo l'arco 


di vent'anni. 


In origine era nato soprattutto per svolgere un 
programma di canti folkloristici e di montagna e 
compì i primi progressi sotto la guida della prof. 
Sonia Magris Sirsen, la sua prima direttrice. Poi è 
stato diretto da altri maestri e, accanto all'appro- 
fondimento del repertorio popolare, ha iniziato a 
svolgere i suoi primi passi anche nel campo, più 
vasto e impegnativo, della polifonia, iniziando 
nel contempo una intensa attività concertistica 


in Italia e all'estero. 


Dal 1988 la direzione è passata al maestro e 
compositore triestino Stefano Sacher che ha por- 
tato il complesso a un arricchimento del reperto- 
rio, estendendolo alla musica del ‘900, e special- 
mente di autori contemporanei, e al genere sinfo- 


nico-corale. 


Fra le esperienze più importanti sono da anno- 
verare l'esecuzione del «Requiem» di Fauré e dei 
«Chichester Psalms»di Bernstein. 

Il concerto per festeggiare il Ventennale del 
«Goro Alabarda» si svolgerà oggi alle 20, nella 
chiesa Beata Vergine del Soccorso (piazza Hortis). 


Liliana Bamboschek 


SCUOLA 55 


d'autore 
legata 
stati 
Da oggi al 18 dicembre, 
per una decina di scuole 
medie inferiori e superio- 
ri della provincia di Trie- 
ste, la Scuola di musica 
55, presenterà «Ascoltia- 
mo una canzone», semi- 
nario musicale sulla can- 
zone italiana d'autore 
che coinvolgerà que- 
stanno 600 ragazzi cir- 
ca. ' 

Nel corso del semina- 
rio condotto dal diretto- 
re artistico della Scuola 
55, Angelo Baiguera, e 
dall'insegnante del corso 
di batteria Gabriele Cen- 
tis, sarà tracciata una 
breve storia della canzo- 
ne italiana d'autore. 

La seconda parte del- 
l'incontro sarà dedicata 
in particolare all'esem- 
plificazione pratica dei 
temi trattati: un gruppo 
di sette giovani musici- 
sti allievi della Scuola 
55, assistiti dagli inse- 


anti, presenterà quin-. 


i dal vivo alcuni dei 
brani più significativi 
della canzone italiana 
d'autore. Si comincia og- 
gialla scuola media «Ber- 
gamas», 


ASSOCIAZIONE «NUOVO ACQUEDOTTO» 


Caro babbo Natale ti scrivo 


Iniziative «alla grande» per le prossime festività in Viale 


Alla faccia dei tempi po- 
co allegri e delle tredice- 
sime che promettono di 
essere più leggere. c'è 
che si sta già preparan- 
do al Natale. E' il caso 
dell'Associazione Nuovo 
acquedotto, che racco- 
glie una quarantina di 
negozianti ed artigiani 
del Viale e zone limitro- 
fe, che con una iniziati- 
va del tutto speciale si 
sta attivando «alla gran- 
de» per le ormai prossi- 
Ime festività. 

«Garo. Babbo Nata- 
le...», con queste tre pa- 
role potrebbe venire rias- 
sunta l’idea dei nego- 
zianti. Come si sarà capi- 
to si tratta di una lette- 
ra, ma del tutto diversa 
dalle solite. I bambini e i 
ragazzi sono invitati a 
scrivere a Babbo Natale, 
improvvisandosi per 
una volta scrittori o poe- 


ti, delle loro riflessioni 
sul mondo, sulla città. O 
ancora ad esprimere un 
desiderio altruistico che 
vorrebbero veder realiz- 
zato. Insomma, i conte- 
nuti della lettera (scritta 
a stampatello, con firma 
e indirizzo) sono lasciati 
alla fantasia e alla sensi- 
bilità degli scriventi. 
Tutte le missive verran- 
no raccolte da un «Bab- 
bo Natale» che stazione- 
rà in Viale, dalle 16.30 


. alle 18.30, nei giorni che 
.vanno dal 12 al 19 di- 


cembre. Ma non è finita. 
La lettera più bella e più 
meritevole, scelta da 
un'apposita commissio- 
ne, verrà pubblicata sul 
«Piccolo» di venerdì 24 
dicembre. 

Ma sarà domencia 12 
dicembre che partiranno 
le altre ormai consuete 
iniziative natalizie del 


Nuovo acquedotto. An- 
che quest'anno, la banda 
Refolo, in tutto una cin- 
quantina di elementi di- 
retti dal maestro Fabio 
Benolli, allieterà il pub- 
blico (dalle 17 sino alle 
19) con marcette, canzo- 
ni tipiche triestine, arie 
natalizie e musiche di 
autori moderni. E anco- 
ra, dalle 16 alle 19, i ra- 
gazzi potranno fare un 
giretto, per il Viale e din- 
torni, come signori d'al- 
tri tempi, comodamente 
seduti in una carrozza 
dal perfetto stile vienne- 
se. 

Sempre domenica 12, 
giornata in cui il Nuovo 
Acquedotto ha puntato 
le sue carte, ben mille cò- 
nifere nane verranno di- 
stribuite ai clienti nei ne- 
gozi dell’associazione. 
Mentre in giro si respire- 
rà un'aria da Stille Na- 


cht con le prime corna- 
‘muse, e la gente si prepa- 
rerà alle vacanze in mon- 
tagna e alle sfrenate 
compere in città, nel vec- 
chio acquedotto si distri- 
buiranno premi e doni. 
Una moltitudine di rega- 
li spetterà ai bambini ac- 
compagnati dai genitori 
che entreranno .in alcu- 
ne gelaterie, bar e nego- 
zi. Per tutti ci saranno 
gelati, zucchero. filato, 
pesciolini rossi, frullati 
di frutta e cioccolata cal- 

da e fumante. 
Inoltre, ai clienti della 
gione verranno rega- 
late (sino ad esaurimen- 
to della merce a disposi- 
zione) calze, portachia- 
vi, vini e omaggi di buon 
augurio di ogni genere. 
In caso di pioggia la «fe- 
sta» verrà rimandata a 
domenica 19. po 
Daria Camillucci 


MOSTRE 


Nei «sugheri», il Carso 


Opere vecchie, e nuovissime, di Luigi Spacal alla «Cartesius» 


cornice a una mostra permanetne dei vari periodi 


Luigi Spacal, uno dei nomi più noti del mondo arti- 


della sua attività artistica. 


stico triestino, che ha raggiunto ormai da anni una 
valenza internazionale, è presente fino al 15 novem- 
bre alla Galleria Cartesius con quasi una quaratina 
di opere. Si tratta in prevalenza di dipinti accostati 
a una serie di grafiche, attività quest'ultima che ha 
reso particolarmente famoso l'artista e tutt'oggi lo 
coinvolge. LIRE 

Nato nel 1907 a Trieste, Spacal lavorò inzialmen- 
te come operaio presso i cantieri navali della città, 
Più tardi, nel 1934, conseguì la maturità artistica a 
Venezia e in seguito si iscrisse alla Scuola Superiore 
d'Arte di Monza, frequentando come privatista l’Ac- 
cademia di Brera a Milano, dove ebbe come maestri 
Semeghini, De Grada, Pica e l'architetto Pagano. La 
sua prima personale, che risale al 1940, fu presenta- 
ta a Trieste da Umbro Apollonio. 

Numerosi riconoscimenti hanno scandito la sua 
lunga attività artistica, inizialmente aderente al rea- 
lismo magico, o d'impostazione vagamente surreali- 
sta sia nel passato che nel presente. Tra tutti ricor- 
diamo il premio Città di Roma alla Quadriennale per 
la grafica, il Gran Premio internazionale per il dise- 
gno e la grafica alla Biennale di Venezia del '58 e, 
vent'anni dopo, il San Giusto d'Oro assegnatogli dai 
cronisti triestini. Infine, dal 1987, nella magica lan- 
da di Sesana, il castello di Stanjel fa da suggestiva 


Dopo la guerra, il rinnovato clima di apertura alle 
avanguardie consentì a Spacal di venire a contatto 
con le esperienze dell'informale e soprattutto con 
l'arte materica. A questa seconda fase creativa del- 
l'artista si riferisce la mostra allestita alla Cartesius, 
che si propone come una rapida sintesi antologica 
che dai primi anni Cinquanta risale alle più recenti 
opere di quest'anno. I temi trattati da Spacal sono 
quelli consueti che lo vedono cantore asciutto e raffi- 
nato del paesaggio e dei simboli del Carso: la sbrin- 
za, cioè la cesta del fieno, il fienile, la luna sulle pie- 
tre (espressa in mirabile sintesi sia sotto il profilo 
grafico che pittorico), i portali delle vecchie case; 
nonché testimone di certi aspetti della costa, interio- 


 rizzati dall'immaginario dell'artista, come la splendi- 


da serigrafia che raffigura «I pali di Salvore». 

Va particolarmente sottolineato nell'opera di Spa- 
cal il sapiente equilibrio fra la resa materica delle 
superfici e la scansione degli spazi in sintetici e poe- 
tici moduli geometrici, su cui s'imnesta un interven- 
to cromatico che denuncia la sensibilità pittorica 


‘ dell'artista. Mentre, d'altro canto, va notata la sua 


capacità di rinnovarsi ancora, come testimoniano i 
«sugheri» realizzati quest'anno. 
Marianna Accerboni 


MANIFESTAZIONE SPORTIVA A SERVOLA i 


Dolci e castagne per correre meglio 


Castagne arrosto, dolci ancheilCarnevale servo- 


fattiin casa e vino novel- lano — abbiamo voluto 
lo faranno da contorno ‘sottolineare l'affiliazio- 
allagrande manifestazio- ne del Silvula con il Mo- 
ne sportiva, organizzata vimento europeo dell'Eu- 
dalla fondazione Silvula, roclub. Quindi è molto 


che prenderà il via do- 
mani mattina, alle 10, a 
Servola. Si tratta di una 
corsa a passo libero, in 
tutto sette chilometri, 
per le strette viuzze del 
Tione aperta a tutte le ca- 
tegorie e a tutte le età; 
per i piccoli partecipanti 
è invece previsto un per- 
corso ridotto di 2,5 chilo- 
metri. «Con ciò — ha det- 
to Egidio Muzina, presi- 
dente della fondazione 
che: ogni anno organizza 


probabile che le prossi- 
me edizioni di questa no- 
stra manifestazione sa- 
ranno a livello europeo». 

Ma ‘anche per questa 
«prima» la gara ha una 
connotazione importan- 
te. Si prevede la parteci- 
pazione di circa 500 con- 
correnti, provenienti an- 
che da Slovenia, Croa- 
zia, Austria e natural- 
mente dall'intera regio- 
ne, mentre è stata già 
confermata la presenza 


diun gruppo «con le stel- alle 14, mentre ai vinci- 
lette», ossia degli atleti tori della gara verranno 
delbattaglione «San Giu- consegnate medaglie e 
sto», coppe, come in una sa- 


Anche per i prigri e 
per i golosi, oltre che per 
gli sportivi, ci sarà un 
simpatico e gustoso di- 
versivo: nei locali della 
sede del Silvula, in via 
di Servola, verranno of- 
ferte calde e croccanti 
castagne e fette di dolce. 
Dal presniz alla putizza, 
dolci tipici triestini cuci- 
nati per l'occasione con 
le vecchie ricette della 
nonna. Tutto questo ben 
di Dio verrà bagnato con 
dell'ottimo vino novello. 


Ma non basta. Attorno’ 


gra di paese, la banda 
«Triestinissima» con i 
suoi 25 elementi alliete- 
tà il pubblico con delle 
belle canzoni e musiche 
triestine. A fianco, ci sa- 
rà anche una raccolta di 
denaro a scopo benefico, 
il cui ricavato verrà de- 
voluto per l'acquisto di 
una scala per handicap- 
pati del costo di crica 20 
milioni che verrà posta 
nella sede del circolo 
«Pepi falisca» della fon- 
dazione. 
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LA «GRANA» 


Maa cosa serve 
quella fermata del bus 
se l'utente è ignorato? 


Trieste / Segnalazioni 
| TARGHE ALTERNE/IL COMMISSARIO 


«Un eroe dei nostri tempi» 


Ela sera la strada è in questo stato 


‘Questo è lo stato în cui vengono lasciate molte strade dopo'la visita giornaliera degli acquiren- 


ti d'oltre confine. Possibile che non si possa tr. 1 
tà di più cassonetti, creare servizi Iglenici, parcheggi per i pullman in per 


i vigili ad un Maggior rigore nell'applicazione di norme già esistenti per 


pulizia della citt; 


VIVER CIVILE /EPISODI 


. In che città viviamo? Due 
episodi che fanno riflette- 
re. 

‘Prima di esparli, deside- 
ro precisare che, amando 

. questa città, trovo quasi 
difficile criticarla. 

Nel pomeriggio di do- 
menica 17 ottobre, casual- 
mente controllavo le con- 
dizioni meteorologiche at- 
traverso i vetri quando 
un uomo in evidente sta- 
ito di ubriachezza è in- 
ciampato cadendo a terra 
‘pesantemente proprio sul 
marciapiede di fronte al- 
la mia finestra. Per qual- 
che minuto sono rimasta 
ad osservarlo nel timore 
che  necessitasse aiuto. 
Non: riusciva a rialzarsi, 
sollevava a malapena il 
capo, si lamentava, si fru- 
gava nelle tasche in cerca 
di qualcosa e poi si lascia- 
va ricadere. 

Sporadici passanti per- 
correvano la via senza cu- 
rarsi di lui. Preoccupata, 
ho deciso di chiamare il 
113 perché ' lo facessero 
riaccompagnare a casa 
(avevo sentito di casi ana- 
loghi risolti dai Carabinie- 


ri). Mi è stato riferito, in- 
vece, che «forse« il 118 po- 
teva occuparsene. Ho in- 
terpellato anche loro, for- 
nendo — come d'obbligo 
— i miei dati anagrafici; 
ma secondo l'operatore 
non risultava di loro com- 
petenza. 

Ho insistito più volte 
sottolineando che l'uomo 
aveva probabilmente bat- 
tuto il capo contro il mu- 
ro. Finalmente ho avuto 
risposta positiva e dopo 
un quarto d'ora è arriva- 
ta un'autoambulanza del- 
la Sogit (Pronto soccorso 
dell'ordine di San Giovan- 
ni), Lo hanno aiutato a 
rialzarsi e solo allora si è 
visto che la parte colpita 
grondava sangue. Una 
volta convinto a farsi me- 
dicare, è stato caricato 
sull'autoambulanza (ciò 
non avveniva per il dena- 
ro che aveva perso dalle 
tasche). 

Il secondo episodio ha 
avuto casualmente luogo 
nel medesimo punto ve- 
nerdì 5 novembre. Uscen- 
do per recarmi al lavoro, 
ho notato un pacchetto 
vuoto di fazzoletti di car- 


ta con dentro una siringa 
e un cucchiaino, segno 
evidente di una dose di 
eoina già iniettata. 

Àvrei provveduto perso- 
nalmente a. eliminare il 


tutto ma temevo di poter-' 


mi pungere causa la man- 
canza di adeguati guanti. 
Perciò, appena arrivata 
in ufficio ho composto il 
366111, il numero del 
Pronto intervento della 
polizia municipale. . Certo 
non era mia intenzione 
far sì che un vigile si re- 
casse sul posto bensì che 
fossero avvertiti gli addet- 
ti della Nettezza urbana. 
Ho fornito nome e. cogno- 
me, spiegato l'esatta posi- 
zione e l'operatore molto 
gentilmentemiharassicu- 
rata. Ciononostante la se- 
ra stessa il pericoloso ma- 
teriale giaceva nella me- 
desima posizione. Nel po- 
meriggio del giorno se- 
guente ho deciso che non 
era possibile aspettare ol- 
tre: munita di paletta e 
‘scopa ho raccolto il tutto 
con molta precauzione 
per depositarlo nel più vi- 
cino cassonetto. 

Pur rendendomi conto 


che non si tratta, in ambe- 
due i casi, di episodi «gra- 
vi» mi lascia estremamen- 
te perpelessa, come citta- 
dina, la questione delle 
competenze (in casi analo- 
ghi... a chi ci si rivolge?) 
Elisa Massimi 


Lavori : 
a S. Giacomo 


Riallacciandomi a quan- 
to descritto nel servizio 
«Speciale rioni) - San 
Giacomo di alcuni gior- 
ni or sono, mi preme sot- 
tolineare che almeno 
prioritariamente alcune 
opere pubbliche dovreb- 
bero essere ultimate pri- 
ma possibile, e mi riferi- 
sco all'apertura di via 
Gramsci-campo San Gia- 
como. Auspico quanto 
prima l'ultimazione dei 
lavori con la relativa 
asfaltatura del manto 
stradale e ciò per por fi- 
ne al disagio subito dai 
residenti causa i lavori 
che si protraggono da 
tanto tempo. 

Silvio Pahor 


erca l’antenato 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Musso di ‘Storia 


della Fotografia Fratelli Alinari = Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un ami 


, Un parente, o qualche personaggio celebre 


può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


ln memoria dell'avv. Ma- 
Tino Fortuna nel I anniv. 
(10/11) dalla sorella Erilda 
50.000 pro Lega tumori 
Mennl, 50.000 pro Ass. de 
‘anfield, 50.000 pro Soc. Al- 
Pine delle Giulie, 50.000 
pro Amici della lirica «G. 
Viozzi». 
I° memoria di i 
Del Monte nel n a 
(12/11) dalla figlia Marisa! 
BRNO “RO e nipote Ga- 
Amici del Cioe PIORASE: 
bt memori. i GI 
tiussi nel E 
da Anna del Net 50/000.) 
Centro tumori Lovenati Deo 
= In memoria di Adriano 
Biagi per il compleanno 
(13/11) da mamma 30.000, 
da zia Mira 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, da 
. zia Gemma 10.000 pro Mis- 


sione nel Kenia. 

— In memoria di Pietro 
Capponi (13/11) da Libera e 
Andreina 50,000 pro Fondo 
per lo studo delle malattie 
del fegato. 

— In memoria di Anita 
Escher nel II anniv. (13/11) 
dalle sorelle Ida e Rosetta 
50.000 pro Lega Nazionale, 
50.000 ‘pro Ass. Amici del 
cuore. o: 
— In memoria della cara 
mamma Luigia Favetta nel 
XX anniv. (13/11) da Rico e 
Loretta 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Se 
Franceschini per il comp! 
anno. (13/11) dalla moglie 
50.000 pro Centro emodiali- 
si, 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. n 

— In memoria di Daniela 


+ Frison per il 27.0 complean: 


No (13/11) da Aldo, Mania 
Antonietta e Sabrina 


100.000 pro Unione italiana 
chiechi; da Brunilde Bello- 
mo 100.000 pro Unione lot- 
ta tubercolosi (Torino). 

— Im memoria del prof. Giu- 
seppe Dulci (13/11) da Mar- 
cello Fabris 50.000 pro Li- 
ceo Oberdan (fondo «Anna e 
Giuseppe Dulci»). 

— Im memoria della cara 
mamma nel XX annv. 
(13/11) da Gabriella 50.000 


pro Astad. È 
— In memoria di Giovanni 
Micol. nel XXV anniv. 


(13/11) da Corinno e Noelia 
50.000 pro Ass. XXX Otto- 
bre - Cai (fondazione «B. 
Crepazy). 

— Im memoria di Argeo Pa- 
vanello nel XXI anniv. dal- 
la moglie e dai figli 50.000 
pro Frati cappuccini di 
Montuzza (mensa poveri). 
— In memoria di Raffaele 


Prisco (Uccio) nel IV anni 
(13/11) dalla moglie Marie]. 
la I pro Airc, 

— Per il compleanno di Ta- 
ta (13/11) da zia Ca 
Gioy 50.000, da Daniela e 
Giorgia 50.000, da due ami- 
che 100.000 pro Astad. 

— Per Dior (13/11) da Rena- 
ta Zanini 15.000 pro Enpa, 
1a pro Astad. a 
— In memoria di Gior 
Galterosa da Rina eat 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Maria Ga- 
sperini da Carmen Pavatich 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maurizio 
Maiolino dai dipendenti del- 
la ditta Bruno Cattaruzza 
srl 200.000 pro Ist. Burlo 
CRIS (centro oncologi- 
co). Ù 

—In memoria di Anita Mar- 
con ved. Visentin dalle fam. 
Ferrari e Kainz 20.000 pro 


ovare una soluzione? Per esempio fornire la cit- 
iferia, e... sollecitare 
quel che riguarda la 


Rosa Fabris 


«Le difficoltà del nostro rione 
non sono sono certo i gatti» 


Siamo un gruppo di abi- 
tanti di via Margherita e 
zone limitrofe, e chiedia- 
mo alla Guardia di Fi- 
nanza comando ‘zona 
Friuli-Venezia Giulia, se 
rientra nei compiti isti- 
tuzionali di un sottufft- 
ciale, rovesciare e sot- 
trarre le ciotole dell'ac- 
qua poste in prossimità 
della casa disabitata di 
via Margherita 9, messe 
per abbeverare i gatti 
randagi. 

Nonostante i numero- 
si inviti a desistere da 
un comportamento inu- 
tilmente vessatorio ver- 
so una colonia di gatti 
di cui molte persone del 
rione si prendono cura 
(seguendoli dal punto di 


vista veterinario e steri- 


lizzandoli onde evitare 
una proliferazione indi- 
scriminata), e che peral- 
tro è ben lontana dal- 
l'abitazione del sottuffi- 
ciale, egli inveisce ripe- 
tutamente dicendo che 
l'acqua per i randagi fa 
venire mosche. 

Abbiamo invitato il co- 
mando a far presente al 
sottufficiale che esiste 
una legge quadro sulla 
‘protezione degli anima- 
li, e che certi Corpi, co- 
me quello dei Vigili del 
Fuoco, si distinguono 
nell'ambitoprotezionisti- 
co. Perciò duole pensare 
che un suo rappresen- 
tante sia lo zoofobo del 


riere. 

‘Abbiamo fatto rileva- 
re, infine, che ben altri 
sono î problemi che. af- 
fliggono il rione, non ul- 
tima la presenza di sirin- 
ghe (e dei relativi fruito- 
ri) la quale cosa costitui- 
sce sì un pericolo contro 
il quale îl sottufficiale 
‘potrebbe attivarsi, racco- 
gliendo in questo caso il 
‘plauso degli abitanti. 

Gioconda Chiesura 
ved. Emilio, 
seguono 100 firme 


pe TIE 

Un «fondo». 

per gli anziani 

Gi sono particolari situa- 
zioni in cui lo sforzo e 
l'impegno profuso in un 
lavorodifficile come l'as- 


sistere persone grave-‘ 


mente ammalate, vengo- 
no ad assumere signifi- 
cato per tante altre simi- 
li condizioni e ciò solo 
grazie alla comprensio- 


Pro Senectute e 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati; 
dalle fam. Busatto (Sydney) 
e Stefani 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 20.000 
pro Astad. —. 

— In memoria di Maria Mi- 
laus ved. Reggio da Ariella, 
Elena, Paola e Noris 
40.000, dalla fam. Luis Ve- 
neziani 30.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Ugo e Laura 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. È 

— In memoria di Romano 
Milos, Anna Milos, Adriana 
Milos, Arsenio Depase e Pie- 
rina Depase dalla fam. Mi- 
los 30.000 pro Anffas. 

— In memoria di Luigi Mo- 
randini da Maurini, Brunie- 
ra, Dambrosi, Grandi, Mo- 
ra, Soldatic, Rusalem, Anto- 
nutti, Sordi, Russo, Galli, 
Cassano, Surace, Manzin, 


ne e alla valorizzazione 
del lavoro di chi opera 
in questo settore. E con 
estrema gratitudine che 
la Cooperativa sociale 
‘Radar ringrazia la fami- 
glia Taucer per l'elargi- 
zione che ha voluto offri- 
re quale segno per l'im- 
pegno profuso dalle so- 
cie assistenti che hanno 
portato a domicilio del- 
la famiglia, in un grave 
momento di bisogno, la 
loro professionale pre- 
senza. La famiglia non 
voleva altro che dare un 
segno, ma la Cooperati- 
va sociale Radar si è po- 
sta il problema dell'uti- 
lizzo dell'offerta, e ha 
‘pensato prima a tutte le 
condizioni gravissime în 
cui si trovano tanti an- 
ziani che non hanno aiu- 
to né reddito sufficiente 
‘per pagare interventi a 
loro favore. Poi questo 
‘pensiero è stato purtrop- 
po accantonato, perché 
‘come avremmo potuto 
scegliere e per chi? 
Allora l'idea è stata 
quella di creare un fon- 
do elargizioni tramite il 
conto corrente della Cas- 
sa di Risparmio di Trie- 
ste aperto dalla Coopera- 
tiva sociale Radar, ga- 
rantito e controllato dal 
Collegio sindacale e dal 
Consiglio dei Probiviri 
della Cooperativa, tutti 
composti da persone che 
per volontariato presta- 
‘no il loro impegno all'at- 
tività e ai soci della Coo- 
perativa. Con le elargi- 
zioniricevute si affronte- 
ranno per ora soltanto 
richieste di trasporti e 
accompagnamenti di an- 
ziani che per gravi con- 
dizioni economiche e di 
salute sono impediti @ 
una, anche seppur mini- 
ma, relazione sociale 
con amici e parenti e al- 
l'utilizzo dei servizi sani- 
tari pubblici. Al contem- 
po si ringrazia anche la 
signora Sigovini Polido- 
ri che ha già contribuito 
al fondo partecipando 
all'iniziativa. Con l'aiu- 
to che potrà offrirci il 
quotidiano «Il Piccolo» 
renderemo annualmen- 
te noti gli interventi ese- 
guiti tramite l'utilizzo 
del fondo che verrà a co- 
stituirsi. 
Il Consiglio di 
amministrazione 
della Cooperativa 
sociale Radar 


Colpito dal linciaggio mo- 
rale cui vien fatto segno 
in questi giorni il nostro 
buon Commissario Gover- 
nativo per via delle «tar- 
ghe alterne», mi sento in 
dovere di spezzare una 
lancia in suo favore. No 
mettete via quella cami- 
cia di forza, vi spiego: ac- 
cade talora che per indur- 
re a ragionare chi proprio 
non ne vuole sapere giovi 
far ricorso all'assurdo, e 
dev'essere stato questo 
pensiero ad ispirare l'otti- 
mo dott. Larosa. Le sagge 
considerazioni circa l'uso 
irresponsabile, superfluo 
e masochista dell'auto ri- 

rdavano ovviamente 
gli altri, quelli fuori dal fi- 
nestrino; i piagnistei sul- 
l'aria irrespirabile non 
erano difficili da ignorare 
mettendoli sullo stesso 
piano degli accorati la- 
menti sui poveri batteri 
maltrattati dalla penicilli- 
na; la chiusura saltuaria 
del centro cittadino ri- 
guardava solo quei pochi 
che la prendevano sul se- 
rio. Come altro ipa per 
mettere un.po' di sale in 
zucca ad una città apati- 
ca e menefreghista in cui 


SURLnA sembra convinto 
che i problemi riguardino 
gli altri? 


Nulla di meglio — deve 
aver pensato il Nostro — 
che sbattere in faccia alla 
popolazione con tutto il 
peso della sua autorità la 
soluzione più puerile, as- 
surda, inapplicabile, pro- 
vatamente inefficace e de- 
leteria disponibile sul 
mercato delle idee di se- 
conda mano. Eroicamen- 
te quindi pronuncia il suo 
candido «ma perché non 
mangiano le brioches» e 
ci prova, facendo scongiu- 
ri di non venir accorciato 
anche lui di tutta la testa 
com'è già successo. 

Dura minga, chiara- 
mente: non appena l'olio 
e la ruggine provenienti 
dai mucchi di macchine 
pari (o dispari, secondo i 
‘giorni) affastellate dai la- 
voratori del contado ai 
margini della cinta sani 
taria accenneranno adin- 
quinare il mare, non ap- 
pena i primi autobus ver- 
ranno travolti e fatti 
esplodere dalla follaimpa- 
ziente, non appena qual- 
che numerologo con targa 
pari si accorgerà che sette 
mesi su dodici hanno un 
giorno dispari in più, non 
appena le scuole registre- 
ranno un 50% di assenze 
agiorni alterni, non appe- 
na i pendolari smetteran- 
no di pendolare e quindi 
di pagare le, tasse, il prov- 


vedimento dovrà fatal- 
mente decadere. 

Ma nel frattempo la 
gente ci avrà pensato e 
con un po' di fortuna i su- 
perstiti avranno concluso 
‘che qualsiasi altra soluzio- 
ne è meglio di questa, fi 
nanco la dura necessità 
di usare dell'auto con un 
minimo di criterio. Grazie 
quindi, dottor Larosa, per 
aver ritorto contro di noi 
la nostra stessa stupidità: 
non dimenticheremo il 
Suo fulgido esempio. 

i Fabio Fumi 


Provvedimento 
quasi inutile 

‘Rilevo dalla stampa che 
il Commissario del Co- 
mune La Rosa intende 
emettere un provvedi- 
mento che impone in 


“Trieste la circolazione 


dei veicoli a targhe alter- 
ne. Tale provvedimento 
non può trovare attua- 
zione e deve essere «s0- 
speso» perché inutile ed 
iniquq. 

Inutile perché quasi tut- 
te le famiglie triestine 
posseggono due veicoli e 
quindi l'utilità del prov- 
vedimento ai fini di limi- 
tare l'inquinamento ri- 
sulterebbe molto limita- 
to, rimanendo il cao 
cittadino di poco inferio- 
re a quello attuale. Ini- 
quo perché il provvedi- 
mento graverebbe solo 
su’quelle famiglie meno 
abbienti che posseggono 
un unico veicolo e che 
magari abitano fuori cit- 
tà e devono usarlo per 
motivi di lavoro o per 
portare i figli a scuola 0 
in asilo. Non viene inol- 
tre risolto il problema di 
chi per motivi di lavoro 
deve recarsi fuori città e 
possiede un unico veico- 


Come si vede il provvedi- 
mento creerebbe solo no- 
tevoli e gravi problemi 
per tutti i cittadini. La 
soluzione che il Comune 
dovrebbe adottare è più 
complessa e radicale e 
deve essere il primo im- 
pegno che il nuovo sin- 
daco ed il nuovo consi- 
glio tovranno assumere 


appena in carica com-. 


preso quello di un servi- 

io Adeguzio ed intelli- 
gente dei Vigili Urbani 
nell'ambito cittadino. 
‘Meraviglia infine ilprov- 
vedimento da parte del 
Commissario del Comu- 
ne venendo il suo man- 


Il Piccolo 


dato a scadere fra breve 
tempo: logica imponeva 
quindi che ogni decisio- 
ne in merito fosse lascia- 
ta. al Sindaco che sarà 
eletto nelle prossime ele- 
zioni. Francamente di- 
sturba dover sottostare 
a provvedimenti improv- 
visati ed inefficaci di 
questo tipo. 

Avv. Lucio Frezza 


Non indagato 
ma offeso 


Sul «Piccolo» del 10 otto- 
bre l'articolo intitolato 
«Disboscamento conte- 
stato» si fa riferimento a 
«un'informazione di ga- 
ranzia» inviata già nel 
dicembre del ‘92 al re- 
sponsabiledell'Ispettora- 
to ripartimentale delle 
Foreste di Trieste, con- 
cernente il procedimen- 
Hi in corso in Dona a 
'attispecie penaleriguar- 
danti l'a sio 
due particelle catastali 
nel Comune di Duino- 
Aurisina. Particolari im- 
portanti che «finora non 
erano mai stati resi no- 
ti». Confermo di aver ri- 


cevuto in data 23 dicem-. 


bre ‘92 un'informazione 
di garanzia a firma del 
dottor De Nicolo il quale 
mi informa di indagini 
non quale persona inda- 
cata come potrebbe sem- 


rare a chi legge l'artico- 


lo, bensì quale persona 
offesa o danneggiata in 
quanto indicata dal giu- 
dice come legale rappre- 
sentante dell'Ente perife- 
rico di Tutela del Dema- 
nio Forestale. 
Il direttore 
‘Roberto Barocchi 


I divieti 
in via Solitro 


Come cittadina e rappre- 
sentante di via ‘Solitro 
nella questione dei divie- 
ti di sosta, vorrei sensibi- 
lizzare i rappresentanti 
della circoscrizione di 
Roiano-Gretta-Barcola 
a partecipare numerosi 
alla riunione che si ter- 
rà il 18 novembre ‘93 al 
centro civico, nell'inten- 
to di esporre con rinno- 
vato vigore le problema- 
tiche che ci F rdano. 
Mi permetto di fare que- 
sto appello convinta del 
diritto e dovere di ogni 
cittadino di far sentire 
la sua voce, soprattutto 
in questo momento stori- 


Barbara Feruglio 


TARGHE ALTERNE /CONSEGUENZE 


«Saremo prigionieri della città» 


Come sempre Trieste, nel- 
la persona del commissa- 
rio al Comune, ha scelto 
la strada più facile (e an- 
che più impopolare) per 
avviare il piano anti- 
smog. 

Perché cercare di risol- 
vere il problema dell'in- 
quinamento alla radice, 
affrontando i problemi in 
modo organico, a comin- 
ciare dai parcheggi, dal 
rinnovo degli impianti se- 
maforici obsoleti, dalla 
oo di un pia- 
no del traffico di cui si 
parla tanto e da troppo 
tempo senza non dico 
concludere, ma neppure 
cominciare a fare qualco- 
sa? E' molto più semplice 
adottare il provvedimen- 
to delle targhe alterne, 
trascurando il fatto che di 
questi tempi si parla con- 
temporaneamente anche 
di riduzione del servizio 
pubblico di trasporto. Si 
tralascia pure di conside- 
rare i risultati che questo 

rovvedimento ha. avuto 
in altre città. Risultati 
scarsi, insoddisfacenti, de- 
ludenti su tutta la linea e 
definitivamente abbando- 
nati, ma che vengono ora 
riproposti a Trieste elu- 
dendo le esperienze al- 
trui. 3 

Più razionale sarebbe 
stata la chiusura ampia é 
permanente del centro 


storico, non senza però 
un'adeguata serie di prov- 
vedimenti che consenta- 
no una maggiore viabilità 
delle aree circostanti, co- 
me ad esempio un miglio- 
re utilizzo dei vigili urba- 
ni, al fine di evitare di 
spostare .il problema da 
una zona all'altra. 
Ancora una volta l'ado- 
zione di un provvedimen- 
to di questo genere pena- 
lizza soprattutto i lavora- 
tori, coloro che si sposta- 
no per raggiungere i posti 
di lavoro, coloro insom- 
ma che inquinano meno 
di tutti, perché lasciano 
l'automobile parcheggia- 
ta per tutto il giorno. Non 
è da tralasciare il fatto 
che molti lavoratori abita- 
no sull’altipiano e che il 
servizio pubblico in quelle 
zone non ha una frequen- 
za eguale a quella cittadi- 


na. î 
Quello che più colpisce 
però è la vastità della zo- 


na interessata e oltre al- . 


l'ampio orario di adozio- 
ne l'inesistenza di possibi- 
li sbocchi liberi per uscire 
dalla città. Praticamente 
una famiglia in possesso 
di una sola macchina, in 
certi giorni della settima- 
na sarà impossibilitata a 


‘ lasciare la città e vicever- 


sa tornare a casa, Non bi- 
sogna dimenticare che ci 
possono essere mille buo- 
ni motivi per recarsi fuori 


Mamick, Nacrezia, Gilardi, 
Magris e Flego 185.000 pro 
Pro Senectute; da Miranda 
ed Eliana 50.000 pro Itis. 
— In memoria di Paolo Mor- 
terra dalle zie Bruna e Ro- 
milda 200.000, dai cugini 
Mario e Tea. Tessitore, 
50.000 da Angela Cervai e 
Lina Masseni 40.000 pro 
‘Ass. malattie del sangue 
F.V.G. 

Sti ‘memoria di don Bru- 
no Muller da Livia Zanabo- 
ni 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 

— Tn memoria di Carlo Na- 
veri da A. Baucer 20.000 
pro Itis. ang : 
"In memoria di Mario Pa- 
dovan dalle fam. Tudech - 
Henke 50.000 pro Chiesa’ S. 
Giovanni Bosco; la fam. 
Ghezzo Sa pro Unione 
italiana ciechi. 

ps ca memoria di Nives Pa- 


duan da Paola Vittori 
50.000 pro Uildm. 

— In memoria di Francesco 
Pergolis da Romeo Tlustos 
.100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Mario Per- 
sic da Roberto  Persic 
231.000 pro Ass. Nives San- 
cin. 

— In memoria di Amelia 
Pintar ved. Angelini dalla 
pronipote Luisa e famiglia 
50.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. _ 
— In memoria di Caterina 
Pitacco da Rudy Bartole 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Giuseppi- 
na Rupena ved. Bonifacio 
da Mariuccia e Ramiro 
100.000 pro Parrocchia Ma- 
donna delle Grazie - Ca- 
stions delle Mura. 

— In memoria di Felice San- 


cin da Sergio, Carlo e Ma- 
riuccia Bradassi 60.000 pro 
Ass, Amici del cuore. 

— In memoria di Francesca 
Sbrizzi ved. Beltrani dal 
condominio Pendice Sco- 
glietto n. 3/1 200.000, dai 
colleghi di Manuela 80.000, 
da Grazia Paolini ved, 
Schiavone 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

SE Dona di Piero Se- 
gon da Silvia 50. 

PETS 50.000 pro 
7 In memoria di Anna Se- 
les ved. Zupan dalla fam. 
Zarantonello, Ferri, Ravasi- 
ni, Salvo, Zecchin, Scherli 
500.000 pro Anffas Pavia; 
dall'Ufficio legale Inps 
170.000, dalle fam. Gherset- 
ti, Bosser, Cociani, Covi, 
Terrazzani, Marzari, Posar, 
Braida, Pozzecco 155.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Erna Sini-' 


città, non solo lo shop- 
ping in Friuli, ma anche 
una visita medica, motivi 
di lavoro e familiari. Si 
potrà assistere allora al bi- 
vio di Miramare a scenet- 
te degne di un gran pre- 
mio: file di macchine in 
attesa alla griglia di par- 
tenza dello scoccare del- 
l'ora fatidica, le venti di 
sera, per entrare nella cit- 
tà chiusa. 

‘E chi è così scemo da 
avere due macchine con 
targa pari resterà per al- 
cuni giorni alla settima- 
na prigioniero della città. 

Noretta Luin Lepore 


Albergo diumo 

per gli stranieri 
Aproposito della «Segna- 
lazione» dei proprietari 
di Bar e Ristoranti che 
specie di sabato vedono 
i servizi igienici dei loro 
locali invasi da compra- 
tori d'oltre confine, ri- 
cordo che a Trieste, cir- 
ca 30-40 anni fa funzio- 
nava un albergo diurno 
sotterraneo. Sì trattava 
diun locale attrezzatissi- 
mo con gabinetti, salone 
da barbiere, docce e tut- 
to quanto richiede un lo- 
cale di tale genere. Cre- 
do che se si potesse ripri- 
stinare cosa di simi- 
lo ga e di grande uti- 
ità. 


Clelia Visintini 


goi dall'amica Pina Dessan- 


ti 20.000 pro Anffas (casa 


famiglia). 

— In memoria di Vittorio 
Stradi da Giorgio e Claudia 
Comisso 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Bruno 
Dequal 50.000 pro Airc. _. 

— In memoria di Albino Ti- 
tonel da Anita e Claudio 
Bassa 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. z 

— Im memoria di Bianca 
Umer da Dario e Clara Ber- 
zin 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. IO 

— In memoria di ED Va- 
ragnolo dal fratello Sergio e 
‘sorelle Liliana, Nadia, Oriet- 
ta e Marina 100.000, dagli 
amici Igi jo e Gianna Bonal- 
do 50.000, dagli amici Anto- 
nio e Nella Bonaldo 50.000, 
dalla ‘fam. Barichievich 
20.000 pro Restauro Duo- 
‘mo Lussingrande. 


| 


divi ntsc 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
-della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. a 
2) “Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli.e delle 
loro lettere. : Î 
. L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 
pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con 
la testata “Piccolo giovani”. i | 


La manifestazione si articola in due sezioni: 
A) cerca la tua notizia 
B) lettera al giornale. 


Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, 
paese, comprensorio), eventualmente corredate da 
fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di 
avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
manifestazioni sportive, ricorrenze ecc...), 
l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
l’esposizione di un problema del paese. 
Per la sezione “lettera al giornale”, 
si potranno inviare fino a tre lettere, che 
saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le SPI 
i 3 classi o i singoli alunni potranno intervenite sù 3 
R : - . i argomenti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
. È . articoli o dare suggerimenti. ; È 
Le classi o i singoli alunni potranno partecipare 
indifferentemente a una o a entrambe le 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel 
corso dell’anno scolastico. i 
y| Tutti gli elaborati dovranno pervenire a: 
"fl Piccolo giovani"! 
“> . : di Via Guido Reni, 1 
> «0 7 34123 TRIESTE È 
| . “o ‘“connome, indirizzo e telefono, scuola e classe 


dell’autore o degli autori. | - |. — 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1994 

A tutti indistintamente gli autori degli articoli | 

pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
‘di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
‘degli insegnanti per fornire loro tutta 
assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


Le a cura de IL PICCOLO in collaborazione con 1 
il Provveditorato agli Studi di Trieste - anno scolastico 1993 - 1994 


Sabato 13 novembre 1993 si 


PIERANGELO BERTO- 
LI: «Gli anni miei» (Ri- 
cordi). Il cantautore di 
Sassuolo gira la boa dei 
suoi primi cinquant'an- 
Ni, e riassume vent'anni 
di carriera in un disco 
che, pur non essendo 
una raccolta, rappresen- 
ta una sorta di bilancio 
artistico. Quello che 
emerge è un percorso at- 
traverso i generi e gli sti- 
li musicali che..l'artista.., 
ha toccato, o a volte solo, 
sfiorato, nella sua sto- * 
ria: dal © rock al 
rhythm'n'blues, dal 
country alle ballate, dal- 
la musica popolare della 
terra emiliana alle in- 
fluenze sudamericane, 
Tutto con un comun de- 
nominatore: la voglia di 
andare sempre avanti, 
di superare le difficoltà 


Frali brani: «La faccia di 
‘Angela», «Marisa si spo- 
Sa», , «Bersagli mobili». 
Fra i musicisti, due trie- 
stini: Claudio Pascoli a 
sax e Alessandro Simo- 


fici ZE CIISEIRAII IRE PESIZ ELIZA 


| Rubriche i 
p"biscHi | 


Gli anni di Bertoli 
Intramontabile Cliff 


è ancora una volta la 
gran voce di questo in- 
tramontabile interprete. 
Da segnalare: «Peace in 
our time», «Only angel», 
«Hold us together». 


«Ottavo padiglione» 
(Emi). Arrivano dalla To- 
scana di Roberto Beni- 
gni. La loro arma 

un'ironia fine, che spes- 
so sfocia nel disincanto, 
e che non va confusa as- 
solutamente con l’abusa-. 
ta moda del demenziale. 
Sono in tre: Bobo Ron- 
delli voce. e chitarra, 
Alessandro Minuti al 
contrabbasso, Sergio 
Adami alle tastiere. Pre- 
sto li vedremo in tour. 
Del loro brano di mag- 
gior successo, intitolato 
«Ho picchiato la testa», 
esiste anche un video. Il 
‘cd è posto in vendita a 


zino. E nemmeno per la 
capacità di restare sem- 
pre in sella. E' la fre- 
schezza, la dote che stu- 
pisce anche in questo la- 
voro. Ultimamente il no- 


OTTAVO PADIGLIONE: | 


Il Piccolo 


SABATO 13 NOVEMBRE S. Diego i Li ae Temperature 
SABATO 13 NOVE E.R.S.A. = Centro Meteorologico regionale nei mondo 


Il‘sole sorge alle 7.02 Lalunasorge alle 6.24 Merone pressa - ni 
etramonta alle 16,37 ecalaalle 16.12 Previsioni per il 13.11.1993 con atea 0 PRIAZZOI 


7 Di È AI 
Temperature minime e massime per l’Italia prAtene 


Bangkok 

ì Barbados 
TRIESTE 10 12. MONFALCONE 11,1 11,4 
GORIZIA 9 12 UDINE 10,2 11,8 


fi Barcellona 

i Belgrado pioggia 15 

i Berlino pioggia 10 

Bolzano 713. Venezia 10.13 pad variabile = 

Milano 10 12. Torino 5 12 pa Rima s 

Cuneo 311 Genova 12 14 x Î. Caracas pas Di 

Bologna 71 Firenze 11 14 È ; EE ca 1 

; in ioggia 

Perugia 912 Pescara È n i TX 11/14 Francoforte Loseio 

L'Aquila 3.11 Roma Sy Tin 0/4 Gerusalemme sereno 17 
Campobasso 713 Bari 821 
Napoli . 716 Potenza 714 
Reggio C. 12 21 Palermo 11 20 

Catania 722 Cagliari 817 
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sereno 12 18 
variabile 20 36 
pioggia 24 
nuvoloso 22 
nuvoloso 13 


AUSTRIA 


di Helsinkl sereno. 1 
i. HongKong nuvoloso 26 
i Honolulu sereno 24 
variabile 20 
sereno 20 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile. 
variabile 
sereno 
pioggia 12 
nuvoloso 17 


‘Tempo previsto per oggi: 

sulle PR) SRI sulla Toscana e sulla 

Sardegna nuvolsoità variabilé con ampie schiarite. 

Sul resto del paese cielo da nuvoloso a molto nu- 
‘| voloso con precipitazioni sparse che, all'estremo 

Sud della penisola, potranno anche assumere ca- 

rattere temporalesco. Dal pome gio graduale at- 

tenuazione della nuvolosità e dei fenomeni sulle ri- 

manenti regioni centrali. Dl 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 

Venti: al Nord, al centro e sulla Sardegna modera- 

fi dai quadranti settentrionali; sulle altre zone mo- 

derati da Sud-ovest con temporanei rinforzi. 

Mari: mossi o molto mossi lo Jonio, l'Adriatico me- 

ridionale e lo Stretto di Sicilia; generalmente mossi 

gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: 


sereno variabile 


Tempo previsto | 


Ea | Cielo prevalentemente | 
poco nuvoloso, salvo | 
temporanei annuvola- . 
menti, più intensi so- (f Saia 
prattutto nel Tarvisia- |} san Paolo 
no. Sulla costa vento |f Seu! 


| Rio deJanelro 
San Francisco 


che la vita gli ha messo 
dinanzi, magari con 
l'aiuto soltanto di una 
voce e di una chitarra. 
Rabbia e malinconia, 
spunti di cronaca e gran- 
di ideali, atmosfere retrò 
e tentazioni alla moda., 


album» (Emi). Dopo ol- 


‘ancora di stupire. Non 


netto al violino. 
CLIFF RICHARD: «The 


tre cinquanta album, il 
vecchio Cliff non smette 


tanto, o‘noti solo, per 
l'eterna faccia da ragaz- 


stro sta vivendo una sta- 
gione misticheggiante, le 
cui proiezioni si avverto- 
no anche in questo lavo- 
ro. Quattordici brani, a 
cavallo fra pop e gospel, 
dove a farla da padrone 


un prezzo promozionale 
(ventiduemila lire): una 
strada che dovrebbero 
seguire anche altre case 
discografiche, almeno 
per i lavori degli artisti 
esordienti. 

Carlo Muscatello 


Disegni di casa Giotti, realizzati dal poeta Virgilio e 
dal figlio Paolo, verranno esposti da oggi (inaugura- 
zione alle 18), fino a venerdì 26, alla Galleria «Al Ba- 


stione» di via Venezian 
1619.30; festivi, 10-12.30. 
«Rettori Tribbio 2» 


‘15-Feriali, 10-12.30 e 


ì Elettra Metallinò 


«Immagini del mondo ebraicoy di Elettra Metallinò 


in mostra da oggi (alle 18), fino a venerdì 26, alla 
«Rettori Tribbio 2» di via delle Beccherie 7/1. Feriali, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì 


chiuso. 
Alla «Cartesius» 


Federica Galli 


Acqueforti realizzate da Federica Galli tra il 1990 e 
il ‘92 esposte da martedì 16 (alle 18), alla «Cartesius» 


Idisegni di casa Giotti 


“Opere del poeta Virgilio e del figlio Paolo daoggial «Bastione» 


su tutte le regioni condizioni di cielo 
so, con residui addensamenti sulla 


ico nuvolo- 
uglia e sulla 


Calabria jonica. Dal pomeriggio tendenza a nuovo 
‘aumento della nuvolosità sulle regioni settentriona- 
li con possibilità di qualche precipitazione sulle z0- 


ne alpine. 


Temperatura: in leggerò aumento. 


di bora in graduale at- |? 
tenuazione. . 


i Tokyo 
Toronto 


Vancouver 
5 Varsavia 


Vienna 


Singapore 
Stoccolma 


nuvoloso 26 
nuvoloso 
nuvoloso 22 
nuvoloso 
sereno 
muvoloso 12 
muvoloso 12 


Bastione Fiorito 


Silva Fonda 


Fino a giovedì 18, al Bastione Fiorito del Castello di 
San Giusto, 107 opere di Silva Fonda. Feriali, 
10.3012.30 e 15-17; festivi, 10.30-13. 


Alla «Comunale» 


Aldo Famà 


Aldo Famà, fino a venerdì 26, alla «Comunale» di 
Trieste. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 


10.30-12.30. 
Studio «Tommaseo» 
Omaggio a Kanitsa 


«L'occhio divertito» si intitola la mostra che rende 
omaggio a Gaetano Kanitsa, aperta fino a giovedì 18, 
allo Studio «Tommaseo» di via del. Monte 2/1. Da 


martedì a sabato, 17-20. 


edi 


Ariete 


21/3 20/4 
State attraversando una 


fase di intensa attività 
sotto il profilo del lavo- 
To e delle opportunità 
nuove che le stelle ora 
amano regalarvi, L'uni- 
co neo del momento è 
Tappresentato dal fatto 

le le giornate hanno 
solo 24 ore... 


Load Toro 


21/4 19/5 
La solitudine sentimen- 
tale si ovvia in cento 
maniere: frequentando 
i vecchi amici, facendo- 
sene di nuovi, iscriven- 
dosi a una palestra, or- 
ganizzando viaggi in lo- 
calità bellissime, Sconsi- 
gliabili sia la solitudine 
che i rimpianti, 


OROSCOPO 


Gemelli ef Leone 

20/5 20/6 22/7 23/8 
‘Turbare un rapporto a Un sentimento. dimenti- 
cato, un vecchio rim- 


due di varo recente con 
recriminazioni, musi e 
scenate di gelosia è la 
maniera migliore per 
stroncare sul nascere 
‘una storia che potrebbe 
farvi felici. Ridimensio- 


pianto, un affetto mai 
giunto al dunque, riap- 
pare nella vostra vita. 
Lo sapete che ha ancora 
tanto impatto sul vo- 
stro cuore che potrebbe 


23/9 22/10 
Ammettetelo: la solita 
vita vi è venuta vera- 
‘mente a noia, non ne po- 
tete più delle solite abi- 
tudini e smaniate per 
apportare cambiamenti 
sostanziali al ruotinario 
tran tran. Le stelle però 


eé È Aquario 


AS Sagittario 
23/1 21/12 


Buoni i successi di chi 
fra. voi si è ricordato 
d'avere un fisico da 
sportivo e sta pratican- 
do continuativamente 
uno sport. Marte, ospite 
del vostro bel segno, vi 
invita al movimento e a 


21/1 19/2 
Si susseguono alti e bas- 
si sul fronte dell'umore, 
sono da mettere in rela- 
\zione all'allentarsi di 
un legame affettivo, e 
‘una fase di ostilità con 
la persona cara. Passerà 
in fretta, ma intanto bi- 
sogna affrontare la si- 


i del indurvi a destabilizzar- « dubitano che adesso ce tenere in esercizio la 
DO BE vila vita? sn #0S E fare. muscolatura. tuazione così com'è. 
PX. se dio 
cHME Cancro @Bì. Vergine {€ scorpione «È Capricorno she Pesci 
21/6 21/7 24/8 :22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Le stelle hanno indica- 


“zioni amorose eccellenti 


per voi: gli sposati po- 
trebbero dare il via a 
‘una nuova vita, i singoli 
potrebbero vivere atti- 
mi emozionanti, i giova- 
ni potrebbero vivere 
‘una deliziosa inziazione 
erotica. 


Perché non frequentate 
di più quel Pesci, così 
strav: te e romanti- 
co? Metterebbe nella vo- 
stra esistenza quel pizzi- 
co di fantasia che ades- 
so attualmente è la sola 
cosa che vi manca per 
oter essere davvero fe- 
Cha 


Anche la mutevole Lu- 
na è nel vostro segno e 
oggi, giorno di Luna 
Nuova, fate il punto su 
tutti i progetti innovati- 
vi che vi propone il vo- 
stro temperamento. La 
Luna soddisferà le vo- 
stre silenziose e mirate 
richieste. 


In una simpatica ‘circo- 
stanza constaterete che 

teria e civetteria 
‘non son morte e che l'at- 
trazione e. l'interesse 
fra i sessi è sempre una 
confortante e trainante 
realtà, Che oggi vi coin- 
volge in prima perso- 
na... 


L'amore è per voi ora è 
una dolcissima emozio- 
ne, una rosa rossa che 
sprigiona un profumo 
inebriante. In questo 
settore mai come. ora 
siete stati appoggiati 
dalle stelle con altret- 
tanta convinzione. Me- 
glio di così... 


di via Marconi 16, fino al 2° dicembre. Feriali, 
11-12, 00 GE:90519,30; festivi, 11-13)> 
;udio «Phi» Gabriella Pelizzon Segalla 
|. Gabriella Pelizzon Segalla espone da Ep 18) fici, 
è no a domenica 28, allo Studio «Phiy di via San 'Mi- 


«Arte 3» i :__, Aldo Mondino | f= 
Una mostra di Aldo Mondino è aperta fino a martedì 
30 allo Studio «Arte 3», di via dell'Annunziata 6/B, 
Da martedì a sabato, 10-12.30 e 17-20. 


VINO ROSSO E BIANCO DI QUALITA' £ 1.400 AL LITRO ° 


(IVA INCLUSA) 


chele 8/1. Feriali, 10-12 e 16.30-19.30; festivi, Studio «Bassanese» Riccardo Dalisi 
- 1012,30. IRNTICA passe Riccardo Dalisi allo Studio «Bassanese», di piazza si 
\°° AMuggia — . Monica Petri Giotti 8, fino a martedì 16. Tutti i giorni feriali, 1 i 
. MonicaPetri, fino alunedì 15, alla Comunale «Hegri- 1720. 
su di Mugg ciao Sola Repubblica 4. Feriali, IR Massimo Barzagli E A RARO {5.00-18,00 
-12 e 17-19; festivi, 10-12. ‘ino a mi iety in vi aa ;ENICA 
artedì 16 (dalle 18 alle 20), a «Juliet» in via CHIUSO DOMENICA E LUNEDI: 


Via Forum Julii, 2 
CORNO DI ROSAZZO (UD) 


Teatro Miela Carmine Calvanese 
Carmine Calvanese al Teatro Miela,'în piazza Duca 
degli Abruzzi 3, fino a fine novembre. 


Parcheggi, nota dolente 


La disciplina condominiale ed urbanistica per box auto e autorimesse 


urbanistici e regolamenti 
edilizi la medesima .va 
considerata accolta, qua- 


Madonna del Mare 6, espone Massimo Barzagli. 
A cura dî 
Alessandro Mezzena Lona 


© NEL VOSTRO CONTENITORE 


ORIZZONTALI: 1 Poco profondo - 12 Aspet- 
ta con ansia di tomare libero - 13 Facili a 
mutar parere - 15 Si... risolve prontamente - 
16 Ultime lettere di Marat - 17. Riposare in 
centro - 18 Dar prova d'ardimento - 20 Ha 
per sfondo l'Egitto - 22 Il centro di Norcia - 
24 Diritte o innalzate - 25 Fumava in antichi 
riti - 27 Cuore... di campione - 28 Dimora- 
re... in centro - 30 Vezzo d'altri tempì - 31 
La insegna il catechista- 34 Sopra... în In- 
ghilterra - 35 Dure e inflessibili - 36 Colpire 
senza colpe - 37 Categoria pugilistica - 38 Il 


Di un anello fantastico si cioge 

nel sistema affermandosi agli albori. 

Al sommo dell'altura si distingue 

luminosa la Piazza dei Priori. 
(Ciampolino) 


Meatatesi sillabica (6) 

Pantere in agguato 
Nessun inver le udì: la compagnia 
era impedita, intenta ad altre cose, 
quando loro calando giù dagli alberti 
attaccaron tenaci e vigorose, d 


Iparcheggi nelle città rap- 
presentano giornalmente 
ed in fase crescente una 


messe ed i box-auto, dige- 
volandone la costruzione 
e l'uso con il mutamento 


incompleta, in quanto 
non aveva previsto l'op- 
portunità o necessità che 


nota dolente, non servo- 
no nemmeno i megane 
cheggi in quanto l'auto- 
mobilista li diserta. L'«in- 


gli spazi riservati a par- 


cheggio dovessero rimane: 


re vincolati all'unità im- 
mobiliare, poiché costitui- 


di destinazione dei beni 
comuni od. esclusivi dei 
condomini. Difatti i par- 
cheggi possono essere rea- 


lora il Comune non si 
esterni entro i 60 giorni 
dalla richiesta. E° però 
sanzionato che i parcheg- 


Vinco della libera - 39 Alterno senz'altro - 
41 Un re di Shakespeare - 42 Spesso prece- 
de un numero - 43 Capeggia la classifica - 


44 Piacevole, divertente. 


VERTICALI: 1 Un'auto decappottabile - 2 


(Marac) 


SOLUZIONI DI IERI 


tasamento» cittadino è vano pertinenze, ilchein-  lizzati nel i sin vio) È 
> BA sottosuolo del- gi, costruiti in virtù della | Raccolgono... i voti - 3 Ci va la nave che af- onania: 
men sreale che si tocca tesa E Sara SE con l'immobile, ovveroinloca- normativa indicata, non | fonda LA Pensa solamente a se stesso - 5 CEmbIO nOn te: 
. Gue Trace sa CRE sono edili- li siti al pianterreno, da possono essere ceduti se- | La cerca chi provoca - 6-Un... cacciatore Lucchetto: 
tato di trovare un rimedio © In Soana dita SS ua a DETUeIR Rea ar d'immagini -7 Pieda polizza (sigla) -8Pa premura, muratore = pretore. 
ine: Posh da 2 elle singole unità immo- immobiliare, alla quale so- | tria... dell'agopuntura - 9 Un uomo da... evi 
alfenomeno che ormai as- le statuizione, l'eventuale biliari e quello che è im- no legati da vicolo perti- | tare -10 Località del Teatino - 11 Si usa pri- 


silla tutti, sia quelli moto- 
rizzati sia coloro che non 


compravendita del posto 
macchina sia aperto sia 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


“Data[or] 


Prov. Orm. 


portante rilevare in dero- 
ga agli strumenti urbani- 


MOVIMENTO NAVI 


nenziale, pena la nullità 


TRIESTE - PARTENZE 


ma di sci - 14 La sigla sugli shuttle - 17 Una 
famosa è Miramar- 19 La bagna il Mar Ros- 


TRIESTE - MOVIMENTI 


pata[Ge] Nave [som] Aom 


| 

| x n A h 

|. dispongono dimezzo pro- chiuso comportava il vin- CARO bani- dell'atto di compravendi- Miramar = 1 I 

Bio dini. mld Sue iodatregolamenti edi: ita. È sp 21/Chtadina ziale 223 Ca dele ar TIMMia[elzINA[Alz/oll 

| ‘la normativa dell'agosto . cheggio. Onde ridurre nei vigenti senza però vio- La conseguenza di tale | mandia - 26 Così finisco dentro - 29 Si dà MlalzITAlESiolL 

| 1967incuisi stabili il Lia urbani l'agigiio: A di CO ti- principio è stata ribadita ele ea i Pir|sim|eMicieiNieftio 

SITI o RE E GEGRpazion i, h reposizi È x 
principio che nelle nuove | ne di spazi pubblici e di Va tenuto presente che dala cassazione la gigle tro - î8a David, famoso attore - 35 L'inizio nNGELSDIANAR 
costruzioni ed anche nel-  decongestionare il traffi-  perl’esecuzione delle ope- te al io 1991, ha di. | delle ferie - 38 Andate con tre lettere - 40 L|E Llel s|z/oINJE 
learee di pertinenza dove- co cittadino, è poi interve- re di attuazione dei par- chi SRO) io: dla Se è accentuato esclude. EGLSANEGGENA_A 
| vano essere riservati spa- nuta la legge del 24 mar-  cheggi, così come voluto TEO Ma, olli[o|7|T[v[rle Sia 

zi per parcheggi in misu- zo 1989 denominata To- dalla legge Tognoli, l'auto- vete LE Y.C0- | Questi giochi sono offerti da isleltimizim Mis |eic 
ranoninferiore ad un me- guai (e di questa ne ab- rizzazione, che viene chie- vavaaséla 0 dd dele (AILITIAIA a EINE 
tro quadrato per ogni ven- biamo già parlato) che ha sta alComune,varilascia- l'area di vali ira - GALE Son 
ti metri cubi di costruzio- apportato una nuova di- ta senza alcun onere eco- È AE Fast T: NJA O|NIDIOIR 
ne. La legge era stata pe- sciplina condominiale ed nomico,esenonviècon- è —{ lARÈGciazione doll: clalalziclalT|o/Rle 
.Tò concepita in maniera urbanistica per le autori- trasto con gli strumenti Proprietà edilizia) | ENIGMISTICO L 1.50 Z 


A2/t1 1200. Ue NICOLAY CHERNISHEV. Tatols 35, {2/11 1200. Pa SPICA Vi Ga Fiom soi ER 
12/11 18.00. Le ALHAWSAID Beirut n folti 4200 CIANI Ancona 47 * _HADIVAH Rada Siot 
12/11 20.30 Li COLORADO Siure . Slot 12/11, 13.00 PALLADIO Durazzo 8 n" °—___i 
1941 1400. Pa RYKA Ravenna Alder {2/11 1600. Mi ALCIDES odi © S08 — "=== 
19/f1 4500. GrNISSOSDELOS. —Beia Sol {2111 pom, Ue NKOLAY CHERNISHEV. Fiume 35 === 
III cene 12/11 20.00. Ue IZMAIL Alessandria 151 e esami 
9956: RAI, Mii, 50 a n 
VIII ee cre rececreececcoerccezezzzzoze. 12/11 23.00. Gr NÎSS ni Siot1 e i 
{3/11 1200 Ue VLADIMIR VASLYAEV | Jeddah 49 — —<<="===—==2somao BRINDANDO 
il, n ; - 1911 pom. Le IO DT i sn TT II a IN DISCOTECA, 
x_—rt,t —" 19/11 pom. Cy PERI omni. e e cessi \ 
= II RI 20 ordini Alder = IANGEVANO DAL RIDERE. 
; . 13/11 sera Uc MEZHGORIE ordini scal. leg e ri ii 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


mic — c—_—_r3- = 


{22 | Il Piccolo 


Sport 


| Sabato 13 novembre 1 993 


» 
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‘ASSEMBLEA DELLA SAMP 


I Mantovani 
continuano 


GENOVA — Enrico Mantovani, 31 ‘anni secondoge- 
nito di Paolo Mantovani, il presidente scomparso 
un mese fa, è stato chiamato a Genova a far parte 
del Consiglio di amministrazione della Sampdoria. 
La nomina, come ha spiegato Enzo Garufi, vicepresi- 
dente della società sportiva, ai soci presenti, dovrà 
essere ora formalmente ratificata da una nuova as- 
semblea convocata per il 20 dicembre. Questa coop- 
tazione, effettuata dal Consiglio di amministrazione 
riunitosi poco prima dell'assemblea, vuole significa- 
re la continuità al vertice della Sampdoria. La rela- 
zione di bilancio letta agli azionisti da Garufi si con- 
clude con la rilevazione per l'esercizio 1992-93 di 
una perdita di circa 141 milioni che verrà coperta 
mediante utilizzo della riserva straordinaria. 3 


| Alcune spie portoghesi 
tra gli alberi di Coverciano 


FIRENZE — Mentre il ct portoghese Quieroz teme 
che l'amicizia tra Paolo Casarin, designatore degli 
arbitri italiani, e il direttore di gara della partita Ita- 
lia-Portogallo, il polacco Wojcik, possa favorire l’Ita- 
lia, nei pressi del Centro tecnico federale di Cover- 
ciano c'è chi si aggira per «spiare» minuto per minu- 
to gli allenamenti degli azzurri. Ci sono infatti 007 
che filmano gli allenamenti di Sacchi e poi riferisco- 
no a Quieroz, per cercare una contromossa e ferma- 
re gli azzurri a San Siro. 


Per gli Europei under 18 
l'italia supera la Slovenia 


GUNEO — L'Italia si è matematicamente qualifica- 
ta per la seconda fase degli Europei under 18 bat- 
tendo la Slovenia per 3-0. Sarà virtualmente inutile 
l'ultima gara, in programma il 24 novembre in Bul- 
garia. Nel turno intermedio gli azzurri di Sergio Vat- 
ta dovranno incontrare la Russia. I gol sono stati re- 
alizzati da Morfeo (13' e 49') e Inzaghi (86'). 


# 


Il Genoa rinvia 
la presentazione di Detari 


GENOVA — La presentazione alla stampa del nuo- 
vo acquisto del Genoa, l'ungherese Lajos Detari, in 
“programma ieri pomeriggio nella sede della società 
sportiva è stata rinviata. Lo ha comunicato ieri mat- 
tina la stessa società calcistica motivando il rinvio, 
a data da stabilirsi, con un impegno di lavoro del 
presidente Aldo Spinelli, forzatamente lontano dal 


capoluogo ligure. 


Cagliari: all'Olimpico 
la prossima gara Uefa? 


CAGLIARI — Il Cagliari chiederà alla Figc di giocare 
la partita casalinga contro i belgi del Malines per gli 
ottavi di finale di coppa Uefa a Roma (la gara si do- 
vrebbe disputare l'8 dicembre in quanto l'Uefa ha 
dato il proprio assenso all’ inversione dei campi 
chiesta dai sardi) se per questo incontro non potrà 
gestire la pubblicità al Sant'Elia. Lo ha annunciato 
il presidente del Cagliari, Massimo Cellino, in una 
lettera inviata al sindaco Gaetano Giua, motivando 
la decisione con l'esigenza di salvaguardare l'imma- 
gine e gli interessi della società. Nella lettera, Celli- 
no prende spunto da alcune dichiarazioni fatte dal- 
lo stesso Giua martedì nel corso di un incontro coni 
tifosi, che cioè non ci sarebbe nessun preconcetto 
nei confronti della società. Cellino sostiene il contra- 
rio. 


La Tris: 24-25-20 
Melody d’Assia sul palo 


TRIESTE — La Tris non ha per niente risentito del 
turno sperimentale di mercoledì scorso, e all'Arco- 
veggio ha toccato l'abituale montepremi con 
7.392.899.000 lire, un successone. Rispetto a Paler- 
mo, dove lo start aveva fatto il pieno, sulla pista bo- 
lognese sono stati penalizzati, ovvero i cavalli mi- 
gliori, a prevalere piuttosto nettamente. La classica 
Melody d'Assia ha fatto il vuoto al mezzo giro fina- 
le, seguita dal solo Harry Laukko, che ha ripetuto la 
gagliarda prova fiorentina della settimana scorsa, 
mentre la volata per il terzo posto ha visto Icar Ba 
prevalere nei confronti di Prefecta e Nashua Bi. To- 
talizzatore: 73; 33, 47, 46; (709). Combinazione vin- 
cente: 24-2520, quota abbastanza popolare: lire 
2.369.000 per 2.122 vincitori. 


FIRENZE — Non ha il 
coraggio di dire che 
avrebbe preferito una 
vittoria più ampia del 
Portogallo contro 


' l'Estonia, ma ci arriva 


molto vicino. Arrigo 
Sacchi è così, inutile 
stupirsi. E quando dice 
che «il solo pensare la 
partita di mercoledì 
più facile, alla luce del 
risultato dell'altra se- 
ra, fa diventare la qua- 
lificazione più difficile, 
quasi impossibile» lo 
pensa davvero, tanto 
da invitare i giornalisti 
a non percorrere que- 
sta strada nei loro com- 
menti e nelle loro previ- 
sioni. 

«Sotto il profilo della 
matematica - ammette 
il ct- adesso stiamo me- 
glio di prima, ma sotto 
il profilo psicologico di- 
pende ancora tutto da 
noi. Chi dice, quindi, 
che la partita contro il 
Portogallo sarà più faci- 
le non dice una cosa 
esatta. Sarà forse più 


facile da ora fino al cal- 
cio d'inizio, ma da quel 
momento in poi non lo 
sarà più». 

Sacchi ammette «un 


piccolo vantaggio tatti- . 


co», ammette che l'Ita- 
lia «potrà fare la prima 
mossa», ma si ferma 
qui e va subito a cerca- 
re i risvolti negativi di 
questa situazione che 
gli è cambiata improv- 


visamente tra le mani.. 


Svantaggi che sono so- 
prattutto di tipo psico- 
logico: «Le squadre ita- 
liane ci hanno abituato 
a rendere il massimo 
nel momento di mag- 
gior tensione, ando 
sono davanti ad impre- 
se che possono appari- 
re disperate. E la nazio- 
riale italiana si è com- 
plicata la vita quando 
ha pensato che il cam- 
mino che aveva davan- 
ti fosse facile. E' fonda- 
mentale che non ci sia- 
no cali di tensione nel 
gruppo». ; i 
La paura di Arrigo 


«Gli azzurri 
devono sentire 
la partita 
 dellavita 


Sacchi è proprio que- 
sta, teme che gli azzur- 
rinon sentano più quel- 
la di mercoledì come 
«la partita della vita». 
«Non vorrei che dila- 
gasse un'euforia assolu- 
tamente ingiustificata. 
E poi aggiunge - il 3-0 
del Portogallo contro 
l'Estonia è un risultato 
bugiardo, i gol poteva- 
no essere di più. Ho vi- 
sto una squadra che 
sta molto bene, che è in 
crescita, ho visto gioca- 
tori con la faccia puli- 
ta, come lo sono i no- 
stri. Nessuno deve di- 
menticare che il Porto- 


gallo ha fatto undici 
punti nelle ultime sei 
partite. E poi avete vi- 
sto Futre? E’ uno dei 
migliori attaccanti in 
circolazione, ha segna- 
to un gol che io sogno 
da venti anni di realiz- 
zare, Avrei preferito in- 
contrare una squadra 
con più storia alle spal- 
le perchè gli ultimi fat- 
ti del calcio dimostra- 
no che la storia viene 
calpestata». 

Il fatto che ora alla 
nazionale può bastare 
un pareggio per andare 
negli Usa non è per Ar- 
rigo Sacchi argomento 
sul quale impostare la 


| partita: «E come si fa a 


giocare per il pareggio? 
Se hai un gioco lo fai, 
punto e basta, Ripeto, è 
meglio che il Portogallo 
contro l'Estonia abbia 
vinto solo per 3-0, ma 
questo non deve far 
pensare a nessuno che 
la partita sarà meno 
complicata». 

Accanto alla incondi- 


_ cacio _Jj i IL CTNON SI FIDA DEL PORTOGALLO E PRETENDE LA DETERMINAZIONE 


Sacchi è ancora inquieto 


zionata stima per gli 
avversari c'è anche, in 
Sacchi, grande conside- 
razione per gli azzurri: 
«E' una squadra che 
cresce, sicuramente un 
anno fa non eravamo 
in grado di giocare co- 
me ora, neppure contro 
la Primavera della Luc- 
chese». 

Dell'amichevole di ie- 
ri Sacchi si dice «soddi- 
sfatto» ed ha parole 
buone per tutti, anche 

er Beppe Signori: «Sta 
‘acendo bene ed in que- 
sti giorni ha lavorato 
molto. Non ha il fisico 
di Maldini e, quindi, ri- 
sente un pò di più della 
fatica, deve recupera- 
re). 

Inutile, però, parlare 
di formazione, anche di 
quella per l' amichevo- 
le di domenica prossi- 


ma contro la Primave-. 


ra della Fiorentina: 
«Ora vado a casa, ho 
un pò di tempo per ri- 
flettere sul lavoro che 
abbiamo fatto in questi 
giorni». 


NELLA GIORNATA IN SERIE C, COMPITO DIFFICILE PER LA SPAL 


Al Fiorenzuola c'è da credere 


%on Romano e Labardi 
gli alabardati a Carrara 


‘TRIESTE — Nella deci- 
ma di campionato man- 
cano decisamente gli 
scontri diretti ad alto li- 
vello. Per cominciare, la 
capolista Spal sarà impe- 
gnata in un autentico te- 
stacoda sul campo di 
quella Pistoiese che ve- 
ste la maglia nera sotto 
quella arancione, non 
avendo ancora mai vin- 
to. Ci pare tuttavia che 
la formazione toscana, 
che ha trovato in Cotro- 
neo il regista che le man- 
cava e ha in Doni (20 an- 
ni) una mezza punta tec- 
nicamente validissima e 
assai utile come spalla 
del possente Lorenzo, ab- 
bia sinora raccolto assai 
meno del meritato, per 
cui un eventuale mezzo 
passo falso dei biancoce- 
lesti non farebbe poi tan- 
to scalpore. 

Privo del regista Sgrò, 
passato a tentare la gran- 
de avventura nell'Ata- 
lanta, il Fiorenzuola at- 
“tende la visita di quella 
Massese che, come negli 
anni scorsi, in trasferta 
è apparsa sinora piutto- 
sto arrendevole. La ma- 
tricola rossonera la sua 
brava matura se l'è pre- 
sa a Trieste, e con 60/60: 
ora ci credono tutti e in- 
comincia il difficile. . 

L'anticipo televisivo 
(toccherà mai alla Trie- 
stina?) riguarda stavolta 
il Como, che sarà sul 
campo dello Spezia a cer- 
care una tutt'altro che 
impossibile affermazio- 
ne esterna. La Pro Sesto, 
che sorprendentemente 
appaia i comaschi a quo- 
ta 15, a Carpi dovrà at- 
tentamente guardarsi 
dalla buona vena di Prot- 


ti. Il Mantova sarà impe- 
Queto al Bentegodi con il 

hievo, ma con il confor- 
to di numerosissimi tifo- 


si al seguito per quello 


che da quelle parti è con-: 


siderato un derby. 

Si arriva quindi al cen- 
troclassifica, cioè a quo- 
ta 12, quella in cui tro- 
viamo la Triestina, impe- 


Cao sul campo di quel- 
a 


Carrarese che vanta 
gli stessi‘punti in classi- 
fica e sul terreno amico 
ha vihto già tre volte su 
quattro, lasciando un 
punticino solamente al 
Leffe e sconfiggendo, tra 
l’altro, squadre toste co- 
me Pro Sesto e Mantova. 
Recente ma costante tra- 
dizione vuole che da 
quando è tornata in C-l 
la Triestina subisca scon- 
fitte «a doppietta», nel 
senso che a una disfatta 
interna segue un risulta- 


Schedina 
Totocalcio 


Acireale-Cosenza X2 
Ancona-F. Andria 1 
Bari-Brescia 1X2 
cc 


Lucchese-Padova 1X2 
Modena-Fiorentina X2 
Monza-Verona 1X 
e rr... 
Pelermo-Venezia 
Pescara-Ascoli 
Vicenza-Pisa 


Pistoiese-Spal Xx 
Legnano-Pavia 2 
Sangiusep.-Cerveteri 1 
V. Lamezia-Bisceglie 1 


to negativo esterno: ri- 
cordiamo peraltro che la 
Triestina di Buffoni sa- 
peva invece sempre ri- 
scattarsi subito, e speria- 
mo che tale forza reatti- 
va Adriano sappia tra- 
smetterla anche a que- 
sta (che certo però non 
vale quella d'un tempo). 
Ci sarà da guardarsi so- 
prattutto dalla velocità 
delle punte avverse, il 
bomber Formanelli e la 
speranza Ratti. 

Anche il Bologna è a 
quota 12, e riceverà al 
Dall'Ara la visita di quel 
Prato che, per non sentir- 
si vittima predestinata, 
in settimana ha fatto ri- 
posare tutti i titolari fa- 
cendo scendere in cam- 
po in Coppa Italia contro 
il Pontedera (ci gioca tra 
i pali il nostro ex Drago, 
tornato al calcio a 11) la 
squadra ragazzi. Attesi 
tra le file rossoblù gli 
esordi di Spigarelli (ex 
Palermo) e Negri (ex Co- 
senza), ma mancherà ca- 
pitan Evangelisti, torna- 
to in B apputo col rosso- 
blù silano. 

Ospitando quell'Ales- 
sandria cui ha ceduto il 
centrocampista Lazzini, 
l'Empoli ha l'occasione 
buona per superarla in 
‘classifica e riportarsi in 
posizioni più consone al- 
la sua buona tradizione, 

Infine, il derby tra pic- 
cole vedette lombarde 
Leffe - Palazzolo è già 
un anticipo di lotta per 
la salvezza, per cui i 
punti conteranno doppio 
e produrranno una note- 
vole prudenza: favoriti, 
come sempre in siffatte 
circostanze, i giocatori 
di casa. e 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — La truppa 
alabardata si è trasferita 


in Toscana. Dopo l'alle- . 


namento di ieri mattina 
‘al Grezar, Buffoni e i 
suoi hanno caricato ar- 
mi e bagagli sul pullman 
societario che nel primo 
pomeriggio è partito alla 
volta di Montecatini, se- 
de prescelta per il miniri- 
tiro in vista dell'incon- 
tro di domani con la Car- 
rarese. 

Per una volta, invece 
di cominciare a declama- 
re la solita lunga lista de- 
gli infortunati, partiamo 
con quella dei convocati 
per la trasferta, tanto 
per risparmiare tempo e 
spazio. Diciassette i pre- 
senti alla chiamata, a 
conferma che nell'am- 
biente, malgrado tutto, 
non vige superstizione 
alcuna. Iniziamo dalla 
difesa, reparto che a ini- 
zio stagione sembrava 
quello meno coperto al- 
l'interno della numerosa 
rosa alabardata, e che al 
momento attuale, inve- 
ce, è l'unico a non risen- 
tire della falcidia degli 
infortuni. 

I portieri Facciolo e 
Drigo e i difensori Pa- 
squaletto, Sottili, Cero- 
ne, Zatterin, Milanese e 
Ballanti stanno tutti be- 
ne e da soli compongono 


13 MULTIMILIARDARIO AL TOTOCALCIO 


| VINCITA RECORD 
DI OLTRE 5 MILIARDI IN 
AUTOGRILL! 


7 novembre 1993: vinti 5.373.877.000 di lire 
con una schedina precompilata del Sistema Esclusivo Autogrill. 


À AUTOGRILL 


circa la metà dei convo- 
cati per domani, In que- 
sto settore — sembra 
quasi impossibile — Buf- 
foni avrà solamente pro- 
blemi di abbondanza e 
quindi di scelta. Centro- 
campo: Danelutti, Ter- 
racciano, Pasqualini, Riz- 
zioli, Conca e Romano. 
Soltanto i primi quattro 
sono veramente a posto 
fisicamente, mentre Con- 
ca, che ieri ha ripreso gli 
allenamenti a pieno rit- 
mo, starimettendosi len- 
tamente dall'infortunio 
muscolare agli addutto- 
ri. La sua piena disponi- 
bilità sembra comunque 
garantita. i 
Discorso a parte per 
Francesco Romano. La 
microfrattura al coccige 
non gli permette sonni 
tranquilli. Il dolore, spe- 
cie dopo certi particolari 
movimenti, si fa sentire, 
e la sua presenza alla 
trasferta toscana appare 
più che altro simbolica. 
«Parto assieme agli altri 
— confema il capitano 
alabardato — soprattut- 
to perché in un momen- 
to così difficile per l'inte- 
ra società è importante 
rimanere tutti uniti, cer- 
cando di fare gruppo. 
Nell'ultimo allenamento 
ho cercato di forzare, 


per vedere come reagi- 


vo. Il dolore, purtroppo, 
si è fatto subito sentire. 
Sarà necessario avere an- 
cora in po' di pazienza 
prima di poter pensare 
al rientro in campo». 
Tra i cinque centro- 
campisti rimanenti, dun- 
que, dovranno uscire i 
nomi dei quattro titolari 
e della riserva. 
.. L'attacco: Marsich, Ca- 
ruso e Labardi. I primi 
due fanno ormai parte 
dello «zoccolo duro» del- 


. .lasquadra. Entrambi, as- 


sieme’a Conca, Milanese 
e. Pasqualetto, hanno 
preso parte a tutte e no- 
ve le partite disputate 
dalla Triestina in questo 
inizio di campionato. 
Anche per Carrara, le 
scelte di Buffoni non po- 
tranno prescindere dal- 
l'utilizzo di questo tan- 
dem d'attacco. Per La- 
bardi, invece, si tratta 
della realizzazione di un 
sogno. Nell'immediata 
vigilia della partenza i 
medici hanno stabilito 
l'idoneità del giocatore a 
poter rientrare definiti- 
vamente ‘all'agone. La 
prudenza, comunque, do- 
vrebbe consigliare il tec- 
nico, alabardato ad un 
utilizzo parziale del 
biondo attaccante, facen- 
dolo partire, magari, dal- 
la panchina. ‘ 
Malgrado il pullm: 


societario assomigliasse 
più a una corriera diret- 
ta a Lourdes piuttosto 


che verso la zona com? 


presa tra le Alpi Apuane 
e la Versilia, il morale 
dei viaggiatori non sem- 
brava affatto scalfito. 
Così come i propositi di 
vittoria. 

«Bisognerà assoluta- 
mente cercare — affer- 
ma Massimo Marsich — 
di uscire vittoriosi dallò 
stadio di Carrara. Da par- 
te nostra c'è la convin- 
zione necessaria: ed il 
morale è quello giusto. 
In settimana abbiamo 
parlato tra di noi, cer- 
cando di tenerci lontano 
da tutti i problemi extra- 
sportivi, per riuscire a 
rendere il gruppo ancora 
più omogeneo. Per quel 
che mi riguarda sono fi- 
ducioso che contro la 
Carrarese si possa fare 
una bella figura». 

Alessandro Ravalico 


Wi BERRETTI — Sabato 
13 novembre la Triesti- 
na Berretti torna al 
Grezar. Alle 14.30 infat- 
ti arriva il Palazzolo e 
per la formazione di 
Russo c'è la possibilità 
di dimostrare il suo re- 
ale valore, messo in 
dubbio dopo le ultime 
non proprio convincen- 
ti prestazioni. 


pira 
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Sport 


Il Piccolo [28] 


‘TRIESTE - È l'occasio- 
‘ne per vedere all'opera 
‘i migliori giocatori del 
mondo, al di fuori del 
‘Nba. L'«All Star Game» 
(inizio alle 15.45 ma 
con diretta televisiva 
su Raitre a partire dal- 
le 16.30) rappresenta 
ormai un appuntamen- 
to tradizionale. 

Lo scontro tra le stel- 
le si ripropone questo 
pomeriggio perla tredi- 
cesima volta ma è ap- 
pena la seconda edizio- 
ne che si svolge con la 
formula Lega italiana 
contro Lega spagnola. 

Se Dejan Bodiroga ri- 
schia di saltare l'ap- 
puntamento per i po- 
stumi dell'influenza, 
non mancano comun- 
que i motivi di interes- 
se. Nella Selezione «ita- 
liana» occhi puntati su 
Williams, l'americano 
rivelazionedellastagio- 
ne, che probabilmente 
-giostrerà al fianco di 
Djordjevic in un pac- 
chetto di «piccoli» dal 
potenziale devastante. 
Danilovic e Levingston 


‘ già raggiunto un buon 
affiatamento e oggi do- 
vrannoconfermarlo an- 
che con la casacca del- 
le stelle. 

Per soddisfare il pa- 
lato del pubblico roma- 
no, nella rappresentati- 
va della Lega italiana è 
stato inserito anche 
Shelton Jones, ala del- 
la Burghy, ex Reyer. 

Nomi di tutto rispet- 
to anche nella selezio- 
nespagnola. L'attrazio- 
ne, non si discute, .è 
Oscar, . all'undicesima 
convocazione. Ilcecchi- 
no brasiliano detiene 

asi tutti i record del- 
l'All Star Game. Farà 
un certo effetto, dopo 


nella Buckler hanno . 


ALL STAR GAME /IN FORSE BODIROGA 


Nella parata di stelle 
un Oscar da record 


LA ARI o 
Hopson(Saragozza) 

tanti anni di militanza 
in società italiane, ve- 
derlo rielle file iberi- 
che. Anche a Vallado- 
lid Oscar non ha perso 
il vizio: è il capocanno- 
niere della Liga con 
esi 37 punti di me- 


a 

I tifosi della Stefanel 
«cureranno» con parti- 
colare attenzione An- 
derson e Hopson. Si 
tratta. degli stranieri 
del Banco Natwest Sa- 
ragozza, prossimo av- 
versario dei biancoros- 
si in Coppa Korac. An- 
derson è un play che 
qualche anno fa aveva 
anche vestito la maglia 
del Real Madrid. Hop- 
son è un.tiratore formi- 
dabile: în questa sta- 
gione è già riuscito a 
superare quota 40, assi- 


«curando anche un so- 


stanzioso apporto di 
rimbalzi. 

Nella rappresentati- 
va spagnola è nutrita 


. dal nostro campionato: 


la pattuglia di reduci 


da Toolson a Roberts 
(il biondo ex pivot del-. 
la Fortitudo, ora stem- 
piato pilastro del Bar- 
cellona), da Darryl Mid- 
dieton a Arlauckas. 

Finora le partite del- 
l'«All Star Game» si so- 
no svolte con quattro 
formule diverse: dal 
1982 all'88 si erano af- 
frontati i quintetti del- 
l'Al con quello dell'A2, 
poi per due anni si so- 
no scontrate le selezio- 
ni di Nord e Sud, nel 
'91 a Roma l'Italia ha 
affrontato le stelle sta- 
tunitensi e un anno fa 
ecco il debutto della 
formula italospagnola 
con il, match di Ma- 
drid. 

n quell'occasione la 
Spagna aveva battuto 
la Lega italiana 
136123. 

Il miglior giocatore 
dell'incontro era stato 
votato da Sabonis, la 
gara dei tiri da tre pun- 
ti aveva visto il succes- 
so di Cvjeticanin. 

Selezione Polti All 
Stars: 4 Djordjevic, 5 
Danilovic, 6. Williams, 
8 Jones, 9 Garland, 11 
Garrett, 12 Leving- 
ston, 13 McCloud, 15 
Binion, 16 Gay, 19 Bo- 
diroga, 20 Richardson. 
Allenatori: | Fabrizio 
Frates (Benetton) e Al- 
berto Bucci (Buckler). 

Selezione Acb All 
Stars: 4 Anderson, 5 
Turner, 6 Roberts, 7 D. 
Middleton, 8. Ar- 
lauckas, 9 Massen- 
burg, 10 Sanders, 11 
Goodfread, 12 Hopson, 
13 Toolson, 14 Oscar, 
15 Fischer. Allenatori: 
Clifford Luyk (Real Ma- 
drid) e Jose Pasquera 
(Gaja San Fernando). 

Ro.De. 


PAU — Quanta sia la vo- 
glia di fare risultato con- 
tro la Francia, il ct az- 
zurro Ettore Messina la 
manifesta con poche pa- 
role: «Scambierei volen- 
tieri una brutta partita 


conla vittoria. Perchè le - 


vittorie sono poi quelle 
che restano». Contro 1 
francesi, nel secondo im- 
Dea: delle alano. 
ni agli Europei ‘95 oggi 
a Pad la nuova vita 
(con i suoi Quattro bian- 


corossi: Gentile, Fucka, . 


De Pol é. Cantarello) è 
chiamata a mostrare 

suo vero volto, far capi- 
re se è cambiato qualco- 
sa dopo il disastro esti- 
vo di Karlsruhe e se i se- 
gnali captati con Letto- 
nia, in amichevole, e 
Bulgaria, due giorni fa a 
Gagliari, erano resi posi- 
tivi da una nuova men- 
talità oppure solo dalla 
modestia degli avversa- 
ri. «E! una partita vera 
in cui siamo tutti curio- 
si di vedere come reagi- 
remo» ammette il ct az- 
zurro, reduce da una 
puntata nella vicina 


| @euccai: NAZIONALE / IMPEGNATIVO CONFRONTO A PAU 


Francia, untest che vale 


Lourdes, senza parlare 

di basket «che resta un 
[0co», per osservare s0f- 

‘erenza e speranza. 

Per una volta, l'Italia 
non è favorita, anche se 
Messina ricorda che già 
in giugno, nei Giochi del 
Mediterraneo, i francesi 
avevano dalla loro il pro- 
nostico (ma furono bat- 


Nando Gentile, capitano della Nazionale. 


tuti 69-66, lanciando gli 
azzurri verso il successo 
finale). Gli ultimi risulta- 
ti globali testimoniano 
la crescita del basket 
transalpino: il Limoges 
è campione d' Europa, 
la Francia è giunta setti-, 
ma agli Europei, l'Italia 
solo decima. 

Il ct azzurro non ha 


ancora deciso chi lascia- 
re fuori. Bonora farà da 
spettatore se Coldebella 
avrà riassorbito la botta 
ad un ginocchio che non 
gli ha impedito di alle- 
narsi. La scelta sull'al- 
tro escluso è circoscritta 
a Cantarello, Vianini e 
Frosini (quest’ultimo ac- 
ciaccato). Una sola cer- 
tezza: nel quintetto d' 
avvio ci saranno Genti- 
le, Myers e Pittis men- 
tre Fucka potrebbe parti- 


re ancora dalla panchi- * 


na «visto che non ne ri- 
sente». 

Inostri avversari: Fre- 
deric Forte (23 anni, 190 
cm, Limoges), Cristophe 
Dumas (22, 192, Villeur- 
banne), Antoine Re 
deau (22, 197, Cholet), 
Bruno Coqueran (27, 
207, Cholet), Yann Bona- 
to (21, 201, Racing), Ste- 
phane Ostrowski (31, 
205, Antibes), Hugues 
Occansey (27, 201, Mon- 
tpellier), Franck Butter 
(30,. 210, Limoges), 
Thierry Gadou (24, 205, 
Pau Orthez), Jim Bilba 
(25, 198, Limoges). 


SERIE C/INTRASFERTA LE TRE TRIESTINE 


San Daniele vuole insaccare 


Stefanel senza tregua 


sa e, suo malgrado, essere 


comparso. 
del basket, ai «resti» della 
a torchiare i biancorossi e 


bloccato pure Pilutti (uno 


lezione agli ospiti. Sotto 


Pilutti out, cresce Pilat 


TRIESTE — E la stella starà a guardare? Se l'in- 
fluenza gli concederà tregua, oggi a Roma, Bodiro- 
ga dovrà ripetere la scena muta di domenica scor- 


alla passerella di campioni all'All Star Game. 
Dejan sembrava potesse rimettersi a posto in un 
paio di giorni e invece il malanno di stagionesè ri- 


‘Anche se Trieste è tornata ad essere la capitale 


di vivere di luce riflessa. Nella palestra di via Loc- 
chi il trio Tanjevic, Boniciolli e Grdovic continua 


sono stati promossi sul campo alcuni giovani. Si è 


tà a tre gioni di riposo) e così sembrava che l'ami- 
chevole disputata con il Rjeka fosse controprodu- 
cente; La Stefanel a ranghi incompleti ha dato una 


che ha rivaleggiato in bravura con Lampley: stop- 
pate, tiri da fuori, ganci, eccellenti movimenti sot- 
to canestro. Rodaggi che costituiscono metri di va- 
lutazione pure per la cosiddetta linea verde. De 
Pol docet, tanto è vero che scalpita un suo gemel- 
lo: Marco Pilat, classe "74. 


attore non protagonista 


Stefanel non è concesso 


per far quadrare i conti 


stiramento lo obblighe- 


pressione Pol Bodetto, 


s.b. 


lo Jadran 


Don Bosco a ranghi completi sul campo di Montebelluna, a Cividale di scena il Latte Carso 


OGGI 


Promozione: 


Serie B donne: 


Interclub-Sgt 


Santos-DIf 
Cicibona-Inter 1904 
Gus-Kontovel 
Agip-Sokol 


(Caprin, 18) 
(Ervatti, 18.30) 
(M. Gengio, 20.30) 
(Melara, 20.30) 


(Pacco, 20.30) 


DOMANI 


Serie D: 


Bor-Radenska-Sgt 


Promozione: 


Clp-Fincantieri 
Scoglietto-Sinesis 


Serie C donne 


Oma-Codroipo 


(Suvich, 17) 


(Ervatti, 11) 
(Suvich, 15) 


(v. dilstria, 11.30) 


SERIE BDONNE /STASERA (20.30) ALLA PACCO INTERCLUB-SGT 


Scocca l'ora del «derby rosa» 


Le biancocelesti difendono il primato dalla voglia di rivalsa delle muggesane 


MUGGIA — Aria di der- 
by a Muggia ed è il tut- 
to esaurito. Per la parti- 
ta di stasera (con ini- 
zio alle 20.30 alla pale- 
stra «Pacco») i biglietti 
non si trovavano più 
già a inizio settimana. 


Una sfida attesissima, - 


dunque, ‘che è diventa- 
ta ormai una classica. 

Interclub e Sgt si da- 
ranno sicuramente bat- 
taglia fino all'ultimo 
minuto. e vedremo fi- 
nalmente a Muggia 
una partita vera, con 
alti contenuti tecnici 
ed agonistici. 

Le neroazzurre, che 
in trasferta devono an- 
cora sì loccarsi, in casa 
giocano alla grande 
puntando molto sul 


contropiede e quindi’ 


sull'aggressività ela ve- 
‘locità. 

Le statistiche dicono 
che negli: ultimi tempi 
si è sempre rispettato il 
fattore campo e dun- 
que i pronostici sareb- 
bero per le muggesane. 
Ma la classifica favori- 
sce invece le triestine, 
che si trovano ancora 
a punteggio pieno as- 
sieme a Borgonovo e 
con sei punti in più ri- 
spetto alle «cugine». 

Inoltre, le due squa- 
dre arrivano al derby 
pi condizioni diame- 
fraliente opposte: al- 
ne iforiadellaGinnasti- 

peri risultati, îl gio- 


A deve anco- 
ra esprimersi al (cono 

ed avere a disposizione 
finalmente in salute ed 


al completo l'intera ro- 


sa. 
Da questo punto di vi- 
sta, un po' di sfortuna 
c'è în casa Interclub ed 
anche questa settima- 
na non tutto è andato 
per il verso giusto: Pec- 
chiari e Sergatti (appe- 
na recuperata dopo la 
tallonite) si sono alle- 
nate col contagocce 
causa l'influenza, men- 
tre è in via di guarigio- 
ne la Destradi, che sa- 
rà in grado di dare il 
suo contributo sotto i 
tabelloni. 
Per Giuliani si tratta 
comunque di «piccoli 
incidenti di percorso 
che non possono abbat- 
terci. Tutto sommato 
— dice l'allenatore del- 
le muggesane — è sta- 
ta una buona settima- 
na di preparazione: ar- 
riviamo a questa parti- 
ta con la coscienza a 
posto, consapevoli di 
aver fatto il nostro do- 
vere fino in fondo e di 
‘poter dunque dare il 
massimo». 
«Siamo contenti d'es- 
serci — aggiunge anco- 
ra l'allenatore Giuliani 
.—— di recitare da prota- 
gonisti davanti a un 
gran pubblico». 
La prevendita, come 
detto, ha avuto dei ri- 
sultati eccezionali a di- 
mostrazione del fatto 
che attorno al basket 
femminile nella nostra 
‘provincia c'è tanto in- 
teresse e molte aspetta- 
tive, e il derby con il 
suo fascino particolare 
attrae tutti gli appas- 
sionati. d 
Non saranno in pochi, 
purtroppo, coloro che 
questa sera resteranno 
fuori dalla «Pacco». 
‘Renzo Maggiore 


Varesano 


Zettin 


TRIESTE — «Sarà una 
partita come tutte le al- 
tre». Così proclamano in 
coro l'allenatore bianco- 
celeste Mauro Stoch e il 
general manager Fabio 
Bonetta. Nessun clima 
da derby, nessun pate- 
ma d'animo, in casa Sgt, 
tutti tranquilli, determi. 
nati e intenzionati a con- 


servare la propria imbat- 
tibilità. 
Sicuramente. diversa 


la condizione psicologi- 
ca delle due formazioni: 
la squadra ospite, la Sgt, 
arriva alla palestra Pac- 
co forte della prima posi- 
zione in classifica, men- 
tre Muggia ricorda anco- 
ra la sconfitta subita sa- 
bato scorso con la «capo- 
classe» Borgonovo. Una 
eventuale sconfitta in ca- 
sa biancoceleste non cre- 
erebbegrandi preoccupa- 
zioni, mentre  l'Inter- 
club, se dovesse perdere 
anche questa sera si tro- 
Reoba a SR 6 punti, 
le rivali della 

14 punti. “Seri 

, Tutte teorie e supposi- 
zioni che avranno una ri- 
sposta solamente questa 
sera dal parquet mugge- 
sano. Nel frattempo l'at- 
‘mosfera nella società di 
via Ginnastica, derby a 
parte, è molto serena e 
positiva. «Finora — af- 
ferma Bonetta — stiamo 
disputando un buonissi- 
mo campionato. La squa- 
dra sta dimostrando la 
propria forza; è un grùp- 
po molto omogeneo, non 
c'è nessuna prima stella, 
c'è molto equilibrio, da 
tutto questo: viene una 
crescita del collettivo». 
Anche per Bonetta la 
partita odierna non ha 


niente di diverso rispet- 
to alle altre del campio- 
nato, «Personalmente — 
afferma — non mi sem- 
bra ci sia niente di diver- 
sorispetto ad altri incon- 
tri. La partita più impor- 
tante che abbiamo dispu- 
tato fino ad adesso riten- 
go sia stata la prima», 

Stoch sembra rispec- 
chiare pienamente le 
jdee di Bonetta, e il suo 
pensiero va più alla con- 
dizione fisica delle ragaz- 
ze. «In settimana ci sia- 
‘mo allenati con determi- 
nazione, e dovrebbe fare 
parte della squadra an- 
che la Gori, assente la 
settimana scorsa dal par- 
quet causa un problema 
alla schiena. A meno di 
infortuni dell'ultima 
ora, ma speriamo di no, 
la formazione dovrebbe 
essere la solita». 


Come sempre l'ultimo . 


a «parlare» e l'unico a de- 
cidere sarà il parquet 
della Pacco che, c'è. da 
revedere, sarà gremito 

‘di addetti ai lavori. 
Impegno casalingo nel 
campionato. di serie C 
per la formazione del- 
l'’Oma allenata da Fran- 
co Pozzecco, che domani 
‘mattina alle ore 11.30, 
giocherà alla . palestra 
del Don Bosco contro la 
squadra del Codroipo. 
Impegno esterno per le 
razze della Libertas 
sponsorizzata Duke 
Grandi Marche, che si re- 
cheranno a Pasian di 
Prato, per giocare contro 
la formazione locale. 
Sanzin, allenatore della 
Libertas, si augura che 
le sue ragazze non ripe- 
tano la prestazione della 

settimana scorsa. 

Fulvia Degrassi 


TRIESTE — Jadran, Don 
Bosco e Latte Carso sono 
attesi in questo fine setti- 
‘mana da una settima 
giornata piuttosto insi- 
diosa che li vedrà impe- 
gnati tutti in trasferta, 
per giunta ospiti di for- 
mazioni per nulla arren- 
devoli. La squadra di Va- 
tovec, prima a punteggio 
pieno, sarà in campo a 
San Daniele. I padroni di 
casa, neopromossi, fino- 
ra hanno raccolto tre vit- 
torie, ma soprattutto non 
hanno perso un colpo di 
fronte al proprio pubbli- 
co, dimostrando di non 
aver oltremodo, patito il 
salto di categoria. Nella 
rosa spiccano individuali- 
tà di rilievo tra cui Paolo 
Nobile e Sguassero, con 
‘un passato in serie supe- 
riori, ma attenzione an- 
che a nomi come Chivilò 


e Di Leo. 


Lo Jadran, come ci rife- 


risce il viceallenatore Va- 
scotto, dovrà cercare di 
esercitare una buona 
pressione sugli avversa- 
ri, impedendo loro di 
esprimersi, su quei ritmi 
molto sostenuti nei quali 
hanno mostrato le cose 
migliori. In settimana 
tutto è filato liscio negli 
dr Pao 
gruppo che ha conferma- 
to il suo buon periodo di 
forma. 

Trasferta a Montebel- 
luna, invece, per il Don 
Bosco che è in serie posi- 
tiva ormai da cinque set- 
timane. Garano ha potu- 
to lavorare finalmente 
con l’intera rosa a dispo- 
sizione, compresi Olivo, 
Collarini e Gaio che per 
diversi motivi negli ulti- 
mi tempi erano mancati 
agli allenamenti. In virtù 


di una classifica che ren- 
de merito a quanto di 
buono compiuto dai sale- 
siani, il morale tra i gio- 
catori è sicuramente alto 
ed anzi il coach è impe- 
gnato a frenare eventuali 
e troppo facili entusia- 
smi. A cominciare da que- 
sta gara in terra veneta, 
che i tutti gli ingredien- 
ti per rivelarsi pericolo- 


sa 

Tl Montebelluna, infat- 
ti, proprio del fattore 
campo fa uno dei suoi 
punti di forza; inoltre si 
compone di elementi fisi- 
camente molto prestanti 
che quindi potrebbero 
creare dei problemi a un 
Don Bosco che da questo 
punto di vista appare in- 
vece carente. Particolare 
attenzione dovrà venir 
dedicata a Sciaulino, una 
guardia del 1969, e a Ca- 
sagrande. - 


Il Latte Carso stasera 
sarà invece a Cividale, 
nella tana di una delle 
squadre più in forma del 
campionato e che non a 
caso è attualmente secon- 
da in graduatoria. Non 
tutto è andato per il ver- 
so giusto in questi ultimi 
giorni in. casa servolana, 
con Monticolo, Tomasini 
e Manielli che hanno do- 
vuto disertare gli allena- 
menti. Per Monticolo (ria- 
cutizzarsi dei dolori al gi- 
nocchio) e Manielli (bot- 
ta al polso sinistro) pare 
comunque siano buone 
le possibilità di vederli in 
campo. Cividale è una 
formazione ben costruita 


‘în ogni reparto.e che ha 


il proprio trascinatore in 
cabina di regia in Valen- 
tinsig, senza dimenticare 
Tiziano Nobile e Crisaful- 
li. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D/TERZA STRACITTADINA 


Bor-Sgt, nuova sfida 


In viaggio DinoConti (a Portogruaro) e Barcolana 


TRIESTE — La settima 
giornata del girone di an- 
data del campionato di se- 
rie «Dy è ìmperniata sul 
terzo derby stagionale; le 
squadre che saranno pro- 
tagoniste di questa stracit- 
tadina sono il Bor Raden- 
ska e la Società Ginnasti- 
ca Triestina, due forma- 
zioni che stanno vivendo 
opposti destini in questa 
stagione. 

La formazione «plava» 
sta raccogliendo unanimi 
consensi ed ora è salda- 
mente ‘al comando. della 
graduatoria anche dopo la 
sconfitta esterna del tur- 
no precedente. La Sgt, in- 


vece, naviga in acque cer- ‘ 


tamente meno tranquille; 
i ragazzi di Meden, rin- 
francati dal recente suc- 
cesso sul Senators, hanno 
però un futuro roseo che 
li aspetta. Il pronostico 
‘non può che essere casa- 


PALLAVOLO/ISESTETTI 


Rum Bakerall’esordio cas 


TRIESTE Seconda 
giornata di campionato 

er le squadre di volley 
Fabi Dopo il turno po- 


co soddisfacente di una ‘ 


settimana orsono, în Cul 
sia la Rum Baker che la 


Pallavolo Trieste sono ‘ 


state battute per 3-0 ri 
spettivamente dal Vol- 
ley Ball Udine e dall'Ok 
Val Gorizia, questo po- 
meriggio le due forma- 
zioni affronteranno una 
nuova prova per testare 
il livello di preparazione 
e cercare di ottenere 1 
primi due punti. Per la 
Rum Baker, dopo lo sci- 
volone contro. Udine, 
l'impegno casalingo con 


lingo e, come spesso acca- 
de per le stracittadine, il 
pubblico potrà . assistere 
ad un confronto molto sti- 
molante per i suoi conte- 
nuti agonistici. 3 

Le altre due portacolori 
triestinesarannoimpegna- 
te al di fuori delle mura 
‘amiche. La partita più ric- 
ca di significati è quella 
che vedrà di scena il Dino- 
conti sul difficile terreno 
di Portogruaro: nonostan- 
telo spessore dell'avversa- 
ria ci sono buone speran- 
ze di vittoria per il team 
muggesano. 

La Barcolana farà visita 
al Carità, formaziorie che 
si è piazzata immediata- 
‘mente a ridosso delle pri- 
me che rischia di creare 
qualche difficoltà ai lan- 
ciatissimi verdi. 


mona: i friulani attendo- 
no la visita del Roncade, 
team complessivamente 
valido, 

Il Manzano, rilanciato 
dal successo sul Bor va in 
cerca di gloria a Coneglia- 
no, una piazza non proibi- 
tiva per una squadra che 
tenta di portarsi sul ter- 
zetto delle prime; gli iden- -. 
tici scopi animano il Mar- 
tignacco che ospita l'Arte. 


QREESIAST 
Promozione 
Dif-Santos 


La terza di andata del gi- 
‘ rone triestino del campio- 
nato di Promozione ma- 
schile sarà una giornata 
ricca di spunti. Sono in 
programma tre sfide-veri- 
tà che rappresentano un 
primo, importante esame 


questi match è probabil- 
mente quello che vedrà 
Lunanova e Santos l'una 
contro l'altra armate. Il 
DIf Lunanova, desideroso 
di palesare le sue mire 
egemoni, ha ben presto 
preso la testa del gruppo e 
in questo turno dovrà af- 
frontare proprio una delle 
sue principali antagoni- 
ste, ovvero il rinnovatissi- 
îmo Santos. 

Molto interessante si 
preannuncia anche l'in- 
contro tra Cus e Kontovel. 


* Fari puntati anche su Gici- 


bona-Inter 1904, sfida 
che metterà a confronto 
le ambizioni di due squa- 
dre in grado di praticare 
‘un basket di ottima fattu- 
ra. Ogni pronostico, in re- 
lazione a questo incontro, 
pare azzardato e, in ogni 
caso ne scaturirà una ga- 


‘Turno delicato anche perle sei formazioni coin- ragradevole per il pubbli- 
per la terza capolista, ov- volte. .  goericca di contenuti. 
vero il Bravimarket di Ge- Il più interessante di Roberto Lisjak 

LOCALI ATTESI AL RISCATTO 


la squadra di Sottomari- 
‘na Chioggia dovrà essere 
affrontato con estrema 
determinazione e con- 
centrazione. A Monte 
Cengio, alle 18, la squa- 
dra triestina dovrà impe- 
arsi per eliminare le 
incertezze e gli errori 
che hanno caratterizza- 
to la sua gara udinese. 
In visita del derby cit- 
tadino che si giocherà al- 
la Suvich già tra quindi- 
cigiorni, sarà interessan- 
te attendere il responso 
del campo anche per 
qu riguarda il secon- 
(e) 


impegno in B/2 per la, 


seconda squadra cittadi- 
na. 


La Pallavolo Trieste 
giocherà in trasferta op- 
posta al Riviera del Bren- 
ta di Fiesso d'Artico in 
provincia di Venezia. 

Tra le donne, saranno 
le ragazze dell'Oma 
Adria Food, reduci dalla 
sconfitta subita nella pri- 
ma giornata di campio- 
nato, a scendere questa 
sera in campo quali favo- 
rite dell'incontro che le 
vedrà opposte in trasfer- 
ta al Camst Pav Udine 
che esordisce in B2; Nel- 
la passata stagione la 
formazione friulana, ri- 
masta all'ombra delle al- 
tre squadre in avvio del 
campionato, è emersa s0- 


alingo 


lamente nella seconda fa- 
se portandosi in vetta al- 
la classifica. 

Nella C1, incontri ca- 
salinghi sono previsti 
per entrambe le forma- 
zioni locali: il Bor ospite- 
rà Riva del Garda men- 
tre le biancorosse 
Drassich dovranno ve” 
dersela con il Cus Pado- 
‘va retrocesso quest'an- 


no. 

Nella C2, appare favo- 
revole per'il Sokol que- 
sto secondo turno che lo 
vedrà opposto in casa al 
‘neopromosso Sagrado. 
Tn incontro casalingo 
anche per l'Altura che 
ospiterà il Cus Udine. 


Î 


III CLIO TIRITIRI 


Sport 


Sabato 13 novembre 1993 


HOCKEY DI 


TRIESTE — La prima no- 
vità novembrina in casa 
della Latus? È Thomas 
Geremia. Proprio così, al- 
la vigilia dell'importante 
confronto casalingo con 
l'Amatori Lodi (palasport 
di Chiarbola, ore 20.30) 
Giorgio De Nevi, presi- 
dente della società bian- 
corossa, ha concluso un 
accordo con il portierissi- 


mo dello scorso anno. «E° 


stata una trattativa sof- 
ferta — ha spiegato De 
Nevi — ma la necessità 
di rafforzare la difesa mi 
ha spinto a cercare in 
ogni caso una soluzione e 
l'accordo è arrivato». 
Comincia dalle fonda- 
menta dunque il proces- 
so di trasformazione del- 
la Latus, che ha dimostra- 
to grande volontà nelle 
prime giornate, ma altret- 
tanta vulnerabilità, so- 
prattutto nel reparto ar- 
retrato. Con il ritorno di 
Geremia, che fra l'altro 
aveva lasciato un ottimo 
ricordo di sé nel cuore 
dei tifosi per il suo carat- 
tere generoso e per la sua 


LATUS/PRIMO COLPO VERSO IL POTENZIAMENTO DELLA SQUADRA 
x 


La novita 


disponibilità, l'assetto 
della Latus ritrova imme- 
diatamente un equilibrio 
smarrito. 

Gon la sicurezza che il 
portiere riuscirà certa- 
mente a infondere all'in- 
tera squadra, sarà il gio- 
co nel suo complesso a 
trarne giovamento. Cer- 
to, l'avversario di turno, 
l'Amatori Lodi, non è for- 
mazione malleabile (al 
suo attivo finora un pa- 
Teggio esterno per 4-4.a 
Salerno e una netta vitto- 
ria casalinga per 82 sul- 
l'Amatori Reggio Emilia) 
ma sarà importante veri- 
ficare da subito i margini 
di miglioramento della 
compagine allenata da 
Claudio Fonda alla luce 
del ritorno fra i pali di 
Geremia. ù 

«Continuiamo comun- 
que nella ricerca di nuo- 
vi cosponsor — aggiunge 
De Nevi — che potrebbe- 
ro utilizzare la nuova for- 
mula della sponsorizza- 
zione diretta degli stra- 
nieri (si tratta di un mec- 
canismo già adottato que- 
st'anno da altre società 


hockeistiche, in base al 
quale l'intervento finan- 
ziario di un'azienda vie- 
ne indirizzato esclusiva- 
mente su di un giocatore 
proveniente dall'estero, 
curandone l'immagine e 
gestendone i ricavi, ndr). 
Lo ripeto ancora una vol- 
ta — conclude il presi- 
dente della Latus — ba- 
sta poco per costruire 
una squadra che punti in 
alto, perché il livello me- 
dio della Al è contenuto 
ed è facile passare dalla 


- zona retrocessione a quel- 


la dei play-off». 
Ma in casa della Latus 
è maturata in questi gior- 
ni un'altra iniziativa: da 
oggi, tutti coloro che sot- 
toscriveranno l'abbona- 
mento alla stagione spor- 
tiva della Latus nel nego- 
zio di articoli sportivi 
"Half pipe” di via Diaz, ri- 
ceveranno in omaggio un 
biglietto per poter entra- 
re, gratuitamente, nella 
stessa serata della parti- 
ta, nella discoteca Ma- 
chiavelli di viale Mirama- 
Te. 
Ugo Salvini 


La rosa della Latus (in piedi da sinistra): Cortes, Vidoz, Lepore, Aloisi, Zotti, Sequalino. Accosciati: De 


Geremia 


Mundo, Giassi e Vendramin. 


PATTINAGGIO ARTISTICO /POSITIVO BILANCIO DEGLI ATLETI TRIESTINI 


Un finale d’oro perla stagione di Samo 


Confermata, comunque, l’intenzione di ritiro - D’ Agostini teme il forfait della partner Barbara 


L'impegno mondiale ha soddisfatto Samo. » 


TRIESTE — È calato il 
sipario sui campionati 
mondiali di pattinaggio 
artistico, ma tra gli ap- 
passionati di questo 
sport/spettacolo si parla 
ancora dei buoni risulta- 
ti raggiunti dalla giova- 
ne squadra italiana. 

Le medaglie d'oro me- 
ritate dagli azzurri sono 
state quattro: Letizia 
Tinghi prima negli eser- 
cizi obbligatori e nella 
combinata femminili, 
Maura Ferri-Patrick Ve- 
merucci primi nelle cop- 
pie di artistico, e due a 
Samo Kokorovec, primo 
nella combinata e terzo 
negli obbligatori (tra l'al- 
tro il titolo della combi- 
nata è a Trieste dal 
1987: nell'87, ‘88, ‘89, 
‘91 e ‘92 vinto da Sandro 
Guerra, nel ’90 e ‘93 dal- 
lo stesso Kokorovec). 


Solo una caduta nel 
triplo flip del program- 
ma corto ha privato Sa- 
mo di una medaglia an- 
che nell'esercizio libero. 

«Quando sono caduto 
ho visto le tre medaglie 
del libero cadere insie- 
me a me ma poi, per for- 
tuna, ho reagito bere e 


ho perso il terzo posto. 


più per dei giochi tra i 
giudici francese e ingle- 
se che per vero merito 
dell'australiano Sutclif, 
piazzatosi al terzo po- 
sto, che non ha fatto ve- 
dere niente di speciale», 
ha raccontato Kokoro- 
vec. 

L'obiettivo primario 
di Samo era la conquista 
del titolo nella combina- 
ta? «Mentre gareggiavo 
non pensavo alla classifi- 
ca della combinata ma 
solo a concludere nel mi- 


ATLETICA/DOMANI LA MARATONA 


Mille italiani a New York 


Assenti 1 grossi nomi, stanchi dopo la Coppa del mondo 


NEW YORK — Venticin- 
quemila corridori prove- 
nienti da 80 Paesi parte- 
ciperanno domenica 
prossima alla 24/a mara- 
tona di New York. Si da- 
ranno battaglia lungo le 
26 miglia del percorso 
(poco più di 42 chilome- 
tri), che si snoderà lungo 
i cinque mega-quartieri 
della metropoli, parten- 
do dal Ponte Giovanni 
da Verrazzano a Staten 
Island e toccando Broo- 
klyn, Queens, Manhat- 
tan e il Bronx per finire 
a Central Park. 

La partecipazione ita- 
liana è piuttosto nutrita 
anche se meno numero- 
sa delle edizioni passate. 
«Il dollaro volato sopra 
le 1.600 lire ed una deli- 
cata situazione politico- 
sociale'- ha detto Anto- 
nio Baldisserotti, Presi- 
dente . di Terramia 
un'azienda che provve- 
de a tutte le formalità di 
partecipazione alla ma- 
ratona - hanno costretto 
molti a rimanere a ca- 
sa). 

Tuttavia la presenza 
italiana supera il miglia- 
io di atleti, provenienti 


* da tutte le regioni con 


una rilevante partecipa- 
zione di maratoneti sar- 


di. Assieme a Francia, 


Germania, Gran Breta- 
gna e Olanda, l'Italia re- 
sta pur sempre il paese 
straniero con la più rile- 
vante presenza di corri- 
dori. Quest'anno comun- 
que, mancheranno igros- 
si nomi. «Parecchi atleti 
di spicco - ha detto Gian- 
ni De Madonna, ex mara- 
toneta e oggi manager - 
hanno partecipato alla 
Coppa del Mondo di San 
Sebastian e quindi han- 
no dovuto rinunciare a 
New York». 

De Madonna ha ricor- 
dato che la Fidal ha con- 
vocato i migliori azzurri 
disponibili per la Coppa 
del 31 ottobre scorso: 
Bernardini (ottavo alla 
Maratona di Boston di 
quest'anno), Barzaghi (lo 
scorso anno settimo a 
New. York), Durbano 
(vincitore quest'anno a 
Torino), Bettiol (secondo 
alla Maratona di Vene- 
zia) Calvaresi (vincitore 
a Carpi) e Alliegro. «E a 
New York - ha detto De 
Madonna :-. resteremo 
con tutta probabilità ta- 
gliati fuori dalle prime 
posizioni». ’ 3 

L'anno scorso nei pri- 
mi dieci posti l'Italia 
piazzò due atleti: al setti- 
mo posto Walter Durba- 
no con il tempo di 2 ore 


13'24«, ed all'ottavo Lu- 


ca Barzaghi, classificato 
con lo stesso tempo di 
Durbano. 

In campo femminile 
scenderanno in campo 
due veterane: Laura Fo- 
gli, reduce però da un in- 
tervento chirurgico, ed 
Emma Scaunich. La Fo- 
gli, 34 anni, è ben cono- 
sciuta a New York per i 
numerosi secondi e terzi 
posti ottenuti negli anni 
Ottanta. La Scaunich, 39 
anni, si piazzò settima 
nel 1989. 

Un occhio particolare 
va poi rivolto a due atle- 
ti kenyani molto vicini 
all'Italia. Moses Tanui e 
Andrew Masai fanno 
parte infatti del squadra 
presentata dalla. Fila, 
l'azienda produttrice di 
abbigliamento sportivo 
nota in tutto il mondo. 
Ambedue sono in realtà 
specialisti dei 10 mila 
metri e della mezza ma- 
ratona, e contano nume- 
rose affermazioni in 
campo internazionale. 

Tanui ha vinto i 10 mi- 
la metri ai Mondiali di 
Tokyo e l'ultima Strami- 
lano. Masai ha vinto la 
Coppa di Parigi e si è 
classificato terzo all'ulti- 


ma maratona di Torino. > 


Sul nome del favorito 
della gara, nessuno vuo- 


le sbilanciarsi. Vi è però 
un gruppetto di marato- 
neti come i messicani 
Salvador Garcia, vincito- 
re nel ‘91, Arturo Bar- 
rios (alla sua seconda 
esperienza sulla distan- 
za, la prima fu a Boston 
addirittura sette anni fa) 
e Andres Espinosa, se- 
condo negli ultimi due 
anni, il coreano Wan-Ki 
Kim, ikenyani Simon Ka- 
rori e Sammy Leilei e, 
tra le donne, come l'ame- 
ricana Kim Jones, la po- 
lacca Wanda. Panfil, la 
russa Irina Bogacheva e 
la tedesca Uta Pippig, su 
cui sono puntati gli oc- 
chi di tutti. 

La partenza verrà da- 
ta alle 10:47 ora locale 
(le 16:47 ora italiana) e 
il vincitore dovrebbe 
giungere a Central Park 
attorno alle 13:00 locali. 
Il via sarà dato dal Sin- 
daco uscente David 
Dinkins (nel ’94, in occa- 
sione del 25/0 anniversa- 
rio, sarà l'italo-america- 
no Rudolph Giuliani a fa- 
re gli onori di casa) con 
il tradizionale colpo di 
cannone. L'organizzazio- 
ne si presenta perfetta: 
migliaia di volontari, mo- 
bilitazione dei massme- 
dia, e partecipazione in 
massa di sponsor che 
non lesinano quattrini. 


E OLTRE I BOT? 


gliore dei modi gli eserci- 
zi che stavo eseguendo», 
ha detto il campione del 
Polet. 

Ormai la stagione ago- 
nistica è terminata e Ko- 
korovec può analizzare, 
a mente fredda, i risulta- 
ti della sua stagione.«Il 
campionato europeo — 
ha spiegato Samo — è 
stato l'appuntamento in 
cui ho pattinato meglio 
ma anche i campionati 
italiani sono stati molto 
importanti, sono serviti 
per sbloccarmi». 

Kokorovec, che aveva 
annunciato il suo deside- 
rio di ritirarsi a RE Ha 
gione già alla vigilia dei 
mondiali, non ha cambia- 
to idea, Visto l'interesse 
che Kokorovec ha già di- 
mostrato per l'hockey su 
pista, non si può scarta- 
te l'ipotesi di un suo fu- 
turo impegno con le 


squadra del Polet. 

Anche Alessandro 
D'Agostino, atleta delle 
coppie artistico tessera- 
to per il Pat, è tornato a 
Trieste contento della 
sua prestazione ai mon- 
dial 


Sestisu 13 coppie, Ale- 
sandro e la sua partner 
vicentina Barbara Valen- 
te hanno commesso un 
errore solo in un doppio 


‘axel lanciato nel pro- 


gramma lungo. 

I commenti di Cristina 
Pelli e di Monica Mezza- 
dri, allenatrici delle cop- 
pie artistico rispettiva- 
mente della ‘nazionale 
azzurra e nella società 
di appartenenza della 
Valente, sono stati mol- 
to positivi e dopo questa 
prima esperienza mon- 
diale Alessandro e Barba- 
Ta sono pronti per rag- 


giungere i vertici dell'ar- 
tistico di coppia. L'unico 
ostacolo sulla strada del- 
la Valente e di D'Agosti- 
no potrebbe essere l'ab- 
bandono della coppia da 
parte di Barbara. 

«Sarebbe un vero pec- 
cato —ha deto a proposi- 
to D'Agostino — visto 
che Barbara e io ci sia- 
mo fatti conoscere insie- 
me dalle giurie interna- 
zionali. Separarci sareb- 
be come perdere il buon 
nome che ci siamo fatti 
in questi mondiali». 

«L'alternativa più vali- 
da alla Valente, per Ales- 
sandro, Elena Zorzin, at- 
leta di livello europeo ju- 
niores del Pieris. 

Ma D'Agostino non ci 
sta a ricominciare a pat- 
tinare con una muova 
partner sconosciuta alle 
giurie internazionali. 

Anna Pugliese 


RUGBY/NAZIONALE 

La vittoria sui francesi 
è stata una conferma 
in campo mondiale 


Di importanza fondamentale 


l’impegmo e la concentrazione . 


messi in campo dagli azzurri. 


Ambiente in euforia 


TREVISO — Storica im- 
presa della nazionale di 
rugby a Treviso che con 
un perentorio 16-9 ha 
iscritto la prima vittoria 
azzurra sui, transalpini 
nell’ albo d' oro della 
Coppa Europa. 

Fino a ieri gli azzurri, 
in 45 incontri giocati dal 
1935 ad oggi, potevano 
vantare solo un pareg- 
gio (6-6) nei confronti 
dei francesi, ottenuto il 
6 febbraio 1983 a Rovi- 
go. 

Il sempre esiguo van- 
taggio degli azzurri ha 
tenuto aperto fino al ter- 
mine il risultato, consi- 
derata la temihilità dell’ 
azione d' attacco france- 
se. Ma, alla fine, è stata 
quella meta tecnica, pro- 
piziata e trasformata da 
Dominguez, a fare la dif- 
ferenza. 

L' Italia è partita bene 
subito, aggressiva e con- 
centrata. Il pressing az- 
zurro, con dominio in 
mischia e in touche, ha 
costretto i francesi a di- 
fendersi a fatica. 

Al 4'l' Italia era giàin 
vantaggio con un calcio 
di Dominguez che repli- 
cava poco dopo. E al 
34', dopo un periodo di 
prevalenza francese, gli 
azzurri hanno raggiunto 
il massimo vantaggio 
(90). 

Poi hanno dovuto su- 
bire il ritorno della Fran- 
cia che in soli quattro 
minuti si è portata sul 
9-6 per poi raggiungere 
il pareggio al 13° della ri- 
presa. Ma un intercetto 
di Dominguez nei 22 me- 
tri francesi ha costretto 
i transalpini ad un fallo 
costato una meta tecni- 
ca, facilmente trasfor- 
mata dalla stessa apertu- 
ra. 
La 'Francia ha quindi 
perso lucidità, e solo al- 
lo scadere l' Italia ha ri- 
schiato la beffa, evitata 
da un ottimo recupero 


di Massimo Cuttitta. 
«Abbiamo sfatato un 
mito». E' il primo, rag- 
giante commento a bor- 
do campo del capitano 
azzurro Massimo Gio- 


vannelli, forzatamente 


assente per un infortu- 
nio. 

«Che sia la nazionale 
A, BoC, poco conta - ri- 
batte l'ex azzurro Fabri- 
zio Gaetaniello, General 
Manager del Benetton - 
tenuto. conto che, co- 
munque, noi non li ave- 
vamo mai battuti e che, 
con qualunque squadra, 
i francesi sono sempre 
scesi in campo per vince- 
re, Da questa vittoria bi- 
sogna cominciare a lavo- 
rare e pensare alla gran- 
de. E' un ottimo auspi- 
cio per i mondiali 
'95». 

Entusiasta, ma più di- 
plomatico, il tecnico az- 
zurro George Coste, 
mentre sorride seminu- 
do sotto gi di champa- 
gne, tra l' euforia gene- 
rale. «Il merito non è 


el 


mio ma di chi mi ha pre- + 


ceduto, Fourcade in te- 
sta, e un pò di tutta la 
squadra che è stata con- 
centrata e aggressiva co- 
me avevo chiesto. Do- 
minguez è stato grandis- 
simo ma tutti hanno re- 


so al massimo per co-: 


struire la vittoria. E que- 
sta squadra può cresce- 
Te ancora). 

Un riconoscimento 
viene anche dal tecnico 
francese Victor Boffelli: 
«nel primo tempo ci han- 
no messo sotto. Nella ri- 
presa abbiamo avuto a 
disposizione più palloni 
ma non siamo riusciti a 
concretizzare per la con- 
tinua pressione azzurra. 
L' esperienza di Domin- 
guez, nel momento più 
difficile, ha permesso al- 
l' Italia di fare la diffe- 
renza. La prossima vol- 


ta ci vorrà una squadra | 


con più esperienza e 
‘maggior affiatamento». 


RIUSCITO TENTATIVO DI IMMERSIONE IN APNEA 


Pipin ameno 125: è record 


Per compiere l’impresa l’italo-cubano ha impiegato 2 minuti e 15 secondi 


Dall’inviato 
Roberto Altieri 


FREEPORT(GrandBaha- 
ma) — Infranto un altro 
muro. dell'apnea. L'uo- 
mo può scendere fino ad 
almeno 125 metri sotto 
il livello del mare. Lo ha 
fatto l'altro ieri alla 
Grand Bahama, France- 
sco Pipin Ferrars Rodri- 
guez, durante le prove 
per stabilire il nuovo re- 
cord per immersione in 
assetto variabile «no li- 
mits». Adesso manca sol- 
tanto l'ultima prova uffi- 
ciale per l'omologazione 
del risultato. Ieri alle 13 
ora locale Pipin ha rag- 
giunto assieme ad altri 
18 sub la fossa bluverde 
per consacrare all'uffi- 
cialità il record ma un 
improvviso mutamento 
delle condizioni atmosfe- 


riche hanno rinforzato il . 


mare rinviando l'impre- 
sa a oggi. 


Ci ha impiegato 2 mi-, 


nuti e 15 secondi a scen- 
dere e risalire dalle pro- 
fondità blu-verde di que- 
sto angolo. di paradiso 
terrestre. Gli sono basta- 
te tre settimane di prepa- 
razione. «Oltre non vado 
— dice — perché altri- 
menti sballo». 

I sub hanno seguito, 
istante per istante, a va- 
rie profondità, la discesa 
mozzafiato della slitta 
che ha trascinato Pipin 
fino a -128 e, poi, la deli- 
catissima fase di risalita 
con l'ausilio di un pallo- 
ne, Fino a stasera il tro- 
feo ideale del record re- 
sta così nelle mani del 
grande antagonista di Pi- 
pin, il lombardo Umber- 
to Pelizzari che nemme- 
no un mese fa, all'Elba 
era sceso a -123 metri. 


La sfida «mo limits» con- 
tinua, dunque, tra i due 
più grandi campioni 
mondiali di apnea che la 
storia. del profondismo 
moderno ricordi. 

Intanto l'eccezionale 
prova sportiva riconfer- 
maimportanti considera- 
zioni scientifiche. La fi- 
siologia umana, sott'ac- 

a, alle grandi profondi- 
tà, si comporta in modo 
molto simile a quella dei 
delfini. Anche nell'uomo 
durante la discesa il san- 
gue. affluisce. copiosa- 
mente dalle sedi periferi- 
che verso il centro del- 
l'organismo (cuore e pol- 


moni), come se sitrattas- . 


se di un estremo tentati- 
vo del corpo di protegge- 
re la cassa toracica sotto- 
posta a uno sforzo enor- 
me. 

Nuccio Diodato, sicilia- 
no di Siracusa, allenato- 
re di Pipin e coordinato- 
re dell'équipe che lo assi- 
ste in tutte le sue più im- 
portanti performance è 
soddisfatto, «Tutto sta fi- 
lando liscio», dice con i 

iedi all'asciutto, spro- 
‘ondati nell'impalpabile 
sabbia del Fortuna Bea- 
ch dei Viaggi del Venta- 
lio, di fronte alla quale 

stato provato in ante- 
prima il record. 

Pipin è in assoluto il 
miglior apneista di ogni 
tempo. E la cosa detta 
da Nuccio va presa sul 
serio. Nuccio è anche, 
per chi l'avesse dimenti- 
cato, il fautore dei suc- 
cessi dei Majorca, padre 
e figlie, una famiglia en- 
trata ormai nella leggen- 
da. Un dato per tutti. 
Nel 1988, a 58 anni, En- 
zo Majorca, seguendo i 
consigli di Nuccio, riuscì 
a far parlare ancora di 
sé scendendo a -101 me- 


tri, un'impresa che fu 
considerata eccezionale 
data la sua non più ver- 
de età. Di lì a poco sareb- 
be esplosa una nuova, in- 
credibile, generazione di 
apneisti. Come quella 
dei Pipin e dei Pelizzari. 
La natura ha regalato 
a Pipin doti straordina- 
rie anche se il suo valore 
‘polmonare non è impres- 
sionante: appena 6,8 li- 
tri d'aria quando è facile 


. che il vicino della porta 


accanto arrivi a quattro 
e oltre. Ma la grande, ra- 
rissima, risorsa di Pipin 
sta in un timpano perfet- 
to, in una fantastica ca- 
pacità di compensazione 
che gli consente di fion- 
darsi, senza dolore, lun- 
go la stessa corda che ie- 
rilo ha portato a 125 me- 
tri sotto il pelo dell'ac- 


qua dove nessuno era. 


mai arrivato munito so- 
lo dei propri polmoni. 


Contrariamente a quan- 
to gli scienziati si sono 


ostinati a credere fino ai _ 


orimi anni Sessanta, 

Uomo non rimane 
schiacciato sotto il peso 
dell'immane — colonna 
d’acqua che si forma sul- 
la sua testa. Fino a 
trent'anni. fa scendere 


sotto i 50 metri sarebbe - 


stato giudicato fatale e 
per molto tempo anche 
Majorca, credendoci, si è 
frenato, Adesso France- 


sco Pipin Ferrars Rodri- , 


guez e Pelizzari stanno 
già pensando a come 
sfondare il tetto, già sfio- 
rato, dei -130. 

Lo straordinario re- 
cord stabilito poco lonta- 
no da dove 500 anni fa 
un altro italiano conse- 
gnava al mondo una nuo- 
va frontiera, è stato se- 
guito da centinaia di ap- 

assionati del mondo su- 

acqueo giunti dai vicini 
Usa e molti dal Vecchio 
Continente. L'impresa 
Da potuto gn CO 
‘appoggio di sponsor de 
ho di Sector e della 
Mares a dimostrazione 
dell'interesse con cui 
l'industria sta guardan- 
do alla costante diffusio- 
ne delle discipline del 
mare, il «sesto continen- 
te», dopo il quarto sco- 
perto Colombo, che 
diverrà protagonista del 
Terzo Millennio. : 

La parte tecnica è sta- 
ta curata dall'americana 
Unèxo e dalla Ventadi- 
ving, l'organizzazione, 
quest'ultima, che ha in- 
serito nel pacchetto del 
«Ventaglioy la prima of- 
ferta italiana esclusiva- 
mente studiata per gli 
appassionati delle disci- 
pline. subacquee. Qui, 
nelle acque di cristallo 
della Grand Bahama, 


non fa più notizia im- 
mergersi accanto a gioio- 
si delfini o a voraci squa- 
li. A Port Lucaya si è con- 
centrato in queste setti- 
mane uno staff d'eccezio- 
ne. A guidarlo è stato 
Gianni Petrongari, uno 
dei più noti professioni- 
sti dell'ambiente subac- 
queo italiano, famoso 
per aver trascorso sei 
giorni sott'acqua in com- 
pagnia di quattro delfi- 
ni, nell'ambito di un af- 
fascinante prosgito di ri- 
cerca volto all'acquisi- 
zione di nuove conoscen- 
ze sul misterioso rappor- 
to «uomo-delfino». Pe- 
trongari ha affidato al- 
l'americano Paul Mo- 
cler, mago della cinema- 
tografia subacquea, lare- 
alizzazione del video sul- 
l'impresa di Pipin. Mo- 
cler è stato il primo a fil- 
mare nel ‘91 i resti del 
Titanic. La parte medica 
è stata organizzata da 
John Clement, medico 
iperbarico con un'espe- 
rienza nota a. livello. 
mondiale, per essere sta- 
to, tra l'altro, il subac- 
queo di rianimazione 
nelle immersioni record 
di Majol in apnea, e di 
Watson-Gruerner e 
Kitty Geissler (ad aria 
compressa). La documen- 
tazione video ufficiale, 
in base alla quale è stata 
omologata l'impresa, è 
stata curata da Rossano 
Lugli della Nimar. È 

L'omologazione del re- 
cord di Pipin, che veste 
la «maglia» del Gruppo 
sportivo Nautilus di Sira- 
cusa, è attesa di ora in 
ora. Pipin è stato accolto 
chi Cia pine picach 

un lungo applauso de- 
gli Si che si 
stanno abbronzando al 
sole «autunnale» delle 
Bahamas. 


sabato 13 novembre 1993 


‘ REGIONE SCIISTICA CARNICA 
34 ski-lift X Oltre 117 km di piste 


SETTIMANE CONVENIENZA dal 2I41a : 


Pramollo da S.5.900.— 
incl. 7 giorni MP in hotel a 4 stelle, 


6 giorni ski-pass e 5 giorni scuola di sci 
Tel. 0043/4282/3131, fax 2043-50 
; * . 
LA TERRA DELL ORSETTO 


Eccezionale! 4 montagne 
da 500 a 2.160 m70 km di piste 
‘200 km di piste da fondo 6 giorni hotel, 
bagni termali, 6 giorni ski-pass 
per tutta la stagione da S 3.400.— 
Tel. 0043/4242/24444, fax 2444-17 


è. 


Tuffatevi ora nella 
neve della Garinzia! 


SPITTAL/GOLDECK 
Raccomandato agli intenditori! 
Sciare:a quota 2.100.* 
Dopo-sci nell ‘incantevole 
cittadina di Spittal 
Tel. 0043/4762/3420, fax 3237 

TELE 
HEILIGENBLUT 
Tra i 1.301 e i 2.902 metri di quota 
divertimento assicurato con sci, 
snow-board e rifugi 
fino in primavera! 
Tel. 0043/4824/2001-21, fax 2001-43 
* : 
KATSCHBERG 
»Altalena« sciistica tra i 1.640:e i 2.220 m 
‘di quota, divertimento senza limiti per 
sciatori, specialmente famiglie Settimane 
tutto compreso incl. MP da S.3.870= 
Tel. 0043/4734/630, 3300, fax 753, 3305 


| 
Vacanze NP fra amici 
rev 


CARINZIA (| 


Segue dalla 8.a pagina 


AFFITTASI appartamenti tri- 
locali bilocali uso ufficio con 
| riscaldamento autonomo e 
aria condizionata in stabili 
‘completamente ristrutturato 
corso Italia per presa visit 
ne tel. 040/661509 ore uffi: 
cio da martedì. (A4275) 
AFFITTASI ultimi 2 monolo-" 
cali in stabile completamen- 
te ristrutturato corso Italia 
con riscaldamento autono- 
«mo e aria-condizionata per 
presa in visione telefonare 
040/661509 ore ufficio da 
martedì. (A4275) 
AGENZIA GAMBA tel. 
040/768702 UFFICIO ZO- 
NA OBERDAN adatto an-, 
che rapresentanza preziosi. 
porta blindata cassaforte 3 
stanze bagno. (A4206) | 
BORA040/365900. REVOL- 
TELLA piano alto soggiorno! 
2. stanze cucina bagno ter-| 
razzo arredato. Anche resi- 
denti. (A4246) - | 
LORENZA affitta: studenti 
Vicino Università 2 stanze 
servizi 3 letti 700.000 vici- 
no Università vecchia 4 let- 
ti. 700.000. .040/734257. 
(A4204) 
LORENZA affitta: zona tri- 
bunale salone 3. stanze 
Stanzino cucina servizi; al- 


i 


co salone 2 stanze cucina 
servizi. —. 040/734257. 
MAGAZZINO. affittasi 90 
aa accessoriato, 
into elettrico, gabii i} 
040/765819. (AG1 659) di 
VESTA via Filzi 4 - 
040/6362334 affitta apparta- 
menti. arredati per studenti 
zone Fabio Severo, Barrie- 
ra, Baiamonti. (A4225) 
VESTA via Filzi 4 - 


piazza Carlo Alberto due 
stanze salone cucina dop- 
pi servizi poggiolo riscalda- 
mento centrale ascensore. 


fa satica ritelico rocca 
AFFARE vendo avviatissi- 
mo negozio calzature e pel- 
letterie unico in zona. Tel. 
040/827206 ore 14-16. 
(A61444) 


iii 


il tuo quotidiano | 


tro ammobiliato panorami-' 


+.»040/636234. affitta libero... 


BAR tabacchi cibi cotti ric. 
totocalcio vendo privatamen- 
te zona periferica alto reddi- 
to tel. 040/813270 dalle 12 
alle 13.30. (A4293) __ 
CAMINETTO via Machiavel- 
li 15 cede in gestione zona 
Garibaldi paninoteca 25 po- 
sti sedere, Tel. 040/630451. 
(A4213) rei È 
CEDESI istituto di. bellezza, 
centralissimo. Scrivere a 
cassetta n. .5/A_ Publied 
34100 Trieste. (A61417) 
CEDESI URGENTEMENTE 
MOTIVI FAMILIARI FRUT- 
TAVERDURA avviato OTTI- 
MO PREZZO. Informazioni 
dettagliate ESPERIA Battisti 
4, tel. 040/636490. (A4207) 
CENTRALISSIMO negozio 
abbigliamento-scarpe.— mq 
40. posizione spettacolare 
cedesi da privato a privato. 
Telefonare dopo le ore 130 
serali. 0337/543656. 
(A4226) 
CMT_ -. QUADRIFOGLIO 
CENTRALE . avviatissima 
orologeria oreficeria. 
040/630175. (A00) 
CMT - QUADRIFOGLIO in 
posizione rionale unica nella 
zona, attività calzature e ac- 
cessori. 040/630174. (A00) 
CMT - ROMANELLI avviata 
attività frutta/verdura zona 
Sette Fontane, licenza, arre- 
damento, attrezzature, loca- 
le 50 mq affitto contenuto in 
ottime condizioni, lavoro per 
2/3 persone, occasione ce- 
desi. Altro zona Rossetti, ot- 
timo prezzo. Tel. 
040/366316. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Grado centralissimo bar: li- 
cenza annuale ottimo reddi- 
to. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Monfalcone centralissima at- 


fività ottimo. investimento. 


0481/411430. (C00) 
ORTOFRUTTA alimentari 
centro Ronchi vendesi. Per 
informazioni tel. ore serali 
0481/777847. (C50334) 
PASTICCERIA-PANETTE- 
RIA tab. VII zona piazza 
Hortis vendesi occasione 
tel. 040/422824. (A61639) 


TABACCHI GIURNALI con- 
trale, ottimo passaggio, mu- 
ri, licenza, avviamento: FA- 
RO, 040-639639. (A017) 


Dal 22 settembre pullman gratis da Trieste per Castelminio. 
Per informazioni e prenotazioni telefonare | 


alla Ditta “Dalbello Romano” tel. 040/420714 


i 
| 
| 


Castelminio (TV) Abhigl. © Castelminio (TV) Calzature © Padova 
Bibione (VE) © Chioggia (VE) Bolzano ® Vigonza (PD) © Villa Vicentina (UD) 
Hamilton (Ont. Canada) © Mississagua (Ont. Canada) 


VENDESI forno pasticceria 
attrezzatura completa per 
contanti al miglior offerente. 
Scrivere ‘a cassetta n, 29/Z 
Publied 34100 Trieste. 
(A4191) 

VENDESI parrucchiere don- 
na uomo centrale avviato 
nuovo causa ritiro attività. 
Tel, 040/350316. (A61268) . 


acquisti 


A. CERCHIAMO E anaga 
menti soggiorno, e ca- 
mere,. sen Disponibilità 
massima ‘contanti 
220.000.000. FARO, 
040-639639. (A017) 
CANALGRANDEimmobilia- 
re certa appartamenti villet- 
te varie metrature. eno 
spesa per il proprietario. Tel. 
040/662277. (A4248) 
CERCO casetta con giardi- 
no anche da ristrutturare, di- 
Sponibilità 300.000.000. 
040-383441. (AO) 

FUTURA studio cerca man- 
sardina con posto macchina 
e. mono bilocali. Tel. 


040/661488. (A4245) 


vendite 


'A.A.A. APPARTAMENTO 
centralissimo 230 mq ascen- 
sore, da ristrutturare vende- 
si 040/630619. (A61400) 

A.A.A. ECCARDI vende Li- 


gnano  Rineta _ prossimità. 


spiaggia villette schiera. Ri-' 
Vea via San Lazzaro 19. 
040/634075. (A4229) 
A.A. ALVEARE 
040/724444. San Luigi pri- 
mingressi 
una/due/tre stanze cucina bi- 
servizi giardinetto autometa- 
no da 250.000.000 mutuabi- 
li. (A61361) 


A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio 
garage. 0432/701072. 


(B440) ae 

A Versa vendesi piccolo ru- 
stico _mQ Circa tel. 
0481/536992 dopo ore 
19.30. (B50498) tao 
AGENZIA . GAMBA | tel. 
040/768702. ZONA RIVE lu- 
‘minoso soggiorno matrimo- 


gno poggiolo riscaldamento 


‘autonomo.(A4206) 
AGENZIA GAMBA _ tel. 


NOappartamento panorami- 
co camera soggiorno cuci- 
notto bagno poggiolo abitabi- 
le ascensore cantina. 


(A4206) 


Soggiorno. 


niale cameretta cucina ba- 


‘040/768702. ZONA ROIA- 


AGENZIA GAMBA tel. 
040/768702. ZONA S. VITO 
miniappartamento in buono 
stato | piano cantina. 


AGENZIA GAMBA |. tel. 
‘768702. GRETTA recente 
tre camere cucina abitabile 
doppi servizi soggiorno ter- 
razza poggiolo posto mac- 
‘china. (A024) x 
AGENZIA. GAMBA — tel. 
768702 OPICINA saloncino 
tre camere cucina tinello 
doppi servizi ripostiglio ter- 
razza abitabile cantina giar- 
dino condominiale. (A4206) 
'BORA 040/3865900... SAN 
GIACOMO epoca soggior- 
no cucina-matrimoniale ba- 
gno buone condizioni 
75.000.000. (A4246) 
CASETTA v. Vigneti, ven- 
do, non accostata, ristruttu- 
rata 110 mq più cortile con 
passo. carraio lire 
200.000.000. Tel. 
040/946952. (A61510) 
CMT -ADRIA 040/630474 
S. Vito vendesi. apparta- 
“mento con accurate rifinitu- 
re immerso nel verde am- 
pio salone cucina tre letto 
doppi servizi terrazzi box 
cantina. (A00) 
CMT_-CASAPROGRAMMA 
Miramare. luminoso sog- 
giorno cucina bistanze ba- 
gno balconi autometano 
140.000.000. 040/366544. 


CMT - CENTROSERVIZI 
Gretta, splendido apparta- 
mento. rifinitissimo, ampia 
metratura su due piani, 
giardino, terrazzona vista 
mare, grande box. Tel. 
040/382191. (A00) 

CMT - CENTROSERVIZI 
Rozzol, attico vista mare, 
‘salone con caminetto, due 
matrimoniali, guardaroba, 
cucina, doppi servizi, ter- 


‘razzona, box, riscaldamen-"* 


to autonomo, (S 
450.000.000. Tel. 
040/382191. (A00) ; 
CMT - GEOM. GERZEL 
040/3810990 CASETTA, 
due livelli con terreno limi- 
trofo, via Moreri. (A00) i 
CMT - GEOM. GERZELI 
040/310990 Emo, soggior- 
no, cucinino, stanza, ba: 
gno, poggiolo. (A00) - 


SS DI 
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uotidiano 
i lQfiania 
PROMOZIONE ARTE CONTEMPORANEA 


galleria 9 colonne 


e ———_ _ ____—_ ——__<_—__—tn1mcconci 
ORGANIZZAZIONE D'ARS_ MILANO D'ARS MILANO ORGANIZZAZIONE 


Bergamo galleria 9 Colonne Spe via. Papa Giovanni 120 L'ECO DI BERGAMO 
Orario: 8.30/12.30 - 15 /22 festivi 17.30/22 tel. 035/225222 


dal 5/11 al 25/11/1993 
BRUNO BORDOLI' 


dal 26/11 al 15/12/1993 
STEFANO GALLI 


Ù ni ne = x n 

TREIA ZARA rt E n 
Ferrara galleria 9 Colonne Spe via: Cittadella 4/6 IL RESTO DEL CARLINO 

Orario: 8.30/12.30 15/17.00 - Chiuso sabato e i festivi tel. 0532/205570 


del 4 al 24/11/1993 
LUCIANO LECCARDI ") 


Dal 25/11 al 15/12/1993 
GIGLIOLA NAPODANO 


i S 
Palermo galleria 9 Colonne Spe via. Cavour 70 tel. 091/583133 È i 
v.le Lazio 17/a tel. 091/6254323 GIORNALE DI SICILIA chiuso sabato e festivi 


dall'11/11 al 10/12/1993 
"STEFANO PIZZI" 


à ‘ x HE 
Venezia galleria 9 Colonne Spi p.za Sen Marco 144 tel. 041/52001 33 L GAZZETTINO 
Orario: 8.30/12 - 15.00/18.30 CHIUSO: sabato ‘pomeriggio e i festivi ti 


È dal3al 15/11/1993 
“WATCH/VG THE LIFE" | 
è ora - secondo tempo 
Filippo Avalle, Armando Ilacqua, Gigliola Pirovano, Eugeni Dybsky, Clara Scarampella, 
Walter Valentini, Arturo Vermi 


dal 16 al 30/11/1993 
* GIULIANA VERZEROLI 


WIE e ZIE 
ORGANIZZAZIONE D'ARS_ MILANO D'ARS MILANO ORGANIZZAZIONE 


Di 
VASTI ASAZIIA 


‘SOCIETA PER LA PUBBLICITA IN ITALIA 


Sabato 13 novembre 199 S 


abbigliamento in tessuto pelle e pellicce. 


- 
ES 


GRANDE CONCORSO . 


Cd ? 


DELI 


UDINE - Tavagnacco - Centro Commerciale Friuli - Via Nazionale - Tel. 0432/574193 Ì 
VENEZIA - Marcon - Centro Commerciale Valecenter - Tel. 041/5952055 + VENEZIA - Mestre | 


Inizio Statale Romea - Zona Centro Commerciale Panorama - Tel. 041/921783 

VICENZA - Centro Commerciale Palladio - Autostrada MI-VE uscita Vicenza est - Tel. 0444/239038! 
VICENZA - Torri di Quartesolo - Centro Commerciale Le Piramidi - Autostrada MI-VE uscita i 
Vicenza est - Tel. 0444/267154 » OCCHIOBELLO (RO) - Autostrada BO-PD uscita Occhiobello! 


Tel. 0425/750679 ; ; 
UDINE - Sabato sfilate di moda = i 
OCCHIOBELLO - DOMENICA APERTO con sfilate di moda | 


DAI. 2 OTTOBRE AL 6 GENNAIO 
TUTTI | SABATI ORE 20.40 


TRASMISSIONE ABBINATA ALLA LOTTERIA ITALIA 


*in gettoni d’oro 


marine una settimana con trattamento di mezza 
pensione costa a partire da un milione e 410 mila 
lire; al PLM Azur Holiday Village di Dahab, sempre 


**in buoni acquisto CONBIPEL 
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CMT - GEOM. GERZEL 


040/310990 Piazza Goldo- 
ni, appartamento primo in- 
gresso, ampia metratura, 


CMT - PIZZARELLO Se- 
vero-Tribunale soggiorno 
3 stanze cucina servizi 


servizi poggioli cantina 
120 mq 220.000.000. Tel, 
040/766676. (A00) 


AUT.MIN. 


CMT - QUADRIFOGLIO 
via della GUARDIA recen- 
te spazioso, cucinotto, sog- 


via UDINE piano alto lumi- 


‘nosissimo, cucina 3 came- 


re bagno ripostiglio canti- 


COIMM decennale ottime 
condizionisoggiorno came- 
ra cucina abitabile bagno 


‘camere cucina abitabile 
bagno. servizio terrazzo 


poggiolo tel. 040/371 042. 


1678-11099 


VENEZIA MARCON - DOMENICA APERTO 


40 PUNTI VENDITA IN ITALIA ‘ 


COCCONATO D'ASTI 
Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/601111 


“Sede ‘di produzione e vendita 


ELLECI 0407635222, Roia- 
no libero recente perfetto 
soggiorno due camere cu- . 


VENDE CAUSA PARTEN- 
ZA ALTURA PERFETTIS- 
SIMO. 2 stanze salone cu- 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE PICCARDI (alta) 
mq 90 2 stanze saloncino 


sto da: ingresso, cucina abi- | 
tabile, due stanze, bagno 
con finestra, ripostiglio e ter- | 


‘aperto anche la domenica con sfilate di moda 


FAI DEL JOGGING 


040/310990 locale affari Poggioli cantina riscalda- giorno matrimoniale bagno poggidlo tel. 040/8371042.  cinino bagno poggiolo so- . cucina bagno poggioli cen- , TUTTI | GIORNI? 
L'altra faccia dell'Egitto 50 mq con servizio, vicolo Mento autonomo ascenso- — poggiolo cantina. (A4232) leggiato 155.000.000. tralriscaldamento. Li 
ee e Ac; Castagneto. (A00) re_adatto anche studio 040/630175. (A00) COIMIM ristrutturato ottime.  ESPERIA IMMOBILIARE 150.000.000trattabile.Ba: | METTI INTESTA 
Led 29 amen cons Lu La 3 ue assicura- | cm - GEOM. GERZEL. 195:000.000 possibiltà ga CMT - QUADRIFOGLIO. COMI MENEIIE: Gua VENDE (pressi) POSTA __tisti 4, tel. 040/636490. , 0 YOGUATI 
i ea i de o one ven due camere cucina abitebi. 9.86. 2 stanze saloncino . (A4207) i L i 
| A EIA a ci AO terrazza abitabile, cucina | JUScamere cucina abitabi- cucina bagno 2 poggioli | GRADO CENTRALISSIMO 
bi a an Ci; si 5 e Dro a SIE A lilano n lo Da Ù oo Anze,,  CMT - PIZZARELLO Uni- soggiorno 2 stanze servizi dA TAO ©. ascensore centralriscalda- artamentocompletamen- || Una buona corsa è quel- 
/ teresa Sonò e qucie dimpino. Senza dubbio In: || stanzetta, bagno, poggio: versità-Severo panorami- ripostiglio. 040/630175. CA E, (A4290) me Mento soffitta. Battisti 4 tel, | SPPANamentocomPletamEn- || 10 che ci vuole per aprire 
LI ì SI nto di quote di pai REA pubblica- | _ Ra Lo, GERZEL  901900nte, salone 2 matri (A00) MM trentennale ottime 040/5636490. (A4207) Toe eccetto abita” || bene la giornata. E, do- 
; e nel catalogo «Mare Estero». AI PLM Azur Aqua- 3 È moniali stanzetta cucina CMT - QUADRIFOGLIO  SONdIZIonI soggiomo due ESPERIA IMMOBILIARE AREE 


o, doccia e shampoo. 
la i capelli? Lavandoli |. 
troppo spesso si rischia 
di danneggiari, sia a 


| in mezza pensione, le quote sono a partire da un adatto ufficio. (A00) (A4232) s razza. Rivolgersi: Agenzia | 5 
nni RIDE: È È AR £ CMT - PIZZARELLO Oc- na, 120.000.000. u cina DOPPI SERVIZI affari E i - Via Ca. | Causa. dell'aggressione 
milione © 200 mila lire; al Movenpick Jolle Vle SO| | GMT - GEOM. GERZEL casione causatrasferimen:  040/630175. (A00) ELLECI 040/635222 adia- | COMPLETI terrazza canti- Affari E, Zuberti Ma 0a: "| da parte delle sostanze 


te giorni in mezza pensione sono a partire da un 


milione e 550 mila lire e all'Hilton Fayrouz Village 
da un milione e 440 mila lire. All’Hilton Residence, 


040/310990 via del Bosco, 
cucina, stanza, bagno, ve- 
randina, arredato. (A00) 


to Ospedale-Palladio casa 
recente. signorile soggior- 
no cucina 2 stanze 2 bagni 


CMT - QUADRIFOGLIO 
zona MARINA ampio ap- 
partamento da ristrutturare 


cenze Rossetti libero co- 
me; 1.0.ingresso soggiorno 
camera cucina abitabile 


na  centralriscaldamento. 
Battisti 4 tel. 040/636490. 
ESPERIA IMMOBILIARE 


prin, 
0431/80285. (C00) 
"IMMOBILE intero da ristrut: 


detergenti che per l'azio- 
ne inaridente del phon. 
Per questo occorrevano 


È 

Vi infine, una settimana in appartamento occupato da | CMT - GEOM. SBISA": completi ripostiglio 88 mq cucina salone 7 stanze, bagno riscaldamento auto- VENDE CENTRALISSI- . turare con giardino vendesi. | dei prodotti in grado di 
DIL do PAL "NEI CDI a Ra Domio lussuoso mq 90 più 150/000.000. adatto 4 040/630174. (A00) __* nomo 105.000.000. MO ottimo stato mq 150: 4 ‘Telefonare 040/3865943 | dare, ai capelli lavati di 
{ii} adenna IS Quote PANGno da UA MDICI ATOOO tavema giardino posteggio studio. Tel. 040/766676.. CMT - QUADRIFOGLIO (A4215) . stanzesalone cucina gran- ‘16-17. (A61401) frequente, tutta la puli- 
1 È la lire per i soggiorni settimanali all’Hilton Residen- SEROOOO: OSSIA: (00) SIE AI ERO FHEG Diespro Capi da dopplisenizi complet PRIVATO vende S-Ardraal giace ibapno bisogno 
ì ce. Alpitour o a punto per i propri clienti | CMT - GEOM. SBISA:  CMT  - PIZZARELLO  perinvestimento nuda pro-  tolina libero recentissimo . soffitta ascensore centralri- libero molto signorile, salo- | €, in più anche una pro- 
ARRE RI SILA, TANI to. | locali/uffici: Montebello mq © Ospedale-Ginnastica I pia prietà d'appartamento re- condizioni favolose sog- scaldamento. Battisti 4, tel. ne doppio, 2 camere, stan- | tezione particolare, im- 
i gramma di diving. SÌ'possono effettuate SISI he 344, centralissimo mq 96, no adatto anche studio 2 cente panoramico di circa Giorno camera cucina ba- 040/636490. __————" _ 1zetta, cucina, doppi servizi, pedendo che perdano vi- 
l'ottenimento del brevetto, richiesto obbligatoria. | Ghifandaio mq 22. stanze stanzetta cucina 120 mq. 040/630174. gno145.000.000.(A4215) ESPERIA IMMOBILIARE doppio ingresso, ininterme- | gore ediventino progres- 
Î mente per partecipare ai programmi divin 9 sca. | 040/942494. (A00) servizi terrazzo 85 mq  (A00) ELLECI 040/635222 San ‘ VENDE zone OBERDAN.- — diari, prezzo interessante te- | sivamente fragili, deboli, 

| gliere îra le numerose proposte di SOI su- | CMT - GEOM. SBISA: ascensore riscaldamento CMT : QUADRIFOGLIO Giacomo libero ultimo pia- CRISPI e LAZZARETTO lefonare —02-33610961. | sfibrati. ; 
È bacquee. Le prenotazioni di questi programmi e il | ‘Garibaldi edificio restaura. 120.000.000. Tel, zona SEVERO ufficio 125 no panoramico soggiomo VECCHIO mq 138 e 175 (A6107) La soluzione è stata sco- 
noleggio delle attrezzature possono RIRcI fatti di- re mq 200 con giardinetto, 040/766676. Mq circa, al piano terra duecamere cucina abitabi- | adatti UFFICI o AMBULA- PRIVATO Vende S. Andrea erta, sperimentata e 
rettamente in loco presso l'assistente Alpitour. E' 105.000.000. 040/942494. CMT - PIZZARELLO XX con ingresso indipenden- je bagno 85.000.000 occa- TORI. Informazioni Battisti libero molto signorile, .salo- revettata nei Laboratori 


(I zione a scelta. ‘a 260.000.000. Tel ; mo n 7 ina "| dello Yogurt, con una 
il 2 . to autonomo. 040/630175. CMT - RIVIERA Terreno Ila viva cantina lire 120.000.000 ven- lello Yogurt, con ; 
| cur. zzanetto co. pio a iO] | fmi noe 
so Saba-Goldoni ‘apparta- Le o a eh Nipoti 500 20.21. (AGT624 Balsamo, dalla Lacca al- 
posizione centrale recente Tel. 040/224426. (A00) . ore 20-21. (A61624) alsamo, al 
i mento 120 mq casa d'epo- . quinto piano con vista sul CMT - ROMANELLI pa- 7 la Spuma, dal Gel all'Oli 
î ca da rimodemare lacittà 175 mqcircainot- raggi Ospedale bellissima non Oil, per la bellezza, 
| 120.000.000. Tel. tio stato manutentivo. mansarda recentemente sofficità ‘e lucentezza 
040/766676. (A00) 040/630175. (A00) restaurata 90 mq lumino- D dei capelli di chi ama 
Î CMT - PIZZARELLO Loc-  CMT - QUADRIFOGLIO  sissimi, grande zona gior- aprire le sue giornate 
| chi-Rosmini recente sog- | via BONOMO alta nel ver-  no72 stanze, bagno in sta- ROMERO Emona ssi. (COezdia di affi 
si | giorno 2 stanze cucina ba- | de, soggiorno cucina 2 bile epoca. Tel. propone una sistemazione | Questi prodotti SA 
gno poggiolo 80 mqbuone | stanze servizi poggiolo ve- 040/3866316. (A00) confortevole aprezzi promo- | No il trattamento 
condizioni, tel. | randato, cantina: CMT - ROMANELLI Raffi- zionali ai graditi ospiti triesti- | «RISTRUTTURANTE» 


comunque necessario essere titolari di un brevetto 


l'anno e di partecipare al concorso «Gratis in va- 
canza con tutta la famiglia» che può far vincere 
una settimana di vacanza nel 1994 in una destina- 


CMT - GEOM. SBISA': 


appartamenti signorili 1.0 
ingresso salone 1-2 stan-' 
ze servizi da 170.000.000 


040/7668676. (A00) 


. 0940/630175. (A00) 


Settembre-Standaapparta- 


fe ristrutturato a primin- 
gresso, appartamento 175 


mq circa, con riscaldamen-. 


te. 040/630174. (A00) 


giorno bagno da 80-85 
mq. Planimetrie ufficio. 
Tel. 040/224426. (A00) 


neria 5.0 piamo epoca, 82 
mq luminosissimo, 3 stan- 
ze, stanzino, cucina, ba- 
gno, wc, L. 82.000.000 da 
ripristinare. Tel. 
040/366316. (A00) 

CMT - GS IMMOBILIARE 
Ospedale (limitrofe). Ri- 
strutturato, primioingresso, 
termoautonomo in buono 
stabile. Saloncino, cucina 
abitabile, stanza, stanzet- 
ta, bagno. Molto luminoso. 
L. 138.000.000. Tel. 
040/823430. (A00) 


sione. (A4215) 


,. 4tel.040-636490. (A4207) 


CODICE SELE 
Telefona al 


Non stop 24 ore = Tariffa L. 2.540/min. + IVA - SERVIZI ITALI, 


E DELLA SETTIMANA 


ALLA RICHIES 
ZI 


TA DEL 
ONARE A 


ne doppio, 2 camere, stan- 


comforts. (A4304) 
ZONA S. Giusto in palazzet- 
to di pregio Ill piano mq 80+. 


hi e goriziani. 00185 Roma, 
via  Statilia 23, tel 
06-7027911/7027827, fax 
06-7028787, benvenuti! Pro- 
pr. V. Levstik. (B474) i 


TROVA il tuo partner ideale 
con il nuovo servizio di me- 
‘saggeria vocale più spregiu- 


dicato. Telbox, 


tel. 
.144114187. (G876) 


Cadey. Sì tratta di sfrut- 


( | > t GEOI E ; i i servizi, idere i capel- 
internazionale. DI | soggiori - | Grettaultimopianovistato- Mento 260 mq | piano ‘CMT - QUADRIFOGLIO : zelta, Giche, Coppiisanizi, e FRIO-RARIcHI S 
| is oltre I personale SI past tale golfo ma 85, posteg- @datto ufficio ristrutturato zona TIGOR si propongo- \ doo liga nisi o di pae 
| dente a Sharm El Sheikh, e a quella dell'ufficio di |, gio. 210.000.000. Come nuovo. Tel. no primingressi anche pa- dali: Prezzo essa A] FI glio d prole 
rappresentanza nella stessa località, i clienti po- | 040/942494. (A00) 040/7668676. (A00) noramici, cucina saloncino ARTnae seo Rito Da % Su 7 TAO 
tranno usufruire 24 ore su 24 dell'assistenza del | CMT-GEOM. SBISA': vi-  CMT - QUADRIFOGLIO 2 stanze servizi ripostiglio 1481007) isi mor 

«numero blu», cui potranno rivolgersi per eventuali | letta Eremo indipendente  SENTRALE particolare ap- posto - macchina, ottima- VIA IMERIANI To vsia:sula (nc ei del Nord E 
imprevisti non risolvibili în loco. Inoltre chi Vagnvas mq 142 vista mare, ampio  Partamento 70 mq circa in mente rifiniti. 040/630175. . posto oggi dalle 9 alle 12, ri- | ti paesi di or fio 
| canza con Alpitour ha diritto a entrare in possesso | terreno. 040/942494. | Palazzo Signorile. (A00) Fas ' COPO Asme nomzzinzno ietnim : si illa- 
i della «deli card», la carta che cà la possibilià di | CMIT- PIZZARELLO Cer: Dire aa pMiPoLion SMI: RIVIERA: primi | L'OROS metro ance con ampio. | Fe con splendidi risultati 
approfittare di promozioni in determinati periodi del- tro storico-zona pedonale | ne via UDINE internamen- Si lenti due camere zona | DEL GIORNO terrazze abitabili - massimi | E' nato quindi il nuovo 


trattamento BILBA 
«USO FREQUENTE» al- 
la Betulla e proteine 


al Plamid', combinazio- 
ne sinergica di midollo e 
placenta, 
così la linea rossa che 
ha cambiato la vita dei 
nostri capelli in salute e 
bellezza straordinaria. 


arricchendo | 


i 
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FIAT: UMBERTO AGNELLI ENTRA NELLA IFI, SUO FIGLIO GIOVANNI ALBERTO NEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 


Entra la quarta generazione 


ROMA - Umberto Agnel- 
li lascerà a Gianluigi Ga- 
betti la vicepresidenza 
della Fiat, e si trasforme- 
rà in tesoriere di fami- 
glia diventando ammini- 
stratore delegato con 
funzioni operative della 
Ifi e restando presidente 
della Ifil, l'altra finanzia- 
ria del gruppo che gesti- 
sce i settori non-auto di 
Corso Marconi (alimenta- 
re, grande distribuzione 
e alberghi). Ifi e Ifil de- 
tengono la quota degli 
Agnelli in Fiat. Il posto 
di Umberto nel consiglio 
di amministrazione del 
gruppo sarà preso dal fi- 
glio, Giovanni Alberto, 
29 anni. Entra così in 
aziendala quarta genera- 
zione di famiglia. Queste 
sono le indiscrezioni che 
‘appariranno oggi su «Pa- 
norama» e che Torino uf- 
ficialmente «mon smenti- 
MECCA 

Per anni è stato consi- 
derato il «delfino» del 
fratello Gianni. Poi, 
quando il 28 settembre 
scorso con il raddoppio 
del capitale si decise che 
per altri tre anni l'Avvo- 
cato sarebbe rimasto al- 
la guida della Fiat, qual- 
cuno ipotizzò che per 
Umberto Agnelli si era- 
no ormai chiuse le porte 
della presidenza e ridot- 
ti gli indici di fiducia del- 
la famiglia nei suoi con- 
fronti. À questa interpre- 
tazione si sono sempre 
ribellati tutti i diretti in- 

,teressati. Ancora. ieri, 
non smentendo le prossi- 
me novità, Corso Marco- 
ni sottolineava l'impor- 
tanza di queste decisio- 
ni, che rappresentano 
*«un rafforzamento nella 
continuità». Ed è pro- 

prio questo il segnale 
che si vuol fare arrivare 
all'assembleastraordina- 
ria degli azionisti che si 
svolgerà lunedì per ap- 
provare i cambiamenti 
al vertice. 

A livello personale è 
poi giunto il commento 
dello stesso Umberto 
‘Agnelli: «In questa.circo- 
stanza la mia famiglia 
ha dimostrato un'unità e 
uno spirito di attacca- 
mento alla Fiat che con- 
sidero esemplari». 

Si completa così la 
«svolta» iniziata il 28 set- 
tembre quando, oltre al 
maxi aumento di capita- 
le da 2 mila 425 a 4 mila 
995 miliardi, si allargò 


Ifi è il forziere di famiglia 


Nel nuovo vertice Gabetti 


è destinato alla vicepresidenza. 


Lunedì conferme in assemblea. 


la partecipazione in Fiat 
ad altri soci. Ora, affian- 
cati alla famiglia sul pon- 
te di comando, ci sono le 
Generali, Mediobanca, 
Deutsche Bank e 
Alsthom Alcatel. Con es- 
si l'Avvocato ha deciso 
di sottoscrivere un patto 
di blocco. Questo fatto 
alimenta da mesi un di- 
battito sul presunto ridi- 
mensionamento del ruo- 
lo degli Agnelli in Fiat. 
«Non mi sembra proprio 
che ci sia una diminuzio- 
ne», commenta Giampie- 
To Pesenti, consigliere 


Fiat, «e il fatto che non 
possano decidere più tut- 
to da soli mi paré un mo- 


Giovanni Alberto Agnelli 


do più moderno di conce- 
pire la guida dei grandi 
gruppi». 

Ma questa linea non 
convince tutti. C'è infat- 
ti chi ritiene che la fami- 
glia stia cominciando a 
essere più azionista e 
meno «gestore» del grup- 
po. Tra le voci più o me- 
no sussurrate che si leva- 
no in questo senso c'è 
quella autorevole di Isi- 
doro Albertini, agente di 
cambio e presidente del: 
la omonima Sim (Società 
diintermediazione mobi- 
liare) interpellato a mar- 
gine di un convegno su 
Impresa e mercato finan- 
ziario. «Quella che si sta 


decidendo in Fiat», dice 
Albertini, «mi sembra 
una mossa funzionale a 
una migliore distribuzio- 
ne di incarichi del grup- 
po e forse nella famiglia; 
credo che questa Sr 
gnazione segni un pas- 
saggio importante nel- 
l'allontanamento della 
famiglia dal manage- 
ment della società». 
Figlio di Umberto 
Agnelli e di Antonella Be- 


chi Piaggio, duchessa Vi-. 


sconti di Modrone, Gio- 
vanni Alberto ha 29an- 
ni: è nato infatti a Mila- 
no il 19 aprile 1964, Do- 
po gli studi compiuti al- 
‘estero (liceo al collegio 
militare di Chattanooga 
nel Tennessee e laurea 
alla Brown University di 
Providence, nel Rhode 
Island), Giovanni Alber- 
to Agnelli ha compiuto il 
suo servizio militare in 
Italia come paracaduti- 
sta dei carabinieri (la 
sua partecipazione alla 
campagna pubblicitaria 
dell'arma fu al centro 
delle cronache di quegli 
anni). La sua prima espe- 
rienza di lavoro fu un al- 
tro fatto di cronaca: la- 
vorò in incognito come 
addetto al tornio presso 
la catena di montaggio 
della Gomau, una socie- 
tà del gruppo quotata in 
Borsa. 

Nel 1987 «Giovanni- 
no» Agnelli viene nomi- 
nato assistente del presi- 
dente della Piaggio Pro- 
Ind (Prodotti Industria- 
li), la società nella quale 
il padre possiede una 
partecipazione aziona- 
ria. Dopo una breve pa- 
rentesi alla Teksid, la so- 
cietà siderurgica. del 
gruppo Fiat dove lavora 
nel reparto contabilità 
industriale, Giovanni Al- 
berto Agnelli torna alla 
holding Piaggio e C. Co- 
me vicepresidente. Nel 
1989 diventa vicepresi- 
dente della Piaggio Vei- 
coli Europei, carica che 
lascia nel 1991 per di- 
ventare vicepresidente 
esecutivo e, successiva- 
mente, amministratore 
delegato della Motove- 
spa, la filiale spagnola 
del gruppo, mantenendo 
la carica di vicepresiden- 
te della holding. 

Nello scorso mese di 
febbraio Giovanni Alber- 
to Agnelli aveva assunto 
la carica di presidente 
della Piaggio veicoli Eu- 
ropei. 


DATI ISTAT SULLA GRANDE INDUSTRIA 


Occupazione sempre in calo 


Rispetto ai primi otto mesi del °92, si registra una flessione pari al 6% 


Laperdita di posti di lavoro riguarda 


«tute blu» e «colletti bianchi». Tutti 


i rami produttivi ne sono interessati: 


il comparto metallurgico apre la lista. 


ROMA - L'indice Istat 
dell'occupazione alle di- 
pendenze. (1988=100) 
nella grande industria è 
risultato pari ad 85,2 ad 
agosto con una diminu- 
zione dello 0,1% rispetto 
a luglio e del 5,3% rispet- 
to al corrispondente me- 
se del ‘92. Il calo dell'oc- 
cupazione su base an- 
nua di agosto è peraltro 
inferiore a quello tenden- 
ziale registrato nei prece- 
denti mesi del’93, avver- 
te l'Istat. 

L'analisi di periodo 
evidenzia fra gennaio- 
agosto 1992 e gennaio- 
agosto 1993 una diminu- 
zione complessiva del- 
l'occupazione del 6,0% 
per l’effetto combinato 
di un tasso medio di en- 
trata pari al 5,9 per mil- 
le ed un tasso medio di 
uscita pari all'8,3 per 
mille. Il calo si è verifica- 
to sia nella categoria de- 
gli operai ed apprendisti 
(meno 7,6%), sia in quel- 
la degli impiegati ed in- 
termedi (meno 4,1%). La 
flessione dell'occupazio- 
ne è generalizzata in tut- 
tiirami, anche se con ri- 
duzioni ‘di diversa enti- 
tà. Le punte più signifi- 
cative, sottolinea l'istat, 
continuano a registrarsi 
nel settore della costru- 
zione dei mezzi di tra- 
sporto (meno 8,1%) edin 
quello della produzione 
e prima trasformazione 
dei metalli (meno 
10,1%). Sempre nel perio- 
do gennaio-agosto 1993 


l'analisi per destinazio- 
ne economica evidenzia, 
rispetto al corrisponden- 
te periodo del 1992, una 
flessione dell'occupazio- 
ne del 3,3% nell'indu- 
stria dei beni di consu- 
mo, del 5,8% in quella 
dei beni intermedi e del 
7,3% nell'industria dei 
beni di investimento. 
Tra gennaio-agosto 1993 
e gennaio-agosto 1992, a 
parità di giorni lavorati- 
vi, le ore effettivamente 
lavorate per dipendente 
sono diminuite del 2,8%. 
La flessione ha interessa- 
to tutti i rami, con oscil- 
lazioni comprese tra me- 
no 1,2% per l'industria 
dell'energia, gas ed ac- 
qua e meno 4,2% per 
quella della lavorazione 
etrasformazione dei me- 
talli. Continua a mante- 
nersi su livelli elevati il 
ricorso alle ore di cassa 
integrazione guadagni, 
aumentate del 20% per 
l'insieme dell'industria. 
Gli incrementi più sensi- 
bili si sono registrati nei 
settori della costruzione 
dei mezzi di trasporto 
(più 59,7%) e dell'indu- 
stria del legno, carta e 
gomma (più 66,5%). I 
guadagni lordi per dipen- 
dente sono mediamente 
aumentati, tra i due peri- 
odi a confronto, del- 
l'1,1% per l'insieme del- 
l'industria, con variazio- 
ni settoriali che vanno 
da una diminuzione del- 
lo 0,1% dell'industria 
della lavorazione e tra- 
sformazione dei metalli 


ad una crescita del 2,9% 
dell'industria alimenta- 
re, tessile, legno ed altre 
manifatturiere. Il costo 
del lavoro medio per di- 
pendente (costituito da 
guadagni lordi, oneri so- 
ciali a carico del datore 
di lavoro ed indennità di 
fine rapporto) è diminui- 
to nel totale industria 
dello 0,7% tra i due peri- 
odi considerati. 

Intanto nel terzo tri- 
mestre di quest'anno 
l'economialombardamo- 
stra qualche segno, se 
non di miglioramento, di 
peggioramento meno ac- 
centuato rispetto all'an- 
no scorso, ma contempo- 
Taneamente il tasso di di- 
soccupazione tocca il 7,2 
per cento (285 mila sen- 
za lavoro) mentre tutto 
lascia prevedere che pre- 
sto verrà superato il 
massimo storico (7,8 per 
cento) toccato a metà de- 
gli anni ottanta. Sono 
questi i risultati dell’in- 
dagine congiunturale il- 
lustrata ieri dal presiden- 
te di Unioncamere, Vico 
Valassi e di Federlombar- 
da, Gianfranco, Nocivel- 


. li, che se da un lato la- 


sciano sperare che il peg- 
gio sia passato dall'altro 
aprono interrogativi sul 
futuro dell'occupazione, 
puntualmente ribaditi 
dai dati relativi all'anda- 
mento delle casse inte- 
grazione. La produzione 
ha segnato un calo del- 
l'1,2:per cento, contro il 
2,85 per cento di tre me- 
si fa. i 


Dopo ilcarcere,toma 
alvrea Ingegnere 


IVREA - De. Benedetti 
è tornato ieri a Ivrea. 
Alle 9, c'era stato quel- 
lo che gli addetti stam- 
pa amano chiamare 
«management commit- 
tee», riunione al verti- 
ce coni 150 più impor- 
tanti dirigenti del grup- 
po, questa volta in una 
sede inconsueta: non 
negli uffici della citta- 
dina piemontese ma 
nello stabilimento di 
Scarmagno, per «iba- 
dire lo stretto rapporto 
con le unità produtti- 
ve» e distribuire sorri- 
si fra le maestranze. 
De Benedetti ha ripetu- 
to le poche cose che 
sembrano stargli dav- 
vero a cuore in questi 
giorni: il ringraziamen- 
to per l'unità e la coe- 
sione dimostrate dal 
gruppo, la certezza che 
se prima l'Olivetti era 
il suo interesse princi- 
pale adesso lo è anche 
di più, la gratitudine 
nei confronti dell'am- 
ministratore delegato 
Corrado Passera, uno 
che davvero «sente 
l'azienda». 

Nessuno si azzarda 
a far domande sul- 
l'eventuale «dieta» che 
potrebbe toccare il 
gruppo. nei prossimi 
mesi. Si sfiora invece, 
di sfuggita, il tasto del- 
le ‘partecipazioni Cir, 
che dà l'occasione a De 
Benedetti per «ribadire 
un impegno professio- 
nale e manageriale to- 
tale». «Niente è cam- 
biato rispetto a 16 ani- 
ni fa - precisa - non ho 
soltanto investito dei 
soldi, il mio è un lavo- 
ro intellettuale e mora- 


le. Se fossi un semplice 
azionista starei a casa 
ad aspettare i dividen- 
di e a tagliare». 

Trova il tempo per 
dire la sua sulla ricetta || 
proposta dalla 
Volkswagen, la. setti- 
mana lavorativa di 4 
giorni. «Escludo possa 
essere una panacea, 
escludo soprattutto 
che una soluzione del 
genere possa essere af- 
frontata a livello nazio- 
nale o peggio ancora 
aziendale, La disoccu- 
pazione è un problema 
strutturale e non con- 
giunturale che investe 
tutta l'Europa e che va 
affrontato con molta 
fantasia e molto corag- 
gio. Dobbiamo chieder- 
ci che tipo di vita vo- 
gliamo dare alla prossi- 
ma generazione. Ridur- 
re l'orario di lavoro 
vuol dire ridurre il sa- 
lario e quindi anche i 
consumi. Significa in- 
ventare una società 
con abitudini diverse, 
dove magari il week 
end sarà di tre giorni e 
andrà impiegato in un 
altro modo». Quanto al- 
l'eventuale perdita di 
competitività rispetto 
a giapponesi e america- 
ni, De Benedetti non 
ha dubbi: «questa bat- 
taglia non si gioca.sol- 
tanto sul costo del la: 
voro, altrimenti avre- 
sti voglia ad allungare 
i week end alla gente. 
Se l'Europa è indietro, 
le colpe stanno altro- 
ve: nel non aver inve- 
stito in tecnologia, ad 
esempio, o in strumen- 
ti che incrementino in | 
valore aggiunto». 


AFFOLLATO INCONTRO A UDINE CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI PETERLE 


La Slovenia cerca partnerin Italia e nella Cee 


«Non nascondiamo le nostre difficoltà economiche, ma tra i Paesi in transizione siamo ai 


‘PROVOCATORIA PROPOSTA A TRIESTE (OGGI ARRIVA ANDREATTA) . 


«Banca d’Italia da Roma a Tolmezzo» 


TRIESTE — «Trasferire 
la Banca d'Italia da Ro- 
ma a Tolmezzo». Con 
‘questa provocatoria pro- 
posta si sono aperti lerl, 
alla Camera di commer- 
cio di Trieste, i lavori 
del convegno internazio- 
nale «Dal frontalierato 
delle persone al fronta- 
lierato delleimprese», or- 
ganizzato dal Cipda, il 
comitato che unisce ven- 
tunocamere di commer- 
cio dell'intero arco alpi- 
no. Alla relazione inizia- 
le tenuta dal presidente 
dell'ente camerale loca- 
le, Giorgio Tombesi, che 
ha ricordato come «il ri- 
conosciuto ruolo del 
Friuli-Venezia Giulia e 
del suo capoluogo in un 
contesto di relazioni 
transnazionali sia di an- 
tica tradizione», è stato 
il presidente dell'Istituto 
nazionale di sociologia 
rurale di Roma, Corrado 
‘Barberis, a lanciare la 
provocatoria proposta. 
«Le regioni — ha spiega- 
to Barberis — sono sede 
di un'economia molto 
sviluppata, incardinata 
sulla presenza di oltre 


400 mila imprese, in lar- 


attenzione 


ga maggioranza non agri- 
cole. Tale economia — 
ha aggiunto — si tradu- 
ce in sostanza in elevati 
livelli di reddito e in 
un'imprenditorialità 
molto attiva, con tempi 
di costruzione forse mol- 
to più rapidi che nelle 
pianure. 

«Alle popolazioni delle 
Alpi non fa difetto l'im- 
prenditorialità — ha ag- 

iunto il responsabile 

ell'Insor —, se mai, la 
presenza delle istituzio- 
ni pubbliche, destinate a 
supportare le. aziende 
private». Da ciò l'oppor- 
tunità, a suo giudizio, di 
trasferire la Banca d'Ita- 
lia a Tolmezzo, «visto 
che l'area carnica è una 
delle più deboli del siste- 
ma alpino». Il convegno 
è vissuto poi anche con 
interventi di relatori ita- 
liani e altri provenienti 
dalla Svizzera, dall'Au- 
stria, dalla Slovenia e 
dalla Croazia, che hanno 
riferito in merito ad 
esperienze e normative 
sulla cooperazione fra 
imprese di frontiera in 
Europa, con articolare 
‘e imprese 


che operano nelle aree 
di frontiera alpina. Con 


la manifestazione ci si. 


proponeva infatti di indi- 
care nuovi modi di coo- 
perazione fra aziende si- 
tuate sui due versanti di 
una frontiera, 

«Fino ad oggi — è sta- 
to osservato più volte — 
prescindendo da un'atti- 
va collaborazione com- 
merciale, la cooperazio- 
ne vera e propria non ha 
avuto altri significativi 
sviluppi. Ora occorre ol- 
trepassare i limiti della 
semplice. collaborazione 
commerciale, per arriva- 
Te invece a forme di coo- 
perazione più efficaci e 
Tedditizie, anche per im- 
prese che non siano loca 
lizzate soltanto nelle 
aree di frontiera, ma sia- 
no alla ricerca di nuovi 
sbocchi e nuove idee per 
il futuro», 

La sessione pomeridia- 
na dei lavori, presieduta 
dal rappresentante del 
governo italiano per la 
Convenzione delle Alpi, 
Edoardo Martinengo, si 
è poi conclusa con l'in- 
tervento del presidente 


del Gipda e della Camera 


di commercio di Milano 
Piero Bassetti. «Il siste- 
ma camerale _ ha evi- 
denziato Bassetti — si è 
impegnato da tempo a 
fianco degli imprendito- 
Ti, per porre in essere 
strumenti di supporto 
d'avanguardia sia di ca- 
rattere operativo sia di 
carattere amministrati- 
vo. Anche il Parlamento 
italiano, con l'approva- 
zione della riforma del- 
l'ordinamento camerale, 
proprio in questi giorni 
in dirittura d'arrivo, sta 
dando risposta al lavoro 
preparatorio da tempo ». 

Tombesi infine ha par- 
lato di «cultura della coo- 

lerazione transnaziona- 
e», per evitare che «de- 
terminati atteggiamenti 
di chiusura possano in- 
fluire negativamente an- 
che sui TOOL econo- 
mici, precludendo la pos- 
sibilità di sfruttare ap- 
pieno le reciproche op- 
portunità). 

Il convegno, che ri- 
prenderà stamane alle 
10.30, si concluderà con 
l'intervento del ministro 
per gli Affari esteri Be- 
niamino Andreatta. 


Ugo Salvini 


YOLTRE I BOT? 


Dall’inviato 
Giuseppe Palladini 
UDINE - Un successo 
sotto il profilo economi- 
co, non altrettanto sotto 
quello politico, per il 
convegno «Investire in 
Slovenia», svoltosi ieri 
pomeriggio alla Camera 
di commercio. La pun- 
tualità del ministro slo- 
veno per gli Affari esteri 
Lojze Peterle, rientrato 
da Bucarest, ha fatto ri- 
saltare l'assenza dell'as- 
sessore regionale all'in- 
dustria Sedran, Incarica- 
to dal presidente Fonta- 
nini di rappresentare la 
giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Peterle non ha minima- 
mente accennato a que- 
sta assenza, motata da 
più parti, improntando 
invece la sua relazione 
alla massima apertura e 
al rafforzamento dei rap- 
porti della Slovenia sia 
con la Cee sia con l'Est 
europeo. «Non nascon- 
diamo le nostre difficol- 
tà economiche e alcune 
vecchie malattie politi- 
che - ha detto - ma tra i 
Paesi in transizione sia- 
mo ai primi posti. L'in- 
flazione è diminuita di 
un fattore dieci, abbia- 
mo riserve valutarie, la 
moneta è stabile, sorgo- 
no medie e piccole indu- 
strie, arriva sempre più 
capitale estero». 

Una Slovenia, dunque 
che cerca di aprirsi a 
360 gradi. A questo ri- 
guar lo Peterle ha ricor- 

ato che a dicembre ini- 
zieranno i colloqui con 
l'Unione europea per far 
ottenere alla Slovenia lo 
status di membro asso- 
ciato, mentre contatti so- 
no in corso con l'Efta. 


Con grande fair play, . 


Lojze Peterle 


Contratti sono in via di 
perfezionamento con le 
Tepubbliche ceca e slo- 
Vacca, mentre altri rap- 
porti si stanno tessendo 
con Polonia e Ungheria. 
Peterle ha quindi ricor- 
dato gli interessi comple- 
mentari tra Slovenia e 
Italia, rilevando la volon- 
tà a rafforzare i traffici 
er ferrovia al fine di al- 
eggerire quelli su stra- 
Sottolineando poi 
che la Slovenia vuole 
Svolgere un ruolo attivo 
nella comunità Alpe 
Adria, il ministro degli 
esteri sloveno ha infine 
posto l'accento sulle mi- 
noranze «di entrambe le 


-. parti del confine, che do- 


vrebbero cercare un ruo- 
lo attivo in qualità di 
soggetti economici». 
Organizzato dalla Ca- 
mera di commercio ita- 
lo-slovena di Roma, in 


primi posti) 


Mino Querini 


collaborazione con la Ca- 
mera di commercio di 
Udine, il convegno, mo- 
derato da Romeo Fatto- 
ri, presidente dell'ente 
camerale  italo-sloveno 
(gli onori di casa sono 
stati fatti dal presidente 
della Camera di commer- 
cio udinese Querini) - ha 
ottenuto un successo sU- 
periore alle previsioni. 
Un afflusso di pubblico 
inaspettato, composto 
da imprenditori italiani, 
veneti e lombardi, atten- 
ti e interessati alle rela- 
zioni degli esponenti eco- 
nomici sloveni. 

‘Tra le personalità di 
spicco, anche gli amba- 
sciatori sloveni in Italia, 
Kozin, e presso la Santa 
Sede, Falez, e l'ammini- 
stratore delegato del Cre- 
dito italiano, Marengo. 
Quest'ultimo, traccian- 


do un quadro dei rappor- 
ti finanziari ed economi- 
ci italo-sloveni, ha ricor- 
dato tome la Slovenia 
abbia fatto ‘progressi no- 
tevoli con l'ingresso nel 
Fondo mondiale interna- 
zionale e mella Banca 
mondiale, sottolineando 
poi l'apertura di una se- 
de del Credito italiano a 
Lubiana, e la consisten- 
za degli scambi tra Friu- 
li-Venezia Giulia e Slove- 
nia, che nel ‘92 hanno 
raggiunto complessiva- 
mento 1.400 milioni di 
dollari. 
Risanamento delle 
banche e del sistema fi- 
nanziario, il procedimen- 
to per la privatizzazione 
e lo sviluppo delle comu- 
nicazioni sono stati i te- 
mi affrontati dai respon- 
sabili dell'economia e 
della finanza slovene. La 
concentrazione del nu- 


mero degliistituti banca- 
ri, da porre in concorren- 
za tra loro è l'obiettivo - 
ha spiegato Janko Deze- 
lak, direttore dell'agen:. 
zia per il risanamento 
delle banche e delle cas- 
se di risparmio - della 
privatizzaione del siste- 
Ima bancario. «Un'azione 
che si affianca alla solidi-. | 
tà del tallero, oggi con- 
vertibile in marchi». 

Passi consistenti an- 
che sul piano delle priva- 
tizzazioni delle aziende, 
in cui la tendenza è di la- 
sciare l'iniziativa ai pri- 
vati. «Finora - ha preci- 
sato Tone Rop, segreta- 
rio nazionale per la pri- 
vatizzazione - abbiamo 
privatizzato circa 60 
aziende, ma nel giro di 
due anni questo numero 
dovrebbe raggiungere 
quota 700». Privatizza- 
zioni che vengono attua- 
te anche attraverso fon- 
di di investimento per 
gli operatori stranieri 
previsti dalle direttive 
Cee. 

Terzo cardine per lo 
sviluppo economico del- 
la Slovenia, il potenzia-- 
mento della rete auto- 
stradale; esposto da Mi- 
lan Brecko, assistente 
del ministro dei Traspor- 
ti. «Nei prossimi due an- 
ni - ha affermato - co- 
struiremo 430 chilome- 
tri di autostrade, fra cui 
la Gapodistria-Lendava 
che costituirà una parte 
importante dell'asse 
stradale in direzione del- 
la Pannonia. Questo per- 
chè oggi Gli parte del 
traffico si è spostata dal- 
la direzione nord-sud a 
quella est-ovest. Altri 
300 chilometri di auo- 
strade sono in program- 


ma - ha aggiunto - per 
una spesa di oltre 1 mi- 
‘ liardo di dollari». 
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Raffaele Costa 


BRUXELLES — Potrebbe 
essere questione di poche 
settimane il «via ufficia- 
le» della Comunità euro- 
pea all'istituzione del Cen- 
‘ro di servizi finanziari ed 
assicurativi (off-shore) 
previsto dalla legge sulle 
aree di confine nella città 
di Trieste. E' quanto è sta- 
to assicurato ieri a Bruxel- 
les al presidente del Friu- 
li-Venezia Giulia. Pietro 
Fontanini e all'assessore 
agli affari comunitari Ser- 
gio Cecotti nel corso dei 
colloqui con l'ambasciato- 
re Enzo Perlot, capo della 
Tappresentanza italiana 
permanente presso la co- 
munità, con i responsabili 
della stessa rappresentan- 
za e con alcuni dirigenti 


capo di gabinetto del com- 
missario alle politiche re- 
gionali Bruce Millan. 

E conferme ufficiali, in 
questo senso, potrebbero 


della «Dg XVI», tra cui il- 


Piero Barucci 


giungere già nella giorna- 
ta di oggi, allorché a Trie- 
ste, a fine mattinata, il 


“presidente Fontanini avrà 


modo di incontrarsi con il 
ministro agli Affari esteri 
Beniamino Andreatta. Il 
«nodo» ancora da scioglie- 
re appare quello della lo- 
calizzazione delle agevola- 
zioni fiscali: Andreatta e 
il nostro governo intende- 
rebbero confermare solo 
l’area ‘triestina, mentre 
Bruxelles preferirebbe 
un'estensione all'intero 
territorio nazionale, con 
una «canalizzazione» del- 
le operazioni’ finanziarie 
verso il centro off-shore 
del capoluogo giuliano. 

. Questa duplicità di posi- 
zioni è stata proprio negli 
scorsi giorni oggetto di 
uno scambio di informa- 
zioni tra lo stesso Andreat- 
ta e la commissione euro- 
pea. Secondo l'usuale iter 
comunitario, le osserva- 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Dalla lettera 
del ministro Costa al col- 
lega Barucci: caro Piero, 
tiinformo che ho provve- 
duto a far riscrivere il 
piano Finmare in merito 
alla. parte riguardante 
l'accorpamento di Lloyd 
e Italia di navigazione; 
Finmare - scrive ancora 
Costa altitolare del Teso- 
to (unico azionista del- 
l'Iri) - mi informa però 


* che il Lloyd corre il ri- 


schio di un imminente 
fallimento e l'Italia po- 
trebbe seguirlo a ruota. 
Costa ha quindi allertato 
il suo ministero affinchè 
«.. sia evitata qualun- 
que azione che possa af- 
frettare in un qualche 
modo il collasso econo- 
mico delle ricordate So- 
cietà». Tuttavia Costa 
chiede a Barucci di pren- 
dere «urgenti decisioni» 
‘perchè ci si instradi cor- 
rettamente verso il risa- 
namento societario e ver- 
so la successiva privatiz- 


zioni e le proposte giunte 
da Roma saranno dappri- 
ma valutate dalla direzio- 
ne generale competente 
(la Dg 4) per essere poi 
controllate dalle altre dire- 
zioni interessate e infine 
approvate dalla commis- 
sione. 
Buone novità anche 

CL riguarda le altre 

lue sostanziali richieste 
del Friuli-Venezia Giulia, 
gli obiettivi «2» e «GB», ri- 
spettivamente per le aree 
di crisi industriale e lo svi- 
luppo delle zone rurali, 0g- 
getto di approfondimento 
in questi due giorni di 
«missione» di Fontanini e 
Cecotti nella capitale bel- 
ga. Per l'obiettivo «2» vie- 
ne ritenuto abbastanza 
probabile | l'inserimento 
della nostra regione (pro- 
vincia di Trieste, Manda- 
mento monfalconese, Bas- 
sa friulana) nel novero del- 
le aree comunitarie che 
potranno godere di queste 


zazione delle due compa- 

je. La missiva di Costa 
presenta alcuni passaggi 
di ardua decrittazione. 
Si ha la netta sensazione 
che il ministro dei tra- 
sporti abbia optato per 
umaridefinizione del pro- 
gramma Finmare più 
per «omaggio» al Parla- 
mento (non dimentichia- 
mo l'importante appun- 
tamento amministrativo 
autunnale, che impegna 
le 4 città «marinare» Na- 


poli, Genova, Venezia,. 


Trieste) che per effettiva 
convinzione. Costa alle- 
ga, alla lettera destinata 
a Barucci, la comunica- 
zione di Rosina, che evi- 
denzia la drammatica si- 
tuazione finanziaria del 
Lloyd. In realtà Costa, 
come già si era compre- 
so scorrendo i verbali 
della commissione lavo- 
ti pubblici del Senato, 
non sembra poi così av- 
verso al progetto di Fin- 
‘mare. Sarebbe infatti in- 
teressante. comprendere 
con esattezza cosa Costa 
intenda, rivolgendosi a 
Barucci, per «urgenti de- 


risorse finanziarie. 
L'obiettivo «2», secondo 
la Comunità, potrà favori- 
re globalmente al massi- 
mo il 15 per cento della 
popolazione comunitaria, 
cioè circa 50 milioni di 
abitanti: sia a livello na- 
zionale che comunitario 
gli «appetiti» sono notevo- 
li se si pensa, ad esempio, 


che il Veneto ha fattò ri-. 


chiesta per oltre un milio- 
ne di abitanti e la Gran 
Bretagna per aree abitate 


‘ da ben 23 milioni di perso- 


ne. 

Vista l'esiguità della do- 
manda presentata dal 
Friuli-Venezia Giulia (238 
mila abitanti) e le reali 
condizioni di crisi della zo- 
na giuliana-Bassa friula- 
na (il nostro tasso di disoc- 
cupazione, media ‘90/92, 
è pari al 5,4 per cento, ri- 
spetto al 4,2 del Veneto) si 
reputa a Bruxelles possibi- 
le l'inserimento. 


cisioni»: la necessità di 
provvedere alla fusione 
delle due società? I con- 
tributi alle linee per gli 
anni ‘94-95, previsti dal- 
la legge 383/90, corrano 
senza intoppi per non 


‘ creare ulteriore  nocU- 


mento alle compagnie? 
La rapida vendita di 5 
portacontainer per fare 
«cassa»? 

Rosina, scrivendo a 
Costa, ha esplicitamente 
accennato, sulla scorta 
di una comunicazione 
pervenutagli dalla dire- 
zione lloydiana, che il ca- 
pitale sociale della com- 
pagnia a fine mese sarà 
pari a zero. E allora - 
commentano a Genova - 
si proporrà il dilemma: 
liquidazione o accorpa- 
mento? Il tempo, a dispo- 
sizione dell'amministra- 
zione regionale per inda- 
gini di mercato e trattati 
ve, sarà inesorabilmente 
scaduto. Perso per per- 
so, «qualcuno» si accon- 
tenterà di ottenere per 
Trieste la sede della neo- 
nata divisione-linea tar- 


LA CEÈ LOHA ASSICURATO AL PRESIDENTE DELLA REGIONE FONTANINI 


-shore, questione di settimane 


La conferma ufficiale potrebbe venire oggi a Trieste dal ministro Andreatta 


La decisione della Co- 
munità europea dovrebbe 
comunque cere entro 
la fine. Elicona forse an- 
che entro la prima metà 
di dicembre, contempora- 
neamente a quella sul- 
l'obiettivo «5B», che vede 
il Friuli-Venezia Giulia 
proporre l'ammissione 
120 comuni delle provin- 
ce di Udine, Pordenone e 
Gorizia, per complessivi 
276 mila abitanti. Anche 
in questo:caso'è stato con- 
fermato a Fontanini e a 
Gecotti, lerichieste che so- 
no giunte alla Comunità 
sono state innumerevoli, 
anche da parte italiana, 
che ha richiesto l'inseri- 
mento in quest’obiettivo 
di aree per quasi 10 milio- 
ni di abitanti (ricordiamo 
che solo Friuli-Venezia 
Giulia ed Emilia Roma- 
gna, a livello nazionale, 
non hanno mai goduto dei 
benefici degli obiettivi «2» 
e «5B»). 


gata Finmare. 

A proposito dei pour 
‘parler regionali, da qual- 
che giorno circola la soli- 
ta, insistente voce sui so- 
liti aspiranti al: trono 
Îloydiano: si tratterebbe 
di una «cordata» annoda- 
ta da un importante tra- 
sportatore austriaco e 
dalla Croatia Line, che si 
sarebbe addirittura det- 
ta pronta a sottoscrivere 
una quota di minoranza 
per una cifra oscillante 
trai 10 ei15 miliardi. Il 
presidente della giunta, 
Fontanini, si sarebbe 
inoltre appellato ai «vici- 
ni) della comunità Alpe 
Adria per suscitare inte- 
ressamento alle sorti 
Îloydiane. Le condizioni 
finanziarie di Croatia Li- 
ne - che affitta spazio- 
stiva al Lloyd sulla linea 
IndiaPakistan - sono tal- 
mente e notoriamente 
malconce che tutti gli 
esperti interpellati giudi- 
cano inverosimile la «pi- 
sta croata». Inutile la ri-, 
tuale telefonata di verifi- 
ca all'assessore Polidori: 
«No comment». 


UDINE - «La giunta re- 
gionale, durante la sedu- 
ta di oggi, potrebbe defi- 
nire la soluzione alla cri- 
si della Solari di Udine». 


ra, l'assessore regionale 
all’ industria, .Ezio Se- 
dran, al termine di una 
serie di incontri con le 
parti interessate alla cri- 
si che ha colpito la stori- 
ca azienda udinese. Per 
il momento l'esponente 
regionale non ha ritenu- 
to di illustrare i contenu- 
ti della soluzione che og- 
gi sarà vagliata dalla 
giunta regionale, «una 
scelta - ha precisato - 
che punta, oltre al man- 
tenimento dei livelli oc- 
cupazionali, alla tutela. 
della qualificata profes- 
sionalità dei lavoratori e 
del grado tecnologico 
dell’ azienda». 

Già oggi, quindi, nel 
corso della consueta con- 
ferenza stampa che se- 
gue i lavori settimanali 
dell' esecutivo regionale, 
potrebbero essere chiari- 
ti i passaggi individuati 


dalla crisi in cui si trova. 
L'esponente regionale si 
è detto ottimista al ter- 
mine di una serie di in- 
contri, avvenuti ieri, con 
i vertici del gruppo For- 
nara, holding proprieta- 
ria della quota di mag- 
gioranza della società 
udinese, e con i rappre- 
sentanti dei lavoratori. 
Si è riunito ieri anche 
il consiglio d'ammini- 
strazione della Solari 
che, preso atto dell'au- 
mento di capitale di 5 
miliardi deliberato dalla 
recente assemblea, ha 
dato mandato ai legali 
rappresentanti di richie- 
derne all'azionista la sot- 
toscrizione e l'intero ver- 
samento, sollecitandolo 
ad acconsentire che la 
sottoscrizione venga ef- 
fettuata da terzi qualora 


Lo ha affermato, ieri se- _. 


per far uscire la Solari. 


Serrati 


incontri 
. diSedran 
(nella foto) 


egli stesso non fosse in 


grado di provvedervi 
conla dovuta tempestivi- 
tà. 


La Regione si sta in- 
tanto preparando ad atti- 
vare tutti gli strumenti 
in suo possesso, compre- 
so l'ingresso dela Friulia 
nel futuro assetto azio- 
nario, per contribuire a 
risolvere la crisi della Sa- 
vio, nell’ auspicio di 
coinvolgere nella nuova 
proprietà imprenditori 
del Friuli-Venezia Giu- 

Lo ha affermato anche 
in questo caso l'assesso- 
re all'industria, Ezio Se- 
dran che ha avuto ieri 
un incontro sul tema 
con il sindaco di Porde- 
none, Alfredo Pasini e i 
rappresentanti sindaca- 
li. Nel corso della riunio- 
ne è stato fatto il punto 
sul processo di privatiz- 
zazione disposto dal go- 
verno che - ha detto Se- 
dran - «non potrà pena- 
lizzare la qualità e la 
quantità dell' occupazio- 
ne», 

E' stata poi ribadita - 
riferisce un comunicato 
sindacale di Fim, Fiom e 
Uil - l’ intenzione di fa- 
vorire eventuali allean- 
ze di produttori italiani 
con partner stranieri 
che offrano'maggiori ga- 
ranzie sul piano degli in- 
vestimenti e sull' inte- 
grazione dei prodotti. I 
sindacati hanno poi in- 
contrato i rappresentan- 
ti della direzione azien- 
dale, che hanno afferma- 
to di prevedere un anda- 
mento positivo per il ‘93 
e un ‘94 in linea con l' 
esercizio precedente. I 
soggetti interessati all’ 
acquisizione della Savio 
- riferiscono ancora i sin- 
dacati - sono rimasti cin- 
e, ‘privati italiani ed 


esteri, prevalentemente . 


già attivi nel settore 
meccano-tessile, tra cui 
la Rieter e la Saurer. 


UNA «SPA» 


Porto Napoli 
Agiorni 
proposta 

zonafranca 


a 
NAPOLI - Entro la fi- 
ne del mese sarà 
pronta la proposta 
per la costituzione 
della società per 
azioni per la gestio- 
ne della zona franca 
del porto di Napoli. 
Lo ha riferito il Pre- 
sidente del Consor- 
zio autonomo del 
porto, Pasquale Ac- 
cardo, nel:corso del- 
l'assembleaconsorti- 
le per l'approvazio- 
ne del bilancio pre- 
ventivo 1994.- Alla 
SpA oltre al Consor- 
zio autonomo del 
porto aderiranno ha | 
detto Accardo la Ca- 
mera di commercio, 
l'Unione industriali 
ed il Banco di Napo- 
li. Sull' andamento 
dei traffici dei primi 
9 mesi del 1993 vi è 
stato un complessi- 
vo calo delle impor- 
tazioni pari al 4,9% 
dovuto soprattutto 
alla crisi dell'indu- 
stria di base napole- 
tana, della siderur- 
gia e della petrolchi- 
mica. 

Gli imbarchi, vice- 
versa, sono cresciuti 
del 2, 12% e buon an- 
damenti si sono regi- 
strati per il traffico 
container e per quel- 
lo del movimento 
passeggeri, per l'in- 
cremento del 4,8% 
registrato nel setto- 
re crociere. Per il 
1994 sono. previsti 
nell'ambito portuale 
investimenti per 40 
miliardi di lire, di 
cui 3,5 a carico del 
Consorzio. Le poste 
più importanti ri- 

ardano i lavori 

lella zona orientale 
e quelli di manuten- 
zione straordinaria 
edattrezzature a Na- 
poli e negli altri por- 
ti consortili. 


Scegliere Gesav è una festa perche 


è un atto d'amore verso se stessi € 


ALBERTO CREMONA 


la propria famiglia. Dà subito 


assicurativa, 


una copertura 
costruisce nel tempò un capitale e 
' 
prepara una rendita integrativa 
rivalutabile per quando vorrete. 
E con Geval potete scegliere anche 
le principali valute estere e l'ECU. 
Gesav delle Generali: compagnia 
leader in Europa con 7000 consu- 
lenti in Italia e 160 anni di te 


dità patrimoniale sempre crescen- 


te a garanzia del vostro futuro. 


GENERALI 


GEM] Assicurazioni Generali 


licei e Ai: ggi più che mai Gesav, non parole. 


Centa previdenza inte srati via. c000 


RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 
7.05 PER SOLO E ORCHESTRA. Orche- 
stra sinfonica della Rai di Milano 
7.45 NOME IN CODICE: BALLERINO. F. 
Tv . 
9.45 IL BUONO E IL CATTIVO. F. 
10.25 OMICIDIO A COWETA COUNTRY. 


RAIDUE 


6.30 VIDEOGOMIC 

7.00 PUFF, IL DRAGHETTO MAGICO, 
Cartoni 

7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 

7.50 ALBERO AZZURRO +» 

8.15 MOGLI PERICOLOSE. F. 

9.55 GIORNI D'EUROPA 


Radio e Televisione 


RAITRE 


9.00 DAI LIETI CALICI, Concerto 
9.45 DOMANI SI BALLA, F. 
11.30.20 ANNI PRIMA 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN MONTAGNA SARO' TUA. F. 
113.40 :20 ANNI PRIMA 
‘14.00 TGR. Telegiornali regionali 


119.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 SCOMMETTIAMO CHE...? 


23.05 TGI 
23.10 SPECIALE TG1 
0.05 TGI - 
CHE TEMPO FA 


0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


0.40 GIUDICE D'ASSALTO. F. 


17.20 LASSIE. T.F. 
17.45 NEL SOLE. F. 
119.35 METEO 2 


19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 


20.40 GIOCANDO NEI GAMPI DEL SIGNO- 


RE. F. 
23.15 TG 2 - NOTTE 


23.30 GIOCANDO NEI CAMPI DEL SIGNO- 
RE. F. 2.0 tempo 


si Tv movie ‘10.25 L'ALTRA FACCIA DEL PADRINO. F. 14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
12.20 CHECK UP, 11.00 T62 FLASH © 14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 
12.25 CHE TEMPO FA 11.05 L'ALTRA FACCIA DEL PADRINO. F... 15.15 RUGBY: CAMPIONATO ITALIANO 
12.30 TG1 FLASH 2.0 tempo 16.00 NUOTO: CAMPIONATO EUROPEO 
12.35 CHECK UP 112.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. SPRINT 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 13.00 TG 2 - ORE TREDICI 16.30 PALLACANESTRO: ALL STAR GA- 
13.30 TELEGIORNALE 13.20 105 a Dio È ME 
13.55 TG 1 TRE MINUTI DI... 18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
14.00 GOSE DELL'ALTRO MONDO. T.. 14:00 HO BISOGNO DI TE 18.50 METEO 3 
14.45 TGS SABATO SPORT 14.10 GIORNO DI FESTA 19.00 TG3 
16.20 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 19-10 SPAZIO LIBERO 19.30 TGR. Telegiornali regionali 
16.50 | GIORNI DELL'INFANZIA 15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 19.50 BLOBCARTOON - 
ante 15.30 HARRY E GLI HANDERSON. Tf APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO , 15.50 PICCOLE E GRANDI STORIE-- 20.30 ALTER EGO. F. 
18.15 BIG! BOX i SHOE 22.30 T63 VENTIDUE E TRENTA 
19.25 PAROLA E VITA Li sei gi 22.45 HAREM 
; LE 23.45 MAGAZINE 3 


0.45 TG 3 - NUOVO GIORNO - EDICOLA 
= METEO 3 - APPUNTAMENTO AL, 
CINEMA - 3 


20.15 TG 2- LO SPORT 


20.20 VENTIEVENTI 


9.30 BLACKSTAR. Cartone 
10.00 KELLY. T.F. 
10.30 GHOOBER. Cartone 
11.00 MASTER. T.F. 3 
12.00 EURONEWS 
12.15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI 
13.00 SPORT SHOW 
18.45 TMC NEWS. Telegiorna- 
le. 
119.00 UN'OMBRA 
STRADA. F. 
20.25 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA 
20.30 ROCKY. F. 
22.40 TMC NEWS. Telegiorna- 
le 
23.10 TENNIS: TORNEO DEL- 
LA COMUNITA' 
0.45 NBACTION 
1.15 L'ESCA. F. 
2.40 CNN 


NELLA 


Diego Abatantuono 
(Canale 5, 22.50). 


10.15 CIAO ITALIA 
11.45 FORUM. 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi 
13.40 AMICI. Rubrica 
15.25 ANTEPRIMA. Rubrica 
15.55 A TUTTO + DISNEY. 
Show 
115.57 ECCO PIPPO. Cartoni 
17.59 FLASH TG 5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi 
19,00 SI O NO. i 
20.00 TG 5. News 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 ABBRONZATISSIMI. F. 
22.50 | FICHISSIMI. F. 1.a par- 
te 
24.00 TG 5. News 
0.15 | FICHISSIMI. F. 2.a par- 
te 
1.00 A TUTTO VOLUME 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG 5 EDICOLA 
2.30 ZANZIBAR. T.F. 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 ANTEPRIMA. T.F. 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 | DOCUMENTARI 
6.00 TG 5 EDICOLA 


10.30 STRARSKY & HUTCH. 
11.30 SPECIALE FERRARI. 
12.30 STUDIO APERTO 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
114.30 PRESENTAZIONE 77.0 
GIRO D'ITALIA 
15.30 TOPVENTI 
16.00 A TUTTO VOLUME. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. T.F. 
17.00 UNOMANIA. Show 
17.30 MITICO. Show 
17.55 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. T.F. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. T.F. 
19.00 WILLY, PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 
19.30 STUDIO APERTO 
20.00K A RA OKE. 
Show/musicale 
20.30 SABATO AL CIRCO 
22.30 L'ALLENATORE 
PALLONE. F. 
0.30 STUDIO SPORT 
1.00 MILAN HOCKEY-NKD 
PODHALE NOWY 
TARG. Coppa Campioni 
hockey 
3.00 WEBSTER. T.F. 
3.30 CASA KEATON. T.F. 
4.00 STARSKY & HUTCH. 
5.00 SUPERVICKY. T.F. 
5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. T.F. 


NEL 


© 2.20TG1. Replica 0.10 METEO 2 
2.25 MADAMA BUTTERFLY. F. 0.15 SENZA PROVE. F. 
4.20 TG1 REPLICA 1.55 T62 - DRIBBLING 
4.25 CASA CARRUZZELLI. 4.a puntata 2.30 VIDEOCOMIC Tom Berenger 
4.55 DIVERTIMENTI n 3.00 UNIVERSITA' (Raidue, 20.40). 
loto | 
MYJG ES CANALE 5 ITALIAI = {(GyReTE4 
7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA E 6.30 UNA FAMIGLIA AMERI- 
8.30 HERO HIGH. Cartone 9.00 A TUTTO VOLUME CARTONI ANIMATI CANA. T.F. 
9.00 BATMAN. T.F. 9.30 BEAUTY NEWS 9.30 WEBSTER. T.E 7.15 | JEFFERSON. T.E. 
9.45 NONSOLOMODA. Att. 10.00 CASA KEATON. T.F. 7.40 STREGA PER AMORE. 


8.00 3 CUORI IN AFFITTO. 
8.30 PICCOLA CENERENTO- 
.LA.T.N. 
9.00 ANIMA PERSA. T.N. 
9.30 TG 4. News 
9.45 BUONA GIORNATA. 
10.00 SOLEDAD. T.N. 
10.30 FEBBRE D'AMORE. T.N. 
11.15. QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. T.N. 
11.55 TG 4. News 
12.00 C'ERAVAMO 
AMATI 
13.00 SENTIERI. 
13.30 TG4 
14.00 SENTIERI. T.N. 
14.30 NR ILALMENTE BEL- 
15.30 10, TU E MAMMA" 
15.55 BUONA GIORNATA. 
16.00 PERDONAMI. Attualita' 
17.00 CUORE SELVAGGIO. 
17.30 TG 4.News 
117.55 FUNARI NEW. Show 
19.00 TG4. News 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. 
20.30 CAVALGARONO INSIE- 
ME. F. 
22.30 RAGIONEVOLI DUBBI. 
23.20 AI TEMPI MIEI. 
23.45 TG4 NEWS 
1.20 ANTEPRIMA DEI GIOR- 
NALI DI DOMANI 
1.35 NEL GORGO DEL PEGC- 
CATO. F. 
3.05 SABATO, DOMENICA E 
VENERDÌ”. F. 


TANTO 


TELEQUATTRO 


13.00 COPERTINA -SPORTIVA. (1.a 
parte). 

13.30 FATTI E COMMENTI. 

13.40 COPERTINA SPORTIVA (2.a par- 
te). 


. 14.00 MARIA MARIA. 


14.50 ANDIAMO AL CINEMA. 


‘15.00 Movie: IL VIAGGIO DISPERA- 


TO. 
116.35 Cartoni animati: SUPER BOY. 


17.10 Serie: GLI UOMINI DELLA RAF, . 


18.00 MINI SERIE: RADICI. 

18.45 CARTONI ANIMATI. 

19.05 SALTO NEL BUIO. 

19.30 FATTI E COMMENTI. 

20.00 CARTONI ANIMATI: BEANY E 
CECIL. 

20.20 ANDIAMO AL CINEMA. 

20.30 Mini serie: RADICI. 

21.20 Serie: FBI. 

22.05 SALTO NEL BUIO. 

22.30 COPERTINA SPORTIVA (1.a par- 
te). 

28.00 FATTI E COMMENTI. 

23.30 COPERTINA SPORTIVA (2.a par- 
te). 5 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA. 

24.00 MARIA MARIA. 


TELEFRIULI 


11.30 MOTOR NEWS. 

12.00 OROLOGI DA POLSO. 

13.30 GHIACCIO E NEVE. 

14.00 TG FLASH. 

17.00 Rubrica: ITALIA CINQUESTEL- 
LE. 

17.30 Rubrica: JUKE BOX. 

18.30 MAXIVETRINA. 

19.05 TELEFRIULISERA. 

119.35 PENNE ALL'ARRABBIATA. 

20.30 Film: NOTTE D’INCUBO A DE- 
TROIT. 

22.30 Speciale Tg: REALTA’ LOCALI. 

23.45 TELEFRIULI NOTTE. 


‘ : 0.15 PENNE ALL'ARRABBIATA. 


0.50 Film: IL PRIGIONIERO DI AM- 
STERDAM 


TELECAPODISTRIA 


13.00 MANNIX. Telefilm. ; 

13.50 L'ISOLA DEL GABBIANO. Sce- 
neggiato. 

14.55 KENNEDY. Sceneggiato. 

‘15.35 COMPANY & DANCE. Musica 
ed altro dalle discoteche. 

16.10 LANTERNA MAGICA. 

117.00 LO STATO DELLE COSE GIOVA- 
NI (replica). 

118.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. 3 

18.25 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- 
VENA. 

18.45 TV KOPER. 

19.00 TUTTOGGI (1.a edizione). 

19.30 DOMANI E' DOMENICA. Rubri- 
ca religiosa. 

19.40 MANNIX. Telefilm. 

20.30 L'ERRORE DI VIVERE. Film 
drammatico. 

22.00 TUTTOGGI. 

22.15 ACHTUNG BABY. Trasmissione 
culturale. - 

23.00 SANDOKAN. Sceneggiato. 


23.55 L'OROSCOPO. A cura di Re-, 


gulus. 


TELEPADOVA 


11.30 ANDIAMO AL CINEMA. 

‘11.45 MUSICA E SPETTACOLO. 

12.45 IL PROFUMO DEL POTERE. Mi- 
niserie. 

13.45 CRAZY DANCE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Tele- 
romanzo. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Tele- 
novela. 

15.20 ANDIAMO AL CINEMA. . 

‘17.00 ANDIAMO AL CINEMA. 

117.15 7 IN ALLEGRIA SI RIDE. 

17.25 | CINQUE SAMURAI. 

17.50 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPA- 
GNIA. 


SER 


18.00 LITTLE DRACULA. 
18.20 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO. 


18.30 THE THUNDERSBIRDS. Cartoni.» 


18.50 7 IN ALLEGRIA SI CANTA. 

119,00 SIGNOR PRESIDENTE. 

119,30 VISITORS. Telefilm. 

20.30 EMMA, LA REGINA DEI MARI 
DEL SUD. Film. 

22.30 SHANE. Film. 

23.30 UNA DONNA GHIAMATA MO- 
GLIE. Film. 


TELEANTENNA 


‘15.00 Cartoni animati. 

116.00 Film: PREFERISCO LA VACCA. 
17.30 Documentario: IL SELVAGGIO 
MONDO DEGLI ANIMALI. 

18.00 Telefilm: IL GRANDE DETECTI- 
VE. 

19.15 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: ALLE SOGLIE DELL'IN- 
CREDIBILE. 

20.30 Film: SIMBAD IL CALIFFO. 

22.00 Telefilm: GUERRA TRA GALAS- 
SIE. 

22.30 RTA NEWS. 

28.00 Film: | PIRATI DELLA MALESIA. 


RETE AZZURRA 


11.00 Cartoni animati. 
12.30 AMICA PIERA. 
13.00 SEVEN CARPET. 
16.00 0K MOTORI. 
19.30 SANITA’ PARLIAMONE. 
21.00 SPECIALE MOTORI. 
0.20 Film. 
1.00 OROSCOPO. 
‘1.30 AMICA PIERA. 


TELEMARE 


116.00 LA VITA E’ MERAVIGLIOSA. 
Film. 

18.00 UN MARE DI QUALITA’. 

19,15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 SEGRETARIA QUASI PRIVATA. 
Film. È 

20.35 CINQUE DRAGHI D’ORO. Film. 


Radiouno 3 
8.40: Chi sogna chi chi sogna 


che; 9: Week-end; 10.15: 
Black out; 11: Il documentario 
di Spazio aperto; 11.15: Ornel- 
la Vanoni presenta Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: 
Cineteatro; 13.20: Estrazioni 
del Lotto; 13.25: Radiouno e 
Radio France presentano Pao- 
lo Conte; 14.11: Oggiavvenne; 
14.35: Stasera (e domani) do- 
ve. Fuori o a casa; 15.00: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.54: Radiounoclip; 16: 
Week-end; 17.04: La telefona- 
ta; 17.30: Oblò; 18: Ribalta; 
18.15: Navigazioni; 18.30: 
Quando i mondi si inconîrano; 
19.20: Ascolta si fa sera. Ru- 
brica religiosa; 19.25: Adesso 
musica 1; 19.55: Blackout (r.); 
20.33: Ci siamo anche noi; 
21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso 
musica 2; 22.22: Teatrino. | 
burattini. OnoaIe radiofonico 
di Antonio Nediani; 23.07: La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


8.08: Radiodue. . presenta; 
8.46: Verranno a te sull’aure; 
9.06: Spazio libero; 9.30: Spe- 
ciale Gr2 Agricoltura; 9.56: Ti- 
vì Parade; 10.26 Sesto giorno; 
11: Italiani con la. Valigia; 
11.03: Dedalo. Percorsi d'arte; 
12.10: Gr Regione - Ondaver- 
de; 14.15: Alpe Adria Magazi- 
ne: storia, cultura e attualità 
dell'Europa Centrale; 15: Vicen- 
de segrete; 15.50: Italiani con 
la valigia; 15.53: Dedalo. Per- 
corsi d’arte; 16.36: Estrazioni 
del lotto; 16,56: Dedalo. Per-. 
corsi d’arte; 17.92: Canzoni 
d'Europa; 18: Invito a teatro. 
Ritratto d’amore. Concerto 
drammatico; 18.37: Definire; 
19.55: Raidue sera. jazz; 
20.25: La Testata giornalistica 
sportiva presenta Calcio: Ra- 
Venna-Cesena. Campionato na- 
zionale di serie B; 22.41: Italia- 


ni con valigia; 22.44: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 


9: Radiotre suite (1.a parte); 
12.10: Radiotre suite (2.a 
parte); 14.05: La parola e la 
maschera; 15.20: Cantate e 
corali di J. S. Bach; 16: | do- 
cumentari di Radiotre; 
16.45: Dal vivo; 17.45: Labo- 
ratorio infanzia; 18.12: Il sen- 
so e il suono; 19:10: Radio- 
tre suite; 20: Stagione Lirica 
Euroradio 1993-94; 23.30: 
Pagine da...; 23.58: Chiusu- 
ra. 


NOTTURNO ITALIANO 


23.31: Programmi culturali, 


musicali e notiziari. Aspettan- 
do mezzanotte. Divagazioni, 
musica, curiosità, riflessioni 
a cura di Costanza Baracchi- 
ni e Alessio Rebecchini; 24: 
Il SIOE della-mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il 
giornale. dall'Italia; Notiziari 
în italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 
5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.08, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: 
alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30: 


| Campus; . 11.55: Passaporto 


per Trieste; 12.10: Almanac- 
chetto settegiorni; 12.15: Dieci 
minuti ‘con la Bibbia; 12,30: 
Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spiri- 
to; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Passa- 
poro per Trieste. 

rogrammi in lingua slove- 
ma: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: |l nostro buongiorno; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10; Avvenimenti culturali (re- 
pica); 8.40: Pagine musicali: 


evival; 9: Il nostro tempo li- 


bero; 9.20: Pagine musicali: 
Pot pourri; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofo- 
nia; 11.10: Pagine musicali: 
Pot pourri; 12: Realtà locali: 
Trasmissione per la Val Resia; 
12.45: Realtà Jocali: Trasmis- 
sione per la Valcanale; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Mi 
Ca a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Real- 
tà locali: Le campane del Nati- 


sone; 15: Il Romanticismo = © 


un'epoca irrepetibile; 15.30: 
Pagine musicali: Soft Music; 
16: La scoperta dell'America; 
16.25: Pagine musicali: Musi- 
ca per tutte le età; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Piccola 
scena. Janez Povse: «Prima 
SALO, Id Pagine, Du 
sicali: musica leggera ; 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14: Gri 
Flash - Meteo; 15: Stereo hit: 
«Top 20»; 15,30, 16.30, 
17.80: Gr1 Stereorai; 17: Gri 
Flash - Meteo; 18.55: Ondaver- 
de; 19: Gri Sera - Meteo; 
19.20: Stereopiù; 19.58: Gri 
Stereorai; 21: Gri Flash - Me- 
teo; 21.04: Planet rock; 21,30: 


Gri Stereoraî; 22.57: Ondaver- - 


de; 23: Gri - Ultima edizione - 
Meteo; 24: li giornale. della 
mezzanotte, Ondaverde. Musi- 
ca 6 notizie per chi vive e lavo- 
ra di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete: ogni ora 
dalle ore 7 alle 20. 120 Secon- 
di: Notiziario Triveneto ogni 
ora dalle 9.45 alle 19.45; Gr 
nazionale: alle 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr Sport: 
alle 18.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna stam- 
pa del «Piccolo»: alle 7.45; 
101 Track: Musica non stop 
24 ore su 24. 


Musi- | 


| ESD, 1FIIM 


| Sabato 13 novembre 1904 


( 


«Abbronzatissimi» 
(lafarsaitaliana) .. 


Marlee Matlin (a sinistra) e Daryl Hannah: due stelle alfemminile per la serata. La prima recita > 
in «Ragionevoli dubbi», su Retequattro; la seconda in «Giocando nei campi del Signore», su Raidue. 


La grande sfida del sabato sera .in tv. ruota intorno 
alla concorrenza ad un programma di successo sicu- 


To come «Scommettiamo che?». Molte reti rispondo- - 


no affidandosi al cinema in tv. 

Ecco con quali proposte: 

«Abbronzatissimi» (1991) di Bruno Gaburro (Ga- 
nale 5, ore 20,40). Una possibile alternativa al varie- 
tà è quella del cinema a episodi, sulla traccia della 
farsa italiana, con personaggi affermati della tv; in 
questo caso, Alba Parietti e Jerry Calà, che è poi 
pra anche, alle 22.50 sulla stessa rete, di «I 

ichissimi», con cui esordì Garlo Vanzina nel 1981 e 
che ha nel cast anche Diego Abatantuono, 

«Giocando nei campi del Signore» (1992) di 
Hector Babenco (Raidue, ore 20.40). Ecco una «pri- 
ma tv» che fa perno su un cast ricco di nomi celebri 
(Tom Berenger, Aidan Quinn, Kathy Bates, Daryl 
Hannah) e su una storia fatta di emozioni forti. Dal 
regista di «Il bacio della donna ragno». 

«Omicidio a luci rosse» (1984) di Brian De Pal- 
ma (Retequattro ore 20.30). Programmato come 
omaggio a Melanie Griffith, in questi giorni nei cine- 
ma con il remake di «Nata ieri»,-è uno dei migliori 
thriller degli ultimi anni, firmato da un regista di 
culto come De Palma. 

«Alter ego» (1992) di A.Neshner (Raitre, ore 
20.30). Il tema della doppia personalità omicida in 
da giallo con Drew Barrymore ambigua protagoni- 
sta. i) 


Retequattro, ore 22.30 

«Ragionevoli dubbi» 

Torna su Retequattro «Ragionevoli dubbi», serie di 
telefilm con protagonista Marlee Matlin, il cui nuo- 
vo film «Hear no evil» è di imminente ‘uscita in Ita- 
lia. Nel telefilm poliziesco, l'attrice sordomuta Pre- 
mio Oscar per «Figli di un dio minore», recentemen- 
te sposatasi con un poliziotto di Los Angeles, inter- 
preta il ruolo di un vice-procuratore distrettuale di 
Chicago in contatto con Dicky Cobb (Mark Har- 
‘mon), irruento e introverso investigatore di polizia 
della città. 


Italia 1, ore 16 
«A tutto volume» 


«Il pianeta dei Bauscia» di Gino e Michele sarà uno 
dei libri presentati nel corso di «A tutto volume», il 
programma di informazione culturale condotto da 
Alessandra Casella, in onda su Italia 1. Il testo dei 
due autori satirici sarà illustrato con un montaggio 
elettronico: ai protagonisti del.telefilm «Star Trek» 
verranno sovrapposti i volti di due leader della Le- 
° ga Nord, Gianfranco Miglio e Marco Formentini. 
Seguiranno i videoclip di alcuni libri, tra cui «Un pa- 
ese di temporali e di primule», raccolta di saggi ine- 


RADIO 


La scienza 
a Trieste 


TRIESTE — Una nuo- 
vatrasmissione pren- 
de il via oggi sulle 
frequenze della radio 
regionale. Alle 11.55 
andrà in pnda «Passa- 
porto. per Trieste, 
frontiera della scien- 
za», il programma re- 
alizzato da Euro Me- 
telli e Guido Pipolo 
con la collaborazione 
di Fabio Pagan e An- 
nalisa Feletti. 

Questo «Passapor- 
to per Trieste) sarà 
unappuntamentoset- 
timanale con l'attua- 
lità scientifica triesti- 
na e coni suoi prota- 
gonisti, che non tra- 
scurerà ciò che avvie- 
ne oltre i confini del- 
la nostra regione, in 
Italia e nel mondo. 
Ospiti della prima 
puntata: ilcommissa- 
rio europeo per la 
scienza, Antonio Ru- 
berti, e il presidente 
dell'Area di ricerca 
di Trieste, Domenico 
Romeo. 

Alle 11.30, nella 
trasmissione dedica- 
ta all'università 
«Campus», si parlerà 
di diritti dell'uomo, 
problemi delle mino- 

, | ranze e situazione 
nell'ex Jugoslavia 
con Rudolf Rizmann, 
docente di sociologia 
all'Università di Lu- 
biana. ? 


TRIESTE: Cepak - Stile Gioie 
GORIZIA: Tutta Umberto & C. 
CORMONS: Paravano Gioielli 
GRADISCA D'ISONZO: Gerometta Renzo & C. 


diti di Pier Paolo Pasolini, «Come diventare maghi 
in 15 minuti» di Nino Frassica e Michele Foresta, e. 
«Le operette morali» di Giacomo Leopardi nell'inter-. 
pretazione di Gino Bramieri. i 
Italia 1, ore 15.30 
Dischi a «Topventi» 
Giada e il duo Blez saranno al centro di «Topventi», 
il programma sull'attualità musicale, in onda su Ita- 
lia 1. Giada presenterà il suo primo album, «Mi pia- 
ci da matti», in cui ogni canzone contribuisce, in 
maniera diversa, a comporre il ritratto di una ragaz- ‘ 
za degli anni ‘90. Blez, ILE da Pierangelo Berto- 
li, è il titolo del primo lavoro del duo omonimo: uni 
porte padano, Luca Bonaffini, ed Ermanno Zaf- 
fl, un signore canuto. I due sembrano padre e figlio, 
e danno vita ad un particolare duo musicale. 
In scaletta anche l'angolo delle classifiche e dei di- 
schi più venduti nel corso della settimana, presenta” 
to da Emanuela Follierd: i 


Canale 5, ore 13:40 
Problemi di «amici» i 


La vicenda di Sonia, una ragazza di 21 anni che sl. 
sente psicologicamente un uomo e vorrebbe cambia: | 
re sesso, sarà al centro della puntata di «Amici», il 
PATRIA condotto da Maria De Filippi su Canale 


I ragazzi in studio, dopo la confessione di Sonia, dif 
scuteranno dell'argomento. Tra gli altri ospiti: Fia. - 
vio, 1/7 anni, che ha problemi con la madre, e Alber: | 
tina 16 anni, costretta ad affrontare gli scherzi del | 
ELI coetanei a causa del suo poco gradevole aspet- 
to fisico. : 


Retequattro, ore 23.20. -23 
«Ai tempi miei» ; 

Una ragazza con il rimorso di aver spinto i genitori | 
a separarsi, una donna indecisa tra due amori, un. i 
marito colpevole di un tradimento antico e mai di-. 
menticato dalla moglie sono le tre persone protago- 
niste del contraddittorio generazionale proposto da 

«Ai tempi miei», il «talk show» serale di Retequattro! 
condotto da Maria De Filippi. j 


Italia 1, ore 20.30 
«Sabato al circo» 


Il fascino e la tradizione della cultura circense cine-' 
se:saranno al centro della puntata di «Sabato al cir- 
co», la trasmissione condotta da Susanna Messaggio 
su Italia 1. 

Questa settimana Susanna Messaggio si trasferirà a 
Liverpool, dove è in corso la tournée ee del 
grande circo di stato cinese, proveniente a Man- 
ciuria, a Nord Est di Pechino. 


Il Piccolo [31] 
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|| CINEMA/FESTIVAL 


È II tiranno che 


è in nol 


Gianmaria Volontè a «Europacinema» con «Tirano Banderas» 


"CINEMA 
La vittoria 
a«Trahir» 


VIAREGGIO - Il film 
«Trahim», una copro- 
duzione FranciaSviz- 
zera-Spagna-Roma- 
nia, del regista rume- 
no Radu Mihaileanu, 
ha vinto la decima 
edizione del Festival 
«Europacinema», che 
si è conclusa ieri a 
Viareggio. Per lo stes- 
so film ha vinto il 
premio come miglio- 
Te attore Johan Ley- 
sen, mentre miglior 
attrice è a 
tata Inna Curikova 
peril A de delega- 
zione» di Alexander 
Galin, una produzio- 
ne italo-russa. La 
scelta è stata compiu- 
| ta «a maggioranza as- 
soluta» da una giuria 


VIAREGGIO - «Siamo un 
po' tutti tiranni e il mio 
"Tiranno Banderas” ap- 
partiene a tutti noi; non 
si può certo affermare 


che oggi la tirannia non ‘ 


esiste più, anzi ne fiori- 
scono: parecchie». Così 
l'attore Gianmaria Vo- 
lontè ha definito il suo 
ultimo film «Tirano Ban- 
deras» di Josè Luis Gar- 
cia Sanchez presentato 
in anteprima nazionale 
al festival «Europacine- 
ma). 

Il tiranno di Volontè è 
un dittatore indigeno di 
un paese latino-america- 
no immaginario che vi- 
ve da solo, nonostante 
l'adulazione di cui è og- 
getto e che giudica e giu- 
stizia i sudditi secondo 
una logica patriarcale. 
La sua unica debolezza 
è una figlia giovane. e 
bella che ha perso il lu- 
me della ragione e che il 
padre uccide per evitare 


Firmato da Josè 
Sanchez, il film 
è tratto dal libro 
di Valle-Inclan 


del loro tiranno. 

«Il film - ha racconta- 
to Volontè - è tratto da 
uno dei romanzi più in- 
teressanti del Novecen- 
to spagnolo, di Valle-In- 
clan, un autore che sta 
diventando un classico 
della letteratura del suo 
Paese». 

La produzione del 
film è stata piuttosto 
complessa: ha, infatti, 
subito tre rinvii e' si so- 
no susseguite tre diver- 
se sceneggiature prima 
di cominciare a girarlo«. 
. Volontè ha raccontato 


re il suo ruolo ed ha sot- 
tolineato la difficoltà di 
adattare per il cinema 
‘un testo che è un inne- 
sto di castigliano-spa- 


« gnolo allo spagnolo che . 


si parlava allora în Ame- 
rica Latina. «Ho sempre 
recitato in italiano - ha 
detto - e poi ho trascor- 
so molto tempo a Ma- 
drid per il doppiaggio in 
lingua spagnola con un 
accento messicano. Per 
il mio personaggio mi so- 
no riferito ai modelli di 
tre dittatori ottocente- 
schi che Valle-Inclan in- 
dica in una sua lettera: 
l'argentino Rosas, il mo- 
naco paraguaiano dottor 
Francia e Diaz». 

«E' stato difficile per 
me coniugare i toni grot- 
teschi e tragici del perso- 
naggio» ha concluso Vo- 
lontè, ma ci è ben riusci- 
to in quanto la sua inter- 
pretazione è ricca di tut- 
te quelle sfumature ed 
accenti che rendono po- 


costumi di Valentino 
perl’opera dedicata 
al «sogno» di Valentino 


ROMA — Il creatore di moda Valentino Garavani de- 
butta nel mondo del teatro come costumista del- 
l'opera «The Dream of Valentino», prodotta e com- 
missionata dalla Washington Opera e dalla Dallas 
Opera e dedicata alla vita di Rodolfo Valentino, che 
‘andrà in scena in prima mondiale il 15 gennaio a 
Washington. «E' stato affascinante lavorare per la ri- 
costruzione di quel periodo - commenta Valentino 
perchè erano tempi di grande entusiasmo, tutto era 
vissuto velocemente e ci sì vestiva per impressiona- 
re». Rodolfo Valentino sarà interpretato dall'attore 
americano Robert Brubaker, che sfoggerà il guarda- 


‘| roba degli aristocratici del tempo. Il compositore Do- 


minik Argento, vincitore del premio Pulitzer, che ha 
sviluppato nell'opera il dramma degli emigrati, la 
cultura degli anni ‘20 e la Babilonia hollywoodiana 
‘come «fabbrica dei sogni», facendo rivivere attraver- 
so Rodolfo Valentino il sogno americano del riscatto 
sociale, ha detto: «I costumi disegnati da Valentino 
sono perfetti. Sembrano essere usciti dal mio sparti- 
tO). 


Fondo unico perlo spettacolo: 
il Senato ha abolito il «taglio» 


ROMA — Il Senato ha deciso l'abolizione del taglio 
dei residui 50 miliardi al Fondo unico per lo spetta- 
colo (Fus), che torna dunque a poter contare su 900 


i TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIONE 
LIRICA 1993-94. Continua 
la campagna abbonamenti 
per la Stagione Lirica 
1993/94. Informazioni, ritiro 
e prenotazioni presso la bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19, lunedì chiu- 
sa). Biglietteria aperta fino al- 

. le 21 nei giorni di spettacolo 
serale. . 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIONE 
SINFONICA D'AUTUNNO 
1993 - Ludwig Van Beetho- 
ven - Le Sinfonie e i con-, 
certi. Sala Tripcovich. Doma- 
ni, domenica 14 novembre, 
ore 18 (turno B), Concerto n. 
3 in Do min. per pianoforte e 
orchestra op. 37 e Sinfonia 
n. 8 in Fa magg. op. 93. Soli 
sta: Dezsò Ranki; direttore 
Li Jia. Orchestra del Teatro 
Verdi. Vendita dei biglietti 

. per tutti i concerti alla bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
(8-12, 16-19, lunedì chiusa). 


; TEATRO COMUNALE GIU- 


SEPPE VERDI - FESTIVAL 
TRIO. Domani, domenica 14 
novembre ore 11 Sala Audi- 
torium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Trio Ludwig. In 
programma musiche di Schu- 
bert, Sostakovic e Mendels- 
sohn. Ingresso lire 10.000. 
Vendita dei biglietti alla bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12 16-19) e il giorno 
del concerto dalle 10 al Mu- 
seo Revoltella. 


EDEN. 15.30 ult. 22:«I 8 caldi 
nidi del passero». | rapporti 
anali di quelle calde casalin- 
ghe! V. m..18. 


MIGNON. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Nata ieri». Una com- 
media divertentissima con 
Melanie Griffith e Don John- 
son. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «L'uomo senza volto» 
con Mel Gibson. Top record' 
in Usa. Questa volta Gibson 
supera se stesso! Dolby ste- 
reo. 


NAZIONALE 2. 16, ‘18, 20.05, 
22.15: «Per amore solo per 
amore». Dal best seller più. 
discusso un film di cui senti- 
rete parlare a lungo. Con Die- 
go Abatantuono e Stefania 
Sandrelli. Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. BAMBINI. 
15.45, 17.05, 18.30: «Tom & 
Jerry il film». Ult. giorni. Do- 
mani anche al mattino alle 
10 e 11.30. 


NAZIONALE 3. 20 e 22.15: «Il 
segreto del bosco vecchio». 
Il capolavoro di Ermanno Ol- 
mi premiato al Festival di Ve- 
nezia, con Paolo Villaggio. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Amore con in- 
teressi». Una risata dopo l’al- 
tra con Michael J. Fox. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE DISNEY. Oggi al- 
le 15 e domani alle 10 e 
11.30: «Zio Paperone alla ri-. 
cerca della lampada perdu- 
ta». Ingresso L. 5.000. 


ALCIONE. Ore 18.30, 21.30: 


di 40 spettatori pa- |  dilasciarlainmanoairi- di essersi ri =) d affasci i E DEUS}, Chi 
° nt: È orosamente deroso © ‘ascinante Gian Maria Volontè ‘miliardi per il 1994, toccando almeno la stessa cifra | TEATRO STABILE - POLITE- «America oggi» di Robert Alt- 
so SanE: Vea oe i Te attenuto al libro, uscito questo PSrSONABgIon è il protagonista di : dell'enno, precedente. Il provvedimento del Senato AMA ROSSETTI. (Tel. man con Tim Robbine, Tom 
i ,, si Hberano nel1927,nell'interpreta- T.g. «Tirano Banderas». placa per ora (poichè la «finanziaria» deve ancota noia. Waits, Jack Lemmon, Andie 
A z i McDowell, Bruce Davison e 
mm: passare alla Camera) la forte protesta del mondo del- con Leo de Berardinis. In ab- 3 
gie CINEMA/ PERSONAGGIO — Di uist e conete stop prodamao dei |. Breno patio n _(iec a dV 
‘intere. sindacati dei lavoratori e degli attori per venerdì 19 (a scelta tra i cinque verdi). zia. 
novembre. Per il reintegro del Fus almeno nella mi- Tumo libero. Durata 2 h. Pre- CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 


su Ita: 
Ti pia- 


-| Lina, trent’annidi gran carriera 


ci» Primo piano sulla Wertmueller, che debuttò nel 1963 con «I basilischiy 


sura del 1993 e per un no a «provvedimenti straordi- 
nari» (come «colmare la voragine deficitaria del- 
l'Opera di Roma») si erano espressi, in particolare, i 
rappresentanti degli enti lirici di Bologna, Firenze, 
Torino, Trieste e Verona. 


notazioni e prevendita: Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331) e 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063). Dalle 19.30, proie- 
zione video «Hamlettotò»., 
Prosegue la campagna abbo- 
namenti. 
TEATRO STABILE - POLITE- 


22.15: «Jurassic Park» di 
Steven Spielberg. Il settima- 
na di crescente successo. 
LUMIERE SPECIALE BAMBI- 
NI: oggi ore 15.30 domani 
ore 10, 11.30 e ore 15.30 
«Eddy e la banda del sole lu- 
minoso» di Don Blutt il dise- 


Se 1? fi Î AMA ROSSETTI. (Tel. —gnatore di W. Disney. 
on na ROMA - Trent'anni fa Arcangela Settebellezze», gli incassi di «Tra- per cento degli esordienti L ensemble «La scatola degli aghi» So) pr IE LUMIERE FICE. «L'Europa si 
ioZafi Felice Assunta Wertmuller von volti da un insolito destino» (che ritavano quei soldi po LEE, alla rassegna «Otia In Musicis» gresso libero. dg inconta = Srarves0oa S 
figlio, Elgg Spariol von Braueich, in arte laggiù si intitolava «Swept «Pasqualino Sette II a A TEATRO STABILE - POLITE- dr 
Sa Lina Vemalle, girava il suo pri- on la contemporanea propo- una lista di GO Li A i 2 | TDINE — Secondo appuntamento, domani alle ore | AMA ROSSETTI. (Tel. PERO Ro Sola SCO, 
lei dif moli im, «I DERISc, satiraama- sta di molti suoi film a New York. ni che le piacciono, RESIO di ti în- | 18 a Villa di Prampero a Tavagnacco (Udine), con il 567201). Dal 17 al 21 novem- GI NEESa LOI o, 
senta” 0) SA passino del de une qualche dispiacere e clude Amelio, Tornatore, E ‘siclo di concerti di musica da camera «Otia in Musi- | be; Teatro Sonde Stabile Si Li Siicanna 
lonismo» del Meridione. Da allo- vecio vt io. DE SIEEAna, SD Ricky Tognazzi, Marco Risi, |\:isy, organizzato dal Comitato Iniziative Castellane EIRETOA CAO Moreau. Lunedì «Antonia e 
ce ra la sua inesauribile passione ma. Brucia ancora, per (Rae 6, PRENASLIO atri. Le piace anche | tel. 0432/26643 dalle 15 alle 18).Tema dellconderto. lio! Guicciardini, coni Gillo Venee di Besos don: to; 
{ peril cinema le ha fatto percorre- il naufragio del Tago CO È Co e spirito- | sarà questa volta «Il gusto alla moda: Venezia e Ver- | Brogi. Inabbonamento: spet- aEnma de Sii DL 
che si re una carriera costellata di suc- film dal suo romanzo «Essere o de che si fece ein ESE ia oh tacolo n- 2A (azzurro altema- —brazione anale». Il massimo! 
mbia: cessi di cui storici, critici, sociolo- avere, ma per essere io devo ave- un film sentendo pronunciare il L'ensemble «La scatola degli aghi» - formato da La SEEN Do della perversione! V.m.18. 
ici», dl go e alcuni dei suoi amici ere la testa di Alvise su un piatto suo nome. Leonardo Muzii al flauto diritto, Shizuko Noiri al- AS ia 
sanale! SIRO RIO E) discute- d’argento», pubblicato nel 1980. Commissario straordinario del | l'arciliuto e Andrea Marchiol al clavicembalo esegui- | toria Centrale. MONFALCONE 
ia, dif Cio "Primo inn ia deo con n roody Centro sperimentale di cinemato- | rà musiche di Bellinzani (maestro di cappella della | TEATRO CRISTALLO - LA 
i; Fia. l'autore». ca ua Lina grafia dal 1988, la Wertmuller è | cattedrale di Udine nella prima metà del Settecen- | CONTRADA. Ore 20.30. TEATRO COMUNALE: ore 
Alber- ‘Delisuo matrimonio'col cin di‘ DITA GORI uccesso in questi giorni in moviola per | to), Locillet, Diuepart, Weiss e Haendel. In accordo | «Pronto, mama?...» di Car- 18, 20, 22 «Molto rumore 
or n cinema i ‘Io e Annie’, Allen decise che montare un film di un'ora su ; i i ; î pinteri & Faraguna. Con i 
zi del la Wertmuller ricorda oggi gran- avrebbe recitato solo nei suoi «L'anima E° soddi, ‘con la musica suonata, nei salotti della villa di Pram- HEI Reggie Mmimoilo per nulla» di K. Branagh 
aspet: | di soddisfazioni, come quella let- film. Così rifiutò l'offerta e io mi di una Eenninoa la Te pegno ‘pero saranno esposti abiti, oggetti e documenti anti- Vecchio! co Saletta, con S Rranedi E horn 
È tera di Henry Miller alla sua ulti- decisi a dare il libro alle stampe». sia di oggi realizzata da una pro- ichi provenienti da collezioni private. 1° Ruggero Winter, Orazio Bob: SOT: Da ccime finti sAde 
bi n einanie n cui lo scrittore de- Tra un ricordo di Federico Felli- duzione americana (la i » —: == | bio. Regia di Francesco Ma- dio. mia concubina» ‘di Ch 
Li fini n di Lina «straordinaria- ni - di cui fu aiuto regista per «Ot- tous Events Production). cedonio. È Kaige. È 
Ha Ion slug.de molto di- to e mezzo», come ricorda, in Gli altri episodi sono stati affi- TEATRO CRISTALLO - LA . TEATRO COMUNALE:lune- 
i ME Fr: grande suc: «uno dei momenti più belli della. dati a Peter Bogdanovic, JeanLuc | CONTRADA. Continua la dì 15 e martedì 16 novem- 
ri, un Tina\Vesivglier cip ziali JRCICE ifficile mia vita» - e una critica per la Godard, Werner Herzog, Nobuhi- Campagna abbonamenti sta- bre p.v. ore 20.30 il Teatro 
nai di: DEN i I l per gli stranieri: le quattro candi- leggerezza con cui sono stati elar- co Ohbayashi e Ken Russel, gione di prosa 1993/94. dell’Archivolto presenta «Il 
der: 0 SERIES Liverani). dature agli Oscar per «Pasqualino  giti i fondi dell'articolo 28 («l'85 e TEATRO MIELA. Oggi riposo. bar sotto il mare» di Benni. 
E S$ ‘TEATRO «SILVIO PELLICO» Regia di Giorgio Gallione. 
di via Ananian. Ore 20.30 Biglietti alla cassa del Tea- 


uattro | | PRIME VISIONI 


Regia di Ermanno Olmi 


Recensione di 


Interpreti: Paolo Villaggio, Giulio, Brogi, Italia, 1993 


CINEMA / RECENSIONE 


Nelbosco di Olmi 


Villaggio nella favola ispirata a Buzzati 


IL SEGRETO DEL BOSCO VECCHIO 


Paolo Lughi 


Il colonnello Procolo (Paolo Vill: laggi È 
le sabaudo, ma è anche la CA Se se mill: 
. tare di qualche «ancien regime». Tacchisiohn os 
to, pelato, con dei buffi ciuffetti sulla testa, Co 
letti di forma ovale, modi burberi. Questo vetusto 
personaggio, insieme con il nipotino Benvenuto — 
che invece rappresenta il futuro — eredita un'enor- 
me proprietà montana, che comprende anche il mi- 
sterioso e intoccabile Bosco Vecchio, che lui medita 
di abbattere un po' alla volta a scopo di lucro. 
«Nessuno ha mai tagliato un solo ramo del Bosco 


Vecchio», gli dicono i villici. Il colonnello insiste, gli 
alberi cominciano a essere abbattuti, ma comincia- 
no anche a parlare, I Geni che li abitano, turbati, 
sussurrano vecchie leggende nella mente ottusa di 
Procolo, e lui adesso sente le parole degli animali, di 
un corvo che, morendo, declama poesie. E poi anche 
il vento Matteo gli parla e si pone ai suoi servigi, ba- 
sta che Procolo lo liberi a caverna dove i Geni 


CINEMA 
Morta a Roma 
Dria Paola, 

la prima diva 
del «sonoro» 


ROMA - È morta a Ro- 
ma, per collasso cardio- 
circolatorio, Dria Paola, 
una delle attrici più note 
del periodo fra le due 
guerre, diventata famo- 
sa per aver interpretato 
nel 1930 «La canzone 
dell'amore», la. prima 
pellicola sonora italiana. 


Aveva 83 anni 5 
Si era ritirata dall'atti- 
vità artistica diversi 


anni (il suo ultimo film 
‘era stato «Pantera nera», 
nel ‘41). Ma, nonostante 
sia passato. molto tempo 
da allora, il suo ricordo 
non si è sbiadito, indisso- 
lubilmente legato al film 
di Gennaro Righelli trat- 


i Pirandello in cui, in 
coppia con Elio Steiner, 
era nella parte trepida e 


to da un racconto di Lui-. 


TOP RECORD IN USA 


Sta MEL GIBSON seStesso 


DA UNO STRAORDINARIO 
BEST SELLER 


UN FILM DI CUI SENTIRETE PARLARE A LUNGO 
DIEGO ABATANTUONO STEFANIA SANDRELLI 


ALLE ORE 15.45 - 17.05 - 18.30 
ULTIMI GIORNI 


IL GATTO E IL TOPO PIU'FAMOSI DEL MONDO 
NEL LORO PRIMO LUNGOMETRAGGI 


l'Armonia presenta la Com- 
pagnia Sipario Aperto in «Pe- 
zo el tacon del buso» com- 
media brillante di Silvio Pete- 
an, regia dell'autore. Preven- 
dita biglietti all'Utat di Galle- 
ria Protti dove continua la 
Campagna Abbonamenti. 
CINEMA ALCIONE. «Sogni di 
stagione» - momenti musica- 
li per giovani interpreti. Do- 
menica 14 novembre ore 
10.30 concerto pianistico de- 
| gli allievi di Isabella Lo Porto 
| di Verona. Ingresso 10.000, 
| ridotti: 3.000. Prevendita 


| Uta. 
(ARISTON. Suspense e comici- 
juta nel giallo-comico 
Ì newyorkese di Woody Allen. 
Ore 16, 18.05, 20.10, 22.15: 
| «Misterioso omicidio a 
Manhattan» con Woody Al- 
. len, Diane Keaton, Anjelica 
' Houston, Alan Alda. 3.a setti 
* mena di travolgente succes- 


| 80. 
‘SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
19.15, 22. Tom Cruise in «Il 


| Combattere il potere può co- 

| stare la vita. Dal best seller 
di John Grisham. 

JEXCELSIOR. Ore 17.30, 
19.50, 22.15. Sean Connery 
‘e Wesley Snipes in: «Sol Le- 
vante» di Philip Kaufman. 
Potere o passione. Esperien- 
za o istinto. Uno sconvolgen- 
te intreccio poliziesco dall'au- 
tore di «Jurassic Park». 


| Socio» di Sidney Pollack. - 


tro. 

TEATRO COMUNALE: mer- 
coledì 17 ore 20.30 concer- 
to del duo Victoria Mullova 
e Bruno Canino. Biglietti al- 
la cassa del Teatro - Utat 
di Trieste - Discotex - Udi- 
ne. 


VERDI. Chiuso. 

CORSO. 17.15, 19.40, 22: 
«Sol Levante», con Sean 
Connery. Di Philip Kauf- 
man, autore di «Jurassik 
Park». 

VITTORIA. 15.30 spettacolo 
unico: «Peter Pan». 17.45, 
20, 22.15: «Cliffhanger». 
Con Sylvester Stallone. 


LUMIERE FICE 
ABBONAMENTI A 
10 INGRESSI L. 40.000 


In omaggio una maglietta 
«CINEMA D'EUROPA» 


I campionissimi 


di Mojca Horvat 


del bosco l'hanno rinchiuso. 

E il colonnello, un po' alla volta, non sarà più lui, 
salverà il bosco dai parassiti, il nipotino da una ma- 
lattia, e renderà più buono e tollerante verso gli altri 
e verso la natura il suo duro cuore di uomo antico 
(ma quanto attuale nei suoi difetti!). 

Di impronta classicamente favolistica (come in 
Esopo gli animali hanno la parola) «Il segreto del bo- 
sco vecchio», tratto dall'omonimo racconto di Dino 
Buzzati e girato tra Misurina e Auronzo, ascolta an- 
che le voci che arrivano dagli ultimi capolavori dello 
o Olmi. E così sentiamo l'umanesimo ecologico 
co «Albero degli zoccoli», l'ironia amara e surreale 
33 «Lunga vita alla signora», fino al lirismo nostalgi- 

LO della «Leggenda del santo bevitore». 

Ma la voce più forte, come sempre nella leggenda 
e «santo» autore bergamasco, è quella della 
Pe Tano ‘a di ispirazione religiosa, perché il ritorno al- 
Versione di Procolo ha le forme sofferte di una con- 


LO 
Ito o talvolta ovvio e stanco ma più riusci- 
.; va, da il mo, stato scritto, di grande bellezza visi- 


‘turni e NOI sé nei quadri del bosco, ora not- 


commovente della prota- 
gonista. Fu UN Successo 
memorabile, che fece 
epoca (la prima proiezio- 
ne si ebbe al « Supercine- 
ma» di Roma di fronte a 
una platea strabiliata e 
osannante). 

Dria Paola (il cui vero 
nome era Etra Pitteo, ed 
era nata a Rovigo il 21 
novembre del 1909), si 
dimostrò in possesso di 
‘un sicuro temperamento 
e di una fine, delicata 
personalità. A scoprirla 
era stato Alessandro Bla- 
setti, che l'aveva lancia- 
ta nel 1929 nel film mu- 
to «Sole», ma era stato il 
successo inusitato della 
«Canzone dell'amore» ad 
aprirle le porte di nume- 


SABATO, ORE 18 
Via Petronio 4 


GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Cliffhanger. L'ulti- 

ma sfida», con Sylvester 
| Stallone. 


. SOLA ALTE ORE 20 2 22.15 
IL CAPOLAVORO DI ERMANNO OLMI 
con PAOLO VILLAGGIO 


DEL BOSCO VECCHIO 


Si UNA RISATA 


Paolo Villaggio in una scena di ‘rmanni 
o Villaggi lel film di 
Olmi, tratto daun racconto di Dino Sh x 


CINEMA /SYDNEY 


«Italian shadows» d'autore 
dedicate all’Australia 


SYDNEY - Grande attesa in tutta l'A; i 
quello che è stato definito uno degli a 
cinematografici dell'anno, il Festival «Italian 
Shadows» (Ombre italiane), che presenta sei ope- 
re mai proiettate finora in Australia. Ieri sera è 
giunta a Perth una delegazione di cineasti, tra 
cui Paolo e Vittorio Taviani e Francesco Marti- 
notti, per partecipare a incontri di lavoro, semi- 
nari con cineasti locali e ad altre attività del fe- 
stival a Perth, Sydney e Melbourne. 

Sono in programma tre film dei Taviani - «Fio- 
rile», «Un uomo da bruciare» e «San Michele ave- 


DOPO L'ALTRA! 


MICHAEL J. FOX QUESTE DUE PERSONE - 


HANNO IN COMUNE 
QUALCOSA 
DI IMPORTANTE. 
L’INTELLIGENZA. 


WénoN ) DIVERTENTISSIMO 
ARRIVA LA NUOVA "PRETTY WOMAN" 


Paolo Vi Ora di un nitore nordico e azzurro. 
sto PuOIo Go: misuratissimo e sensibile, in que- | va un gallo» - e tre film-chiave di quest'anno: | | iosi film. : MELANIE GRIFFITH » DON JOHNSON 
‘denza dei nostri -Gisneyano conferma la recente ten- «Abissiniay di Martinotti, «Giona che visse nella Tin tutto aveva lavora- : 
Tevaso o (che era già di Totò) a slitta- | balena» di Roberto Faenza e «La scorta» di Ricky | | toin una cinquantina, in IL PIC COLO 
come Benigni oi non-umani, ih cartone animato, rain L'iniziativa della casa di distribuzione | | gran parte girati al fian- 
" Stato «pantera rosa», e Nuti che | e di produzione italo-australiana «Magic Boot» co di grandi attori di tea- CONTRO IL R AZZISMO. 


sarà Pinocchio. 


tro quali Petrolini, Mu- 


mira a diffondere il nuovo cinema italiano. QUOUnL 
sco, Zacconi, Viviani. 


[82] IPiccolo © IL PICCOLO 


SVEGLIA 


Finalmente é pos- a i Vi basterà 
sibile ordinare un (6 i). descrivere i vostri 
‘ regalo che assomiglia # =» \.\l\\l amici al nostro 
ai vostri amici. . LOC personale. 


Stimolante fin dal primo 
mattino, é il nuovo rega- 
lo: una miscela di idee e 
sentimenti che vi dà la 
carica giusta per affron- 
tare il decennio in corso. 


Quest'anno, il regalo di 
successo é "la cosa in sé". 
Disponibile anche nella 
versione "la cosa che sarà". 


Dal 13 Novembre al 24 Dicembre. Aperto anche la domenica pomeriggio. 


| 
'TICILITITITITITTT 
Î 


William 


HMUOVO 
| Shakespeare. 


Lo trovavo. 
2 
‘aj Lo sceglievo. 


. i) 
: 5 £'or 
i i difinilacon i 
| î 5 inomi, ITTICIITITIATTT (MITI TtITIttt 
| i; ; le firme, 
: Scoprite un'altra cultura degli acquisti. N = 
i Entrate in un diverso spirito del regalo. nu È z (00, 
î “Le n3° 5 = 
= ° ° = Mc i = Proprio lui. 
: VV isuperio x 
| Christmas Design 93 2. set 
5 | 5 o ci Mî mancava. 
: 5 ° 3 comediceva = 
I regali del mondo i nonsodi _ Pe 
ì i z ogni vomo é 5 Lo cercavo. 


Negli show room Del Fabro di Spilimbergo e Tricesimo, santa gta na ra nta Rie AI 


vi attende Christmas Design: un mondo nuovo di Funzionava. 


oggetti, un nuovo modo di pensare a se stessi, 


ad un affetto, ad un amico. 


IN DIRETTA DA — 
‘AUSTRIA, SVEZIA, 
MESSICO, 
CALIFORNIA, 
ITALIA, NORVEGIA 
ED ALTRI ANCORA. 


iii. E -,:«<«-: PP: )}PT7 TU  » ; 3 7PPr 


COTTI III II III SITI TITTI CIT CITTIITIA. 


L'uomo e la Anche voi, 


| donna di stile f  circondatevi 
| | preferiscono la di trasparenza. 
trasparenza. Trasparenza: 
| pensiero.zsistono Una qualità con gli amici, ; 
tuttora degli oggetti che non passa a casa, 
atti a nutrire il corpo SOME di moda. al bar. 


come l'intelletto. 


FRUIT." 


SICEERETE TEU AR ROSETO ROOT ERRE RETTE TOAIAEE 


emessa in forma di radiazioni 
corpuscolari di andamento 
ondulatorio, che si propagano 
alla velocità di 300.000 Km 
al secondo e sono tradotte 
dagli occhi in immagini visive: 
un'ottima idea regalo. 


oo 


». 


